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PREFAZIONE 



ALLA SECONDA EDIZIONE 



La prima edizione della Grammatica Inglese che 
pubblicai or sono appena tre anni, ha ottenuto un 
successo, a vero dire, molto lusinghiero. Se tale, 
favore dovrassi in gran parte attribuire al cresciuto 
amore per lo studio delle lingue straniere, e special- 
mente dell’ Inglese , divenuto oggimai un ramo di 
compiuta educazione per molti, ed una necessità per 
altri in transazioni mercantili, voglio pur tuttavia 
lusingarmi che al felice esito abbia contribuito non 
poco la bontà del metodo da me adottato, che come 
sperava, conduce con facilità a presto parlare e 
scrivere questa bellissima lingua. 

Ora dunque che viene in luce questa Seconda 
Edizione, non ho risparmiato fatica per procurar di 
renderla vie più corretta e più meritevole di chi se ne 
vuol giovare. Oso perciò ripromettermi che anche 
questa volta, non mi verrà meno, il favor del 
Pubblico. 



P. li. BOSTÈRI 

Firenze , 43 Borgo Ognissanti. 
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V 



GRAMMATICA INGLESE 



DIVISA IH 

Ortoepia, Etimologia e Sintassi. 

i 



PARTE PRIMA. 

DELL’ ORTOEPIA. 



LEZIONE I, Lesson (thè; First. 



1. Ortoepia, ossia retta pronunzia, è l'arte di conoscere 
i! valore dello lettere e delle sillabe, e di dar loro il suono e 
T articolazione, secondo la convenuta maniera di pronunziarle. 

2. Le lettere dell’ Alfabeto inglese sonp venlisei, e si pro- 
nunziano come sotto di esse verrà indicalo. 

3. A7f. Ci siamo serviti dell’ accento acuto (') per indicare 
le vocali c ed o di suono chiuso, come l’e in empio e l’o in 
orso; dei grave per quelle di suono aperto, come c in erba, 
e o in oca ; del circonflesso ( A ) per quelle di suono prolun- 
gato; e della dieresi i") per additare ove cade l’accento to- 
nico § IT, come p. es. in empio: ma si noti bene , che di 
questo non ci serviremo ove importasse più il notare altro 
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accento. Tutte quelle lettere poi che son mule, saranno di- 
stinte da tipo differente. 



a, 


b, 


c, 


d, 


e, 


f, 




h, 


i, 


4 


bi 


si 


di 


i 


èf 


99 ' 


étcce 


ai 


j» 


K 


1, 


m, 


n, 


o, 


P> 


q ’, 


r, 


figé 


ché 


èl 


èm 


èn 


ó 


pi 


chiù 


dr 


s, 


t, 


u, 


v, 


W, 


x, 


y> 


Z. 




èss 


ti 


jù 


vi 


dòbbliu 


ecs 


uài 


dsèd. 





DELLE VOCALI. 

4. Le vocali son sette: a , c, i, o, u, w e y ; ma le due 
ultime son considerato consonanti, allorché stanno al principio 
d’una parola, sebbene l’una si legga per u (partecipante un 
pochino del v avanti l’ u), come in water ( vuòter ) acqua , 
wind, vento, wintcr inverno, word parola; e l’altra per », 
come in yes si, yet ancora, yard (sorta di misura), yoìce 
[ióke, § 4) giogo, ec. ec. 

o. Speciale attenzione richiede la pronunzia, ossia il suono 
delle vocali, che quantunque in molte combinazioni ed eccezioni 
si leggano press’ a poco come in italiano, in non poche però 
prendon, non solo il suono indicato nell’alfabeto, ma due, tre, 
e persin cinque suoni differenti, come vedrassi alla seguente 
Tavola; e siccome alcuni di quei suoni son solo approssima- 
tivi a quelli indicali, ed altri persin senza corrispondente, 
cosi quelle parole che segneremo d’ un asterisco * richiede- 
ranno più particolarmente la viva voce di chi n’è competente. 
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T AV OLA 

DEI SUONI PRINCIPALI DELLE VOCALI (1 ). 



1. 


a 


in 


fate (2) fato suona come 


e 


in 


empio 




a 


» 


fall * 


caduta 


» 


quasi a 


0 


» 


folla 


HI. 


a 


» 


fat* 


grasso 


)) 


a 


a 


» 


piatto 


IV. 


a 


» 


far 


lontano 


D 


a 


a 


» 


barca 


V. 


a 


» 


fare 


tariffa 


)) 


» 


e 


0 


Persia 




e 


» 


mete 


misurate 


» 


» 


i 


» 


mite 


II. 


e 


» 


niet 


incontrato 


» 


» 


e 


» 


sette 




i 


» 


fine 


bello 


» 


» 


ai 


» 


fai 


II. 


i 


» 


pln 


spillo 


)) 


D 


i 


» 


in 




0 


» 


note 


nota 


» 


» 


0 


a 


orso 


II. 


0 


» 


not 


non 


» 


» 


0 


» 


notte 




u 


» 


mule 


mulo 


1) 


» 


tu 


» 


piuma 




u 


» 


but * 


ma 


» 


quasi a 


0 


a 


botta 


HI. 


u 


» 


bull 


toro 


» 


» 


u 


;> 


bullo 



Regole generali sulla pronunzia delle vocali. 

6. Le vocali che seguile sono da una consonante o due, 
e da un’ e finale, prendon generalmente il suono indicalo al- 
l’Alfabeto, ma in un modo più prolungato, come quello segnato 
di n° i nella Tavola precedente 



fate 


mete 


fine 


note 


mule 


age 


glebe 


tvife, § 3 


joke, § 52 


duke 


età 


zolla 


moglie 


• burla 


duca 


make 


bere, § 51 


pride 


smoìce 


pure 


fate 


qui 


orgoglio 


fumo 


puro 


tallo 


mere 


type 


sione 


refuse 


tavola 


mero 


tipo 


pietra 


ricusato 



(t) La loro numerazione servirà ancora di guida ove occorra. 
Le vocali n° i si chiamano lunghe, perchè prendon suono prolungato; 
quelle del n° u brevi. 

(2) L ' e finale di una parola in inglese, tranne quella d' alcuni 



* 
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7. Prendono ordinariamente lo slesso suono alfabetico 
quello cioè dell’alfabeto) le vocali su cui cade l’accento 
tonico, § 77, specialmente quelle terminanti in aixon, iilion, 
ed altre come le seguenti : 



iin-gcl 


sc-cret 


s'i-lent 


po-tent 


f nii-sic 


angelo 


segreto 


silenzioso 


potente 


musica 


itran-ger 


england 


ci-dcr 


std-ny 


pii-ri-ty 


* straniero 


Inghilterra 


sidro 


sassoso 


purità 


spcc-ta-tor "c 


1} rc-al-ly 


t-vo-ry 


d-men 


al -liido 


spellutore 


realmente 


avorio 


presagio 


alludete 


ii-gent 


e-ven-ing 


ra-ti-fy (4) mo-li-ve 


u-ni-verse 


agente 


sera 


ratificate 


motivo 


universo 



8. Suono alfabetico prendon pure le vocali dei seguenti 
monosillabi, cioè: a un, any [cni] alcuno, ege [ego 1; et.à all' e 
finale dei seguenti diasi suono d’ un i prolungalo), le siale. 
he egli, she [scii] ella, me me, tee noi, ye ( ji ) voi. Few (pii 
pochi, / io, by (5) da, my mio, die. ( dai morite, Ho {lai bugia, 
pie pasticcio, eye [ai) occhio, cnj grido, cielo, uhy ? [ ttai 



monosillabi (v. § 8) è come in francese, muta, e dà suono alquanto 
prolungalo alla vocale precedente, come in argue (Arghi u) arguite, ittue 
( 7*ciu ) osilo, value (rdliu) voluta, pie (pai) pasticcio, ec. Muta è ancora 
in quelle parole ove sia stata aggiunta un’*, fuorché in quelle ov’é 
impossibile esserlo, stante la combinazione di cerio consonanti, come 
in /tic*' (fèti») fuceie, page* ( pege *) pagine, li? ilari ce? (laute*) egli bolla, 
hnrtet cavalli, ec. V. anche § 37. L e finale non è muta, e si legge per 
i in apo'trophe, calatlrnphe, anemone, cioè apòstrofi, caUUIroft, anemoni. 

(3) Nelle parole di più di due sillabe si pronunziun non di rado 
come in italiano, lo che accade in non poche anche fra quelle su cui 
cade l’ accento, come cedrassi fin dal § 9. 

(V) E così d'ogni altro y finale, se su di esso cade l’accento to- 
nico conio in July ('liutai) Luglio, deny negate, occupi/ (occhia pài) oc- 
cupate, jutlify (gio*t. fai) giusiificite, ec. 

(5) Si noti che quest';/, come ogni alira vocale, conserva ordina- 
riamente lo slesso suono nello varie inflessioni, e lo slesso n’è della 
parola aggiunta, purché l’ accento tonico rimanga al suo posto, come 
da by, bygone (tta gón) passato; lype typical (laipical)-, lo juttify, jutti. 
/.ab ‘e : face (fitte) faccia, *u rfdee [<ùr fette), nome (/ip/»e), namety ec., ma 
non da fole, fatal i y : lype, typog'aphical (tiprgrafeul). 



Digitized by Google 





dell’ ortoepia. 



perché? no no, /oc nemico, toc dito do! piede, due ( diti' do- 
vuto, ec. ec. Sca mare, tea tè, leggi si, li. 

9. Leggesi l’o r.ome in ilaiiano in bave, abbiate; tre are 
fui are), noi siamo; she waddlcs (■ uaddls ), ella cammina come 
un'anatra; samplo campione; e cosi in quàlily, quantity. 
remiirkable , cubia, tàlent , ciibbagc ( cabbigge ) cavolo, advance 
( advdnz ) avanzate, glanre ( glùnz ) occhiata, command , ec. Da - 
mage danno, language lingua, villagc villaggio ; leggi ddmigge, 
languigge, vii legge. Lady signora, leggi, lèdi. 

10. L’c si legge italianamente in ère, prima; we trèrc, noi 
eravamo; thère,* là; trherc nere ), dove; e coi in meritai, 
prcsent, german tedesco, sórmon predica, e in mollissime al- 
tro parole, come quelle ancora che precedute o seguite sono 
da r, come in relative parente, pòrter facchino. 

LI. Si leggon tanto l’i che \'y come i italiano, in city ( s'iti 
città, ltaly, single, simple semplice, live vivete, gire ( ghiro 
dato; nel prefisso ini o in, come in imperfect, iiifumous (i/i- 
famòs tnsolent, ec. ; e in magazine, marine, machine (ma- 
schie), polke ( pol’iss ) polizia, princc ( prinz ) principe, dynasty, 
Uncn biancheria, t'ìmid , prison, sp’irit, v'ùit, ec. 

*12. L’o nelle seguenti parole suona come o in soldi in more 
più, bcfórc ( bifore ) avanti, body corpo, copy copia, horsc cavallo, 
prcper proprio, promise promessa, prbfil profitto, among fra, 
coryfort, company, combat, constable ( constebl ) connestabile, 
ruriòsily ( chiuriòsiti ), ec. Ma si proferisce un [io’ più prolun- 
gato, partecipando inclusive uri po’ dell’ a*, in London, come 
venite, above sopra, dove tortora, giovo guanto, hoc amore. 
dono fattocene andato, some qualche, ec. One uno, leggasi uan. 

13. La preposizione lo a (distintivo altresì cieli' Infinito 
de’ verbi), come: to do fare, e tvho che, chi, xchom di cui, 
tv liose ? di chi? si leggono per tu dti, liu, hum, husc. Si dà 
parimente il suono di u all’ o in to move muovere, to pron- 
provare, lo lose perdere, ec. Shoe scarpa, e shoemaker cal- 
zolaro, leggi scià, sciumcker ; e two due, tu. 

11. L’u prende suono d’u toscano quand’è preceduto da r 
come in rude, to intrude, e in ruhj, cruci, ruin, ec. 
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Esercizio N° 1 ( Exercise Numbcr one). 

NU. / numeri che si Irovan sotto una parola, additano il paragrafo della 
regola per quella parola, lettera o lettere che siano ; quelli in paren- 
tesi, le note; e i numeri romani la Tavola pag. 3; id. ossia iJem si- 
gnifica esser la stessa regola della parola o lettera antecedente ; e gli 
zeri denotano che la parola sotto la quale si trovano, si legge come in 
italiano. Le lettere mute saranno, ove si crederà necessario, contrad- 
distinte da tipo diverso, come dicemmo alta fine del § 3. 



I òr he? We or she? Is it by pride? Nò, fròm a proper 

8 0 8 idem id. 0 0 8 I 0 8 0 

motivo: for thè* lève of a cake or a pie. Odd idea ! Make 
7 0 61 12 46 8 I 8 0 24 i 

baste, givo me an exercise lo do fòr this evening. Whcre is 
idem 11 8 0 egsèrsais 13 id. 61 7 4 0 

thè còpy of thè lètter, and thè samples of thè l'/nen ? Mero 
12 46 0 9 11 r 

lliey are. WAy so muc-h admiradon ! Wòat Ivpe is this*? The 
61 9 19 7-58 4 6 

lype of thè Gèrman language. WAat a dialecl ! Are you to 
0 9 4 7 iv iù 

irrite to him in aprii or in june? No, but in a w'fnter monili * 
i 13 51 0 7 14 li 4 62 

From england or from Tlaly? From thè city of London. Are 
7 0 42 12 9 

you, Sir, thè duke’s agent, or master N.’s tutor? I am but 
iù ser i 7 0 7 0 n 

a stranger, a simple spèclalor. All vèry fine; lliat* is a lie. 
8 7 0 7 II 0 I 61 8 

Denv it, if vou can*. W/iat a slrange bòdv; what an intruder 1 
(4) '4 0 4 7 0' 8 14 

Take care* òf a fòe. This is a vèry simple and sì'ngular Urne! 

I (8) 46 8 id. 0 0 0 I id. 

It is really thè music of an angel. Quite só. Do vou alluri 
7 id. id. i 13 7 

lo thè quiility or thè quantilv? To its piirily. Do not intrude; 
9 id. ' itz 7 i 14 

j-it s'ilent at your table, don’t be rude and do not move till I 
0 7 iur i 0 8 14 13 0 

còme. Mind you lose your shoes. Dòesyour shoemaker hnow it ? 
nminU 13 id. " id. nò 0 
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Tabe back your óld gloves, and sive me my Tvory cómù. Rely 
io 0 0 II 8 id. 7 (4) 

neither* on vour age, uór on vour patron. Do not be rude; rectifv 
02 8 ' 8 7 8 14 (4) 

your érror; justify yourself. Do not refii.se lo còme, or thè pol'tce 
(4) iursèlf 13 7 II 

will lake you lo prison. Profit by this opporliinity, and you 
4 i 11 08 7 

will live còrr fortablv and happilv. The master’s eye fatlens 
0 0 0 0 3 

thè bórse. This is a mere excuse : come away. 

0 i ecschiuse. oué. 



LEZIONE II (thè) Sécond. 

CONTINI; AZIONE SCI.LA PUONLNZIA DELLE VOCALI. 

15. Le vocali hanno ordinariamente suono breve e italiano. 



quando si 
finale, come 


trovan fra 


due o più 


consonanti 


(6) senza un’ 


rat 


mèt 


pio 


nùt 


fruii (7) 


land 


bed 


drink 


song 


to put 


terra 


ledo 


bevete 


canzone 


mettere 


black 


Lcnt 


bitter 


frog 


bush, § 61 


nero 


Quaresima 


amaro 


rana 


cespuglio 


damp 


smeli 


System 


strong 


pttsh, 57 , 


umido 


odore 


sistema 


torte 


pigiate 



16. L’a prende un suono alquanto prolungato in barn gra- 
naio, bark scorza, cairn, cari carretto, farm podere, lasl ul- 
timo, park parco, yard (misura), ec. ec. Seguita da /, ld, II, 



(0} Tranne Tu, che ira più di due consonanti altera il suono, 
v. § 19. 

(7) Avvertasi che lo slesao suono, come dicemmo a (5) vien or- 
dinariamente conservato nello voci composte. 
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Ir, la, U, prende un suono fra l’ a e Po, come in foli, in 
cairn, bald calvo, all tulio, ball ballo, to cali chiamare, sali 
salo; ed ha press’ a poco lo stesso suono in tear guerra, ward 
pupillo, reward ricompensa, wa\k passeggiata, warm caldo, 
was era, dxcarf [duarfj nano, quart (misura), quarter trime- 
stre, ec. 

17. 1 prende suono alfabetico allorché è seguilo da gli, 
ght, gn, e là, o nel, come in righi [ra.it) diritto, sigh {sai], so- 
spiro, sigili ’isait j vista, tight lume, night notte, sign (-som) 
segno, benign, child { ciàild ) fanciullo, kind sorta, cortese, mild 
dolce, mind mente, ec. Fa però i italiano in to gild [ghild ) 
fiorare, childrcn ( cildrcn ) fanciulli, kindred parentela ; e se 
fa sillaba con un’r che segua, sudna come c: in fir abete, 
first primo, sir signore, to stir muovere, agitare; ma se la 
r è seguita da altra consonante, Pi prende allora piuttosto 
un suono fra l’c e l'o come in lird* uccello, diri * sudiciume, 
sidri (sccrt*) camicia, vii tue vèrciu *) virtù. 

18. L’o prende suono alfabetico seguito da Id, II, come in 
rold freddo, fold piega, coll poledro; e preceduto da w prende 
>uono, in alcune poche parole, dell’ « in bull, in teo//'lupo, 
tcoman donna, pi. women [vCimèn], womb utero, tvorsted !a- 
ia, ec. e bollo! [ballò) ohè ! 

19. L’ u fra le consonanti, o solamente seguilo anche da 
una o più consonanti, se non finisce la sillaba con la conso- 
nante precedente, suona come 1’ u in but, come in tip su , 
us noi, umbrclla, lo undo ( òndù ) disfare, upon sopra , begun 
cominciato, under sotto, to understand capire , urn urna , tr> 
unfòld spiegare, cup ta/.za, to plundcr saccheggiare, hundred 
cento, much ( mòcce ) molto, such tale, mud mota, you must 
iti most) voi dovete, dntm tamburo, induslry , suburb sobborgo 
burnì bruciato, Albinus, omnibus, ec. ec. 

20. L’ u prende il suono dell’ it toscano preceduto che sia 
da b, f, p, o seguito da d, l, II, io/, come in bull, in bullct 
palla, bushcll [liiscèl) staio, buteher (òiiccèr) macellaro, cushion 
cusciòn) cuscino, to fulfil adempire, pudding, e finalmente in 
tutte le desinenze fui, come bandful manata, wònderful mura- 
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viglioso, cc. Si legge però come a, in to btiy (biii comprare; 
e in e in lo bury seppellire, e suoi derivativi, come burlai 
funerale ; e in » in business faccenda, busy affaccendalo. 



Esercizio n° 2 ( imo ). 



1 mot your man this mdrning driving a slròng and fat 
ii ' m C9 7 8 0 ni 

animai to thè farm. Was it/a bórse or a mule? Neiiher, bui 
0 iv 56 0 il i 62 il 

it was yeur wonderful biilióck. That* damp land is ónlv fit 
ooo hi o o o'o 

fòr fiógs. Dònt stir; thórc is a birci as black as ink in thè 
0 0 17 61 17 56 0 o 

barn, l’ut all that grass into water; it is full of mud and 

0 0 li 0 4 III II 

diri. Wèll beeun, ha/f dòne. How bit ter vour salt is! Sing 
17 19 32 0 II 0 

me a sòn<r, but téli me firsl how vou cali that kind of birci. 
8 «/. 0 " 0 17 ■ 33 II HI 17 17 

A réd-broust alias a rftiin. WAat business bririgs vou to thè 

0 24 7 0 21 0 

park ? Do you undorsland, Sir, w/iat 1 téli vou? if vou a c 
iv 19 17 0 * fl 

an óld wnlf, I am not a cbild. All còvet, al! lose. Whydid 
18 0 17 il 0 13 8 o 

you change your shirt lasl night? W ère you góiii <7 to abati ? 

cénge * seért 0 17 0 11 

Ve», I wènt lo a party witli M.r Agapitus, bui 1 wa* a little 
0 * mister 19 li li ® 

pul oul in (hai bastie. I prcTèr thè cairn of mv hóme, and 
oo u o „ Il I 

lo gó lo bèd in good time. What an exfraòrdinarr woman 
0 gud i 64 15 

vour wife was ! Slie had a slròng mind and a wondèrful 
l 16 SO 0 " 17 o 

mèmòry. Stie was buried* in thè some place as^er piirenls. 

0 4) i id. ? 

He is stili a widomèr, and has a sòn v^iom he lòvcs vere 

0 iiuip 0 

mtfch. Ilo i- a grod child. Bo quiel childrcn, do not moke 
t9 guil 17 iiusilòl 17 1 
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suoh a nòise as Ihat, with your drum. WAat a smóke and 
19 0 61 63 19 i 

a bad smèll ! Something must bave been burnt. Thère is nó 
0 0 60 19 0 bìn 19 61 

wind, and thè land is fiat and darnp. Father givo me a cake 

0 00 0 62 11 i 

and a glass of wine. He gave him two buns and a cup of 

o i 1 tu 19 id. 

tea, and séni liirn to bèd. Was ihat his suppcr ? Nò bis 
80 0 61 19 

riì'nnér. 

0 



LEZIONE III (thè) Third. 

DEI DITTONGHI. 

21. Per dittongo intendevi l’unione di due vocali, come 
per trittongo l’unione di tre. I Dittonghi vengon divisi in pro- 
pri ed impropri. I propri son quelli che hanno due suoni 
distinti, come ea in Ocean (asciati); tu in feud ( fiud) feudo: 
cw in few ( fiù ) pochi; oy in boy (bòi) ragazzo. Gl’impropri 
bn quelli che non hanno da due vocali che un sol suono, 
«'(me ai in aim (cm) scopo; au in taught* (tòt), relieve (re- 
l ivù cc. 

%>.. ai, ay fanno ordinariamente a come in fate, in gray 
bigio, May Maggio, you mqi/, potete, to pay pagare, to say 
dire, piid pagato, said detto, day giorno: ma fa c in air aria, 
fair belb, again (8) ( aghèn ) di nuovo, against contro, altvays 
(blues) sempre. Laical, mosaic e simili, si leggono come si 
scrivono, e ciò avviene ordinariamente quando una vocale non 
fa sillaba con l’altra che ne segue. 

23. a>, aw fanno un o press’ a poco come in cosa, in 
cause cagione, sauce (sóse) salsa, Saul, Paul, fraud, applauso, 
because (bichso) ; cauliflmver ( còliflòr ) cavolfiore, late legge, 
drawer ( dreer ) cassetta, to pawn ec. In caught (cót), chiappato 
e taught (tòt) insegnate 1’ o si profferisce più gutturalmente ; 
ma se au fosse seguito da n, allora come a in fat, in aunt 
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zia, lo daunt intimorire, laundrcss lavandaia, ec. Lo stesso 
suono si trova in to laugh * ( làf ) ridere, draught ( dràfl ) sorso. 

« 24. ca; questo dittongo ha più suoni : si legge per l'ita- 
liano prolungato, in dear ( dier ) caro, near vicino, to appear 
apparire, clean pulito, lean magro, dream sogno, meat carne, 
to eat mangiare, to leave lasciare, to read leggere ; ma read per 
letto (rèd), to speak parlare, to hear udire, sca mare, scason sta- 
gione, reason ragione, easy facile, beautg { biiiti ) bellezza, ec. Ocean 
e idea, leggi ócim, aletta. Fa e però, e un po’prolungata in early 
presto, bread pane, breast petto, head lesta, heard udito, dead 
morto, deaf sordo, to search ( scrco ) frugare, lo sivear giurare, 
to tcear indossare, to sweat ( suel ) sudare, heaven cielo, to 
cndeavour ( endevòr ) procurare; ma v’ è suono prolungato in 
to break ( brék breakfast, great , steak, ec. 

28. e» in parole composte, nelle quali l’ e appartiene alla 
prima delle due parti e 1’ a all’altra, si legge sciolto, chè si 
pronunziano tuli’ e due le vocali, ma con suono breve, come 
in here-about ( hireabout ) qui vicino, hereafter da qui avanti, 
tvhercas laddove, lo reassumc, reaction, e anqfce in to create 
{ criéte ). E due suoni vi son pure in beard barba, reai reale, 
really, (b'iard , rial , ridili) ec. Gcnealogtj leggi geneàlagi , e 
theatre, theater*. 

26. ce fa i prolungato, come in to sce vedere, to keep te- 
nere, been stato, feet piedi, ec. Ma se queste due e derivano 
dall’ incontro di due parole riunite , si leggano allora sepa- 
ratamente, come in preemincnce (priòminens) , to reestablish 
(riést'dblisce), ec. 

27. ci e cy fanno * prolungato, come in to deceive [de si'v) 
ingannare, to conceive (consto) concepire, to receive ricevere, 
key chiave, money denaro, foreign [far in) forestiere, ec. ma 
in altre fanno come a in fate ; in deign ( dén ) degnare, eight 
(él) otto, leisure ( legiur *) , to reign ( rén ) regnare , to convey 
trasportare, to o bey obbedire, grey grigio, they* eglino , ec. 
Ileight altezza e eye occhio, fanno hait, ài. 

28. en, ew si leggono per iu come in Europe, feud feudo, 
deuce (dius), adieu, vieto veduta, detv rugiada , feto pochi , 
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rictc nuovo, scwcr fogna. To sew cucire, to shcw mostrare, 
leggi só, sciò; e licutcnant luogotenente, leflcnant. V. anche 
a § 33. 

59. ou fa un o come in mote, in coast costa, boat bar- 
rhelto, coat ubilo, cjoat capra, coal carbon fossile, roast ar- 
roslo, ec. ma fa o un po’ prolungato in broad largo, abroad 
fuori, cupboard (copióni) credenza. 

30. oi o oy fanno un suono fra 1 ’ oi e 1’ ai, ma più d’oi 
in to boil bollire, to join unire, to spoil guaslare, toil fatica, 
point purila, boy ragazzo, toy trastullo, alloy lega, cc. 

31. oo fa m toscano prolungato, come in scori presto, monn 
luna, room stanza, food cibo, good buono, foot piede, boot sti- 
vale. poor povero, icood * legno; ma suona come ó breve in 
door porta, floor pavimento. Viene bensì a partecipare un 
po' dell’ a in blood sangue, flood diluvio; ma brooch fermaglio, 
leggi bròcce. In parole composte, come stanno scritte, come 
p. es. to cooperate [cooperilo ) cooperare. 

32. ou, oh' hanno un suono fra 1’ ou e 1' an, ma più in 
ou (l’ u poco saltilo), come in cousin * cugino, our nostro, hour 
ora, ground terreno, proud orgoglioso, pound libbra, now 
adesso, how? come? toivn città, croton corona, florcer fiore, 
cow vacca, vow volo, brow ciglio, ec. In to bow salutare, rive- 
rire, row zuffa, e soto leggasi per au assoluto. V. anche §41. 
Ou nelle parole bovght, brought, feugbt, e thought fa lo stesso 
suono indicato a § 23 in caught, tanghi. 

33. od fa u toscano: già in parole d’origine estera, come 
rouge, soup, tour, ec. e poi in you, your, youth* gioventù , 
i round ferita, e in could, should e u'ould, v. § 73. 

34- ou in molte altre parole fa o aperto; v. § 40. 

DELLE VOCALI HL'TE 

33. Non solamente l ’ e finale è muta, come osservammo 
alia nota (2), ma lo altre vocali ancora; e se non è alla fino 
delle parole, sarà in altra parte d’ alcune di esse, non esclusa 
la stessa e. 
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36. a è mula in carriage carrozza, marriage matrimonio, 
e in bargain ( bàrghin ) paltò, chaplain ( cidplin ) cappellano , 
ci'rlain (sèrtin) certo, captain capitano, fountain fontana, e 
in to tèar strappare, v. anche § 24 e 29. 

37.. Oltre ciò die fu dello a (2) osservisi ora che 1’ e del- 
1’ ed qual desinenza dei Preteriti c Participi Passati dei verbi 
regolari, se non è preceduta da altro d o un /, come in de- 
pcnded dipesi o dipeso, converled convertii o convertito, ec. 
non si fa sentire: così flnttered adulai o adulato, lislcncd ascol- 
talo, lovcd amato, ec. leggansi per flattcfd, listcn’d, lev'd. Lo 
stesso n’è delle parole terminanti in cn per la rapidità con 
cui vengon profferite, come rotteti marcito, forgòttcn dimen- 
ticato, heaven ( hcv'n ) cielo, ec, È muta anco quand’è seguila 
da tv come in creto (cru) ciurma , I drow io trassi , yrew 
crebbi, Jew j giù ; Ebreo: e lo stesso dell’ e che si trova in al- 
cune parole tra il g o P o, come in George ( giòrgo), pìgeon 
piccione, sùrgeon ( sòrgion ) chirurgo, ec. Non però in ycvgraphy 
geògrafi , geometri/. — ltcart cuore, leggasi kart ; to Iclieve, 
credere, bcl'icc ; niccc nipote (nise], galley galea {galli', parte- 
cipando quest’ / un po’ dell’ e. 

38. i in bruisc percossa, fruii, frutta, juice igiuso) sugo,- 
recruif recrula, stài seguito, siàtor damo, venison salvag- 
giume, cousiu { cos'n ) cugino, medicine [mcd'sin], dcvil diavolo, 
cavil cavillo, regimcnt , friend amico, frietidship ; frsndscip ) 
amicizia, ec. 

;-.9. o in pcoplc ’plple) gente, bacon lardone, mutton {molt'n', 
tco und ferita, Léonard, Icopard, e anche in (ivo (tu) due. 

40. L’ u è muto in to bug [bai) comprare, biscuit ( lischil ) 
biscotto, to build fabbricare. Esso resta pure mulo quando 
trovasi fra un o ed una consonante, come in course corso, 
diseourse, court corto, to pour versare four quattro, couplc 
coppia, c.ourage [còrrige), doublé, troutle fastidio, young gio- 
vine, humour [Inumar), honour, colour, favour ifévor), gracious 
grazioso, precious, frìvolous, ec. Shoulder spalla, c to rousc 
rompere il sonno, leggi scióldcr, e tu rause. 

41. 11 w dopo un o in fine di parola resta muto, e rende 
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l’o chiuso come in note, in bow arco, to blo \v soffiare, to 
grò w crescere, low basso, row fila, lo row remare, to so w 
seminare, to w stoppa, to /ow rimorchiare, to throw* gettare, 
sfow lento, /fown volato, knòwn [nò n) conosciuto; ma in 
quelle parole ove racconto tonico cade sopra l'antecedente 
vocale, diviene allora l’o alquanto aperto, come in to fulloiv 
(fòlio) seguire, to borrow prendere in prestilo, félloxv com- 
pagno, to-mòrrów domani. Esso è muto ancora in quelle 
parole ov’é seguito da ho o da r, come in tcho che, chi, 
whom cui, tvhose? di chi? whole totale (che si leggono per 
liu, hum, huse, hóle), wrong torto, to wrest strappare, to xvrite 
scrivere, e muto è ancora in to ansicer ( anser ) rispondere, 
sword spada, e in tvidoteer ( uidoer ) vedovo. 

Esercizio n° 3 ( threc ). 



Good mornin# , Miss Gray; how are vou ? Yery well, 
31 0 22 32 0 0 

Mr Austin. Were you Ava iti ng at thè door for me? Nò, I was 

33 22 31 18 

nót. XVhere bave vou been so earlv? To see a sick friend. A 

2 0 24 ‘ 26 0 38 

friend in need, is a friend indeed. Ilave vou not heard that 

24 

thè Earl is dead? Dò vou not hoar me, are you deaf? Miss 
id. ùl. " 24 24 

Mayfair is very unvvell also, since last week. Indeed ! Does 

melò re 19 16 sinz 0 26 id. 

she live near vou? Tn thè second fioor of number one. And 
0 24 0 31 19 12 

her cousin at N° nine? Then M. r Young is her uncle? No, 
4o I Gl 40 19 

M. r Brown, you should say. Thev téli me that vour M.r C. is 
32 33 22 61 * 0 61 

goin# to build a vvind miìl òn thè bill; do vou approvo it? 

o 40 o o o 13 

Y'ou wanl to make me believe that thè raoon is made of green 
i 37 i 

cheese. Who throws away bis wealth vvith his hands, must 
44 13 41 22 0 19 
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go and seek it with bis feet. Forewarned, forearmed. Very 
26 37 id. 

nice weather to-day Mrs Key? Yes, very fair Mr Toii. With 
i G2 22 misses 27 22 30 62 

that mild a ir and that blue sky, I eaught a cold. You tnay 
6t 17 22 0 » 23 22 

ccrlainly wear your slraw hai now, só proud as you are of 
sertènll 24 23 0 32 0 46 

il. Is Ibis a gold chain, or a gilt one? It is wAat you cali 
i céne ghilt 12 * 16 

mosaic góld. Some coals are wanted Miss Griicious and a 
22 0 29 0 7 40 

piate with a silver tea spoon. Makc baste, leave your miisic 
i 0 8 I id. 24 7 

book on thè table. Leave me alone; you must not say anylhing 

lo me, or touch anylhing belongtng* to me, not èven my 
toccc gliiiiff 7 

broom. Where are my shoes? At thè shoemaker's. And mv 
0 13 id. 

spcclacles? In thè table drawer. Holló ! are you here already ! 
spéclecls 23 18 i 16* 

Ile heard thè voice of his school fellow with great joy. W/iat 
24 vòis 41 24 giòi 

a noise he madel Good night; cali again on Sir Peter Dream. 

0 6 niiil 16 22 7 24 

Have vou any idea of leaving town ? Not in thè least. Who 
8 11 id. 32 24 13 

is he? Captain Coward, who fought so bravely at S. The 
36 32 32 só 6 

bruise or wound, with w/tich he was much troubled on one 
38 33 1 6 19 37 1 2 

of bis shoulders, was ciired at last by surgeon Doublé. W/iat 
40 7 0 19 37 40 

a fine suit of ciolhes* vou bave, upon my honour. By thè bye, 

1 38 dòse 0 19 40 

has thè laundrèss been paid Mary ? With whal money, Sir? Did 
0 23 26 22 il èri 27 

I not leave you sòme? You did nót. Do not rouse thè lYon. 

24 0 40 7 

To live in peace with all, breeds good blood. This young 
0 23 62 16 26 31 31 40 

couple had a new carriage built for their marriage, and now 
id. 28 36 40 61 36 32 

they have not anything to eat. They afe for their luncheon 
7 60 24 èie lòncion 
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or.e day, bende» a log of roast mntton, a pigoon pio, or.d a 
ìì 7 0 23 19 37 S 

pndding. Vcrv woll indeod! 

o 



LEZIONE IV (thè) Fonrth. 

DF.I.LE fOSSO.l'AXTI. 

42. La condonante c avanti c, i, o y suona sempre come il r 
alfabetico, cioè come un s : in ccmcnt (simènt), Franco, citi/ 
città, njnic, scicnce (siiienz ’, to renne (sue) cessare, to conccnl 
'cornile} celare, ’tmpndencc ; imprvdence, ec. ; e quand’esso è 
doppio, il primo prende suono di k, come in access ( aksèss \ 
lo accèpt, oc. ; ma si pronunzia press’ a poco corno in italiano 
avanti un dittongo, come in ancient ènciènt ) antico, gracious 
■grcciòs ) , Occnn (Odati), phtjsidan ( fisidan ), ec., eccettuato 
perù society società, che la svsineti. 

43. c avanti a, o, u, e le consonatili suona come in ita- 
liano: rat gatto, care ( 8) cura, occasion (■ occhésgion :, coll po- 
Icdrino, acute ( achiutc ), act atto, to induci (indòct), mettere 
in possesso. 

41. eh seguilo da vocale suona come un c italiano avanti 
c. i, in chaìlc (ciòk; e rei a, chance (danne) caso, to chatuje 
cenge', cheesc [dse] cacio, cìwscn scelto, chcrry ciricgia, check 
scacco. In ardi, orchard, such (socco), cc. prende lo stesso 
suono; ma in parole derivanti dal Greco o Latino come il eh 
in italiano in to calcchisc ( catccaise to anrhor ancorare, dinas 
chcvs), epodi , cltorus còrns), school scuola, Christ, monarca, ec., 
choir coro, leggi quaicr ; ed in voci derivanti dal Francese, 



(8) So l'n diviene por regola di pronunzia un'f come in quello 
parole che si loggon per et, tre, ccc'icwjwn, Io stesso ne sarà del j; cosi 
lingula:- leggi. si per sing'iiutnr. 
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presa’ a poco come in quella lingua, come in chogrin, chaise, 
charade [ sciaréde ). V. anche a sch, § 57. 

45. li d* se non prende il suo suono in soldier soldalo, 
verdure verzura, grandeur grandezza, immcdiatchj , ec. prende 
però un cerio suono che parteciperebbe un pocheltino del g. 

46. La lettera f si legge come in italiano, meno che nella 
prep. of di, nella quale prende suono di v all’ inconlro di una 
vocale, come : thè grandeur of Italg; e avarili una consonante 
si legge per mela, come in after dopo. 

47. Il ft avanti o, <?, t, o, u, l, r, si pronunzia come in 
italiano (8), come in gender genere, clèrgg clero, image ( imegge 
immagine, ec. Vi sono bensì alcuno parole in cui, avanti Ve 
e l’i fa ghe,ghi, come in anger ( anghèr ) ira, tiger tigre, cager 
( ighcr } avido, lo gel acquistare, to forget dimenticare, gcese 
{ghise) oche, to gild dorare, girl ragazza, longer più lungo. 
slrongcr più forte, gig calesse, to begin cominciare, to gite dare, 
gave {ghetti) delti, singer cantante. 

48. gli, fa f, e rende lungo 1’ antecedente au o ou che, 
trovisi, come in to laugh ( làf ) ridere, draught ( dràft ) sorso, to 
cough ( cóf ) tossire, rougli ruvido, tough tiglioso, cnough. ab- 
bastanza. V. ancora a § 70. 

49. gii al principio e alla fine delie parole fa solamente 
n, come in to gnash {nasce) digrignare, gnat zanzara, to 
gnau' ( nò ) rodere, sign ( sain ) segno, design, ec. Ma in signa- 
ture firma, signal segnale, to designale, leggasi sighnaciurc, 
sighnal, desighnete, senza far troppo sentire il g. 

50. gua, gnc. gai leggonsi ordinariamente ga, ghc, giti, 
come in guard, to guess indovinare, guide ( gaid ), to disguisc 
[ disgaise ) travestire, ec. ma gue in fine di una parola si leggo 
per un solo g duro, in fatigue, intrigue, plague ( plcgh ) peste, 
tongue lingua, catalogue, ec. To argue arguire, leggi iirghiu. 

51. L’I» in principio d’ una parola è ordinariamente aspi- 
rata, e si profferisce come nella voce francese licros in to have 
avere, him lui, her lei, borse cavallo, hand mano, hat cap- 
pello, ec. essa conserva lo stesso suono ancorché vi sia stata 

2 
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aggiunta avanti un’ altra sillaba o parola, come in to behcad 
ghigliottinare; óverhealed riscaldato. Quelle parole poi ove 
questa lettera è muta saranno indicate a § 71. 

52. La lettera j, consonante in inglese, prende il suono 
del g avanti una vocale, come in jar orcio, jest scherzo, jig 
danza, johe burla, juice (gius) sugo, ec. 

£53. 11 ph fa f come in pldlòsopher filosofo, phòspkorus 
fosforo, nepheto ( néfiu ) nipote, triumph ( trdionf ), ec. ma diph- 
tliong, ophthalmia ; leggi, dipthong, opthiilmia. 

54. Il q si legge come in italiano, meno che in poche pa- 
role di derivazione francese, nelle quali pronunziasi come in 
quella lingua; tali sono, antique , arabique, opaque, liquor 
licàr ) ec. 

55. La r in inglese, meno che alla fine delle parole, si 
fa poco, pochissimo sentire, come in word parola, world mondo, 
iron ferro; e alla fine di una parola seguita da un’ e suona 
come se questa vocale la precedesse, e ciò in fire ( faier ) fuoco, 
esquire (esquaier) scudiero. 

56. La sì fra due vocali suona come in esame, in to tose 
luse) perdere, lo praisc ! prése ) lodare, abuse ( abiuse ); e cosi 
as come, was era, ec. Seguila da ia, icr, ion, t tal, urc, e uss 
prende piò suono di g che di s, come in ( èsgia ), hòsier 
hósgier 1 calzettaio, cotifusion , usuai ( iusgiual ) solito, pleasure 
plègior ) piacere; ma in pension, sugar e Russia, leggi pòn- 
scion, sciiigar, ràscia. 

57. sii in principio o in mezzo alle parole prende il suono 
di se seguito da e o i, come in shirt (scerQ camicia, shop 
.vetop) bottega, bishop vescovo, flash lampo; ma prende suono 
duro come in italiano, in schemc ( schime ) progetto, school 
scuola, schòlar, ec. 

58. Il t seguito da ia, ie, io, iou suona come se, in partial 
parscial), fictitious, p'àlicnt ( pécient ), piitience ( pécienz j, attcn- 
tion , dcscr'iplion, admiriition. Virine, virtuous, leggansi per 
vórciù, vcrciuos. 

59. Il th ha due suoni : uno duro sibilante, l’altro dolce, 
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ma ambedue più difficili a descriversi che ad imitarsi. Pure, 
se se ne deve dare un cenno, si potrebbe dire essere prolfe- 
rito come il si di alcuni bambini, o di chi è sufficientemente 
bleso. Nel provarsi a dire quello duro, si avanzi la punta della 
lingua un pochettino fuor de’ denti, mandando fuori con modo 
forzato un po’ di fiato fra i denti superiori e la lingua, e cosi 
facendo si procuri di dirlo in quelle parole che qui sotto 
daremo. 

60 . Esso dunque si proferisce duro-sibilante al principio 
d'una parola, come in thick denso, thing cosa, something qual- 
che cosa, lo t/iink pensare, lo thank ringraziare, thousand 
thanks mille grazie, threc thirds tre terzi, thumb ( thomh ) 
pollice, thundcr tuono, throvgh ( thru ) a traverso, ec. ec. 

61 . Voglionsi eccettuate però le seguenti parole in cui il 
Ih si pronuuzia dolce; e, per questo si ponga la lingua nella 
medesima posizione, pressandola ai denti con minor forza 
o senza suono sibilante, procurando di tenersi più al d che 
al t, nelle parole thè il, than che, that quello, those quelli, 
(s dolce], this questo ( con s dura), thce te, t fiera là, tliesa 
questi (s dolce), theg eglino, them loro, then dunque, their 
(. ther ) il loro, though ( thó ) benché, thy ( Ihai ) o thine [ thain ) 
il tuo, thenca ( thènsa ) donde, thus ( thòs ) cosi, thou ( thàu ) tu, 
thither là. . 

62 . Alia fine di una parola ha suono duro sibilante, come 
in balli bagno, faitli ( felh ), fede, xcith con, nothing niente, 
cloth panno, monili mese, mouth bocca, breath ( brèth ) fiato, 
Health ( helth) salute, wealtli ricchezze, fourth quarto, ec. Ma 
nei verbi per la loro e finale è dolce, come in to bathe ( bcthe ) 
bagnare, to breathe { brithe ) respirare, to clolhc vestire. Clothcs 
panni, leggasi elùso. È parimente dolco in father padre, mother 
madre, weather ( uèther ) tempo, toorthg degno, eilher ( aither ) 
e, ncither nè, e in m Uh gou ; ma preceduto o seguito da 
altra consonante, suona duro, come in faithful ( félhful ) fedele, 
panther pantera, orthògraphy; e seguito da y si proferisce 
forte, come in apathij, sgmpathij , ma non in worthy degno. 
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03. li th suono come un semplice l in Thames ( léms ) Ta- 
migi, Thomas Tommaso, thymc (taira) timo, Anthony e asthma. 

04. La hl non ha, avanti tutte lo lettere lo stesso suono: si 
leggo per cs in to cxclude, excursion ( ecscòrcion ), to cxcite ec- 
citare, cxtraòrdinary, box scatola, ec. Per gs in exact esalto, 
cxoggcrate, to cxamine, cxamplo, exigcnt, ec. Avanti ion, ious 
fa cscion, csciòs, come in complèxion carnagione, obnoxious sog- 
getto, ec. e in principio di parola suona fra la s e la s, come 
in JYerses, .Y enophon. 

05. La z inglese ha il suono della s in ^ osa, come in 
zcal (sii) zelo, Urazil ( Brcsil ) Brasile. 



BF.UE COSSO* ASTI METE 

GG. t muto il I» in to climb (claim) arrampicarsi, comò 
pettine, crumb (cròni) midolla, dcbt debito, doubt dubbio. 
dumb (domò) muto, lamb agnello, limbs membra, tornò (/timi 
tomba. 

07. Il c in to indici ( indait ) accusare, muscle ( mòsle ) e in 
vi'cluals (vittls) viveri. 

. 08. Il «1 in hiindsòmc ( hanzòmc } leggiadro, hdndkcrchicf 
hankèrcifi fazzoletto, Wedncsday ( uènsdc j Mercoledì, riband 
; ribban ), to judge (giogge) giudicare. 

09. Il g alla fine d’ una parola, preceduto da n, si taccia 
allorché s’é principiato a proferirlo, come in I sang cantai, 
to sing cantare, sivging (sing/iing) cantando, amusing (amiùsing) 
divertente, song canzone, ec. ma si fa un po’ sentire se viene 
seguito da un s, come shc sings italian songs, ella canta can- 
zoni italiane. 

70. ^li in fine di parola è muto, come in straight ( Street ) 
diritto, to weigh ( uè 1 pesare, weight ( uéet ) peso, height ( haitj 
altezza. L’ i delle seguen'i leggasi per ai: high alto, tight 
lume, I might potrei, night notte, right diritto, sigh sospiro, 
siglit vista; e Vau e ou delle seguenti per ò prolungato, par- 
tecipante però un pò anche dell'ti : cavght chiappato, daughler 
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figlia, I ought dovrei, bought* comprato, brought* portato, 
thought* pensato, icrought* ( ròt ) lavorato, ec. Though* e 
although* benché, fanno tho', althò. Through* a traverso, 
e draught sorso, leggi per thru e draft. 

71. L'h è muta al principio delle parole herb erba, heìr 
èr) erede, honest , honour ( ònòr ) humble ( òmble ) umile, humour 
(iiimòr), hòur ora, e suoi derivati. Essa è mirta ancora dopo 
un r, come in rhetoric, rhubarb rabarbaro; e alla fine di 
ah! oh! Sarah [Séra], Messiah, e in John Giovanni, non che 
in why? perchè? while (• udii ) mentre, when quando, tchich 
Micce) quale, what che, whère dove, lYghtning ( laitnin ) lampo, 
whisper ( uisper ), ivhirlwind ( uerluind ). 

72. Il k avanti n, come in to knead ( nìd ) impastare, knee 
ginocchio, to Aneeringinocchiarsi, knife [naif) coltello, knight 
nait ) cavaliere, to knit lavorar di maglia, to knock picchiare, 
knot nodo, to kncnv (no) sapere, 1 knew ( niu ) seppi, ec. ec. 

73. La l in alms ( ams ) elemosina, almond mandorla, calf 
vitello, o polpa della gamba, cairn calma, balm balsamo, half 
mezzo, folks gente, psalm (sdm) salmo, salmon selmone, to 
tàlk ( tòk ) discorrere, to tvàlk ( uòk } camminare ; e could po- 
trei, should dovrei e ivould vorrei, si leggano per cùd, sciùd, 
vùd. Còlonel colonnello, dicasi kernel. 

74. Il p in raspbcrry lampone, receipt ( rcsit ) ricevuta; e 
in contèmpt disprezzo, empty vuoto, cxempt ( egsemt ), peremp- 
tory , redemption, cupboard ( copbórdj credenza; se esso non si 
fa sentire, si chiudon bensì le labbra come se si avesse a pro- 
ferire, e ciò un po’ più nella parola corpse cadavere. 

73. La » in iste [dii] isola, island ( diland ) isola, niscount 
[ vaicòunt ). 

76. Il t in to catch (cacce) chiappare, watch ( uacce ) oro- 
logio, òften spesso, to listen ascoltare, to soften ammorbidire, 
buatte { bos'le ) trambusto, castle, thistle cardo, whistle (uisle) 
fischio; il qual t però, se non si proferisce, si accosta almeno 
la lingua al palato, come se si avesse a dire; ma in to fasten 
serrare, Apòstle, epistle, hostler mozzo di stalla, si farebbe 
sentire un pocheltino. 
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Esercizio n° 4 ( t four ). 



Whère wère vou in June? In thè first city of France. 
71 17 o 43 

Were you not in thè morningr of thè fourth of July on thè 

o 62 il 

Thames? Yes, and it is there* whère I mèt your friend 

63 0 38 

Thomas, quite excited by thè curiosily of seeing one of his 
63 i 64 12 26 12 

old school fellows, that great soldier, now marshall Tiger. 
0 44 41 24 45 32 57 47 

The same who was a colonel in thè imperiai gtiard in Asia? 
i 41 16 73 7 40 56 

l’rec'iselv só. He had just returned with a physician fròm a 
42 19 37 62 43 0 

lòng excursion on thè Ocean to examine, I know not w/iat, 
0 64 43 64 72 

near Brazil. Perhaps in search of a mérmaid? Pòssibly. Nothing 
24 7-65 0 24 0 22 0 62 

venture, nothing have. But his, was more impriidence than 
58 0 0 42 

impudence. Do not forget to get some sugar plums for my 
11 id. 47 id. 56 19 8 

little girl, as you pass that confèctioner’s, two òr three shòps 
47 56 0 58 13 63 5/ 

befòre thè hósier's. I will with great pleasure. He gave his 

12 56 0 " 24 56 l 

niece’s nurse, as a Christmas-box a string of pearls and a 
37 19 56 44 0 64 0 24 

small purse. She is a verv wòrthy young woman. Women 
16 19 8 62 40 18 18 

like her are not common. Her patience and atterition have 
6 0 0 0 58 id. 

proved her quite faithful to her promise. This guide is not 

13 0 i 62 0 50 

exact. Guess wèère they place thè Cathedral, thè ancient 

64 50 61 i 60 7 0 

baths and thè triumphal arch. This is thè usuai confusion of 
62 traioin 53 44 56 id. 

miiny books of this kind; and espècially in thè descrì'ption 
7 17 0 o 58 
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of a place, a populiition, a cimiate. Here is an example ofit; 
6 popiuléciòn claimètc i 64 40 

such as to make me laugh, though I am not in my usuai 
19 I 48 CI 8 56 

good Ziumour, through a nervous head ache. You should take 
33 61 40 24 òche 83 i rf. i 

a balh. I nèver balhe w/ièn I have a cough. I think you 
62 0 62 48 

must be bilious; if I may judge by your complexion. You 
19 8 22 68 8 64 

are righi. He Avho has health is rich and knows it not. Father, 
17 8 41 0 62 44 72 n 62 

father ! you must buy me sòme cherries. I have no lime, dear, 
n 20 0 44 i 24 

to go out. A lump of sugar then. WAat a plague you àre. 

0 8 19 56 61 50 0 

What thè heart thinks, thè tongue speaks. He is a spoilt child. 

37 60 50 24 30 17 

Of thè three children he has, this is thè most exigent. This 
trf. 64 

weather is going to chiinge, there is thunder in thè air, and 
62 30 44 60 22 

it is thè third of aprii. So mudi thè Avorse. Aprii shòwers 
.61 7 19 57 

bring May (lòwers. Neither vou nòr your adv'isers are good 
69 22 0 62 7 

judges. Though they are considered very thoughtless they 
19 70 70 

may be right. As to him, he is no doubt dumb, for when 
22 8 17 66 trf. 

I speak to him, he does not answer, bui walks awav. A dòse 
24 41 il 73 22 

mouth catches no flies. WAat a handsome riband (o ribbonj 
62 76 6 0 68 

your daughter has tied to John's handkerchief. Whose 
70 tai'd 71 68 41 

brooch is that? Which ? This one. Sarali’s, I think. No, 1 
31 71 12 71 60 

thank you, for I vvould nèver wear such a one, even though 
trf. 73 0 24 44 70 

it vvere mine. Why ? Because I could not. But, I brought 
I 8 23 73 70 

it from thè Isle of Wight, and bought it fòr you. Fròm an 
75 I 70 

island ? A thousand thanks, but I C3nnol accèpt it. Pray déign 
75 CO trf. 0 42 22 27 
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to receive it as a trifling tòken. I ought to have chòsen a 
id. 7 id. 70 44 

bètter light òn accòunt of thè sight of my daughter. Wòat 
o 17 o 17 70 

a cairn sea ! Let us gó fòr a row. I should not like it at all. 
16 8 0 19 32 33 i 

No, I can’t join you. Will you then lake a walk with me 
32 0 id. 0 61 I 16 

as far as Ashly Park, and don’t forgèt your hunting knife. 1 
36 0 27 16 47 19 72 

would if I could, but I cannòt walk, I have hurt thè calf 
73 id. 0 16 19 73 

of one of my lègs verv much. Wòèn ? Last évening on thè 

19 0 7 

top of chalk hill. I would advi'se you to write a line to your 
44 0 73 7 41 6 

surgeon. I did, but I have not seen any one or received any 
19 37 ii 8 12 27 

answer. Verv wrong of /iim. I will cali on him myself to- 
41 ‘ id. li 8 0 

morrow. Take care of vourself. The overheated air had caused 
41 i chère ’ al 22 0 23 

his illness. He has hurt his head also. How have you heard 
0 0 19 24 li 32 . 24 

of it? I heard it from John, in thè hall. Now I see. Good 

71 ii • 32 

night, Joseph. 

70 53 

DELL’ ACCENTO TONICO. 

77. Accento tonico è quella posa che si fa sopra una sil- 
laba di parola, come p. es. sul tò della parola tònico. 

78. Ogni parola dalle due sillabe in là, ha sopra la vocale 
d’ una delle due sillabe un simil accento, il quale in italiano 
non si segna che sulla ultima vocale d’ una parola ; in inglese 
nemmeno su quella , e per amor d’ enfasi trovansi in essa per- 
sino due di questi accenti, come p. es. in direct ( ddi-rect ) di- 
ritto, sometimes ( som-taims ) qualche volta, par-ti-san parti- 
giano, ec. ma il secondo (chiamato perciò secondario ) é cosi 
poco intonato che pronunziata la parola isolatamente, appena 
si sente ; e non molte son le parole su cui cade. 

79. Troppo sarebbe se dovessimo prolungare il nostro tral- 
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lato coll’ indicare ove cade l’ accento delle parola ; e siccome 
lo abbiamo segnalo sopra di esse come già dicemmo al NB. 
del § 3, ne potremo far di meno. Vuoisi bensì notare una 
differenza di accentuazione che passa in alcuni bissillabi che 
hanno la stessa voce pel verbo come pel nome. I nomi, come 
vedrassi, hanno l’accento sulla prima sillaba, e i verbi sul- 
1’ ultima. Ecco qui i principali : 



iibsent 


to absènt 


fèrment 


to fermènt 


abstract 


» abstract 


fréquent ( friquènl ) 


» frequènt 


accent (desiai) 


» accènt 


‘incenso (insèrte) 


» incènso 


iissign ( dssain ) 


» ass'ign 


insult (iniòll) 


» insult 


attributo ( allribiule ) 


» attributo 


òbject ( dbgèl ) 


» objèct 


augment ( igmeni ) 


» augmènt 


perfumo (pctrfium) 


» perfiime 


bòrubard 


» bombard 


pèrmit 


» permit 


còllect 


» collèct 


prèfix ( prèfic e) 


» prefìx 


compound 


» compound 


prèsage (presegge) 


» presago 


cònccrt 


» còncèrt 


présènt 


» presènt 


cònduct ( condòct ) 


» condiict 


produce (prodius) 


» produce 


confino ( confain ) 


» confine 


prójcct (prógèct) 


» projèct 


cònflict 


d con dici 


pròtesi 


» protèst 


còntest 


» contèsi 


rèbel 


» rebèl 


còntract 


» contriict 


rècòrd 


» recòrd 


còntrasl 


» contrast 


siibject ( s-òbgèi ) 


» subjèct 


dèsert 


» desèrt 


siirvey ( sòruèy ) 


» survòy 


discount 


» discòunl 


tòrment 


» tormènt 


èssay (esse) 


» essiiy 


transfer 


» transfer 


èxtract (ectract) 


• extract 


transport 


>■ transpòrt 


éxile (egsail) 


» exile 







80. Osserveremo finalmente che le parole derivanti dal Sas- 
sone, o dalle voci puro-inglesi, conservano l’accento sulla 
loro radice, come p. es. in friend ( frènd ) amico, friènd-ship, 
amicizia, friènd-ly amichevolmente, friènd-li-ness, tratto ami- 
chevole, friènd-less e un-friend-ed, privo d’amici, friènd-less- 
ness, mancanza d’amicizia, di cortesia, un-friènd-ly, scorte- 
semente, ec. ec. Da ciò si potrà pure vedere quante altre 
voci si posson formare da un Nome Sostantivo. 
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AVVERTIMENTO ESSENZIALE. 



Oltre a ciò che è stalo detto a § 3 e 5, notisi che i a»**, 
risco adesso servirà solo ad indicare, che quella parola alla 
quale vien posto, non dcv’ esser espressa nella versione inglese ; 
e quelle parole che si troveranno in parentesi, dovranno all’op- 
posto esser aggiunte. 

Quanto poi alle parole inglesi in parentesi, significherà es- 
ser esse dispensabili, superflue in quell’ idioma ; ma se fosser 
precedute dalla congiunzione o, vorrà dire allora altro modo 
pure di esprimersi, volendo. 

I numeri arabi che dopo o sotto una parola, o più si tro- 
vino, saranno per additare la regola da osservarsi o rammen- 
tarsi (essendo tutti i paragrafi delle regole od osservazioni 
progressivamente numerati), e quelli in parentesi alluderanno 
alle note che trovansi a piè di pagina. 

I piccoli numeri sopra una o più parole, accenneranno il 
posto che quelle parole devono occupare nella traduzione. 

Tutte quelle parole poi che si troveranno nell’inglese in 
corsivo, dovranno essere declinate o coniugate; che se p. es. é 
un nome, si troverà forse al singolare, e se è un verbo al- 



’ Infinito. - 










Abbreviazioni. 




Abì. 


ablativo 


m.o ma*. 


mascolino. 


Acc. 


accusativo. 


Nom. 


nominativo. 


Add. 


aiidietlivo. 


P. p. 


Participio Passato. 


Ari. 


articolo. 


p. es. 


per esempio. 


Avv. 


avverbio. 


pers. 


personale. 


Condir. 


condizionale. 


pi. piar. 


plurale. 


Cong. 


congiuntivo. 


Prep. 


preposizione. 


Dal. 


dativo. 


Pres. In i. 


presente Indicativo 


f. o fem. 


femminino. 


Pret. 


preterito. 


Fui. 


futuro. 


Pron. 


pronome. 


Gen. 


genitivo. 


Pelai. 


relativo. 


Ger. 


gerundio. 


sing. 


singolare. 


Imp. 


imperfetto. 


Sost. 


sostantivo. 


Imperai. 


imperativo. 


V. 


vedi. 


Inf. 


infinito. 


1 l'oc. 


vocativo. 
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PARTE SECONDA. 

DELL’ ETIMOLOGIA. 



81 . L’ Etimologia tratta delle differenti specie di parole, 
della loro derivazione e formazione (9) , non che della loro 
classificazione. 

82. Nove sono le specie delle parole, chiamate Parti del 
Discorso, e sono: Articolo, Nome sostantivo, Nome adot- 
tivo , Pronome, Verbo, Avverbio, Preposizione, Congiunzione 
-ed Interiezione; e di tutte queste tratteremo, ma non precisa- 
mente con ordine e con definizioni grammaticali, giacché non 
ci siamo proposti d’insegnar con questa compilazione la Gram- 
matica, ma bensì una lingua grammaticalmente, e in quel 
modo che abbiamo creduto più idoneo al sollecito avanzamento 
dello Studioso; e affine di non ingrossare il volume inutil- 
mente, passeremo sotto silenzio alcune di quelle regole o modi 
di dire, che vengon ad esser simili nelle due lingue. 



LEZIONE T (Fifth). 

' DEI, SOME SOSTANTIVO. 

Due cose vi sono da osservare nel Nome : il Genere ed il 
Numero. 



(9) Troverassi alla fine del libro un Metodo per imparare Con faci- 
lità a formare da sè un gran numero di parole. 



Digitized by Google 




28 



PARTE SECONDA. 



Del Genere del Nome. 



NB. Lo Studente onde non trovi difficoltà nella traduzione dei Temi, od 
Esercizi come li chiameremo, dovrà procurare di capir sempre bene ciò 
che vien di mano in mano osservato e spiegato; no» trascurando punto 
nemmeno quelle chiamate a regole od osservazioni fatte nei paragrafi o 
nelle note, ancorché siano in altra parte del volume, le quali saranno 
sempre, più o meno importanti a chi vorrà imparar con ispeditezza e 
fondamento. 

* 83. I nomi sostantivi si distinguono in tre generi : masco- 

lino, femminino e neutro, poiché tutto ciò che è inanimato, 
come: cielo, aria, albero, casa, virtù, ec. appartiene al genere 
neutro in inglese. 



Mascolino e Femminino (10) 

d’ alcuni di quei nomi che converrà imparare a mente 
come inerenti al metodo che ci proponiamo seguire. 



I n bambino 


una 


bambina 


A little boy 


a little girl 


n 


ragazzo 


» 


ragazza 


» boy 


» girl 


w 


giovane 


» 


giovane 


» young man (11) 


» young tcoman 


» 


uomo 


» 


donna 


» man 


n tcoman 


» 


vecchio 


» 


vecchia 


an old man 


an old tcoman 


» 


scapolo 


V 


zittella 


a bachelor 


a maid, spinster 


» 


marito 


» 


moglio 


» husbund 


» toife 


» 


padre 


» 


madre 


» father 


ìi mother 


il 


babbo 


la 


mamma 


papa (papà) 


nfamma ( mamii ) 


» 


Aglio 


» 


figlia 


tlie son 


thè daughter 


9 


fratello 


» 


sorella 


» brother 


» sisler 


» 


cugino 


» 


cugina 


» (inale)cousin (9i) # ( female ) cou.siu 


1» 


nipote 


* 


nipote 


» nepheiu 


‘ » ni eòe 


lo 


zio 


» 


zia 


an uncle 


an nani 


il 


nonno 


» 


nonna 


a grandfather 


a grandmother 


un 


vedovo 


una 


vedova 


» widower 


» widow 



(tO) Il femminino d’ altri mono importanti si troverà a § 1%. 

(Il) E così si esprime ogni altro simil sostantivo formato da un 
addieltivo , v. § 216 e (17). 
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un 


amico 


un’ 


amica 


a friend 


a (fema'e) friend 


» 


buon amico 


una buona amica 


» good friend 


B good (fcmale) f rie n 


uno scolaro 


D 


scolara 


x pttpil 


• pupil 


un 


maestro 


» 


maestra 


» master 


* mi-stress 


» 


padrone 


» 


padrona 


» master 


x misi resi 


P 


servo 


» 


serva 


» serrani (man) 


» muid serrani 


1) 


signore 


» 


signora 


» gentleman 


» lady 


p 


signorino 


9 


signorina 


» younggenlleman x young lady 


il 


signor O. 


lo 


signora A. 


Mr. ( mister ) U. 


U.rt(mislresi) 


SÌ 


signore 


sì 


signora 


yes sir (12) 


yesma'am (madam) 


un 


erede 


una erede 


an heir 


an heiress 


• 


nobile 


» 


nobile 


a nobleman 


a titled lady 


n 


barono 


0 


baronessa 


x baron 


» buroness 


n 


conte 


P 


contessa 


» coutil, earl 


» couii le ss 


e 


marchese 


0 


marchesa 


x marquis 


* marchionexs 


il 


duca 


la 


duchessa 


thè duke 


lltsducliess 


s 


principe 


P 


principessa 


» prince 


» princess 


» 


re 


» 


regina 


» king 


x queen 


V 


imperatore 


r 


imperatrice 


■» emperor 


» empresi 


un 


dio 


una dea 


a god 


a godde's 


» 


eroe 


un* 


eroina 


» hero 


» heroine , 


» 


(rato , 


una monaca 


* friar 


» nun 


» 


attore 


un’ 


atiriMe 


an actor 


anaelress 


n 


poeta 


una poetessa 


a poel 


a portesi 


» 


pittore 


» 


pittrice 


» pointer 


» pointer 


* 


cavallo 


t> 


cavalla 


» borse 


x mare 


i» 


bel cavallo 


V 


bella cavalla 


» fine borse 


» fine mare 


u 


gallo 


P 


gallina 


» cock 


» ben 


y 


canarino 




canarina 


» (mule)canary (91) ( frm.) canti ry(\S) 



(12) Ma Sir col nome di battesimo della persona, prende il si- 
gnificalo di cavaliere; dopo questo viene il titolo di Loril (e non già 
Milord, come comunemente , ma erroneamente si dico in italiano', 
che my lord pronunziato milord, si usa solo nel rispondere a chi porta 
questo titolo. Nell’ indirizzar la parola a questi, dicasi i/our lordship. 
come: Doti ynur lordship dine out lo-dayf Pranza fuori V. S. 111. ma 
oggi? — \"ò pure il litoio di F.squire, che sta fra il cavaliere e il 
, signore ; esso si dà ai possidenti, c a coloro che esercitano arti 
libere; ma si uso soltanto nelle corrispondenze epistolari, c si pone 
dopo il nome cosi abbreviato Esq.re senza però esprimere il J.'.r 
come: To ,Y, Smith Esq.re. Al Pregiatissimo Sig. N. Smith. 
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Esercizio n° 5 ( fuc ). 



MB. Osservato bene che avrà lo Studente il contenuto della Lezione, e impa- 
rtito a mente le Frati, tradurrà a viva voce avanti il Maestro l' Eser- 
cizio che segue. Il Maestro , dal canto suo, non avrà che a seguirlo e 
fermarlo ore sbagli, affinchè da >è egli si corregga, potendo. 

Quegli Esercizi che riescano un po' diffìcili, saranno allora scritti, etl il 
Maestro li correggerà, mentre lo Sentore li traduce nuovamente dal libro. 



Chi li egli? - O. Ed ella 7 - A. 
È maschio quest'uccello? 

No (IH) è femmina. 

Avete un aiuto? - Si, signore. 
Quell'uomo, o quella donna? 
So, ma quel ragazzo. 



Who is he? - 0. And she? - A. 

Is this bird a mate ? 

.\o. it is a fanale. 

Ilare you an assistimi? - Yet, Sir. 
Thal man, or itoti uoman ? 

\o, bui that boy. 



Il padre o il figlio? la madre o la figlia? un principe o 
mi marchese ? la principessa o la duchessa? No, ma il conte 
e la baronessa. È egli (uh) poela o (un) pittore ? No, signore, 
un) attore. Chi è quell’ artista? Il figlio d’una poetessa, e (un 1 

fratello di quell’ attrice. E il padre di quella signorina chi è? 

(13) 

fc un mercante. Chi è quel signorino? È un principino. (Il) 
ligiio d’ un duca o d’ un re? No, signore, ma d’ un impera- 
tore. Avete un cavallo o una cavalla qui? No, ma un asino, 

Itero oss 

un cane, e un canarino. Un canarino maschio? No, (una) 

dog (18) 

femmina? Avete ancora un gallo? Si, signore, e una gallina 

also 

ancora. Chi è quell’ uomo ; un signore o un servo? — È un 



(13) In inglese similmenle che in francese, non si possono omet- 
tere conto si fa in italiano i pronomi facicnti il soggetlo, ossia il 
nominativo del verbo: io, tu, igli oc. E se egli e ella si riferissero 
a una cosa, o anche a un animale di cui s' ignora il sesso, o non 
se no faccia conto, bisogna far uso allora del proti, neutro il, o non 
he u she, V. anche § 230, c (llf). 
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poeta. — È quella donna, una serva o una monaca? — È uria 

pittrice: ella è la madre di quella signorina, e la zia di questa 
she this 

'giovane. E quel signore è un maestro o un artista? No, signore 

( 14 ) 

è lo scolare, e 1’ aiuto ancora del Sig. N. — È 1 (un) vedovo 3 il 
. also of 

Sig.r N. ! ? No signore; la sorella è (una) vedova. Ah! è (una) 

(io) 

sorella, c non (la) moglie del Signor N.l — Avete voi un figlio 
e una figlia qui? No, signore, quella è una nipote, e questo 
un cugino. — È questo un bambino o una bambina? Un bam- 
bino. È ! sua madre 3 quella donna 5 ? Si, signore. 

> Iiis 



LEZIONE VI (Sixth;. 

BEI, IO USICI, SILO X C « IO R O 

OSSIA 

Formazione del plurale dei Nomi. 

fti. 11 plurale dei nomi si forma coll’aggiuiigere un s al sin- 
golare: albero trec, alberi trces; casa house, case houses; brac- 
cio arm, braccia arms. 

85. 1 nomi però che terminano in ss, cs, eli o sii, e in o 
prendono cs : glass bicchiere, glasses bicchieri ; box scatola, 
l.oxcs scatole ; church chiesa, churches chiese; ardi arco, (ir- 
rite s archi; disk piatto, dishes ; Itero eroe,' herocs croi (lo) ; ma 
se il eh fosse duro, allora non si aggiunge che un s, come in 
monarca monarch, pi. vionarchs.' 

86. Quelli che terminano in y preceduto da una o più con- 
sonanti, cangiansi in Ics: signora lodi/, ladies; mosca fltj,flics. 



(14) È meglio li di diro a teacher (inscgnalore) che a mieter. 

(lo) Lo voci folio, nuncio, straglio, punctiho, Viotto, grotto e canto 
non prendono che la sola s ol plur. 
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Ma i terminanti in j preceduto da una vocale seguono la re- 
gola generale : giorno day, days ; chiave key, keys. 

87. I terminanti in f e fe si cambiano in ves: vitello 
ralf, calves ; moglie wife, teives. Da questi vanno eccettuali 
alcuni pochi, come: chief capo; grief afflizione; roo/" letto; proof 
prova; muff manicotto; puff sbuffo; galf golfo; dtvarf nano; 
handkercliief fazzoletto : chiefs, griefs, ec. 

88. I seguenti sono affatto irregolari. 



Uomo man, 


pi. 


men. 


Oca goose, 


pi. 


geese. 


Donna uomini, 


• 


tvnmen. 


Piede fool. 


n 


feCt. 


bambino .chihl, 


» 


chi idre n. 


Dente iooth. 


» 


ter tl,. 


llove ox, 


» 


oxrèt. 


Soldo penng, 


» 


pencr. 


Sorcio mouse, 


P 


mi ce. 


Dado die, 


» 


dice. 



NB. Pel plur. di voci composto v. § 201. Vi sono quindi 
alcuni nomi che non hanno plurale, ed altri che non hanno 
singolare, ma di questi ne daremo una lista alla Lez. XLIY. 



Esercizio n° C (sh\ 
Sul Plurale dei Nomi. 



Chi sono essi? 

Chi? Quei signori o quello si- 
gnore ? 

No, ma questi uomini c questo 
donne. 

Quei belli uomini, c quelle beilo 
donno sono scozzesi o irlan- 
desi (10)? - No, inglesi. 



WUo are Ihtg'f 

H’feo .' Those genllcmtn or Uhm la- 
dies ? 

No, bui Illese men and ( Ihese ) wo- 
mcn. 

Are those fine men, and those fine 
uiomen scotch or irish ? - Ao, 
english. 



Uomini o donne? signori o signore? padroni o servi ? mo- 
narchi o sudditi? galantuomini o ladri? tutori o pupilli? mae- 
mnnarch subject honesl man thief guardina scurii 



(16) Ma un Inglese, uno Scozzese, un Irlandese, un Francese o 
un Olandese, qual sostantivi, prendon non solamente l’aggiunta rii 
ninni come si fa d’ un addieltivo odoprato sostantivamente, ma si fa 
idi questi cinque tuli’ uno parola; an Englisliman, a Scotchmesn, <01 
Irisliman, a Frenchmats, a Uutchman. V. anche (9V). 
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siri o scolari? genilori o parer» l i ? ragazzi o ragazze? volpi 

parali relation (17) fax 

o pecore? lupi o agnelli? cavalli o asini? buoi o vitelli? 
sheep 198 t colf tamb 

sorci o mosche? nani o giganti? buoni libri o bei dadi? queste 

giaut good (18) hook fine (18) 

buone penne, o questi buoni pennelli? gran cassct le o grandi 
pen brunii largo drawer 

scatole? gran bottiglie o gran bicchieri? tutti quei belli avvisi, 
bolile all (18) uolice 

o quei buoni consigli ? cotesti dolci baci , o quello severe 
ad vico 198 thosc sweet hi** 

minaccie? i vostri affanni, o le sue consolazioni? tutte questo 
ihrealening gmf (9) (18) 

gran chiese, o quelle gran caserme ? quegli archi, o quei begli 

barraci i nrch 

alberi? le nostre belle stoie, o i * loro bei tetti ? quei fiumi o 

inni thelr ronf . river 

quei golfi? Quei bei signorini, o quelle bello signorine? quello 
golf 

belle donne, o quei begli uomini? Pochi giorni, o molli secoli? 

few many catturi/ 

Senz’amici, o senza denari? senza capelli, o senza denti ? Co- 
without money 198 halr 198 

teste belle mani, o quei bei piedi? belle parole o bei fatti? 

hand word de ed 

piccole chiavi, o grossi chiavistelli? Uomini o donne, padri o 
small forge boli 

madri, soldati o preti, giovani o vecchi, ricchi o poveri, 
soldier jjriest 213 

nessuno fu risparmialo in quelle tre terribili giornale. Non eran 
none were spared (18) dreadful day They were 



(t~) L'inglese di quelle parole che si troverà mancante, è stalo 
già doto in allra parte. 

(18) Gli adieltivi in inglese non varion mai a riguardo del genero 
o del numero, e precedili) il nome che qualificano; siano anche due o 
più insieme, così : un libro stampato, a prinied hook; un cappello usalo, 
a secoitd Itami hai: una storia lunga e noiosa, a long and tedious story. 
Lo slesso accade di qualunque allra parola di qualità adiclliva, conio 
sarebbe dei Participi, e di alcuni Pronomi, meno: questo o questa, 
che fanno al plurale these ; quel, quello, quella //in/; pi. thoic. 
V. anche Lez. X L Vili, se piace. 

3 
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nò inglesi nò tedeschi, nè russi nè francesi, nè italiani nè 
neither Englisb nor German, neither Russian nor Frcnch 

spagnoli, ma ungheresi e polacchi. 

Spanisi* bui Hungarian l’ole 



LEZIONE ¥ 1 1 (seventh). 

UGLL’ ARTICOLO. 

89. Gli Articoli Definiti, cioè il, lo, la; i, gli le, si tradu- 
ron tulli pel solo tl»c, il quale resta altresì sempre separato 
dai segnacasi di of. ri to, da from o I»y, o altre Prepo- 
sizioni : cosi del (di il) libro, of thè hook; alla (a la) casa, to 
thc house, e come meglio vedrassi a Lez. IX. 

90. Gl’ indefiniti un, uno o una si esprimono per a (o 
un. se davanti una vocale o h muta). Cosi un castello « castle ; 
un arco, an arch ; una città a town. E a e non an s’ im- 
pieghi avanti le parole che cominciano per w, y e persino 
un « che faccia sillaba da se. 

Es.: una donna, a t comari; un anno, a ycar ; un unione, 
a union. 

91. La parola onc uno o una, non è articolo, nia un 
ndieltivo numerico, usalo talvolta anche sostantivamente nel 
senso d’ uno solo, v. § 1 94. 



Esercizio n° 7 (severi). 

Sulle sole Preposizioni di, a, da, ec. 



Chi è che picchia? - 11 sig. N. 
ltuon giorno, signor N. 

Parlale d'un arco o d'una porla 
carrozzabile? 

No, ma del padrone di cosa. 



Win is il u>ho li nock \? - Mr. X. 
Good mnrning, Mr. X. 

Po § 140 gou epeak of an ardi or 
of a gale 'ì ( iloor uscio). 

Ao, bui of thc mailer of tlie houat. 
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Dimorate adesso anche voi in 
Germania? 

No, in Italia; a Firenze. 

Andato in Inghilterra da Livorno 
o da Napoli? 

Per mare, o per terra? 

È scrilto questo da Pietro o da 
Paolo? - No, da Giovanni. 
Per la Maria o per l'Emilia? 
Per chi dite? - Per lult'e due. 



Do § HO you ctlso lire noia in 
Germini y ? — 

No, in italy ; al § 390 Florence. 

Do you go to Englandfrom Lcghorn 
or from Naplei'f 
lly tea, or by land'/ 
h Ibis written by 392 Peter or by 
Paul'/ - No, by John . 

For Mary or f>r Emily/ 

Por whom do you say/ § 157. - 
For bolli. 



Buon giorno, Sig. G. — Buon giorno, Signore. Chi è che 

nicchia? Un amico della filaria. Parlate della Maria (lai sorella 

or 

di Pietro o di* Paolo? No, ma di Giovanni. Andate adesso a 
Roma o a Napoli? No, a Firenze. E con chi dite ? Con 1’* Emi- 
lia, c con* una bella signorina di Pisa, (la) figlia d’ un no- 
bile di quella città. Dimorale adesso in Francia o in Inghil- 
(17) town Franco 42 

terra? No, in Italia, a Napoli. Son 1 coltelli inglesi 3 questi 4 ? 

al Are knife, 87 (18) 

No, italiani. Avete una casa o due in questa città? Ne* 
Ilave you house 

(ho) tre. Andate tutti a Napoli da Livorno? No, ma da Genova. 
(I have) Genoa 

Per chi vi* andate? Per Paolo. Vi * andate con un servo, o 
whom 

con un amico? Con un pittore. Vi* andate per maro o per 

terra ? Per acqua. Son quelli, archi o porte? Porte. Per buoi 
water gale 9i 

o per cavalli? Per lult’e due. Per chi è quel libro? Per chi 
dite? Per il* Signor N. Non 4 è egli 1 l’amico di Pietro? No, 

not is ho 

ma di Giovanni. È 1 (un) poeta o (un) pittore 3 quel giovane 4 ? 

Egli è un grand’attore. Di questa città o di Roma? No, ma 
groat 

di Firenze. Dimorate 1 anche 3 voi 4 in Italia? Si. Son que- 
ste lettere su Roma o su Napoli? No, su Genova. È l’autore 

author 

adesso in Francia o in Inghilterra ? No, in Germania-y. Con 
la* Maria, o conia* Emilia? No, con una contessa irlandese. 
È quella signora (una) poetessa o (una) pittrice? Ella è una 
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brava allrice. Andate a Pisa da Genova, o da Firenze? No, 

dover 

da Livorno. Per acqua o per terra? Per mare. Sono 1 italiani 

o francesi 3 i servi di Paolo 5 ? F.^si sono svizzeri. Vi* 

They are Swiss Mere 

andate) adesso 1 ? No, ma (vo) alla casa di quell’ uomo, con 

(«re you going § 137) (1 am going) 

il figlio del mercanto di questi coltelli. È questo scritto ria 

Giovanni (il) figlio della padrona di (la) casa, o da Paolo? 

No, ma dallo scolare della Maria, t ella brava? Mollo brava.* 

Jty lite of she Very 

Sono questi cavalli e questi* cani per il re. o per la regina? 

/torse 

Per tuli’ e due. 



LEZIONE Vili (eighth). 

Declinazione dei Pronomi personali. 



.Voi». 



io (19), 


/ (19) Air. 


me, 


me 


tu, 


Iltou 


te, 


thee 


egli, 


1 1 


lui, 


liim 


elle, 


lei, 


Iter 


noi, 


tre 


noi, 


ti* 


voi, 


ynu 


voi, 


ipn 


eglino, 


they 


loro, 


lite m 


elleno, 


they 


loro, 


ih'm 



\ e con una proposizione sarò 

I la slcssu vote dell' Accusa- 
tivo, cioè mr, lluc, oc. in 
ilìiliano me. le.ee. così, tli 
ine «f mi- (20) ; a me, lo ini- : 
per me, for me (2i), cc. oc. 
Ili le, of ihte : a te, lo //»<-<•. 
Ili lui, of hi in, oc. Di si*, 
of lliin*e'f, li rielf, thè f o 
llitmeelees, ce. ee. 



se, in. hìmself 1 ,, 

’ . .ilo tlttlf (20) 

se, f. herself J 

se, m. c f. pi. thtmselref. 



( 10) lo, /, si scrive sempre con lettera maiuscola in inglese. 

(20) lì of me, of lliee, of kivi, è pure la traduzione della particella 
relativa ne, quando essa stia per di me, di te, di lui, cc. come: io tu* 
parlo (per parlo di lui) / rp nk of him (o of H, se non referisce ad un 
esscro ragionevole). Egli ne (cioè di lei) parla con rispello, he spiala 
of Iter trilli reipect. Egli no (cioè della tal cesa) pirla per pratica, he 
uppcikt of il by praclicr. V. anche § 103, e (33). 
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Esercizio n° 8 ( eiyht ). 



Hunna sera (notte), Enrico! 
Venite da lui o da lei ora? 

No, da casa mia oggi, 
lo vengo da lui, ed ella viene da 
loro. 

Da se? - Sì. 

l’rima di voi, o dopo di noi? 
Egli o io? Quale di noi due? 
Eglino! Senza di lei? 

Datelo «la voi, se è per voi. 



CooJ eveniug [itigli'), Henry! 

Do i /oh come (o are you Corning 
§ 137} froni him orfrom Iter non ! 
So, from lioine lo-iloy. 
ì come (o I ani coming) from him, 
and slie cornei from thein. 

Jly liimielf (o, herself)'! - )V». 

He f ire you, or afier un ? 

He or ì '! Wkich of ut tivù ! 

'I li y ! Without lur '! 

Do it y nurse! f, if il is far ynurte'f. 



Buona sera, Signora. Egli o io, o lnlt’ « due? No; ma voi 
< on lui, ed ella con noi. È* scritto s questo * da voi, o da 

lui? Da lei. Per chi è? Per me. Fatelo da voi, se è per voi. 
137 is it (2Vj 

Dimorale adesso in questa città ? Si. Venite ora da Roma ? No, 

«la Firenze. Chi è che parla? — Con chi (parlate)? Parlale 
thnt spouks (do you spt;ak) 

a me? Si, a voi. Andate oggi con lui o con lei? No, con un 

( 13 ) 

servo di Pietro. Prima (di loro)? No, dopo. Avete due cavalli? 

(thein) Lez. xiv 

Si. È questo bel cane per lui o per me? Per chi dite? Per 

tult’e due. Avete 1 anche* voi 1 un cane? No, non ho un 
fiso (13) 

cane, ma ho un gatto. È bravo per i sorci? Si (bravissimo, molto 
cat Is it (13) clever 88 (veryj 

bravo). Buona notte, Giovanni. Felice notte, Sig. E. Chi 

buona Who 

picchia ? Chi é? — Paolo. Venite adesso da lon o? No, Signore, 

knocks? 

vengo oggi da lei. Sono questi libri per lei o per lui? Per 
I corno v. Lcz. xvi n 

itili’ e due. Son scritti da Pietro o da Paolo? Da tult’e due. 

302 

F questo? Da lui. (Scrivetelo) da voi, se è per voi. Dimorale 
(Wrlto it) (2V) 

in Francia o in Inghilterra ora ? No, in Germania. Quali «li 
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voi tre è il primo? Io (sono). Chi ha il libro? Io (l’ho'. 

am l.ez. xiv hook (have il) 

Davvero! E voi, vi * andate da voi? Si. Venite senza un uomo 
Indecd (24) 

e un cane? Anzi, vengo con due uomini, una serva, tre 
On thè conlrary 

cavalli, un cane e un gatto ancora. E voi? Da me. Ed egli? 

(24} 

Da se. Ed ella? Con loro e con lei. Senza di me? Con voi 

ancora. Per chi sono quei tre gran bicchieri? Per noi e per 

large glass 83 

esse. Per tutti? E quelle scatole? Per essi. E quei coltelli? 
Per me. E coleste forchette? Per lei. Quali di quelle otto 

I liose forti 

sono per lui? Quelle quattro. Benissimo, 
aro Very well 



LEZIONE IX (ninth). 

Declinazione d’cn Nome con l’Articolo definito. 



-Y. il 


libro, 


thè hook 


Plur . i 


libri 


thè Look 


fi. del 


1* 


of lite » 


dei 


1* 


of thè 


P 


I). al 


» 


lo tlie » 


ni 


* 


lo thè 


» 


.•le. il 


» 


thè » 


i 


* 


thè 


» 


V. o 


» 


o » 


o 


» 


0 


» 


All. dal 


1» 


from thè 


dai 


» 


from thè 








o by thè » 


nei 


» 


o by lite 


» 


(in il) nel 


h 


in lite » 


eoi 


P 


in thè 


» 


(con il (col 


n 


rcith thè * 


pei 


>» 


ioidi thè 


» 


(per il) pel 


N 


for tlie » 


sui 


>» 


for thè 


r> 


(su il) sul 


» . 


ori lite » 






on thè 


D 



02. E lo stesso d’ ogni altro nome, si mascolino che fem- 
minino; singolare o plurale; cominciarne da consonante, .« 
impura , o da vocale. Cosi: la figlia, thè daughter; della figlia, 
nf thè daughter, ec. plur. le figlie, tlie daugliters; delle figlio, 
nf thè daughters ; lo scolaro, thè pupil ; gli scolari, thè pu- 
pils ; ec. 
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93. L’Articolo Indefinito a un, o an ; Cosi: uno spillo, a 
pin ; di uno spillo, of a pin, ec. un arco, an arch; d’un arco, 
of an ardi, ec. un’ora, an hour; in un’ora, in an /tour, e c. 

9i. L'Articolo Definito che in italiano si (ione avanti ogni 
nome, quando più d’uno trovisi insieme, in inglese all’op- 
posto non si ripeto. 

Il padre, la madre e lo sorello The falher, inother and siiieri <f 
della sposa erano qui ieri. tlie bride urere here yeilerday. 



Esercizio n° 9 (nino). 



Come siale, Sig. E.? 

Chi eran essi? - Ino, era il pro- 
prietario del lealro ; e 1’ altro, 
del palazzo e della villa. 

Perché non andato al museo; 
alla galleria ? - Perché non 
posso. Vi troverò io sul ponte 
nuovo stasera? 

Venite adesso dal giardino o dalla 
campagna? - No, da cosa. 

Dov'è il lapis? - K sulla tavola, 
o nella cassetta della tavola. 



limo da you do (21) Mr. ll.'f 

Who vere Ihey? - One, ira s Ihe 
prnprielor of llie theitlre : and 
Ihe olher, of tlie pa!uce and of 
thè country-ieat. 

IV hy do you noi go lo Ihe vimeum : 
lo Ihe gnllery? - Uecausc I can- 
no!. Shall I fimi you on ilio 
uew brùlge this eveniug? 

Are you coming nato from Ihe gar- 
den or from Ihe country '! - So, 
from hntnr. 

Whcre ii Ihe pendi ? - Il is on Ihe 
tablc, or in Ihe table drairer. 
§ 100 . 



Buon giorno, Sig. N., come sta? Benissimo. Va ella anche 

( 22 ) 

al museo oggi ? No, signore, vado solamente alle gallerie, l’ri- 

1* go 3 only s 



(21) Ma se si trattasse più d' informarsi dello stalo di salute della 
persona, che d'una semplice espressione al vedersi, va detto allora: 
Iloti are you, e non limo do you do § 331. 

(22) Sappiasi cho in inglese, meno che in qualche sentenza mo- 
rale, non s' indirizza la parola, se non alla seconda pers. plur., in altri 
termini, non si dà che del poi, cosi: Come sla ella? dicasi: Como 
state voi? Parla olla della sua...? parlate voi della vostra...? Le dico 
di si, vi dico di sì. Non s'inquieti, non v’inquietalo; ec. ce. 
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ma di lui? Senza di lei? Si, perché vado con una signora 
inglese. Chi, la* Signora 11 ? No, ma la di lei sorella. Con lei 

Wh o 9j Miss (per le zittelle ) her 

solamente? Si, noi due* solamente. 1 Senza una guida, o un ci- 

guide 

cerone? Dov’è il libro della Galleria? Sulla tavola grande, o 

(18) 

nella cassetta della tavola. Chi erano quei due signori? Uno 
era il proprietario della villa, e l’altro del giardino. Una villa 
senza un giardino! Coinè sta, Signora Maria; perché non vsi 

( 22 ) ( 22 ) 
ancora* ella* al teatro? Perchè vado sul ponte con un artista. 

Con chi, dice ella? Con una pittrice. È brava? Moltissimo, 
do you say very 

Viene ella con queste signorine dalla campagna adesso? No, 

ma dal (giardino del Vescovo). Chi erano quelle signorine? 
(bishop's garden), 96 

I.e figlie della padrona di casa. È 1 francese o inglese 3 quella 

signora che era alla galleria con lei*? È italiana; è la Con- 
wbo 

tessa F. Quale delle due é la padrona della villa? La vedova. 

Son questo statue per un teatro, o per una chiesa? Sono per 
statue clturch 

le porte del palazzo del Vescovo di questa città. È egli gio- 

2 s' 1 

vane o vecchio? Piuttosto vecchio. (Non eran questi libri della) 

(Did not these books belong to Ilio) (23) 

duchessa? No. Da chi sono scritti? Da un poeta. Da un poeta, 

By wbom 

dice ella? Sì. Sono buoni? Buonissimi. Buon giorno, Paolo, 

very good 

come state oggi? Benissimo. Venite da Livorno adesso? No, 

da casa mia. Per mare o per terra? Per acqua. Non erano 1 

water 

i figli di R. 3 quei giovani*? No, del fratello. Quale dei (re 



(23) Il verbo essere, se ò usato nel senso di Appartenere, è meglio 
tradurlo in inglese con quest' ultimo verbo, meno quei casi come a 
I.ez. M c a (30); così: E vostra questa casa? Pnet tliis li tute belong to 
yju? Sì. ì'es. - Non era essa della Maria? l)id il noi belong lo Mary ’t 
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è il pittore? Tulli c tre son pittori. Son bravi? Bravissimi. 

all ilio very dover 

Siete voi il maestro di tutti e quattro? No, ma della sorella 

all thè 

solamente. 



LEZIONE X (tenth). 

DEI PKOXOMI POSSESSIVI, E DI AI. Cl. VI VOMÌ 

CHE SON PRE.NDON L’ AUTICOLO DEFINITO IN INGLESE. 

9.j. I Pronomi Possessivi, corno i titoli di Signore M r , Si- 
gnora M.™ e Miss (per le zittelle), non che quelli di altre 
dignità o di professioni, seguiti dal nome della persona; le 
varie parli del mondo, i loro varj paesi, le provincic e i 
monti, non prendono l’Articolo Definito nella lingua inglese. 
Per l’Etna e il Vesuvio si dice ordinariamente Mount Etna. 
Mount Vcsuvius. Alcuni casi vi sono pure che non lo am- 
mettono, ma di questi ne daremo contezza alla Lez, Xl.II. 

I Pronomi o Adiettivi Possessivi. 

Il mio o la min, pi. i miei o le mie, my (2V) o mine (2o) 

>• luo » tua » tuoi » tue, ilty » thine 



(24) Gl’Inglesi si servono puro del pronome irty, thy, our, your 
e hini, her e them con la voce sc'.f slesso, e sclres al pi. per esprimere 
me, le, voi stesso; noi, voi stessi, ec. come vedrassi al modello d' un 
verbo riflessivo alia Lez. XXVII. La slessa forma si pratica ancor 
pei pronomi del nominativo, cioè io, tu, egli, cc. quando questi ven- 
gono espressi in modo assoluto o enfatico, come: Voi? Yourtelf? — Sì, 
in, yen, myself. No, non 1 ' ha fallo egli (<> ella). A'o, he Ivts noi tiene il 
Iti iute! f (o Iterself). Lo furò io, / will eh it myself. V. § 2'i3. 

(ì'i) Mine, ihiite, ec. s' impiegano quando son relativi , e non rm«- 
htii. cioè, clic non sono accompagnali dai nome, ma quando accennili.» 
ad un nome sottinteso, come si vedrà alle Frasi. 
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PAllTE 


SECONDA. 






il suo 


o la sua p'. i suoi 


o le 


sue, his (ÌG) 


0 


his 


* nostro 


? nostra » nostri 


1) 


nostre, our 


a 


ours 


» vostro 


» vostra » vostri 




vostre, your 


a 


yours 


•• loro 


» loro * loro 


»* 


loro, Iheir 


» 


iheir t 


Cosi 


: il mio lello, my bed; 


del 


mio 1., of my b.; 


■ al 


1 mio 1., 



to my b.; dal nno 1 ., from my b.; nel mio 1 ., in my b. oc. 
Quindi, per: Non è mio, dicasi, il is not mine. Di chi è dun- 
que? Whose § 96 is il then? È il suo (di lei). It is hers. 

So bis. Un mio amico, si dica, a friend of mine; un suo 
servo, a serrani of bis, o of hers. Vedi anche § 234, ec. 



Esercizio n° 10 ( ten ). 



Il suo (di lui) libro, o il mio? 

11 suo (di lei) linguaggio, o il (no 
(o, la di lei lingua, o la tua)? 

Dov'è il suo (di lei) uccello? Nella 
sua (di lui) gabbia. 

Venite adesso dal di lui, o dal di 
lei paese? 

No, ma dal loro. 

Dite, parla egli del Sig. 0. o della 
Sig. A.? 

No, ma del Dottor I.; d’una mia 
amica, la contessa E. ; del Ge- 
neral 11. ; del contino N. c del 
Ite Alfredo. 

Venite dall'AiTrìca odali' Ameri- 
ca? - No, ma dall' Egitto; dalla 
Spagna ; dalla Savoia, e ora 
dalla mia villa. 

Parlati così al mezzo giorno della 
Francia?- No, al settentrione. 



Ilis biok, or mine? 

Iler languore, or Ihine? 

Wlitre is Iter hird? In ils cage. 

Do you come note from his, or Iter 
country ? 

So, bui from theirs. 

Teli me, does he sjieak of Mr. O. or 
of Mrs. A.? 

So, bui of Doclor I.;ofa friend of 
mine, lite Countess E.: of Gemmi 
II.; of tlie young Count S. an l 
of King Alfred. , 

Do you come from Africa or / rom 
A merica ? - So, bui from Egypl : 
from Spaili; from Savoy, ani 
noi c from my country tedi. 

Do tliey speak lliue in tlie south > f 
F rance? - So, in thè north. 



(2tì) Siccome il pronome possessivo non s'accorda in inglese col 
genere della cosa o persona posseduta, ma col suo possessore, hit 
perciò non significando che il o la di lui, cosi quando suo sta per il <> 
/a di lei bisogna diro her, o hers (o ils se referisce a possessore di ge- 
nere neutro, come meglio vedrassi dalle Frasi dell'Esercizio). 
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Buon giorno, Sig.* Marchese; da dove viene adesso? Dalla 

( 22 ) 

Germania o dall’ Inghilterra? Dalla Russia. Con la sua buona'" 

consorte, o col suo servo solamente? No, ma con un mio 
signora 93 hit 

amico, il Sig.* Capitano B. Con chi dite voi?... Dite, (parla 
captain (27) does ho 

egli) del gran Capitano Alfredo, o del suo fratello? No, ma 
speak 

del nostro buonissimo cugino. Andate oggi alla sua villa ? No, 
excellent 

domani. Vi* andate (luti’ e due)? Perché? Perchè verrò 

both Why beca use l\v ili conio 

aneli’ io * in tal caso. Vi * andremo con un nostro amico 
suoli a case We snall go 95 hit 

e con* la sua moglie ancora. Egli, il suo fratello, la sua so- 
rella ed io, andremo prima da vostro padre, e poi dalla vo- 
to then to 

stra sposa. Il padre ama 1 più 3 la sua figlia 3 , che la madre 
loves more Ihan 

il suo figlio. Il suo tema é meglio scritto del vostro. Di chi 1 è 
cxercise boiler than 

questo 3 libro 3 ? È mio, vostro c di (chiunque voglia leggerlo’. 

(anyone wtao will read il) 

Dite, parlale nei vostri libri sull’Asia solamente, o sull’ Af- 

do you speak 

frica ancora? Nel primo parlo sull’Asia c sull’Europa-e; nel 
secondo sulPAffrica e sull’America. Chi ha scritto sulla Savoia? 

Lo stesso che ha scritto sull’Egitto. Ha egli scritto mollo? 
sainc mudi 

Moltissimo. Vi ha egli dato quel che gli chiedeste? Si. Dove 
A great deal given ’asked him 

sono? Sono sulla sua tavola, o nella cassetta della mia tavola, 
are lliey ? 

E il mio? Nella stessa cassetta. È questo il loro linguaggio? 
Parlali cosi al settentrione, o al mezzogiorno della Spagna ? 
No, ma nella mia provincia-e. Parlai anche 3 egli 3 cosi? No. 

Venite adesso dall’Asia o dall’Affrica? No, ma dall’ America. 
Are you coming 



(27) Dire si traduce per In jay e lo teli, ambo irr. v. § 338. Cosi 
verrà indicalo con carotiere corsivo quando si deve tradurre per lo tay. 
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Da voi solo, o col vostro servo ? Da me solo. Solo, solo, son/.a 

(2D alone quitc alone 

nemmeno il vostro vecchio cane? Senza persino un cane, 
even even 

Dov’è il vostro bell’uccello? In (la) villa; nella sua bella 

gabbia. Con la sua padrona dunque? Certo. Son queste le 

thon yes Illeso 

vostre sorelle? No, son le figlie d’ un mio cugino. E quella 

signorina chi è? Una delle mio nipoti, la figlia d’ un altro 

another 

mio fratello. È buona? Buonissima e brava ancora. Le- avete 

her 

dello 1 quel ch’io dissi? Dov’è sua madre? Alla sua villa. 

told 

Sola, sola? No, con una sua zia, una vecchia serva, e i suoi 
uccelli nella loro beila gabbia. È 1 suo o voslro 3 quel cavallo 4 ? 
Suo e mio. Di tutt’e due dunque? Dove andate adesso? A 
letto.. Buona nolle dunque. Felice nolle. 



LEZIONE XI (elevcnth). 

9G. Di, o del, dello, della; dei, oc. quando esprimono 
rapporto di possesso, si rendono in inglese con un 'm cosi 
apostrofata (chiamala la s, o segno del genitivo), che si pone 
a tergo del nome del possessore, c la cosa posseduta (se v’è 
espressa) dopo la s; cosi: La livrea del servo, si dica, thè 
servant's livertj. I guanti del padrone, (he master' s glovcs. 
L’amico di Giovanni, Johns friend (28'. L’espressione poi, 
di chi (per, a chi appartiene) si traduca per wliosc ( 77j. 

Es. Di chi è questo ? W li ose is this ? - Di Paolo. Paul's. 
E quello (59) ? And thtl onc? - Del Sig. N. il/' - JV.’s. - Di 



(2S) Si osserva questa costruzione quando il possessore è un es- 
sere animato; ma trattandosi di oggetti inanimati, si dica allora come 
in italiano, così : le gambe della tavola, thè tegi o f lite tab'.e , v. anco § PO. 
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ió 

ohi sono questi po. sessi? Whosc premhcs are these? - Quelli 
là sono del figlio del mio maestro; e questi del suo zio. T fiose 
are my master s son's; and these his uncle's. 

01. Quando più persone posseggon la stessa cosa, non si 
inette la ’s se non dopo 1’ ultima ; ma se son piu di due o 
Ire, va tradotto allora nella maniera italiana ; ciò che va fatto 
pure ogni volta die la chiarezza lo richieda. 



Se ovolo veduto il bnrliero di 
C ori o d i f > iorgio c d i 0 ugliclmo, 
avrele veduto anche i nostri. 
1 cavalli di vostro padre e di vo- 
stra madre? - Si. 



If ’joii Imre te en Ch'irle*, George 
and William ’» race hirse, you 
triti Imre seni Oltre ahn. 

Voiir fiat Iter and molher's horse»'! - 
IV*. 



98. Se poi la cosa fosse indipendentemente e separatamente 
posseduta fra più individui, la ’s va posta allora dopo cia- 
scuno di essi, come: Le forze dell’ Imperatore, non che quelle 
del Ite, erano di quii dalle alpi. The Emperors and thè King’s 
forces tcerc on this side of tlic Alps. Altre osservazioni a 
Lez. XLVIl. 

99. Coi nomi che terminano in s, sia che cosi terminino 
al singolare, o per esser' essi al plurale, si preferisce di mettere 
la sola apostrofe della s. Avvertasi bensi, che ove ciò po- 
tesse cagionar un malinteso (lo che non potrebbe essere che 
nel parlare;, si faccia uso in tal caso della costruzione italiana. 

Avolo voi il rosalo delta Sig. Con- Ilare gnu thè Con uteri’ drerr? - A'o, 
lessa? - No, ma ho quelli (30) bui 1 ha re thè young ladie» . 

delle Signorine. 



(29) Quelli i o quella, queric o qiierta accennanti un oggetto sola molilo 
follili leso, si traducono por timi ime, thi * otte, ma solo al singolare. K 
se la voce quello o uno è accompagnala da un adictlivo, corno segue 
quello bello, lite fine irne-, quell' alilo, thè olher one. Ino bello, a fine 
one; c al pi. onci: quelli belli, III : fine onte. Per, quello che, dicasi lite 
one timi. V. (30) C (93). 

(30) Da questa frase si rileverà pure elio il pron. dimoslralivo 
quei’, -a, quelli, -e indicanti cosa posseduta, in vece d'essere tradotti 
leitcfi'lmcnlc, s' esprimono pillili. sto con lo cosi delta s del genitivo, 
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Esercizio n° 11 (clcvcn). 



Come stale oggi, Sig. 0.? 

Non troppo (31) bene, grazie; o 
voi? 

Dite, di ehi ò quella poltrona? 

Quale, questa? - No, quell' altra. 

Quella polverosa, o quella pillila? 

Quella che è là? - È U' una nostra 
cugina. 

Quella della Maria dunque? 

l)i chi son queste sedie? 

Della Signora N., madre della mia 
padrona. 

K quali son quelle del Sig. N.? 

Non lo so. Queste son mie. 



Finir are yr-u, to-ilay, ÌFr. 0 .? 
iVol i -eri/ veli, I thank you ; hoto 
are you'f 

Teli me, ichore arm-chair ri lini ? 
Wli'ch, Ihi v oae’'' - A ’n, llie nlhrr. 
The duily o/.r, or thè clean otte’* 

The otte i eh eh m ihere? Il beloni]* 
tu a cornili nf aure, 
yarìje llien? 

K7io«e citai ri are Ihrte? 

Mrt. A.'*; my miitress’mu.'her. 

Awl uliich are ìlr. A'.’»/ 

I do uot knou-. Time are mine. 



Buon giorno, A., come siate oggi? Noti troppo bene, e voi ? 
— Benissimo. Ditemi, di chi è quella sedia? Della Maria. E 
quella poltrona? Ducila vecchia? No, quella nuova. È vostra? 

(29) novv 

È d’una nostra'amica. Quella della Contessina B. dunque ? E 

quello specchio? Questo o quello? Quello polveroso. È della 

looking-glass 

nonna del Sig. 0. Cosi tìiFe ì voi ’. E questo coppello ? Non 

So (27) hat 

lo so; quello là* è del Conte B. Dove sono le tavole grandi, 

e le sedie vecchie? Nella casa nuova della Signora N. Chi 

eran quelle signorine? Non eran le scolare del Sig. A.? No, 

eran le sue figlie; e quell’uomo era il servo del Marchese 0. 

E l’altro? Non lo so. Era forse il fratello del barone? No, 

other perhaps 



dopo il nome del possessore. Ks. : Ilo venduto il mio cavallo e quello 
di mio padre, / /«ira snìd my hnrse, and my father’s. 11 cappello della 
mia sorella, è pili bello di quello della vostra cugina. My sinler's bonnel 
ii finer thnii your causili s. K anche questo suo? h thii alio hers? 

(31) Troppo con una negativa non si traduce per loo, o loo catch, 
ma per very molto. 
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era il cuoco. Dove eravate ieri pera? Parlate a me? Si. Ero 
eook Avere you last night 1 was 

al Teatro della Regina. Solo? — No, col fratello della Con- 
tessa M. 

Ditemi, Giovanni, di chi sono tutti quei bicchieri? Del 

signor Giorgio. Avete voi il vestito della duchessa ? No, ma 

ho quelli delle signorine. Dove sono? Su quel letto. Sul letto 

della madre o delle figlie? No, sul mio. Buon giorno, Guglielmo, 

come stale oggi? Non troppo bene; e voi? Passabilmente bene. 

Tolerably 

Ditemi, chi era quel militare? Un soldato del vostro re. Tira 
\vas military man soldicr 

:-olo? Solo, solo. Quando andrete a vedere il giardino del Re? 

do you go lo seo 

Forse domani. Avete veduto i cavalli di Giorgio c d’Enrico? 
to-morrow seen 

Si, questa mattina. Se avete veduto i loro, voi avrete veduto 
If (25) you will havo 

forse anche i nostri. Perchè ha 1 venduto 3 il Marchese d’ A.* 
lutti i libri di suo padre? Noe. lo so io. Li 3 ha comprali* il 

ihcm bus bought 

maestro del suo cugino . 1 Dov’ è il cappello del mio padrone ? 

Sulla poltrona della padrona. E i guanti del suo figlio? Sopra 

glovos 

una di quelle sedie. Avete compralo un letto ancora? No, quello 

è della mia cognata. E quello specchio? Parla egli di questo o 
sister-in-law. Does he speak 

di quello? Di quale? Di quello nuovo. Della sua sorella. E 

quello vecchio? Quello pulito, o quello polveroso? Quello 

(29) clean dusly 

grande. Della Signora Baronessa. E questo gatto? Non lo so: 

ma (credo che sia; della mia nonna. Chi sono tutti quei gio- 
(I Uiink il i?) all 

vani? I servi di Pietro, di Giovanni e d’ Eduardo. 
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LEZIONE XII (Iwelfth). 



Selle Preposizioni DI e DA, esprimenti, i.a prima il 

RAPPORTO DI QI’AI.IFIC AZIONE, E L’ALTRA L’ ISO CHE SI K.V 

1)' CX A COSA. 

100. Una posposizione di parole, simile a quella già notala 
sul rapporto di possesso, si pratica altresi, ma senza la ’s, 
quando di esprime il rapporto di qualificazione, ossia della 
materia di cui una cosa è composta, o il luogo cui appartiene; 
e da l’uso che se ne fa. Cosi, volendo dire in inglese: un 
cappello di paglia, bisogna dire, ln paglia cappello, a sirene 
hai. Un cappello da estate, in’ estate cappello, a summrr 
hai. Un bel cane da caccia, in bel caccia cane, a [ine sport - 
in>j dog. Un vaso da latte, in latte vaso, a milk poi. 



Esercizio n° 12 ( tivehe ). 



Parlava ella del mio maestro d' in- 
glese, o del mereanledi vino? 

No, ma del suo orologio d’oro, 
e della sua forchetta d’ ur- 
genio. 

Dove avete messo , Maria , il 
cappello di raso della Signo- 
ra N.? 

Nell’armadio, ove troverete an- 
cora quello di paglia, e i ve- 
stili di seta della marchesa. 



H'oj she speaking § 137 of my Eii- 
glish tnatier, or of /he mine 
merchnnl ’l 

-Vo, bui of tur gold voatch, and of 
her silver fork. 

ilory, trhere lince you put, Mrx. 
■A.’» satin bollile/ 'l 

In thè word robe, where you tedi 
finti a'so Ihe straw one, and Un 
marchi nesi'tilk gotcns. 
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E la sua vesto da camera, o il 
suo berretto da notte? 

Sul sofà della camera. 

E la carta da scrivere? - Qui. 

Eran quelle, bottiglie di vino, o 
semplicemente, bottiglie da 
vino? 



And hit drenti ng gou-n, and night 
cap ? 

On thè bed room sofà. 

And thè tcriling paper? - Here. 
Were thnne , bottlei or teine , or »im- 
p'y , teine bottles? 



Buon giorno, Carlo, come siate oggi ? Non troppo bene, o 

voi? Benissimo, grazie. Dite, posso offrirvi un bicchier di 
very well Can 1 offer you 

vino? Vino di questo paese, o vin francese? Vino italiano? 
country french 

Lo dite voi. Giovanni, dove avete messo il vino? Sulla tavola, 
so put 

Chiesta é solamente una bottiglia da vino, e non una bottiglia 

di vino. Datemi anche due bicchieri puliti, e una forchetta 

clean 

d’argento. Eran puliti quei cucchiai oggi? Si, signore. Dica 

spoons to-day Dite 

Sig. Eduardo* (N.),come sta il Sig. B? Benissimo. Parlava egli 
Edward* is 

nella sua lettera del mio maestro d’ Inglese, o del fratello del 

english 

mio amico B. ? No, parlava del cugino del mercante di seta. 

Dove hai messo la mia veste da camera, c il mio berretto da 
( 22 ) 

notte? Sul tuo letto, o su quello della tua sorella? No, è sul 

(30) 

letto di mia madre. Perchè non 1’ hai messo nella mia camera? 

Perchè (non lo so nemmen’ io). E il mio orologio d’ oqo ? Nella 
(1 do noi know either) 

cassetta della tavola. Di chi sono questi cucchiai d’argento? 

Del mercante di vino. Perché son suoi adesso? Perché (egli) 

238 

li ha comprati. Chi 1 glie 4 -li * ha venduti *? La stessa per- 
(32) Who lo him 

sona che li aveva prima di lui. Chi, il mercante di cappelli 
who 

di paglia ? Si. Dove avete messo la mia carta da scrivere ? 
Nella cassetta della tavola forse? Non lo so nemmen io. Sono 



(32) Il pronome dell’ Accus. cioè lo, sesta por lui (personu) si ira 

4 
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i vestili della Signora Anna, di lana o di raso, Sig. N. ? Non 

wool satin 

son, nè di lana nè di raso, ma di velluto. Sono anche que- 
neither, 418 nor velvet 

sti suoi ? No, ma dell’ Emilia. E questo cappello di trina , è 
(238) tace 

suo ancora? Si, signore. E quel bello specchio? Quale, questo 
(99) 

forse ? No, quello. Quello polveroso ? Si. È di Giorgio. È mollo 

ve ri- 
bello. Non è pulito, ma è molto bello e alto ancora. Guglielmo, 

high 

dove avete messo il mio cappello di paglia ? Nella camera del 
suo fratello. Nell’armadio o sulla tavola? Su d*’una sedia 
forse. Avete anche voi un cappello da ostale? No. Ditemi , 

avete veduto il mio bel cane da caccia? Si, l’ho veduto, 

(32) 

è molto bello. Come 1 andate via ? Solo, solo ? Posso of- 
What ! are you going away ? 

l'rirvi niente? Avete niente da darmi?... No, grazie. E dove 
anything to givo me 

andate? Vado a letto. Buona notte dunque. Felice notte. 
137 I am going buona 



LEZIONE XIII (thirteentb). 

101. I verbi di moto verso una delle parti del globo, o uno 
dei suoi paesi, o delle sue province, prendono in Italiano la 
prep. in, e verso una persona , la prep. da; in Inglese tanto 
nell’ uno che nell’ altro caso, e in qualche altro ancora, cpme 
vedrassi dalle Frasi, s’impiega la preposizione to. 

102. Per lo stesso to (o at coi verbi di riposo), si rende la 
prep. da significante in casa di**, o presso di [ehez in Fran- 



duce per him, e la per her; ma se l'uno o l’altro si riferisse a cosa 
o essere irragionevole, si renda per «<; il plurale, cioè li, le, ihem , 
tanto per persone, che per animali o cose inanimato. V. Lez. XXVIII, 
e § 132 e 256. 
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cese); e per Troni, quando da o di che sia, esprimano allon- 
tanamento, separazione o provenienza, ponendo però in ambo 
i casi, dopo il nome della persona la ’s del genitivo, colla quale 
vien sottinteso la parola casa,ufizio, bottega, ec. e lo stesso 
sarà se in vece del da si dicesse alla casa, all’ ufizio, alla 
bottega di **, come le ultime cinque Frasi dell’ Esercizio di- 
mostreranno. 



Esercizio n° 13 ( thirteen ). 



Non votele sedere fo accomo- 
darvi)? 

Siale un poco meglio oggi ? 

Andate a casa adesso ? - Sì , vo 
a casa. 

Siete stato in città ; in campagna; 
in chiesa ; in quel posto ; in 
Francia; in America? 

No , ma ci andrò domani ; doman 
l’ altro; -quest’aura volta (set- 
timana) ; quest’auro mese, (an- 
no). 

E da Enrico, dal mio caro E. e 
dalla Signora A. e dal Sig. Con- 
te 0. quando ci andrete ? 

Vengo da lui (o lei) adesso. 

Eravate da N. o dalla Sig. E. sta- 
mattina? 

Nè dall’uno, nè dall’ altra, ma 
a San Giacomo. 

V enite adesso dal droghiere , o 
dal Mai (dalla casa del M.)? 

Andate spesso all’ Ufizio del Pao- 
li?- No, ma da quello del 
Soldi; ora vengo dal Paoli. 

Era in casa la Contessa? 

No, era da suo padre. 



Will you not sit down ? 

Are you a Utile bitter to-day ? 

Are you going ho ine note? - Yes I 
am (going homi). 

Ilare you been to town; inlo thè 
country; la church; to thal place : 
lo F rance ; to America ? 

So, but I tcill go to-morrow ; lite 
day after to-morrow ;- next lime 
( week ) ; next month (igear). 

Ami to Henry, lo my dear II. ; ami 
to Mre. A . and to Count 0. when 
shall you go? 

I come from him (o ber) nate. 

Were you al S.'s, or at Mrs. E.'* 
thit morning ? 

At neither (o neithir al thè one, nor 
al other's) but at Saint James . 

Do you come noto from thè grocer’s, 
or from Mai»? 

Do you often go lo Paoli'»? - So, 
but to Soldi' s; noto I am coming 
from Paoli'». 

Was thè Countess at home? 

So , she was at her father s. 



Buona sera, Sig. B., come sta oggi? Un poco meglio, ed 
ella? Benissimo, grazie. Non vuole accomodarsi? Posso of- 
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frirle niente? Ha ella niente da offrirmi? Qualunque cosa 
161 

desideri. Di dove viene adesso, dalla Signora A. o dal Sig. O? 
you visti 

Né dall’ima, nè dall’altro; ma da San Paolo, e dal mio zio. 

Era egli in casa ? No, era dal suo fratello. L’ avete veduto 

(32) seen 

anche* voi 1 ? Si. Quando andrà in campagna? Doman l’al- 
tro, o quest’ altro mese. E da Giacomo, dal mio caro G. ? 
Quest’ altra settimana. Siete stato, Giovanni, in quel posto? 
Dove? Dal droghiere. No, ma ci andrò quest’ altra volta. E 

da N. ? N. è andato in Francia. Andate spesso all’ llfizio del 
gone 

Soldi ? No, ma da quello del Paoli. Dove siete stato questa 
mattina? In chiesa, e poi dal Casini. Era in casa? No, era 

andato in campagna. Quando (ritornerà egli)? Quest’ altro 

(vili he return) 

mese. Quando (andrà egli) a Livorno ? Prima fd’ andare) in 
(w ili he go) (hegoes) 

Inghilterra. E dov’é la sua moglie adesso? Da suo padre. 
Dove eravate ieri sera, da N. forse ? Nè da N. nè da 0. ma 
dalla Signora Marchesa S.- Buon giorno, Paolo, come stale? 
Non volete accomodarvi ? No, grazie. Posso offrirvi niente ? 
Avete niente di* buono da offrirmi ? Qualunque cosa vogliate. 

Questo è troppo. Grazie tante Dite, Giorgio, dove avete 
(116) loo inuch Much obliged lo you. 

messo i temi che avete scritti ieri? Saranno sulla tavola, o 
put esercizi you wrole, 282 Thcy must bo 

nella cassetta della tavola. Li volete adesso? No, quest’ altra 

volta. Siete stato in città oggi? Ne ! vengo adesso*. Andrà Pietro 

From Ihcre W'ill P. go 

a Nizza, o in Savoia quest’anno? No, non andrà, nè a N. nè 
Nico 4 18 

a S. ma a Londra, per vedere la Regina d’ Inghilterra, e due 
lo see 

o tre amici di quel paese. E voi dove andrete? In Egitto. Vi 

andrete solo. No, ma con la mia moglie, e due dei miei figli. 

Di dove venite adesso? Dal maestro d’inglese. Non lo credete? 

Do you noi believo il? 

Credo sempre quel che dite. L’ ho detto però solo * a voi. 1 
(76) iota 
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Lunedi (il) fratello di Martedi andò da Mercoledì per domandar- 
Monday Tuesday went Wednesday to enquire 

gli , se Giovedì aveva detto a Sabato, che Domenica era (una) 
ofhim Thursday. said Salurday Sunday 

festa. Verrete dunque in città ( su ) Venerdì, o quando '? 
holiday Shall you come Friday 

Verrò domari l’ altro. Buona notte. 

Iwill come 



LEZIONE X I T (fourte enth). 

DEI COSÌ DETTI ARTICOLI PARTITITI. 



103. Gli articoli del, dello, della ; dei, degli, delle, o i pro- 
nomi qualche, alcuno, -a, pi. -t,-e, esprimenti quantità (non 
qualità), ossia una porzione, una parte o un numero d’ una 
cosa, o anche di persone; non che la particella ne facente le 
veci dei suddetti, si traducon tutti in Inglese per nome o 

any. 

104. Any s’impiega solo nelle frasi interrogative, negative 
o condizionali, e specialmente nei casi dubbiosi, come p. es.: 
Se trovo dei libri rari ... If I fimi any rare books . . . 

Nelle frasi interrogative, come : 




Avete voi del denaro ? Flave you any money 'f 

Credo di sì ; ve ne (33) occorre ? I Ihink I have ; do you u-ant any 

(ofit?) 

No avete mollo ? Flave you much (of il). 



(33) Per la particella ne, si dovrebbe dire nome o any con of il pel 
sing. e of Ihem pel pi. ma quest' of il (che sarebbe parlo del ne), vien 
per lo più omesso, perchè sottinteso, come si potrà vedere da quelle 
frasi che ne verranno. L ’of il o l' of Ihem vien persin taciuto qualche 
volta agli avverbi much. little e specialmente con enough abbastanza , 
come si vedrà pure alle Frasi. 
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Nello negative o condizionali, come: 



Non ne avole? 

Non avete denaro? 

Si, non no ho, e se ne avessi, 
non ve ne darei. 



fluire you noi any 
//are you no (34) money ? 

So, 1 have noi any, and had I any. 
I urould noi give you any. 



105. Some s’impiega nelle frasi affermative, o anche in- 
terrogative, purché nell’ interrogazione siavi la certezza, o al- 
meno la probabilità che la persona accetti o consenta, come : 

Ito dell'argento e dell’oro. I hare some silver and some gold. 

Si, ne ho ; ne volete ? Volete de- le», I hare some; udii you hare any 
gli spiccioli anche? (o some)? Will you have some 

change also ? 

Si, datemene. Ve*, gire me some ( of il). 



106. Per dell’altro, degli altri, delle altre, per, di più, di- 
casi nomo more, sottintesovi of it o of them, se non si dice 
di che cosa. Non ne avete altri (per, più) no more, o not any 
more ? E un altro (per uno di più) one more invece di another, 
quando vi possa esser equivoco. Avete dell’ altro pane ? Have 
you any more bread ? Avete degli altri bicchieri ? Have you 
any more glasses? Datemene dunque degli altri. Give me then 
some more (of them) ; e dell’altro pane, and some more bread. 
Non ne avete altri, o più? Have you no more (of them), o not 
any more? 

107. In Italiano quando si domanda d’uria cosa in un mo- 
do affatto indeterminato, si omette l’articolo partitivo, o al 
più si fa uso della voce punto, -a, -i, ec. in Inglese si esprime 



(34) Da questa frase si osservi che ogni qual volta si vuol dire : 
Non ho la tale e tal cosa , bisogna dire : 1 hare no . . . (e non no!) ; e : 
Non ho nò ... nò ... / hare neilher . . . nor . . . , poiché In Inglese 
non si aminetton due negative; v. § 162- Non ha coraggio, he ha s no 
courage. Non avete tigli? Have you no children? Non avrà, nò maggiori 
spese, nè pensieri. He will have neilher greater expences, nor carts. 
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'òli 

sempre lo stesso some o any. Dovendo o volendo esprimere 
la voce punto si dica, not at all. Es. : 

Avete (punto) pano per oggi? Have you any bread [al all) for to day? 
Ha (punti) figli il suo zio? Hat hit u ncle any children ? 

Ci son (punte) penne qui? Are Ihere any pene fiere ? 

108 . Ma in un senso affatto generale, si omette anche in 
Inglese, come : 

Avete acquavite o rosolio ? Ha re you gol brandy , or liqueur »? 

Ho acquavite, vino e birra, ma I bave brandy , teine and beer, bui 
non ho rosoli. no liqueur». 

Vino o sidro per voi ? Wine or cyder for you? 

Avvertasi che del, dello, ec. avanti a più nomi che si 
seguano, in Inglese non s’esprimono che al primo nome, come : 

Mandatemi solamente della caria, Send me only some paper , ink and 
dell’inchiostro e dei lapis. pendi». 

Esercizio n° 14 ( fourteen ). 

Volete qualche cosa § 385, da man- Will you bove sometliing lo eal, lo 

giare, da bere? - Che volete? drink ? - What will you bave ? 
Datemi del pane, dello carne, del Ohe me some bread, meat, sali. 
sale , del pepe, dell' olio, del pepper, oil , wine and coffee. 
vino e del caffè. 

Ila egli ancora del pesce? Ha» he aho some fish ? 

Non ne ha ; non ha nè pesce, nè He ha» not any ; he ha» neither fish 

pollo; ma ha del cacio e del nor fowl; bui he ha» some chiese 
burro. aiyi butler. 

Non avete altr’ olio che questo ? Have you no more oil than this ? 

Datemene dell' altro, o un altro Gite me some more, o a little more. 

poco. 

Ne avete bisogno di molto (35) per Do you want much (o o good dea >) 
oggi? for to-day? 



(35) Si osservi che molto come segno del superlativo si traduce per 
rery , ma come avv. di quantità per much , e molli o -e per many ; ec. 
V. § 377 o 223. 
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Se non ne avete, compratene. 
N’o, non ne ho bisogno molto 
(molti). 

Prenderò ancora un poco di latte, 
o un poco di zucchero. 



lf you hare noi any, buy some. 

So, I do noi wanl much ( many ). 

1 scili lake aho a little milk, and 
sugar. 



Che cosa posso offrirle, Sig. 0? Che cosa può offrirmi? Qua- 
lunque cosa voglia. Vuol qualche cosa da mangiare e da bere? 
Si , mi dia un poco di pane. Prenderò ancora un bicchier di 
vino. Vuol anche della carne? No, grazie. Ha ella forse del 

pesce, del pollo? Dico di no ; non ne ho ; ma ho del cacio e 
(27) no 187 

del burro. Non ha altro cacio che questo? No, non* ne* ho 

altro, ma ho dell’ altro pane. Me ne dia dunque un altro 
no more 

poco, (se si compiace). Paolo, avete del pepe? Avete del sale 
(if you pleasc (3G) 

ancora ? Si, signore. Datemene un poco, e dell’ olio ancora ; 

if... Non ne * ho dell’* olio. Non ne ho punto. Chi ne ha ? 
(36) 

Non lo so. Ne 5 (avrà Giovanni 1 )? Non ne ha nemmeno egli. 

will J. have 418 

Sempre così : egli non ha mai, nè olio nè aceto. Prenderò 
Atways so olther or 418 

dunque un poco di burro, una bottiglia di vino, un bicchiere 

pulito, ed una forchetta pulita*. Avete un cucchiaio d’ ar- 

fork 

genio? Questo non* è nè pulito nè decente. (Non ho altri che) 
neither nor (I have only) 

questo. Se non ne avete compratene. Avete dell’ altro latte ? 
Si, Signore. Datemene dunque dell’altro, o dell’altro zuc- 
chero. Molto denaro e poca carità. Troppe cose per poco 
Much little charlty Too many thing 

denaro. 

Dite, Paolo, (farò) rapidi progressi con questa grammatica? 
(shall 1 make) 198 grammar 



l J6) Frase che spessa si aggiunge a una domanda in Inglese quan 
«lo non si vuole che sia presa per un comando. 
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Certamente, se osserverete e imparerete a mente con diligenza 

No doubl if you observe 293 learn by bear! carefully 
tutte le regole e le frasi. Avete qualche cosa da fare voi ? Non 

ru'e phran (24) 

ho mollo da fare, ma ho bensì da scrivere cinque o sei lettere 

however 

a Parigi. Cosi egli dice. Tante 1 Ditemi dove avete comprato 

cotesto orologio d’ oro ? Da Carlo N. Dallo stesso ove com- 
that Of same where you 

praste i cucchiai d’argento? È molto belle. E molto buono 
bought very handsome. 

ancora. Per chi l’avete comprato? Per S. (Avreste) punte 
whom (32) (flave you by chance) 

bottiglie da vino in casa ? Ne avete molte ? Non* ne* ho che 

only 

quattordici o 15. Ah! ce n’ho un’altra. Benissimo. Avete sem- 
pre del vino francese ? Non ho adesso che della birra ingle- 
se, che è molto buona. La stessa che 1 ha 3 vostro fratello * ? 
which 

Ditemi, Giorgio, avreste del denaro da prestarmi? Non ne 

to lend mo 

ho ; non * ne 2 ho mai e se ne avessi non ve lo darei. Per- 
never (32) 1 would give 

chè ? Perchè no. Ne hai tu, Maria? Si, ne ho, te ne occorre 
not (22) 

molto? Un poco * solamente *. Ho dell’oro e dell’argento. 
Dammi dell’oro. Vuoi degli spiccioli ancora? Si, dammene. 
Ci son punte penne in casa ? Qualcheduna. Quando le com- 

(« 22 ) 

praste? Ieri. Avete ancora dei lapis e della carta da scri- 
vere? Dov’è l’inchiostro? Sulla tavola del mio studio credo. 

study (37) 

Sempre sulla vostra tavola. Prenderò anche questo qui*. Buon 
giorno, Emilia. Ha il vostro cuoco del pesce oggi? No, Si- 
gnore : non ha nè pesce nè carne oggi ; ma ne avrà questa 



(37) Credere lo believe; ma nel senso di supporre o di parere si 
traduca per to think, irreg. lo credo, I Ihink, ec. al Passato, (come, 
credulo, credeva o credei) fa ihouglii, v. § 334. 

Così quando Credere si dovrà render per lo Ihink, sarà indicato 
da tipo differente come sta sopra. 
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altra volta, quest’ altra settimana. Datemi qualche cosa da man- 
giare, if... Qualche cosa da bere ancora? Si, datemi qual- 
che cosa da bere ancora. Vin francese o italiano? No, piuttosto 

rather 

della birra inglese, se ne avete. Grazie tante. 

Much obliged to you. 



LEZIONE XV (fifteenth). 

Continuazione sopra gli Articoli e i Pronomi Partitivi. 

Esercizio n° 15 ( Jiftcen ). 



Avete mai niente da vendere; da 
comprare ; da dare ? 

Non ne ho mai , poiché ò un po- 
co difficile d’ averne. 

Avete dei carciofi, però. 

Ne avete molti ; alcuni ? 

No ho solamente alcuni (pochi). 

Quanti § 377 ne avete? - Tanti 1 
(tanto). 

Alcuni li mangiano crudi, non è? 

Si fa almeno da qualche (38) Ita- 
liano. 

No avrete abbastanza ? - SI. 

Prendetene degli altri. - Basta , 
basta. 

Compratemi una libbra e mezzo 
d'agnello, e una mezza libbra 
di piselli. 



Havc you erer ntiylhing lo teli ; lo 
buy ; to gire ? 

I never havc any, for il is rather 
difjicult lo gel tome. 

You havc tome artichokes, hoicerer. 

tiare you man y; any? 

I havc only a few ( 1 22). 

How many havc you ? - So many ! 
(so much). 

Some eat ihem raw, doni they? 

II is done al least by some Ilalians . 

Shall you bave enough? - Yes. 

Take some more. - That a- ili do (o 
enough, enough). 

lìuy me a pound and a half of lami), 
and half a pound of pcas. 



Buon giorno, S., come state oggi ? Non troppo bene, e voi? 
Benissimo, grazie. Non volete accomodarvi? Che cosa posso 



(38) Qualche per alcuni, -e, richiedo il nome al plurale in Inglese; 
lo stesso che in Francese. 
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mai offrirvi. Volete niente ? Volete niente da mangiare ; qual- 

ever 181 

che cosa di * buono da bere. Volete un bicchierino d’ acqua- 

small glass 

vite ? Volete piuttosto una bottiglia di birra ; un poco di vin 

rosso di Chianti ? Dico di no ; non oggi, grazie. Non vi credo : 
reti from 

adesso o mai. Quest’ altra volta. Volete qualche 1 altra 3 cosa 5 ? 

else 

Avete niente da offrirmi per questa sera a cena ? Qualun- 

supper 

que cosa vogliate. Dite, vorreste prestarmi del denaro? Ne 

would you 

avete bisogno ? Ne avete ? Ne avete molto ? Quanto ne avete? 
(48) 

Credo che * ne * abbia abbastanza per me, e pei miei amici. 

1 have 

• Benissimo. Quanto ne volete? Ne volete dell’altro? Tanto! Ba- 
sta, basta. Sempre lo stesso. Volete comprarmi una mezza libbra 
di caffè, e una libbra e mezzo di zucchero ? Volete anche del 

latte? Avete punto burro in (la) casa ? Credo di* no; ma ho del 

37 

cacio e dei piselli. Ne avete molto del cacio. Ne ho solamente 

of thè 

un poco. Credeva che aveste ' anche 3 il burro *. Dov’ è il sale? 

had 

Dove l’ avete messo ? Sulla tavola della cucina forse ? No, su 
quella della vostra camera. 

bed rooni 

Avete punte mele, punte arancie ? Ne avete molte ? No , 

107 appiè 

non ne ho molte , ma ne ho alcune ; ne volete ? Quante ne 
avete ? Una dozzina. Tante ? Prendete queste tre. Prendetene 

dozen 

dell’ altre. Basta, basta. Dite, ha molti figli il vostro zio? Si, 

children 

moltissimi : sei maschi e otto femmine, credo. Ha avuto molto 
great many 

olio questa volta? Non c’ è male. Ne avete mollo ancora * 
(ime Lretly well. 

voi 1 ? Io ho vino, birra, pane, carne, pesce, burro, cacio e 
latte, ma non ho punì’ olio quest’ anno. Credeva che ne aveste. 

^Egli già), non ha mai nè olio, nè aceto! Lo dico, perché lo 
(Ah! he) 418 
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so. Volete dei carciofi? Si, datemene alcuni. Son troppi! Non 

loo many 

è troppo quel che è abbastanza. Ma, son crudi? Si, son cru- 
too mucb (76) 

di; alcuni li mangian crudi. Si fa forse da qualche Italiano? 

E da altre nazioni ancora, credo. Prendetene degli altri. No, 

nation 

grazie. Giovanni, datemi dei cucchiaini, un coltello e un bic- 
chierino. Questi bicchieri non son mai puliti ; questo è pol- 
veroso. Ne volete un altro? Sì, portatene degli altri. Avete 

bisogno d’altro? Perchè andate vìa. Vado da una mia amica. 
360 away 

Dalla Signora N. forse? No, ma dalla moglie del Generale. 
Sempre dalla moglie del Generale. Buon giorno, N. Avete pun- 
ta 1 carta 4 fine ì da scrivere 3 ? Si, signore, e penne e lapis 

thin pendi 

eccellenti. Buste ancora? E franco-bolli, se volete. Datemi * 
superior ente loppe stamp if you wisn 

dunque due quaderni di questa, e un mazzo di buste. 
quire packet 



LEZIONE ITI (Sixteenth). 

DEI. VERBO. 

Il Verbo è una parola che significa azione, come : amare 
to love, temere to fear, morire to die. 

Di tre specie è il verbo: Attivo (39), Passivo e Neutro. 
108. L’attivo esprime un soggetto che agisce, come: Io 
amo l’Emilia, I love Emily. 



(39) 1 verbi attivi son di due specie: transitivi e intransitivi. Tran- 
sitivi si chiaman quelli il cui soggetto agisce, e T effetto della sua 
azione estendesi su qualche altra persona o cosa, come : Pietro in- 
segna, Paolo impara. Gl’intransitivi son quelli il cui soggetto agisce, 
ma l' effetto della sua azione rimane in esso, senza estendersi sopra 
alcun altra persona o cosa differente da lui, come : Paolo corre, cade 
o muore. 
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109. Il Passivo, quello che riceve l’azione, come: Io sono 
amata da Carlo, I am lovcd by Charles. 

110. Il Neutro o intransitivo é quello che non è per cosi 
dire, nè agente, nè paziente, sebben l’uno e l’altro vi si tro- 
vili mischiati, come : Io seggo, I sit ; tu cammini, thou walk- 
est ; egli dorme, he sleeps, ec. (40). 

111. I Verbi si dividon pure in ausiliari, regolari, irre- 
golari, e difettivi. 

Essendo Avere ed Essere que’ due verbi che frequente- 
mente servono d’ ausiliari agli altri, e che perciò ausiliari an- 
cora si chiamano, comincieremo dalla loro coniugazione, e fa- 
remo nello stesso tempo, alcune di quelle osservazioni che 
utili possan essere alla cognizione de’ verbi inglesi jn gene- 
rale. 

- Infinito. 

Avere To have 

Non avere Not to have 

112. L’infinito d’ un verbo si distingue sempre dalla par- 
ticella io che lo precede, v. § 310 e 313. 

Gerundio (41) e Participio Presente 
(non) Avendo, 'not) Having (non) Avente, not' Having 

113. Questi formansi dalla stessa voce dell’Infinito col- 
l’ aggiungervi ing ; e se terminasse in e, questa allora si to- 
glie, come accade appunto in to have. Vanno bensi eccettuati 
to be essere, to shoe ferrare, e quelli che terminano in ee , i 
quali la conservano. 



(40) Avendo gl’ Inglesi la facilità di fare di tutli i loro verbi neu- 
tri, quasi altrettanti verbi attivi, non c’è altro perciò che la loro co- 
struzione che possa designar la specie loro. 

(41) Tanto l'uno che l'altro vengon chiamati in inglese Prestai 
Parlicip’e. V. § 316. 
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Participio Passato. 



Avuto, -a, pi. -i,-e, Had. 



H4. Della formazione del Part. Pass, vedi a Lezione XX V r . 



Modo Indicativo. 

Tempo Presente. 



lo ho, 7 /»'(»« 

tu hai, thou basi 

egli ho. Ite o il ha* (42) 

ella ha, *he o il ha * 

noi abbiamo, tre bave 

voi avete, you bave 

eglino hanno, Ihey bave 

elleno hanno, Ihey bave 

lo non ho, ec. I bave noi, ec. (43) | 



Ilo io? 
hai tu? 
ha egli? 
ha ella? 
abbiamo noi? 
avete voi ? 
hanno eglino? 
hanno elleno? 
Non ho io? ec. 



Bave l't 
hatt thou ? 
ha * he o il ? 
ha* she o il Y 
bave tee Y 
bave you? 
bave Ihey? 
hare l/tey? 
Bave I noi ? ec 



Imperfetto e Preterito. 

H5. Questi Tempi son amendue uniformi, tanto in Avere 
che in Essere, come in ogni altro verbo. 



lo aveva 


0 


ebbi , 


I Itad 


tu avevi 


» 


avesti , 


thou hadut 


egli aveva 


» 


ebbe, 


Ite had 


noi avevamo 


» 


avemmo , 


tee had 


voi avevate 


c 


aveste , 


you had 


eglino avevano 


» 


ebbero. 


Ihey had 


lo non aveva 


D 


ebbi, 


I had noi 


tu » avevi 


9 


avesti, 


thou hadsl not 


egli » aveva 


9 


ebbe , 


he bai noi, ec. 


Non aveva io? 


9 


ebbi io? 


Bad [noi? ec. 



(42) Anticamente si diceva halh in vece di Ita*, e ye invece di you. 
Questo pronome trovasi qualche volta così ancora adesso. 

(43) La particella negativa nof, come si vede, va con Avere ed 
Essere dopo: lo non ho, I have noi. Io non era, I tea * noi, ec. ma 
facendo questi due verbi funzione di Ausiliari, prendono allora, come 
ogni altra voce ausiliare, il noi fra essi e il verbo che reggono, come : 
voi non avete da aiutare, you have noi lo lielp. lo non aiuto, I do noi 
belp (§ 140). Non ha egli aiutato? Ha* he not helped ? Non sarete aiu- 
tato. You thali noi b : helped. Non jni aiutate, Do noi help me. V. anche (58) . 
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Futuro. 




Condizionale. 


Avrò (44), 


I shall 


have 


Avrei , 


I should have 


avrai, 


thou will 


n 


avresti , 


thou wouldst » 


avrà (14), 


he wiU 


* 


avrebbe . 


he tcould 


avremo , 


we shall 




avremmo, 


we should » 


avrete , 


you will 


» 


avreste , 


you would » 


avranno, 


they will 


9 


avrebbero, 


they would » 


Non avrò, 


I shall noi have, ec. 


Non avrei, 


ec. I should not have 


Non avrò io? Shall I noi have? ec. 


1 Non avrei lo?ec.SA<wM / not huve? 



H6. Tempi Composti 

cioè il Passato indefinito : Io ho avuto, 1 have had, cc. Non 
ho avuto, 7 have not had, ec. Il Più che Perfetto : Io aveva 
avuto, I had had, cc. Non aveva avuto, I had not had, cc. 
e cosi delle altre persone, e d’ ogni altro Tempo,, giacché si 
tratta solo di aggiungere il Participio Passato del verbo, cioè 
had avuto, corno in Italiano. 



Esercizio n° 16 (, sixteen ). 



Chi dovrà aver di Domenica un 
temperino ed un calamaio ? 

Non avendone io uno, ne ho com- 
prati due. 

È un oggetto vile o caro? % 

D'un prezzo giusto (discreto). 

Non ve l’aveva detto il Capita- 
no (45) Sabato? 



Wlio is lo have a penknife and an 
inkstand on a Sunday '! 

Xot having ont, I have bnught Iwo (of 
them). 

Is il a cheap or a dear article '! 

A moderale priced one. 

Had noi thè Cnplain told you taxi 
Saturday ? 



(44) Il Futuro d’un verbosi forma col premettere alla parola 
dell’ Infinito la voce tcill o shall, ed il Condizionale would o sìwuld : e 
siccome passa una differenza nel valore dell’ una e dell’ altra, la pri- 
ma (in frasi affermative) predicendo, e l’altra promettendo, comandando 
(come a § 141 e 283, ec.); lo studente cosi si servirà di sitali e di 
should per le prime cioè io e noi... e tcill e would per le altre, corno so- 
pra. Contrassegneremo nulladimeno, finché lo crederemo opportuno, 
di carattere corsivo tutte quelle voci di Futuro e di Condizionale che 
dovranno essere espresse col shall e should. 

(45) Nello frasi interrogative il soggetto del verbo, nome o pro- 
nome che sia, va sempre dopo la voce ausiliare, v. g 178. 

/ 
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Aveste quella roba che vi man- 
dai un mese fa ? 

Non ebbi che un quadro ovale; 
una tavola tonda e una qua- 
dra. 

Quando avrò gli altri oggetti ? 

Li avreste digià avuti, se ne aves- 
sero parlato al tutore. 



Had you thè things 1 seni you a 
monili ago? 

I hai only un ovai painling; a round 
lable and a square one. 

When shall 1 bave thè olher a rticles ? 

ì'ou would bave had them already , 
had they spoken lo thè guardimi. 



Chi deve avere questa carta da scrivere, e questo gran 
calamaio? Io devo averli; ma non ho voglia adesso di pren- 

(34) vish 

derli. Chi ha un lapis inglese e delle penne tedesche ? Io non 

german 

ho, nè lapis, né penne, nè pennelli. Li ha Pietro forse? No. 

hrush 

Avete voi un temperino? Si, ne ho anzi due: non avendone 

uno, ne ho comprati due oggi. Di Domenica ? E che cosa avete 

whal 

voi di * buono ? Credo che non abbiamo niente di buono ; 
ma i nostri cari cugini s’* hanno ogni cosa. Avevano niente 

evéry thìng 

avanti ? Non * avevano (nienf) altro, che una tavola quadra e 

else but 218 

una tonda. Chi ebbe i quadri antichi e le statue antiche* di quel 

ancient statue 

palazzo? Pietro e Paolo. Che cosa aveste voi? Che cosa ebbi 
palace 

10 ? quel che aveste voi : nient’ altro che delle bottiglie da 

(76) 

vino, credo. Bottiglie vuote dunque ? Affatto vuote. Non avete 
empty quite 

avuto anche voi del buon vino? Non ho avuto che dell’ aceto 

411 

e della cattivissim’ acqua. Scusate, ma non vi credo. Egli ebbe 
vcry bod Excusc me 

11 vino e il pane non per se* solo*, ma per tutti quelli che 

aveva in (la) casa: non ebbe il denaro che gli avevano promesso, 

promised 

l>erchè non ne avevano allora. 

al Ihat timo 

Aveste la carta da scrivere che vi mandai un mese fa ? 
Non ebbi altro che dei cattivi lapis. Chi l’ebbe dunque ? L’eb- 
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bero forse eglino? No, l’avemmo noi; ma non l’avremmo avuta 

se non 1’ avessimo domandata. Come avete avuto tutta questa 
118 How all pt. 

bella roba? L’abbiamo avuta col domandarla. A chi ? A B. 
Ihings by asking for il. Of whom? 

Quando avrete l’inchiostro? L’inchiostro nero o rosso? No, 
(44) btack red 

ma il turchino. Credo che l’avrò domani, doman l’altro, o 
blue (37) 

Giovedì 2 (prossimo 1 ). Credo che egli ne avrà (su) Martedì, 
next 

Io ne avrò Venerdì (prossimo). Quanto caffè avrete? Ne avrete 
una libbra, o una libbra e mezzo? Una mezza libbra sola- 
mente. Quando? Mercoledì (prossimo’. Ed il resto? Sabato 

(prossimo). Ed io? Quando essi avranno avuto il loro.c/iss’egli. 

293 238 

Ne avrete anche voi ? Se avessi mandalo per esso, lo avrei 

(127) 

avuto di già. Chi avrebbe creduto ohe 1’ avesser mandato di 
already (37) that 118 on 

(una) Domenica, in vece di Sabato o Lunedì. Avrete' ancora 3 
instead 

i pennelli 2 ? I pennelli 2 li* avrò 1 (su) Venerdì sera. Ne avremo 
anche noi? Si. 



LEZIONE XVII (seventeenth). 

Continuazione del Verbo AVERE 

117. Tanto l’Imperativo di Avere che di altri verbi, si 
coniuga come segue. Il pronome espresso è all’accusativo, * 
e sta fra la voce ausiliare let ed il verbo. V. anche § 300. 

Imperativo. 

Abbi, ' have ( thau ) I Non avere, have ( thmt ) noi 

abbia, Iti him have ‘ » abbia, let him noi lutee 

5 
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Abbiamo, 

abbiate, 

abbiano, 



lei us have 
have ( you ) 
lei them have 



Non abbiamo, lei ut noi have 
» abbiate, have [you) noi 
» abbiano, lei them noi have 



Modo Congiuntivo. 
Tempo Presente. 



Che o affinchè 


That 




A meno che 


Unles. 


io abbia 


I may 


have 


io abbia 


1 have 


tu abbi 


thou maysl 


9 


tu abbi 


Ihou have. 


egli abbia 


he may 


»» 


egli abbia 


he » 


noi abbiamo 


tee » 


n 


noi abbiamo 


tre » 


voi abbiate 


you » 


9 


voi abbiate 


you » 


eglino abbiano 


thè y » 


9 


eglino abbiano 


they » 


Che non abbia ec.Thai 1 may noi h. 


Benché io non 


Thaugh 1 have noi. 



abbia, ec. 



Imperfetto. 



Che 


That 








io avessi 


1 might 


have 


Se io avessi 


ìf I had, § 303. 


tu avessi 


thou mighltt 


9 


» tu avessi 


» thou hadst 


egli avesse 


he might 


9 


» egli avesse 


» he had 


noi avessimo 


we » 


9 


» noi avessimo 


» we <• , 


voi aveste 


you • 


9 


• voi aveste 


» you » 


eglino avessero they » 


9 


» essi avessero 


» they » 


Cheiononaves- 






» Che io non 




si, ec. 


That 1 » noi 


9 


avessi, ec. 


That I had noi. 



118. Cosi si coniugano il Presente e l’ Imperfetto del Con- 
giuntivo ; ma in pratica, poco si fa uso del Modo Congiuntivo; 
e ove se ne faccia uso, poco, pochissimo s’ esprime col may 
e il might, ma piuttosto nella forma che accanto abbiam ag- 
giunta: e da quella si vedrà che tutte le voci del Presente, 
non son altro che quella dell’ Infinito, senza il to ; e quelle 
dell’Imperfetto, simili a quelle dell’ Imp. dell’Indicativo, se se 
ne eccettua quella del verbo To be. V. anche 301. 
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Esercizio n° 17 (scventeen). 



Che l’abbia subito (egli), so no... 

Abbiate compassiono di noi. 

Non abbiate tanta curiosità. 

Bisogna che 1’ abbia (MI) oggi. 

Non credo che no abbia tanti da 
darvi. 

Coiti' è possibile che no abbiano 
meno? 

Dovete averne duo soli. 

So no avessimo di meno, olla no 
avrebbe di più. 

Se ne aveste 9, io ne avrei IO. 

Bisognerebbe che ne avessimo un- 
dici Lunedi. 



Lei hitn Itane it direclhj, or... 

flave compassion upon un. 

Do noi bs m cariota. 

I must /lave it to-day. 

I do not Ihink he lias so imny lo 
pive you. 

How U it possibìe thal they s'tould 
have § 304 le ss ? 

You must have only two. 

If we hai less r she would have more. 

ff you had 9, ì shouhl have 10. 

We oughl tn have eletteti for Mon- 
day next. 



119 ,-NB. Quando ’l verbo dovrà essere al Congiuntivo in 
Inglese, sarà fin da quest’ Esercizio indicalo il verbo italiano 
in carattere corsivo, e in maiuscolo quando prenda la voce 
may o might. 

Imperai. — Abbiate pazienza per oggi e per domani. Ne* ho 

lunla io... Abbiamo compassione anche di loro. Abbia onci 
(2VJ 

che ^ha di bisogno). Abbiano pazienza che l’avrà. Non ab- 

(he wants) 

biute tanta curiosità. — Pres. Cong. Bisogna che l’ abbiano per 
oggi. Dovete averne solamente dieci, e non una dozzina. Come 
è possibile che essi ne abbiano dodici 1 Credete che* io abbia 



(46) Bisogna ch'io abbia, o Devo avere, I must have. Bisogna che 
tu abbi , thou muti bave, ec. Devo io avere ? must 1 have ? Dovi tu avere? 
must thou have? e cosi tutto il Presente con qualunque verbo non di- 
fettivo ; e : Bisognava o bisognò eh' io avessi , ec. It was necessary for 
me lo ha-e (o thal I sh tuli! have), ec. oppure I tea s ob’.igcd lo have. Bi- 
sognerebbe eh' io avessi, It would be necessary for me lo (o thal I shouhl) 
have, ec. il quale should trovasi impiegato non di rado anche pel Pres. 
Cong. v. § 30i. e cosi per ogni altro verbo. Dovreste fare il vostro 
dovere, you oughl to do your duiy. Uno dovrebbe esser... One oughl lo 

he... v. anche (12ii). 

✓ 
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tiualche cosa per lutti ? Bisogna* che * la vostra padrona 1 ab- 
olì (46) 

bia pazienza per oggi*. Quanto caffi» credete che* egli abbia 

coffee . 

la settimana? Non lo so, ma (quest’ altro) mese ne avrà una 
a next 

libbra e mezzo. Peccalo che* egli non abbia un’altro servo. 
Whal a pity 

Giorgio, bisogna che abbia un altro calamaio, con (del) buon 
inchiostro, delle penne e dei lapis. Dovete aver tutta questa 
roba subito? No, per questa sera. Bisogna che l’abbiamo in 

tempo. Se voi 1’ aveste prima, io 1’ avrei dopo, diss ’ egli. Se 
lime 118 before affer 

ella ne avesse avuti di meno, noi ne avremmo avuti di più. 

Dov’è il (mio) cappello? In sala. Se io avessi un miglior 
hai drj\ving-room better 

servitore, ed ella avesse una buona cameriera, avremmo tutto 

maid 

(quello di* che abbiamo bisogno), senza aver-lo a domandare. 
(Ihal wc wanl) Ger. for il lo ask 

Se io avessi avuto tutte queste cose a un prezzo giusto, le 
could have 

avrei comprate. Maria, bisogna che noi abbiamo almeno sei 

at toast 

vestiti (da donna) avanti la di lei partenza. Se ella avesse 
(i/m*) 85 departuro 

molto denaro, avrebbe molte voglie. Se aveste avuto pazienza, 

with 83 

avreste quel che non* avete'. Se eglino avessero avuto un poco 
what little 

di compassione per noi, non avremmo avuto questa disgrazia. 
(9) misfortune 

Se costoro venissero! .... Credete che eglino non * abbiano 
ihose people carne 

altro da fare? Credo che non abbiano che delle lettere da 



scrivere. Non credo a* quel che dice. Se voi aveste molto 

(27) 

denaro, ed io avessi più di quel* che* ho, noi avremmo tutto 
more than 



quello di* che abbiamo bisogno per (ora). K* vero. Felice 

(tho presenl) Irne 



notte. 
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LEZIONE XVIII (eighteenth). 

Infinito. 

(non) Essere, (not) To be. 



Gerundio. Participio Presente. 



(non) Essendo (not) Being 


(non) Essente (not) Being 




Participio Passato. 






Stalo, -a, pi. 


. — i,— e, Been. 






Modo Indicativo. 






Tempo Presente. 






Sono I am 


Seno io ? 


Am 7? 




sei thou art 


sei tu? 


art thou ? ec. 




è he is 


Non sono 


7 am not 




siamo u>e are 


non sei 


thou art noi, ec. 




siete you are 


Non sono io ? 


A m 1 not ? 




sono they are 


non sei tu ? 


art thou not / ec. 




Imperfetto 


e Preterito. 


- 


Era 


o fui / trae 


1 lira o fui io? 


Was I? ec. 


eri 


» fosli , thou toast 


Non era o non fui. 7 was noi, oc 


era 


» fu , he was 


i Non era o non fui 


oravamo » fummo, we were 


io? 


Was 7 not? ec 


oravate 


k foste, you were 






orano 


e furono, they toere ! 








Futuro. 


Condizionale. 


Sarò, 


I shall be (44) 


Sarei, 


7 should be 


aarai , 


thou will » 


saresti. 


thou wouldst n 


sarà, 


he t pili % 


sarebbe, 


he would » 


saremo . 


, u e shall » 


saremmo, 


we should » 


sarete, 


you will » 


sareste, 


you would r 


saranno 


, they will » 


sarebbero, 


they would » 


Sarò io? ec. Shall 1 he? 


Sarei io? 


Should 1 be? 


Non sarò, ee. I shall not be, ec. 


Non sarei , ec. 


1 should not be. 


Non sarò io? Shall I noi be ’ì 


Non sarei io? 


Should 1 not be'/ 
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Esercizio n° 18 ( eighteen ). 



Dev'esscr così senz'altro. 

Essendo egli qui, non può esserli». 

Chi ò di là ? - Siamo noi. 

Scusale, non siete voi i Sigg. N.? 
(per il Sig. c la Sig. N.) 

lo sono un mercante di cappelli 
di paglia. 

Non eravate ancora ballerino? 

Foste voi che cantaste all’ acca- 
demia di Sabato? 

Foste pagati bene? 

No, ma fummo ringraziati. 

Quando sarete qui di nuovo? 

Sarebbe meglio che ci foste pri- 
ma di quel tempo. 



Il must bs so no dotili . 

He being bere, Ite cannot he Ilare. 
Whi is there? - Il is tee (Ili-). 

I beg your pardon, are you noi Mr. 

and ilr.t. N. ? 

/ am a slraic hai merchant. 

Werc you noi a dancer aho ? 

Is il you tolto tatg al thè coite ri 
of tasi Sai ur day ? 

Were you tvell paid? 

A’o, bui ice tc ere thauked. 

W iten shall you be here ugniti ? 

II would be beller for you lo be Iti r - 

btforc that lime. 



Infinito. Dev’esscr egli, senz’altro. (Se cosi è), dovresle 
li (lf it be so) you ought to 

esser contento. — Gerln. Essendo egli adesso dal Sig. N. come 

pleased 

può esser (egli) qui? — Part. Pass. Esscndo-vi stalo di già, 

there already 

non può esservi adesso. — I’res. Ind. Chi è di là? Siamo noi. 

he cannot 

Scusate, siete voi forse i Sigg. N. ? No, io sono il maestro di 
hallo delia Sig. R. E chi ò questa signora, la vostra consorte 
forse? No, signore, siamo fratello o sorella. Sono vostre so- 
relle anche quelle signorine là*? No, signore, noi siamo le 
178 

sue (di lui) scolare. — lui*. Eravate voi sempre (un) maestro 

di ballo? No, signore, ero primieramente (un) maestro di 

fìrst 

canto, e poi (un) mercanto. Sì, signore, era un mercante di 

singing then 

cappelli di paglia, e noi eravamo allora le sue lavoranti. Ce ? 

then (o at thnt lime) worfc tvoma.i there 
nc erano molte altre, oltre di* voi? Moltissime; credo che* 
many besides Creai many (133) 
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fossimo ventidue in tutto. Foste voi che cantaste all’accade- 
all logether 

mia di Lunedi? Foste mai pagati? Si, Signore. Foste 1 paga- 

ever 161 

ti 3 bene*? Non troppo, ma fummo mollo lodati, e ripetuta- 
pi I ) repeated- 

mente ringraziati. 
iy 

Foste voi all’Esposizione lo* scorso Sabato? No, non ci* 
exhibition last 

fummo, perchè eravamo in campagna in quel giorno. — 

on 

Fut. Quando sarete qui di nuovo? Ci* saremo 1 Mercoledì 

(prossimo), se i nostri amici saranno liberi da alcuni altri 
next Pres. Ind. free from 

impegni. Saranno molti? Moltissimi. Credo che 1 ci 3 saremo - 

engagement (133) here 

ancora 3 noi*, se nostro padre sarà in città. — Co.ndiz. Sareste 

Pres. lown 

contenti s’ egli fosse in città? Si, lo* saremmo, e lo* sareste 
glad tf he were 

voi pure, poiché non sarebbe necessario allora (che) sieste in 
for . necessary (for you 305) to remain 

campagna. Ci* sarei* anche 3 io 1 , se potessi venir-ci* da* 

if 1 could come 

me* sola. E voi, quando sarete qui novamente? Fra una set- 

again in 

timana. Sarebbe meglio (che ci foste) prima. Sarebbe (bene 
(if you were here) (well 

da un canto), ma male da un* altro. Non lo credo. Posso 
in some respecls) bad in pi. so 1 mny 

sbagliare, ma . . . Fate dunque come credete meglio, e siate 
mlstake, Do as best 

sempre contenta (o felice). Addio. 

happy good bye 
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LEZIONE XIX (nineteenthj. 

Imperativo. 



Sii, 


be (Ihou) 


Non essere, 


be noi 


sia, 


lei him be 


fi 


sìa, 


lei him not be 


siamo, 


tei us be 


» 


siamo, 


lei us not be 


siate. 


be you 


» 


siate. 


be not 


siano, 


lei them be 


fi 


siano, 


lei them noi be 



>k 



Modo Congiuntivo, v. § 418. 

Tempo Presente. 

Che sia, l/i:' 1 may be Benché io sia, though l be 

» sii, » Ihou may il be » sii, p tlirm » 

* sia, » he may » * sia, » he « 

» siamo, » tee » » » siamo, ee. » ve » 

» siate, » you » » Chiunque io sia, ec. whoever 1 be 

» siano, » Ihey » « Benchò non sia, though Ibenot 

Che non sia, Ihal I may noi be,e c. Benché non sii, thoughthou.be 

noi, ee. 



Imperfetto. 



Che fossi, that I might be 




Se io fossi, 


if 1 icere 


fossi, » 


Ihou migltlsl 


be 


» tu fossi, 


» Ihou ivert 


fosse, » 


he might 


fi 


» egli fosse, 


» he vere 


fossimo, v 


ice might 


fi 


» noi fossimo. 


» tceicfre.ee. 


foste, i> 


you » 


fi 


Benché fossi, ec. 


Though I were 


fossero, » 


they • 


» 


Benché fossi, 


n Ihou veri 


Chenonfossi,l/ia( Imight not be, 


ec. 


Benché non fossi, 


. I were noi 



420. I Tempi Composti si formano col verbo. Avere to have 
come in francese; perciò in vece di Essere stato, si dica: 
Avere stato; di Essendo stato, Avendo stato; quindi : Io sono 
stato, I have been ; pi. siamo stati, tve have been. Sono io stato? 
have I been? ec. Non sono io stalo? Have I not been? — Era 
stato, I had been, ec. eravamo stati, we had been. — Che sia 
stato, that I may have been, o that I have been. — Che fossi 
stalo, that / might have been, o that I had been. — Se fossi 



\ 
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sialo, if I had been, oc. — Benché fossi stalo, though 1 hnd 
been. 



Esercizio n° 19 (nineieen). 



Siate dunque diligenti, e lo siano 
essi pure. 

Non siamo tanto (o siamo meno) 
curiosi. 

bisogna che siate (iti) sempre 
puntuali. 

laido, affinchè egli sia più con- 
tento. 

Credete che siano come lui? 

Temo che voi In siate. 

Può essere che cosi sia. 

Se lo fosse, sarebbe mate. 

Sarebbe meglio che non lo fosse. 

Bisognerebbe che lo fossero. 

Imperat. Siate dunque ludi diligenti. Voi siate qui (su) 
Mercoledì, ed eglino non siano tanto impazienti. Siamo lutti 

puntuali, ed egli sia meno curioso (mi capile)? Va lutto berte: 

(do you understond me)? All very wcll! 

ma siate però un poco indulgente per lei. Non lo può 

however towards He cannot be 

essere. Non siale cosi scompiacente. (Vada, vada) ; e sia (di 

*o 2o7. disobliging ([.et bini go), 

ritorno alle) due. — Pres. Gong. Che voi siate tanto curioso, 
(back at) 303 

e che eglino non lo siano meno di voi, è una cosa seria ! 

303 less than serious. 

Siate dunque diligente, affinchè egli sia più contento. Bisogna 
then 110 

che voi siate più puntuale, e che eglino siano più obbedienti. 

obedient 

Temo che voi siale troppo esigente. Credete eh’ io sia il vo- 

to» exìgent 

slro servo? Può essere ancora che voi non siate nemmeno : 

li may eilher 



He then diligent, and tei them be 
aUo. 

Lei ut noi be no curious. 

You muil be alwaijs puncluul. 

Do il, Ihal he may be more saiisfied. 

Do you think Ihey are like him'f 

I ani afraid you are (to). 

Jl may be th'il il tt so. 

If il were (so), il would be bad. 

II would be beller thal he t cere noi 

(so). 

They oughl lo be (so). 



Digitized by Googlc 




PARTE SECONDA. 



i l 



il mio padrone. 1 Peccalo eh’ egli non sia un gran signore. Cho 
What a pily 

ella sia rispettata, é tutto (quel che mi preme). Temo che non 
' 303 respected (t care for) 

siate (troppo contenti di) lui. Non è sorprendente che non lo* 
Imi. very mudi satisfìed with surprising 

siamo. Temo eh’ eglino siati tutti (a un modo). Chi (sa se) siano 

(alike) (knows whelher, 405) 

contenti di lei? Bisogna che lo siano. Com' è possibile (ch’ella) 
with (40) (for her to) 

sia di* buon umore con una* simile salute. 

304 temper sudi health as thut. 

Imp. Bisognerebbe che lo fosse. Se 1 lo v fossero 3 lutti 

so so 

sarebbe una gran meraviglia, direi io. Sarebbe bene che voi 
wonder 1 should say 

foste al mio posto per convenirne. Ah 1 se foste in casa a 
304 in place to agree to il 

quelle ore (come me), ne 1 sareste convinto *: ma voi che siete 
as 1 am of il convinccd 

sempre fuori, (non lo sapete). Se 1 lo 3 fossi* sarebbe meglio 

out (you don't know il) so belter 

per me, ma non per loro. Se foste quel che dovreste essere, 

ought 

sareste più ricchi. Se noi lo fossimo, sarebbe meglio per voi 

so 

ancora. Chi sa che non sia là adesso! Se fosse là, non sarebbe 

there 

altrove. Ah! (se fossi) (più giovane)... Se foste più giovane, 
else where (VVere I) (younger) 

avreste meno esperienza, e sareste allora più facilmente ingan- 
experience easily deeeiv- 

nato. Quel che (mi preme più) è che io sia sano é felice. S’egli 
ed (1 care thè most for) hcalthy happy 

lo fosse, sarebbe meglio anche per me, che (mi trovo) spesso 

lo be 



seco. Addio, Masino ! 

Tommy 
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LEZIONE XX (twcntieth). 

Sn Tempi composti di avere ed essere. 

Nient’ altro occorrerà diro sui Tempi Composti di questi 
due verbi, dietro quel che ó stato detto a § 116 c 120. 

Esercizio n° 20 ( tmenty ). 

Che cosa avete avuto? What hai ie you kail ? 

Chi ne ave\a avuti ? - Nessuno. Who hr.d hnd any? - Nobody. 

Ne avrete avute delle difficoltà, You t cill bave had some di/ficully. 

e dell’ incomodo. and some troubìe abnut it. 

Mi sorprendo che non ne abbiate / am suprised (o I tvonder) you hare 
avuti già. noi hai any yel. 

Se non ne avcsser avuti ancora, ìf ihey hai noi hai any yct, they 
ne avrebbero quanto prima. m'ghl have some very soon. 

Siete mai stato qui avanti? Ha re you eier been bere before ? 

Ci siano stati o no, che imporla? Whether they hare been or noi, 

i ahai does il signi fy? 

bisogna che ci siano stali un They must hare been long ago. 
pezzo fa. 

Quando credereste che ci fossero Whcn do you think they hare been '! 

stati ? - Molto tempo fa. - A long lime ago. 

Son dieci anni ch’ossi son qui. They bave been liere lue se last leu 

years. 

Se io ci fossi stalo tanto, sarei lf 1 hai been lliere so long, I should 
andato a veder tutto. hare gene lo see ererylhing. 

Avendo avuto dell’ inchiostro, avrete avuto anche delle 

penne e un calamaio? Non ho avuto nemmeno la carta da scri- 

even 

vere; ma ho avuto dell’incomodo ad aspettarla. Essi ne hanno 

to wait for it 

avuta questa mattina. Perchè non siete stato a cercarla 

to look for it 

(di là) anche voi ? Perché non sono stato mai in questa casa 

(in thè other room) 181 

prima d’ora. Non avevate avuto un’ambasciata da mio fra- 

tliis messoge 
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tello ? Io 1 no *. Chi l’ aveva avuta dunque ? Il maestro di can- 
(24) no 

lo della mia cugina. Quando il mio fratello avrà avuto quel 

293 

che deve avere, lo che sarà quando io sarò' già 5 stato 1 a 
155 293 

Londra, sarete sodisfatto allora ? Bisogna che voi abbiate avuto 

( 46 ) 

di* buone nuove dall’Inghilterra, per essere stato tanto lon- 
ncws so far 

tano ! Siete mai stato in quel paese avanti ? Mai. Bisognereb- 

as that ! 181 

be che vi foste stato un anno prima. Quando ci siete stato? 

Molto tempo fa; tre anni fa. Tanto! Siete stato anche a 

377 

Parigi? No, ma 1 ci* era* già v stato*. Vi vedeste Maria N. ? 

Did you sec 

Si, (la vidi). Avrete avuto dell’ incomodo per cercarla ? 
(I did, 188) lo look after her 

Punto. 

107 

Mi sorprende che non siate stalo a vedere il Tunnel, quan- 
do eravate a L. Se io fossi stato tanto lontano, e ci fossi 

rimasto tanto, sarei stalo non solo a veder questa meraviglia, 
remoined so long wonder 

ma sarei andato anche nella Scozia. Se avessi avuto meco un 

Scoi land. 

interprete, sarei andato anche in Irlanda. Se ci foste stalo. 

Ireland. 

avreste avuto (un’) occasione di vedervi il mio cognato. Siete 
opportunity lliere brolhor-in-law 

voi stato almeno a vedere il Palazzo di cristallo a Sydenham? 

crysial 

No, davvero ! Bisogna che abbiate avuto altre cose da fare 
indeed 

per 1 non 1 esservi stato. Se ci foste stato, avreste veduto qual- 
to 

che cosa di bello e di straordinario. Se foste stato a trovare 

exlraordinary lo see 

il Sig. N. vi ci avrebbe condotto, ed avreste avuto ancora 
there taken 

il piacere di vedere la sua nonna. Se la vostra moglie avesse 
pleasure 

avuto meno fiducia nei sogni, non vi avrebbe consigliato di 
tesa confldcncc dreams advised to 
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fare quel che avete fatto. Siete stato alla posta ? Non ci sono 

do dono post-offlce 

stato, perché sapeva che non ci era niente, nò per voi, nò 

I knew Ihere 418 

per me. Non siete stato 1 dunque 3 fuori * oggi ? Non ancora. 

Che cosa (avete voi dunque fatto) lutto questo tempo ? Sono 

(bave you been doing then) lime 

stato (a scrivere) ai miei amici di Parigi. (In questa stanza 

(wriling) (here) 

o di là ? (Nè qui, nè di là) , ma nel mio studio (o scrittoio) 

(Xeither) study 

giù. E voi dov’ eravate? Nel mio scrittoio (o banco), 

below eounting-house. 



LEZIONE XXI (twenty first). 

(lONTINU AZIONE SUI VERBI ESSERE ED AVERE, IN QUEI CASI 
IN CUI SI FA USO IN INGLESE DI ESSERE, IN VECE DI 
AVERE, E VICE VERSA. 

(Non) over fretta 
Aver fame o sete. 

Aver caldo o freddo. 

Aver sonno o paura. 

Aver ragione o torto (47). 

Aver bisogno di qualche cosa (48). 



I.Xol) to be in a hurry. 

To le liungry or thirsly. 

To be tcarm or colà. 

To be sleepy or to be afraid. 
To be righi or irrony. 

To be in t vani of somelliing. 



(47) Am 1 righi or tcrong, si dice anche in inglese per voler dire: 
dico, fo, ec. bene o male. Avete fatto inalea dirglielo. Voti iccre tcrong 
to teli it to him. Va bene il vostro orologio? h your walch righi ? No, 
va male. A'o il ù wrong. 

(48) Cosi: ho bisogno di voi, / am in tenni of you. Ila bisogno di 
danaro, he is in tenni of money. Ila bisogno di tutto, he is in tenni of 
eterylhiug . C’è bisogno di pace, pcrtceis wanted. Avcto bisogno d’altro? 
l>o you tenni anythiug else? 
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Esercizio n° 21 (iwenty one). 



Che cosa avole? vi sentite male? 

Vi è accaduto qualche cosa ? 

Non ho niente. 

Che cosa volete dunque? 

Avete Insogno di niente? 

Fa caldo oggi. Non fa caldo a 
voi ? § 330. 

No, mi fa anzi freddo. 

A me non fa nò caldo nè freddo. 
Quanti anni avete? 

Ho sessanladue anni. 

Quanti ne abbiamo del mese oggi ? 



Wh'it is thè mailer trilli you ? do 
you feti ili ? 

Hat anylhing happened lo you ? 

The re is nothing lite mailer tcilh me. 
Whal do you retini Ihtn ? 

.4 re you in urani of anylhing ? 

Il is uarm to-day. Are you noi 
warm ’f 

So, on thè cvilrary, I ani coìd. 

I am neilher u-arm nor cold. 

How old are you? 

I am sixly Itco ytars old. 

Whal day of thè mnnth is il to-day ? 



NB. Quel che è espresso in quest’ E-ercizio con Avere, si 
renda per Essere, e vice versa. 

Chi è venuto ? Nessuno è venuto. Non sono ancora ritornati 

come yet roturne»! 

i miei Ridi ? Perchè stanno tanto a ritornare? Che cosa avete? 

ehildren Why are they in returning? 

Avete paura di qualche cosa? No. Avete forse freddo? Non ho 

nè freddo, nè paura, ma ho fame. Avete anche sete, gli 2 

him 

domandai 1 ? Si, ho anzi più sete che fame, f/i'ss’egli. Che età 

I asked oven more 

avete? Ilo già quaranl’ otl’ anni. Ha egli bisogno di niente? 

Ha bisogno di tutto. Gli fa forse caldo ? No, gli fa (anzi) freddo. 

(48) ls he (on thè conlrarv) 

Avete ragione, fa molto freddo oggi. Hanno 1 paura di me o 

di voi 3 quei fanciulli 2 ? Di tutt’e due. Avranno forse anche 
ehildren 

sonno, credo? Si, signore, avete ragione. No, anzi; ella ha 

torto. Essi hanno caldo. Dico bene? No, dite 1 anzi 3 male’. 

(47) (47) 

Perchè? Perchè sì. Dico bene, o dico male, miei cari fan- 

why beeause il is. 

ciulli? Dice bene, Signore* zio: ella dice sempre bene. 
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Che cosa avete, Masino, vi sentite male? Vi è accaduto 
qualche cosa? No, non ho niente. Avete bisogno di nulla? No, 
grazie, non ho bisogno di niente. Se non avete troppa fretta 

di andare, prendete qualche cosa. Che giorno della settimana 
.'183 take Whai day 

è oggi? Giovedì. E quanti ne abbiamo del mese? Non lo so. 

Non avete paura di prendere un raffreddore, sedendo a quel 

cold sitiing in 

riscontro? Ho più di sessant’ anni, e (non so che cosa 1 ) sia 5 
draught thun (30) (I do noi know whatj 118 

un raffreddore s . Ho detto bene ? Sì, ma avete fatto male (a 
Was I (47) (to 

dirglielo). Avete freddo voi? Perchè? Perchè .... vi vestite 
teli it lo him) you dress 

cosi gravemente. Che (cosa* fate costò)? Sono occupalo a 
so warmly (are you doing there) (1 am occupicd in 

fare il baule) pel suo figlio. Ho bisogno di voi per qualche 
packing up thè trunk) 

cosa di * più importante. Ne ha bisogno per (le due). Non serve. 

(two o’cloek). Il is of no consequence. 

Che cosa avete bisogno dunque? Ho bisogno di tutto diss'e gli. 

Avete della carta sugante? Sì tenete. Grazie, grazie; none* 
blotting take 

ho bisogno di un quaderno, ma (d’ un foglio solo). 

quire (onlv of one sheet). 



LEZIONE XXII. 

Del Verbo Impersonale ESSER- VI. 

121. Il verbo essere si usa impersonalmente in inglese co- 
* me in italiano, e nel plurale come nel singolare, secondo il 
numero del nome che 1’ accompagna. L’ avverbio ci o vi si 
traduce per there, il quale si esprime sempre avanti il 
verbo nelle frasi affermative, e dopo nelle interrogative. 

C’è o v’ è, there is. C’ erano o ci furono, there were. 

Ci sono o vi sono, there tire. Ci sarà n saranno, there sotti be. 

C’era o ci fu, there was. Ci sarebbe, «... there would be. 
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Che ci sia o ci siano, Ihat Ihere 
tnay be. 

Che ci fosse o ci fossero, thal ihere 
migli i b e. 

Tempi composti. C’è stato, ihere 
hus been. Ci sono stati, ihere 
Imre betti. C' era stato , Ihere 
hwl been. Ci sarebbo stato, o 
pi. Ihere vonuld hare been. Che 
ci sia stato, o siano stati, Ihut 
Ihere inai/ hare been. 

Interrogativamente. Evvi ? Is 



Ihere? Vi sono? Are Ihere? er. 
Negativam. Non c'è, Ihere is noi. 

Non ci sono, there are noi. 
Non c’era? I Vai ihere noi? 

Non c’erano? Were ihere noi ? 
(Non} Essendoci, Ihere [noi) being. 
(Non) Essendoci stato, -a, pi. -i, 
-e, Ihere [noi] having been. 

Ce n’è, Ihere is some. Evvene ? is 
l fiere some? 

Ce n'era o fu, Ihere trai some. 
Non ce n’era, Ihere u-as noi any. 



4 22. C' è, o ci sono, parlando di tempo o distanze, si esprime 
come segue : Quanto c’è, o quante miglia ci sono da Firenze 
a Roma ? How far is il o Wliat is tlie distance ) from FI. to 
lì. ? Ci sono meno di 200 miglia. It is less than two hundred 
milcs. Quanto ci sarà alle due? How muck does il want to 
two? Ci saranno da venti minuti. About hoenly minutes. Al 
mio ci sono (o, mancano) dieci. By mine it wants tcn. 

4 23. Quanto al verbo impersonale bisogna, cc. v. Le- 
zione XXXVIII ; e quanto agli altri verbi impersonali, o impie- 
gati impersonalmente, come : piove; fa freddo ; non importa, oc. 
essi non avendo un soggetto determinato, non possono essere 
che alla terza pers. sing. e non avere per loro soggetto che 
i pronomi it, o thal, e per loro ausiliare to have, come segue : 



Chi è di là? - Siamo noi. 
Eravate voi? - Sì (114). 

Che tempo fa oggi? Nevica, forse? 

Piove molto forte. 

Ila grandinato un poco ancora. 
Lampeggia e lira molto vento. 
Fa gran caldo. Gela forte. 

Fa bel tempo. Fa cattivo tempo. 
Sarà meglio che ce ne andiamo. 
Appartiene a voi questo libro? 



Who is there? - Il is tee. 

Was il you? - Yes, it t ras. 

What iveather is it lo-day? Il snoics, 
perliaps? 

It rains very fasi, o, it pours trilli 
rain. 

Il hai hailed a little also. 

Il lighlens, and blotos very hard. 

Il is very hot. Il fretzes very hard. 
It is fine. It is bad uieather. 

Il utili be betler for us to go. 

Does this book be’.ong to you ? 
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Toccherebbe a voi adesso a farlo ; 

ma è troppo tardi. 

Basta così, non fa niente. 

Mi piace; mi piacciono assai § 347. 



Il should be your tura (alle carte : 
your deal ) noto; bui il is too late. 
That scili do; never inind. 

I like il; I like them very mudi. 



Esercizio n° 22. 



C'è stato nessuno per me? 

C’è nessuno di là? - Un soldato. 

C'è niente di nuovo? 

Essendoci una sentinella, non ci 
sarà confusione oggi. 

Meglio sarebbe che non ce ne 
fosso bisogno ; che non ce ne 
fossero affatto. 

C’ è il Sig. N. (o È in casa . ..) ? 

No, Signore, ma ci sarà al tocco, 
o alle due. 

Cbe ora è? - Sono le nove. 

Ci sono venti minuti alle dioci. 

Quanto c’è di qui alla porta? 

Ci avreste dei ... ? - Li ho ven- 
duti lutti; non c’è altro cbe 
questo. 



Ha» any one been here forme'! 

1 s any body there ? - A soldier. 

Is there any netcs ? 

A» there is a sentinel, there scili be 
no confusion to-duy. 

Il would be belter if there t ocre no 
occasion for them; that there 
should noi be any at all. 

Is Air. N. at home? 

No, Sir, bui he vaili be in al one 
o' clock, or at two. 

Whal o’ clock is it? - It is nine. 

Il tvants twenty minute s to ten. 

How far is il from here to thè gate ’! 

Flave you gol any ... ? I have sold 
them all; there is nothing left 
bui this. 



Ci sono lettere per me ? No, signore, non ce ne sono. Sarà 

meglio (che guardiate di nuovo), che se ce ne fossero (mi di- 

(for you to look again) for (I should 

spiacerebbe) di* non averle. Oh ! ce n’ erano due. Ce ne sa- 

be very sorry) 

ranno forse delle altre ? Bisogna che ce ne siano tre, mi 3 ha 

more 

detto 5 N ’. Se ce ne fossero delle altre, le vedrei. Sono due set- 
timane (che le aspetta). C’ è stato nessuno a domandar di 
(he has been waiting for them) to enquiro 339 

me, Giovanni? No, Signore, non* ci 3 è stato 5 nessuno *. Quanto 

there nobody 122 

c’è da Parigi a Napoli? Perchè? Perchè voglio saperlo. Ci 

1 wish to Know it 

sono più di dieci miglia. Andateci voi in tal caso. Carlo, ci 

such a case 

6 
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son 1 candele 8 abbastanza s per questa sera ? Ce n’ eran qual- 

sufflclent 

tro questa mattina. Guardate se‘ non 8 ce ne* son* di più? 

look any more 

Che ora è adesso? Ci son venti minuti alle quattro, e piove 

122 

molto forte. Se (volete uscire) prendete un ombrello-a. (Un) 
(you inlend to go óul) 

Ombrello ? Io non so che cosa 1 sia 8 (un) ombrello *. Sarà 

meglio che restiate a casa. C’ è nessuno in cucina ? C’ era la 
305 to remato 

cuoca mezz’ ora fa. (Non fa niente) per oggi ; lasciatela stare, 
cook (lt docs noi signify) leavc lier alone 

Bisognerebbe che ci fosse sempre qualcheduno di là. Ieri ci 
I.e frati . somebody to theoltaer room. 

eran due ragazzi ed un uomo. Dove sono oggi ? All’ esposi- 
zione. Essendoci sempre fuori due o tre sbirri, non ci sarà 

out police man 

pericolo. Ci dovrebbe esser ancora una sentinella. Ce n’ eran 
any danger 

due ieri. Benissimo ; ma sarebbe meglio che non ce ne fosse 
bisogno; che non ce ne fossero affatto. Dico bene o dico ma- 
le? Dite benissimo. Qui* mi pare che ci sian 1 molti oziosi, 

lt seeras to me lazy fello'ws, 

molli viziosi. Ce ne saranno sempre, se non c’ è buon ordine, 
vicious people ordcr. 

Ho ragione o no ?, Avete più che ragione. 

than 

C’eran molte signore al ballo di ierscra? Moltissime. Ci 

last night 

sarà stato della confusione? Piuttosto. Signor padrone,* (c’è il 

rallier {Mr. N. is 

Sig. N.). (Gli avete detto che ci sono) ? Non fa niente, lasciatelo 
here) (Have you told him that I am at homo) let him 

passare. Ci dev’essere una gran differenza d’età fra lui e sua 
come In ^ in age between 

moglie. Perchè? Perchè egli sembra vecchio, ed ella giovane. 

oppears to be 

Egli avrà setlant’anni, ed ella forse quaranta* solamente 1 . Quan- 

t’ anni avete voi? Sessantatre. Parete più vecchio di lui. Che 

You look 126 

tempo fa oggi ? Fa bellissimo tempo ; ma tira molto vento. 
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(Non vi par che) faccia freddo? Piuttosto. Non fa niente, 

(Do you not Ihink) rather so 

andiamo. Fa già buio. Dite, avete punti gatti da vendere? Non 
lei us go. lo be dark 

c’ è altro che questo, sono stati lutti venduti. Ne avevate molti? 

Moltissimi. Piovve ieri qui? No, Signore, ma nevicò, e la 

lt snowed in Ilio 

sera gelò molto forte. Credo che farà cattivo tempo anche 
it froze hard 

domani. Quanto c’è dalla porta alla vostra villa? Due miglia 
solamente. 



LEZIONE XXIII. 



Prima di passare ai Verbi Regolari ci fermeremo a dire 
qualche cosa ancora sui 

Gradi di Comparazione. 

Tre sono i gradi di comparazione: il Positivo, il Compa- 
rativo e il Superlativo. 

Il Positivo per quanto sia chiamato uno dei tre gradi, al- 
tro non è che il semplice Àdiettivo, come bello, facile, ec. 

Il Comparativo è quello che fa comparazione fra due o 
più oggetti, ed è di uguaglianza, d’inferiorità e di supe- 
riorità. 

Il Superlativo serve ad elevare al più allo grado, o a de- 
primere all’ infimo la qualità semplicemente enunziata dal po- 
sitivo ; e questo si divide in assoluto e relativo. 

Del Comparativo. 

124. La comparazione d’ uguaglianza si esprime per «» . . . 
a», tanto . . . quanto (o come'}, o al par di ... ; e negativamente 
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per not s«... fi», non tanto... quanto, o semplicemente 
non . . . quanto 'o come). Es. 



Egli è scontento (tanto) quanto 
voi, o al par di voi. 

Egli non è tanto contento quanto 
lei. 

Questa casa è (tanto) grande quan- 
to quella; ma questo palazzo 
non è (tanto) grande quanto 
(o come) il vostro (49). 

Quanti servi volete ? - (Tanti) 
quanti son necessari. 



He is as discontented ai you. 

He is noi so pleased o saiisfied as she. 

This house is as large as that ; bui 
Ibis palace is not so large as 
yours. 

llow many servanti do you tcish 
lo have ? - As many as are ne- 
cessary. 



125. Quella d’ inferiorità si fa coll’ esprimere le«s... tiiun 
meno ... di, o meno . . . che (50), come : 

Questo è meno difficile di quello. This is lesi difficull than that. 

126. Quella di superiorità, coll’aggiungere cr al cosi detto 
adiettivo positivo, o un r sola, se termina in e (51), come: 
raro dear, piu caro dearer ; grande large, più grande larger; 
c se terminasse con una sola consonante preceduta da una 



(49) Tanto... quanto relativo a quantità, si esprimo per asmuch,... 
as, e tanti . . . quanti, per as many ... as; e negativamente per not so 
much . . . as; non tanti . . . quanti , not so many. . . as. Es. G. ha tanto 
talento quanto P. G. hai as much talent as P., ma non ne ha tanto 
quanto B. but he hai not so much as D. So poi così, sì, tanto si trovas- 
sero senza correlativo, si esprimano semplicemente per so, so much, 
pi. so many, e ciò anche nello frasi affermative. 

(.".0) La particella di o che che seguo un comparativo, si traduce 
sempre per than : c del, dello, oc. o che il, che lo, ec. per than thè, 
v. anche § 231. 

(ol) Si noti però che l’aggiunta di er o r non si fa ordinaria- 
mente con gli aggettivi di più di due sillabe, nò persino con alcuni 
pochi di due. in tal caso si fa uso del modo italiano, col servirsi del 
più di, more than, come: questo ò più quadro e spendioso dell’altro, 
this is more square, and more eoepensive than thè other. 
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sola vocale, quella consonante allora si raddoppia, come : red, 
redder. Quanto a quelli che terminano in y, questo si cam- 
bia in i, come : prelty , prettier. Es. : 

Es 60 è più caro del mio, ma è II is dearer than mine, bui il is 
più grande, più rosso e più larger, redder ani prettier. 

bellino. 



Esercizio n° 23. 



Sapon fino o ordinario?- Vecchio. 

Che sorta di carrozza era? 

Larga o stretta ; alta o bassa? 

Gialla o turchina? - Verde. 

È essa piccola ?-D* una grandez- 
za giusta. 

Eran forti o deboli quegli uomini? 

Alti o bassi? brutti o belli? 

I)' una statura media ; ma piut- 
tosto grassi, o più belli di loro. 

Era una bella donna quella si- 
gnora? 

Sì, era una bella signora (52), e 
alta quanto la vostra figlia, 
ma meno magra di lei. 

Ella mi piace più di Marianna. 

Era alta come lei la sua figlia? 



Fine or common soap ? - Old. 

What sort of carriage was il ? 

Wide or narrow ; high or foto ? 

Yellow or blue? - Green. 

Is il small ? - Of a middle lise. 

Were those men slrong or weak ? 

Tali or short? ugly or handsome? 

Of a middle height ; bui rather stout , 
and handsomer than th-y . 

Was that lady a fine womun. 

Yes, she was a handsome lady, and 
as tali as your daughter, bui not 
so thin as she § 231. 

I like her belter than Mary Ann. 

Was his daughter as tali as she ? 



Che cosa posso offrirvi ? Avete niente da offrirmi ? Volete 

anything 

delle frutta? Sono mature? No. No, grazie, un’altra volta; 

fruit, sing. sing. ripe timo 

quest’altra volta. Erano buone o cattive quelle mandorle? 

nexl bad (53) almond (i5) 



(52) Si può dire a fine woman, ma non a fine lady in Inglese, per- 
chè l’ epiteto di fine col titolo di lady, si usa piuttosto in un senso 
sfavorevole. 

(53) In questo caso gli adiettivi van dopo , non essendo uniti al 
nome. 
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Dolci o amare ? Amare ? e quanto amare erano ! Andate a 
sweot bitter how and 

comprarmi del sapone per la* Maria. Sapone ordinario o fino? 
314 buy me 

Buono e vecchio ; più fino di questo. Ne * volete molto *, o so- 

will you have 

lamente un poco? Meno di ieri: una libbra e mezzo. Tanto! 

Deve 1 esser grasso o magro 3 il pollo s ? Grosso o piccolo ? 
is fowl largo small 

(Nè l’un, nò l’altro), ma uno buono; più bello di quello di 
(neilher, 418) (29) 

ieri, che era tanto piccolo. E 1 la carne 3 , dev’ * essere* magra o 
which so is to be 

grassa? Piuttosto magra. Quanta ne volete? Quanta è neces- 
rather IIow much will you have. As much as 

saria-y. Del vino per voi, o della birra ? No, ma della 1 acqua- 

beer bran- 

vite 3 vecchia francese 5 , che mi piace più della birra. Egli 
dy which 1 like betler 

non sa che cosa 11 sia * birra 3 inglese *. È un genere caro o 

arliclo 

vile? Piuttosto caro. E questa, è buona quanto quella? Si. 
cheap 

Quante bottiglie ne avete? Due dozzine. Tante! Troppe! Deve 

(112) Too many 

esser la carta fina o ordinaria, Giovanni? Carta da scrivere; 
ma più fina di questa. Che sorta di carrozza è la sua? Gran- 
de o piccola ; tonda o quadra ; larga o stretta ; bassa o alta ? 
D’ una grandezza giusta; ma non meno bella della vostra, e 

quasi più stretta della mia. Dev’ essere l’ inchiostro rosso o 
almost red 

nero ? No, ma turchino, e più bello del vostro. Non 5 è 1 buono* 
biack 

il mio come 3 quello di Carlo? No, è inferiore. 

Era quel panno verde o giallo? No, bianco, ma più ordi- 
clolli while 

nario del suo (di lei). Una casa nuova per voi, o una villa 

antica ? Nè 1’ una nè l’ altra, ma piuttosto un palazzo antico. 

ancient 

con una galleria di quadri, e un gran giardino ; ma non tanto 
pictures 

grande quanto il vostro. Quanti quadri 1 vi 3 volete 5 ? Tanti 

painting in it 109 
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quanti é possibile d’ aver-ne*. Tanti! Troppi! Mode fran- 

faa\ion 

cesi, o politica pi. inglese per voi? Nè le une, nè l’altra, 
ma della musica italiana. È questa una lezione facile o difficile? 

lesson easy difllcult 

Più difficile della prima, ma non tanto facile quanto la sua 

(di lui). Era fradicia o polverosa la strada quando (siete 
wet dusty sireet (io) (you 

venuto)? Né l’un, nè l’altro, ma piuttosto sudicia; ma più 
carne) dirty 

pulita di quella, e meno stretta. Una signora brutta e ricca, 

ugly rich 

o una bella e povera? Una che sia bella, ricca e saggia. Be- 
poor (49) who wise 

riissimo. L’ Elisabetta è più erudita che 1’ Emilia ; ella non è 
Elisabeth learnod 

tanto alta quanto la Margherita, ma è più bellina. Donne 

Margaret pretty 

come quelle, son più rare della Fenice. Il Sig. Filippo ha tanti 
like rare Phoenix 

debiti, quante 1 stelle 3 vi sono* in cielo; ed ha minori spese 

star heaven fewer ex penar 

del suo fratello. Ci sono stati sempre più malti che savi. Vc- 

fool wise men 

nite via, il* tempo passa più presto che non* crediamo. 
away passes quick 371 



LEZIONE XXIV. 

DEL SUPERLATIVO. 

127. Di due specie abbiam detto essere il Superlativo: 
assoluto e relativo. 

128. Il Superlativo Assoluto che in Italiano si forma col- 
F aggiungere al positivo molto o col farlo terminare in issimo ; 
in Inglese si forma coll’ aggiungervi la parola vcry, e talvolta 

■noni. 

129. Il Relativo che si esprime con il più, o la più: in 
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Inglese si fa ordinariamente col far terminare il positivo in 
est, o solamente in st se l’ adiettivo termina in e (54), e come 
i seguenti esempi dimostreranno : 



Questo è molto grande, (o gran- 
dissimo) forlunaiissimamente ; 
ma quello è il più grande, il 
più vile, il più rosso e il più 
bellino di tutti. - E il più sin- 
golare, di questo mondo, dite 
ancora. 



Tliis is very large, most fortunately ; 
but Ihat is thè largest, thè cheap- 
est, thè reddest, and thè prettiest 
o f all. - And thè most singultir, 
in this world, say also. 



130. Alcuni Aggettivi e Avverbj formano i loro compara- 
tivi e superlativi nel modo seguente v. anche § 222, ec. 



Positivo. Comparativo. 



Superlativo. 



buono 


good 


megliore 

meglio 


better 


il megliore i 

il meglio | 


cattivo 


bad 


peggiore 


worse 


il peggiore 1 


male 


badly , ili 


peggio 




il peggio i 


grande 


great, o 


più grande 


greater 


il più grande 


large 


maggiore 


larger 


il maggiore 


piccolo 


snuill 


minore 


less 


il più piccolo 


poco 


little 


meno 


il minore 


pochi 


few 


meno 


fewer 


il menomo ' 


molto 


much 


più 


more 


il più | 


molti 


many 


più 


more 


i più 1 



thè best 

thè worsl 

thè greatesl 
thè largest 
thè smal le et 
thè least o 
thè fessesi 

thè most 



E per ottimo, dicasi very good ; pessimo very bad ; inte- 
gerrimo, very upright ; celeberrimo, very celebrated; salu- 
berrimo, very salubrious. Il massimo, thè greatest, thè utmost; 



(54) La stessa osservazione fatta alla nota (51) serve anche per 
la formazione del Superlativo ; e ove non si possa far uso dell' est o 
st, si dica thè most, come : ella è la signora più caritatevole eh' io mi 
abbia mai conosciuta, she is thè most charitable lady that 1 have ever 
known. Si noti anche che se il positivo terminasse con una consonante 
preceduta do una sola vocale, deve farsi lo stesso che indicammo a 
§ 126, così : rei , reddest. 
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l’infimo thè lotvest ; il sommo, thè highest ; l’acerrimo, thè 
bitter est. 



Esercizio n° 24. 



Che tempo faceva da voi ieri ? 

Tempo nebbioso, o piovoso? 

Molto umido e freddo ancora. 

Che sorta d' uccelli son questi ? 

Uccelli forestieri. Son molto pic- 
coli. 

Qual' è quello che vi piace più ? 

Quello che ha meno penne bian- 
che. 

Eran pochi o molli i suoi ? 

Moltissimi, e i più maravigliosi, 
e i più rari che abbia mai ve- 
duti. 

E i nostri? - Pochissimi , ma era- 
no i più grossi di tutti. 

Quello color rosa ò il più bello 
della collezione. - È bello 
assai 1 

Vi consiglierei d'acquistare una 
gabbia migliore d i questa. Que- 
sta è più piccola dell' altra. 



What tori of weather hai yo « 
yeslerday ? 

Foggy , or rainy weather ? 

Very damp and cold alto. 

Whnt sorl of birci* are these ? 

Foreign birds. They are very small. 

Which is thè one you like best. 

The one which ha* thè fewesl while 
feathers. 

Were his, few or many't 

A greal many, and thè most wonóer- 
fal, thè rarest I bave e ver teen. 

And ours?- Very few, but they were 
thè largest of all. 

The pink one is thè finest of thè 
coUeclion. - Il is very handsome. 

I would advise you to get a better 
cage than this. This is smaller 
than thè other. 



Che nuove ci sono ? Cattivissime nuove. Che tempo faceva 

news, 198 

ieri a Pisa? Faceva un tempo non piovoso, ma molto neb- 
bioso. E qui faceva molto freddo, ma le strade non eran troppo 

Street (31 ) 

asciutte. Eran fradice? Non precisamente fradice, ma Sono 

dry exactly 

le sue scale asciutte? Si, e molto polverose ancora; cosi non 

stair thus 

tanto pulite quanto le vostre. Non avete migliore inchiostro di 
questo ? No. Esso è peggior del mio. Vi consiglierei d’ acqui- 
starne del migliore. Ne volete del rosso? Si, ma più rosso 

del vostro ; il più rosso che* possiate trovare. Il nero che io 

you can flnd 
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ho adesso, non è lanto buono come quello che avevo. Questa 

caria color di rosa non è la più bella che (si faccia) adesso; 

(is niade) 

ma queste penne sono eccellentissime, maravigliosissime, le 

• cxccllent 

migliori eh’ io abbia mai avuto. Fa molto caldo oggi ? Si, fa 
più caldo di ieri. Avete molte mosche in questa casa? No, 

fly 

pochissime ; non ce ne sono tante come nella vostra ; ma ab- 
biamo moltissime zanzare. Dite, è molto bella la villa del vo- 

mosr/uilo 

stro cugino ? Bellissima ; mollo bella davvero ! molto più bella 

indeed 

e molto più grande della mia. Essa è la più grande del vi- 

in thè 

cinato ; ed ha le più belle scale eh’ io m’*abbia mai vedute, 
neighbourhood ; 

sia in città che in campagna. Dove egli (sta a leggere) e a 

both and (gita reading) 

scrivere, è la stanza più piccola della casa, ma la più bei- 

in thè 

lina e la più comoda. 11 suo giardino però non è tanto gran- 
convenienl however 

de quanto il vostro; ma è ricchissimo di fiori e specialmente 

wilh /lower 

di piante esotiche. Più di quello del Conte N. ? Sicurissima- 

cxotic most assured- 

mente. Qual’ era la più bella dello sue figlie? La minore. E 

ly più giovine 

la più grassa? La maggiore. È ella molto brava nel disegno? 

cldesl clever in drawing 

Moltissimo. 

Very. 

Che sorta d’uccelli aveva il loro zio? Uccelli forestieri, e 

foreign 

molto piccoli, ed i più singolari di questo mondo. Erano po- 

in world 

chi o molli i vostri ? Pochissimi ; ma molto rari, e più grossi 

di quelli di Paolo. Chi li comprò? Il Duca C. È egli (un) 

bought ' 

uomo piacevole ? Piacevolissimo. E la Duchessa ? La più af- 
agreeable 

fabile del mondo. (Ella mi piace) molto; più della sua sorella, 
fi like ner) Superi, belier 
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lì il loro fratello, che sorta di persona è egli? Un uomo 

grasso, e non (un) poco sciocco e brutto. Più brutto del 

foolisl» 

Dottor Q. ? Sicuro. Chi ha mai veduto un naso più piccolo del 
To be Bure nose 

suo, ed una bocca più larga della sua? Il suo fratello Tobia, 
niout h Toby 

nomato il porco erudito, è all’incontro un 1 uomo 3 di* bello 
pig learned 

aspetto , 3 ma (punto amante della pulizia). Mi fareste il pia- 
looking (no lover ot oli of eleanliness) fa- 

cere di darmi un bicchier d’ acqua fresca; ho sete. Volentieri, 
vour colti 1 am thirsly willinglv 

Com’è la vostra acqua, buona o cattiva? La migliore che 
How 

possiate bere. E la vostra ? La peggiore che possiate trovare, 
you may ^ finti 

Ci 3 volete un gocciol d’ acquavite 1 ? Si, datemene una gocciola 

in it will you havo drop 

con un poco di zucchero. Ne volete dell’altra? No, grazie, que- 
sta basterà. Basta, basta. Giovanni, un cucchiaino d’ argento, 
will do 

Volete due paste ancora? Volentieri. Quel signore è l’uomo 
a cako With pleasure 

più esigente eh’ io m’*abbia mai conosciuto ; oggi è stato di- 
exigent ever known dis- 

screto, però. È meglio tacere, (he parlar troppo. Questi vo- 
crcet to keep sileni Ihan 

stri fazzoletti sono molto ordinari, e molto cari. Io ne ho com- 
233 handke rchief 

prati ad un prezzo assai inferiore. Me * (ne comprereste) una 
at prico much for me (Would you buy) 

mezza dozzina 1 ? Volentieri ; Io farò col più gran piacere. 

Scusate l’ incomodo. È la menoma cosa che possa fare per 
excuse troublo can do 

voi. Vi 3 sarò estremamente obbligato *. Le visite più corte, 
to you exceedingly obliged short 

sono le migliori. 

129 
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LEZIONE XXT. 

DEL VERBO REGOLARE. 

131. I Verbi Regolari son quelli che formano il Partici- 
pio Passato, e l’ Imperfetto (o il Preterito che sia) coll’ ag- 
giungere aU’Infinito, tanto per l’uno che per l’altro, un ed 
o solamente un d quando termini in e (55). 

132. Gl’Inglesi non avendo nei loro verbi, per cosi dire, 
che il Presente e il Passato, fanno uso d’ altri verbi o altre 
voci per servir d’ausiliari; tali sono i verbi to have, to be, 
to do, fare; le voci shall e should, will e would, derivanti 
quest’ ultime due dal verbo volere ; e let da lasciare ; may e 
might da potere, e come meglio vedrassi al posto ove sono 
applicate. 

Il verbo che qui sotto daremo, servirà di modello per la 
coniugazione di tutti quelli che son regolari, ascendenti a più 
di 4000. 

Infinito. 

Lodare, to praise (56) Non lodare, not to praise 

Per non lodare, not to praise, o for not praising § 3P7. 



(55) Lo parole che terminano in y , come fu detto anche a § 86, 
cambian quest’ y in i all’ aggiungervi allra lettera o sillaba che sia, 
così : lo cry gridare, cried gridato, gridavo o gridai, ec. he cries, egli 
grida. Ma se 1' y fosse proceduto da vocale, allora non cambia, come 
to play giocare, plaxjed giocato, ec. Ihou playest, tu giuochi, he play e, 
egli giuoca, ec. Vanno però eccettuati : to lay posare, to pay, to say, 
che fanno al Passato laid, paid, said ; ma egli posa, he lays, psga, he 
pays, dice, he says, ec. 

Alla formazione però del Gerundio, Vy resta sempre invaria- 
bile. Cosi lo cry-crying ; to play-playiug. Coi verbi poi che terminano 
in ie, prima d' aggiungere ing si cambi il dittongo ie in y, così : to He 
mentire, se n' ha lyìng ; to die morire, dying. 

(56) Si avverta però che le parole d’ una sola sillaba, come to beg 
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Gerundio. 

(Non) lodando, (noi) praising 
col lodare, by praising ; 



Participio Presente. 

Lodante, praising, 

nel lodare, in praising, e c. (1 31 ) 



Participio Passato. 

Lodato, -a, pi. -i,-e, Praised. 



Modo Indicativo. 



Tempo Presente. 



Lodo § m 

lodi 

loda 

lodiamo 

ledale 

lodano 



I praise, o 
Ihou praisesl (37) 
he praises (57) 
tre praise 
you praise 
Ihey praise 



I do (61) praise, o 
thou dosi praise » 
he does » » 

tee do » » 

you do » » 

Ihey do » » 



/ am praising 
Ihou art praising 
he is » 

tee are » 

you are » 

Ihey are « 



Lodo io? do I praise? 

lodi tu? dosi thou » ? 

loda egli? does he » ? 

lodiamo noi? ec. do tre » ? 
Non lodo (58) I do noi praise 
» lodi Ihou doti noi » 

» loda, ec. he does noi » 
Non lodo io? ec. Do I noi praise ? 



o Am I praising ? 
art Ihou » ? 

is he »? 

are we » ? ec. 

» / am noi praising 

thou art not » 
he is not » ec. 

» A m I not praising ? ec. 



pregare, lo stop fermarsi, ec. raddoppiano la consonante ogni qual- 
volta vi si aggiunga una sillaba, così : beg , begging , b/gged ; lo stop, 
stopping, stopped, ec. Lo stesso accade negl’ Infiniti di più sillabe, se 
l'accento cade sull' ultimo, e finisce con una sola consonante pre- 
ceduta da una sola vocale, come lo benefit profittare, avanzarsi ; lo 
permil permettere : così benefilting, benefilted ; permitling , permilled ; ed 
6 così che da lo begin, s’ha beginner, ec. 

(57) Allo seconde persone sing. del Presento e del Passato nel 
Modo Indicativo d’ogni verbo (meno gli ausiliari) si aggiunge est o si 
quando l'Inf. termini in e; e alle terze sing. del solo l’res. Indicai. 
es o solamente s. se l'Inf. finisce in e; ma non in lo dare osare, to 
bave, lo be, e nei difettivi (8G). Quanto ai verbi che terminano in y, 
la stessa regola che abbiamo dato alla nota (55). 

(58) Si pone la negativa talvolta anche dopo il verbo, ma nel 



Digitized by Google 




94 



PARTE SECONDA. 



Imperfetto e Preterito. 



Lodavo o lodai, I praised , 
lodavi » lodasti , thou prnitedst 
lodava » lodò, he praised 
lodavamo » lodammo, tee » 
lodavate » lodaste, you » 
lodavano » lodarono, ihey » 

Non lodavo » lodai, I did not prai 



o / did pratst o I tea s praising 
» thou didei » thou watt » (59) 
» he did » he tra» » 

» i oc did » tee tee re » 

» you » » you b » 

» tliey » » fAey b » 

I praised noi. Iwasnot prais- 
ing. 



133. I Tempi Composti, cioè il Passato Indefinito, il Più 
che Perfetto, ec. si formano, come già dicemmo, cogli ausiliari 
Avere ed Essere. Quelli presi in senso attivo coll’ ausiliare lo 
have, e quelli in senso passivo con to be. 

134. Tre, come s’ è veduto, son le maniere d’esprimere il 
Presente e V Imperfetto Ind. e due pel Preterito (che la terza 
maniera non è di questo Tempo); perciò, Io lodai, ec. dicesi 
solo / praised, e non / teas praising ec.; io non lodai, / did 
noi praìse , o I praised noi, e non / tvas not praising, che 
significherebbe allora, io non lodavo; e ciò si fa in tutti i 
verbi, meno gli ausiliari ed i difettivi. 

135. La prima maniera indica semplicemente un’azione, 
un’abitudine, come: Lodo sempre chi opera bene, I always 
praise him ivho acts tvell. Egli cammina troppo presto, he 
ivalks too fast, ec. ec. 

136. La seconda maniera si usa quando si vuole affermare 
l’azione con enfasi, o persuadere con asseveranza, con deter- 
minazione, come: Si, dico che cammina troppo presto. Kes, 
I say, he does walk too fast ; e non posso dirvi quanto mi 
dispiaccia, and I cannot teli you how much I do dislike it. 



discorso sdslenuto; non s'esprime però allora l'ausiliare do o did, 
cosi : Io non parlo, 1 speak not. Io non proferii parola, 1 utlered noi a 
word, v. § 187. 

(59) In questa forma non può esser che l’ Imperfetto, e non mai 
il Preterito, come a § 134. 
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Vedi bensì qual’ è il vero uso dell’Ausiliare do o did a § 4 40. 

137. La terza esprime attualità, un’azione che si sta, o 
stava facendo, o che è, o era stata cominciata, e non ancor 
finita, o finita di poco nel tempo in cui se ne fa parola : e que- 
sta maniera, in qualche simil ca=o, si usa anche in Italiano, 
ma col verbo stare, in vece di essere, v. ancora (136). 



Chi lodate (o state lodando) ades- 
so? - Lodo (o sto lodando) 
chi lo merita. 

Parlale adesso (o oggi, questa 
volta, quest’anno) di tempi 
felici ? 

Che cosa facevate (o stavate fa- 
cendo) là? - Scrivevo (o sla- 
vo scrivendo) lettere (60). 



Whom are you praising now ? - ] 
a m praising Ihose who deserve it. 

Are you speaklng now ( lo-day ; Ibis 
lime; thisyear) of happy times? 

Whal i cere you doing Ihere ? - I 
t«w writing lettere. 



138. La stessa maniera si pratica ancora col Participio Pas- 
sato Composto, come si fa talvolta in Italiano col verbo stare. 
Esempi : 



Che cosa avete fatto (o siete sta- 
to facendo) tutto questo tem- 
po ? 

eccolo. È stato a dipingere Gn ad 
ora. 

Dite, che cos’avete detto (o siete 
stato, o andato dicendo) dei 
fatti miei? 



, What bave you been doing all this 
lime ? 

fiere he is. Ile has been painting 
unti/ noto. 

Teli me, whal hare you been saying 
aboul me ? 



1 39. Bisogna bensì eccettuare da questa maniera i verbi 
esprimenti qualche sentimento dell’animo, e far uso allora 
della prima maniera, come : Io lo vedo, I see him. Io la sento, 
I bear hcr. Io l’amo, I love her. Egli non l’amava, he did 
not love hcr ; e non : I am seeing him , hearing her, ec. 



(CO) Lo stesso si pratica ancora in quei casi in cui si fa uso in 
Inglese dell’ Indicativo invece del Congiuntivo, come : Vi pare ch’egli 
lavori adesso? Do you think he is working now'! Ah 1 credevo che lavo- 
rasse, Ah ! I thought he was working. 
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440. L’uso poi delle voci ausiliari «io (61) pel Presente, 
e did pel Passato (Modo Indicativo), si fa invariabilmente con 
tutti i verbi (meno che coi difettivi ; ed Essere e Avere), 
quando s’interroga o si niega, come: Amo io? Do I love? 
Io non 1’ amo, I do not love her. Non lo credevate? Did you 
not believe iti Vi dubitai io mai? Did I ever (§ 4 84) doubl 
you ? Ma non parlaste così ieri. But you did not speak so 
yesterday . . . 

Il do o did però, oltre ad essere escluso presso Avere ed 
Essere e i Difettivi, lo è altresì nelle frasi interrogative che 
cominciano col pron. tvho? chi? tvhich? quale? what? che? (ma 
qual soggetto della frase); e nelle negative coll’ avv. never mai. 
Es. Avete voi parlato? Have you spoken? Non è contento, 
he is not satisfied. L’aveva egli pagato? Had he paid him ? 
Può egli venire? Can he come? Non vuol egli lavorare? Won’t 
Ite work? Chi lavora dunque? Who works then? Che impor- 
ta! What signi/ìes ! Eglino non parlan mai, they never speak. 



Esercizio n° 25. 

Si avverta, che, se ci siam serviti negli Esercizj sul Verbo Regolare di 
alcuni verbi irregolari , nessuno di essi lo sarà però al posto che li abbiam 
dati; ma se alcuno lo sarà, ne verrà data sotto la voce corrispondente tn- 
glese. 



Lo sentite voi leggero o discor- 
rere ? 

Parlate voi Inglese ? 

Non lo parlo, ma lo scrivo. 

Lo studiate tuttora ? 

No, non lo studio più. 

Io lo studio però ; veniva appunto 



Do you bear him reading or lalk- 
ingt 

Do you speak English ? 

/ do not speak it , but I turile il. 

Do you stili learn il ? 

No, I do noi learn it any more . 

1 do learn it however ; I tea» just 



(61) I do, thou dosi, he does, ec. non è altro in se stesso che il Pre- 
sente del verbo irregolare to do fare, e I did, thou didst, he did, ec. il 
suo Passalo, adopratì nei verbi per ausiliare. 
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dal mio maestro quando v'in- 
contrai ieri. 

Ho preso lezione fin d' allora. 

Lo potete parlare voi ? - No, ma 
quando potrò, ve lo dirò. 

Se lo imparerete presto, bene, al- 
trimenti non vi sentirò par- 
larlo, poiché partirò quanto 
prima per la Francia. 



97 

coming from my master ivhen 
T met you yesterday. 

I have been taking § 138 lessons eia- 
si nce. 

Can you speak il yourself? § ITI - 
No, but tchen 1 am able (§ 293) 
lo do so, I will teli you. 
ìf you team it §293 soon , very 
t celi, olherwise I shall noi bear 
you speak il, for 1 shall soon 
• set off for France. 



Infinito. Imparare a mente. Che cosa avete da fare adesso? 

Io leorn by heart to do 

Da imparar questo. Quando principierete a scrivere ? Quando 

shall you begin 

avrò imparato a leggere. — Gerundio. Traducendo e ritradu- 
293 to read 316 (62) 

cendo*, se occorre 1 , tutti gli Esercizi, e poi qualche commedia ; 

il necessary 

o componendo anche qualche cosa di stile familiare (farete 

in a (you will 

moltissimi progressi). Supponendo che* l’aveste imparato a 

improvo very much) to suppose 

mente, cambiai d’idea. Non seguendo egli* i miei consigli, 

to alter my mind to folloio 198 

(Part. Pass.) non ha profittato troppo nei suoi studj. E voi che 

to benefit (56) much study 86 

cosa avete preparalo (in questi) tre giorni? Ho tradotto e ritra- 

what to prepare 138 ( thsse last) 

dotto questo tema, e composto qualche cosa. Ed io sono stalo 

esercizio 138 



(62) L'aggiunta del ri che si può prefìggere a molti verbi italiani 
per significar ripetizione, si pratica talvolta ancora in alcuni verbi in- 
glesi col monosillabo re, come incominciare to commence o begin , ri- 
cominciare to recommence ; stampare toprint, ristampare to reprint; ma 
è più facile che in vece di questo re, si ponga piuttosto dopo il verbo 
l’ avv. ngain o anew, o anche afresh. Così : ritradurre to translate again , 
aneic o afresh, e non retransla'e, o rebegin. E l’espressione di tradurre 
e ritradurre ; principiare e riprlncipiare, ec. esprimesi per to tramiate 
over and over again ; io begin over and over agaòi. 
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ad esercitarmi al Tiro Nazionale. Davvero ! L’ Iio fatto tutta 

lo practise al thè' ride shooling 5 nalionnl : Imleed 138 

questa santa estate, (cioè) fin dai primi (giorni) di Giugno; 
Messoci summer (Ihat is lo say) silice Ihe ’ June 

si, fin d’ allora. — Pres. Ind. Io insegno l’ Inglese, tu lo studi, 

lo lench * lo studi y (35) 

ed ella lo impara ancora. Noi tutti (ci occupiamo) in qualche 

(lo occupi i ourselves, 143) 

cosa, e voi sprecate il (vostro) tempo a trastullarvi. Perchè vo- 
, lo udite, 137 in (131) lo p'ay 

slro padre non vi manda all’ Università, a un collegio-e, o al- 
io send al 

meno a una scuola? Parlano francese lo vostro sorelle? No, 

least school 

signora. E voi? Io lo so, e lo scrivo; ma non lo parlo. Se 

293 

imparerete a parlarlo, (meglio) per voi ; lo troverete utile. E 
{ali thè boiler) lo find useful 

voi, non lo studiate più adesso? Si, signore, lo studio. No, 

non lo studiate... Lo studio, vi dico; anzi veniva dal (mio 

136 nuy 137 

maestro, quando siete arrivato. Egli è uno, che se non man- 
to (irrite, 282 203 lo 

già bene, e non beve meglio; e se non giuoca o balla ancora, 

cat lo drink lo dance 

non si* sente felice: egli non * pensa (ad altro che) a divertirsi, 
to feti happy (of nothing else bui) lo amuse himself 

Fuma egli ancora ? Certamente. Qual giorno della settimana 
lo smoke To he suro 

celebrano i Turchi ? Il* Venerdì ? E gli Ebrei ? Il* Sabato ; ma 

10 celebrale Turks Jevvs 

i Cristiani la* Domenica. I/*uomo propone, e Dio dispone. 

Christians to propose lo dispose 

Piove, nevica o grandina adesso? Piove molto forte e 
123 test 

grandina .ancora, credo. E 1 noi perdiamo 3 così 1 il (nostro) tem- 
po col parlar del tempo che* fa*. — Ibip. Perchè non sonavate 
in 279 wealher to play on 

voi il (vostro) violino, mentre io sonava il (mio) flauto ? Per- 

vvhilst ' llule 

chè il Sig. N. giuocava meco alle carte. Quando ella sonava 

al cards 

11 pianforte, alcuni discorrevano, anzi urlavano, ed altri sba- 

piano io cnj (35) some lo 
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digliavano. E voi che facevate? Stava leggendo un giornale. 

yaum 137 t'rf. news paper 

Benissimo. — Pret. Io accettai un invito e voi lo ricusaste. No, 

to accept invitation to re fase 

signore, voi sbagliale, non lo ricusai. Si, lo ricusaste. Egli 

lo misluke 137 you <iid 188 

mi biasimò, perchè non li lodai, non li adulai. I suoi scolari 

lo blame lo flutter 

ne profittaron tanto, che consigliai i miei cugini a fare al- 

io odióse as 

treltanto; ma essi non 1 mi 3 ascollaron 5 , e fecero quel che 

much lo me lo listen clid what 

loro piacque. Vollero 1 (far 3 ) sempre 5 (a modo loro). Voi fingeste 

they to please They would (liavc) (63) (their own way) lo preteiut 

d’ essere ammalato, ma non vi crederono. Perchè non rispon- 
di lo believe lo mi- 

deste loro quando vi chiamarono ? Perchè non li intesi. A 

stver lo cali to bear Al 

che giuoco giocaste dalla Signora N.? Ad un giuoco innocente, 

game 102 

al faraone. Perchè non vi opponeste a quel che le proponevano ? 

at faro 148 to oppose... lo propose 

Chi (ve l’ha detto)? Anzi 1 (mi vi 3 opposi 5 ) seriamente, 

(told you thal) On Ilio conlrary (lo op.. myself lo il) seriously 

Che dissero allora? Che rispose ella? Perchè* non me lo 3 di- 
fa?) of it lo 

ceste 5 ieri ? Perchè non era sicuro, se avrei fatto bene. Sappiate 

teli H dono riglit to knoiv 

or dunque che faceste male. 

Ihon did wrong 



(63) Un avvertimento avremo da fare al traduttore, quello cioè 
di far sempre altenziono a quella parola (forse un avv.) che star deve 
avanti al verbo ; onde sia messa fra questo c ’l soggetto, o la voce ausi- 
liare so v’ è. Es. Io non vo mai solo. I never go alone. Egli fu spesso 
chiamato da lui. Ile icas often called by him. Essi non vanno sempre seco. 
They do noi always go wilh him. Io vi sarò presto. I will soon be Ihere. 
Essi vi rimarrebbero piuttosto. They icould rather remai». Elleno saranno 
probabilmente stanche. They tcill vory likely be tired. V. anche § 180. 
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LEZIONE X X Y I. 



Contino azione del verbo regolare. 



Futuro. 



Condizionale. 



Loderò, 

loderai, 

loderà, 

loderemo, 

loderete, 

loderanno. 

Non loderò mai, 



] sitali fraise 
thou it ili » 
he tcill » 

tee shall » 

you tvill » 
tlie y » » 

Ishall nerer fraise 
ec. 



loderei, 
loderesti, 
loderebbe, 
loderemmo, 
lodereste, 
loderebbero, 
Non loderei i 
to, ec. 



I should praise 
thou icouldsl » 
he would » 
tee should » 

you would » 

they » » 

- / should tiot 

fraise at all. 



141. Shall c tvill qual segni, tanto l’uno che l’altro del 
Futuro, come should e would del Condizionale, domandereb- 
bero ampie spiegazioni per ben conoscere il loro giusto valore, 
v. § 283, ec. e § 293, ec. solo ci limiteremo qui col dire, che 
sitali si usa nelle I.mo pers. quando si vuole esprimere cer- 
tezza, cosi: I shall come, significa, Verrò per certo; e nelle 
altre quando si promette, comanda o minaccia, cosi: You 
shall come, dovete venire. You shall have it, lo avrete, ve lo 
prometto. They shall repenti oh! si, se ne pentiranno ! E se 
invece di shall per le I.me fosse tvill, allora significherebbe 
la propria volontà ; e shall nelle altre il comando della prima 
persona, cioè di chi indirizza la parola, secondo però la natura 
del verbo. 

142. Si fa uso anco in questo Tempo della terza maniera 
che indicammo pel Presente e pel Passato, quando si vuol 
dire che un’ azione avrà luogo nello stesso tempo in cui un’al- 
tra accada, come: I shall le walking while (§ 293) you 
are slceping. Io passeggierò mentre voi dormirete. 

4 43. Quanto allo siiouid e would del Condizionale, would 
si può impiegare in tutte le persone, quando si dimostri in- 
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clinazione, volontà, come: I would read, leggerei, o vorrei 
leggere; he would do it, but.... lo farebbe, ma.... altrimenti si 
usa la voce should : cosi : I (o tee) should read to no pitr- 
pose, io leggerei (o noi leggeremmo), ma in vano. Questo 
should bensì esprime ordinariamente in tutte le persone il do- 
vere, cosi : I should read, significherebbe, o potrebbe signifi- 
care più che altro dovrei leggere ; he should answer, dovrebbe 
rispondere; you should do it, dovreste farlo, ec. ec. e alla 
seconda e terza persona, anche una esigenza, una promessa 
o una minaccia, come: you should do her justice, dovreste 
renderle giustizia. They should be punished, dovrebbero in 
vero (o certamente) esser puniti. 





Imperativo. 




Loda, 


praise (thiu) 


Non lodare, 


praise noi 


lodi, 


lei him praise 


» Iodi, 


lei him not praise 


lodiamo, 


lei us praise 


« lodiamo, 


Ut ut not » 


lodate, 


praise (you) (64) 


» lodate, 


praise not 


lodino, 


lei them praise. 


» lodino, 


lei them noi » 



144. L’uso dell’ Imperativo è quasi lo stesso nelle due lin- 
gue. Gl’ Inglesi si servon dell’ ausiliare lei (che significa per- 
mettere o lasciare ) nella terza sing. e nella l.a e 3.*a pi.; nelle 
altre non è che l’ Infinito senza la particella to. 



Modo Congiuntivo § 118 e 301. 
Tempo Presente. 



Che lodi, that I may p ratte : 
» lodi, » thoumayst » 

» lodi, » he may » 

» lodiamo, » «■« » » 

» lodiate, » you » » 

» lodino, » they » » 

Che non lodi, that I may not praise. 



Affinchè lodi, that I may praisecc. 
Benché lodi, though I praise 
» lodi, » thou praise 

» lodi, » he praise 

So lodi o no, whether I praise or 
not 

so lodi o no, » thou praise or 
not, ec. 



(64) Si adopra ordinariamente il pronome per antitesi , ossia , 
quando è in opposizione ad altro nome, come : Scrivete, ed io det- 
terò, Foti t orile, and f will diciate. 
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Imperfetto. 



Clic lodassi, 

» lodassi, 

» lodasse, 

» lodassimo, 
» lodaste, 

>• lodassero, 



limi I might fraise 
» Ihou mightsl 
fraise 

* hemighlpra'se 
» we n » 

» you » » 

» they » » 



Affinchè lo- 
dassi, thal I might fraise, oc. 

Se lodassi, if 1 fraised 

Se lodassi.ee. if Ihou praisedsl, cc. 
Se lodassi o 

no, whethcr J fraised in- 

no I, ec. 



Esercizio n° 26. 



Verrò quando 1' avrò fatto. 

K se pioverà verrete? 

Verrei anche so diluviasse. 

Non sonate il campanello. 

Lasciatelo stare; lasciatelo sonar 
quanto vuole. 

bisognerà che l'aspettiate. 

Temo che non venga. 

Non v’è uno che lo speri. 

È impossibile che l'abbiale otte- 
nuto. 

lo Io avrò (egli lo avrà), a meno 
che ella non § 371 si penta. 

Col timore ch'egli lo facesse da sé, 
ella lo ricusò. 

Credevate che io vi fossi {Gì) an- 
dato. 

Vorrei piuttosto che diceste di si. 



J will come iclien § 293 I havedone il. 

And ifil rains § 293 shall you come ? 

I would come even if il poured. 

Do noi ring thè bell. 

Lei him alone ; lei him ring as mudi 
as he likes. 

You udii be obliged (o you tciU hai- e) 
lo wait far him. 

I am afraid he will noi come § 292. 

There is noi one who hofes for il. 

II is impossible for you lo have 
obtained il. 

I shall have il [he loill have il) un- 
tesi he repenl. 

For fear he shouhl do il himself, site 
refasti il. 

Did you think I h-id gone? 

I would ralher you shouid say yes. 



Fut. Se parlerete sempre Italiano o Francese, non parle- 
293 (33) 



(63) Coi verbi neutri o intransitivi s'impiega ordì nanamente per 
ausiliare il verbo Essere; in Inglese all'opposto, Avere; così: Ella è 
rimasta qui, ed egli è partito per l’Olanda. Site has remained he re, ani 
he has sci off for flolland. Si dice bensì per : egli è andato, he is gom-, 
piuttosto che, he has gone. Così : arrivare, entrare, cadére, divenire e 
simili prendono in Inglese avere. 
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rele mai Inglese. Quando saprete parlar Tedesco, vi darò un 
1G2 293 lo know how lo lo give 

libro più difficile a tradursi in questa lingua, che non è tanto 
didlcull lo translate language which 

facile a impararsi. Se accetterà un invito la biasimerete? Se 

easy lo acrept 

essi digiuneranno, noi mangereino; ma se pranzeremo tardi, 

io fast lo rat lo dine lato 

non ceneremo però. Vi mostreremo quel che abbiamo fatto 

lo sup however lo shew dono 

quando ci favorirete d’una visita. Quando leggerete quel nuovo 

lo fanour wilh 

opuscolo? Quando egli me lo presterà. Se io li biasimerò, 
pamphlet 132 lo lend 

eglino non mi ringrazieranno. Dite, oerrc/c domani se pioverà? 

lo llutnk 293 

Io verrò anche se pioverà, ma egli rimarrà a casa. — Il Condiz. 
even 

e I’Imp. del Cong. Verrei anche se diluviasse. Che cosa gra- 

, lo 

direste di prendere adesso? Che cosa potreste offrirmi? Qua- 
like ((56) lo* ofTer 

lunque cosa (che potesse piacervi). Se io volessi farvi bere un 
(ihat you would liko lo hnve) wero lo make 

bicchiere di quel vino dell’altro giorno? No, grazie, prem- 
io 

deremo piuttosto una tazza di caffè. Io preferirei del tè, so 
tulle rather (63) cup coffee lo prefer loa 

ne avete. Io gradirci (di avere) soltanto* un bicchier d’ac- 
qua fresca Io viaggerei in Ispagna, ed ella resterebbe a casa 
cold lo travet to rrmain al homo 

se (ve la lasciassi). Voi passegeresle le strade di Londra, e il 
(I left her there) lo walk Street 

mio amico rimarrebbe a casa. — Imp. Lasciatelo stare, non lo 

sgridate, avvertitelo piuttosto. Non (ci opponiamo) a quel che 

io scotìi lo u-arn ( lo oppose ourselvcs) 

ci propongono. Esponga quel che ha da dire. Non si supponga 
lo us lo depose 



(CC) Il verbo Volere seguilo da altro verbo si esprime ordinaria- 
mente col solo t citi pel Presente, o would pel Passato, v. § 169, c 
Potere col c«>i al Presente, e could al Passato, v. (87). 
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però che siam pronti a crederlo. Esponete dunque il vero. 

ready truth 

Comportate-vi* nobilmente. Rinunziate ai* vostri desiderii. Se- 

ln behave nobly lo renounce tcish lo 

gua i suoi consigli. Non fingiamo d’ essere quel che 1 non 5 sia- 

follov advice 198 lo prelend 

mo ! . Non sonate il campanello. Fate vista di non vedere. Balli 

lo prelend 

pure* quanto vuole. Cocchiere, aprite lo sportello. Badate che* 
as much as io like . coachinan lo open door lo latte core 

i cavalli non iscappino. 

Ind. lo run away. 



Pres. Cong. Bisogna che mi fermi qui, e che mi riposi un 

(46) lo stop lo re U 

poco, se voglio seguitare il mio viaggio. È necessario eh’ io 

lo wish journey 305 

ritorni? Si, sarà meglio che ritorniate, s’é possibile che siate 
lo return 304 305 

qui fra una mezz’ora. Non occorre che voi veniate. Bisogna 
in 305 

che ritorniamo a prender la padrona. Badate* di 3 non* isbagliar 
lo takfe to mistake 

la (vostra) via. Temo che non vengano ancora. È egli possi- 
si yet 

bile che abbiano sbagliato la porta? — Non v’è (uno che 
304 (a soul 

non) dica lo stesso. Bisogna che vada a sentire se l’ ha ricevuto 
bui) Ind. 315 to hear lo rective 

ancora. Bisognerà che vi* rivestiate per andare da lei. Biso- 

305 io dress to Avrà 

gnerà che lo faccia subito. Bisognerà che mi ripuliate le scar- 
da farlo directly lo clean 

pe prima. — Imp. Bisognava che ella lo rimandasse più presto. 

To be necessary 305 to send back soon 

Se io non camminassi più presto, non arriverei in tempo. Se 

fast lime 

io lo potessi veder subito, potrei ritornare questa sera. Col 
timore che lo facesse male, non glie— lo detti a fare. Datelo* 

would do b3dly to do 

piuttosto 1 a lui. (Se io v’ andassi a piedi), mi mandereste ? Col 
(If 1 went there on tool) 

timore che vi stancasse, e vi facesse male, vi manderei piut- 

lo faligue lo buri (63) 
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toslo in legno. Se lo pagasse, vi andrei volentieri. (Già s’in- 

a carr'iago lo pay for il, with pleasurn (That of 

tende). Credevate eh’ egli burlasse? Vorrei ch’ella obbedisse 

eourse) lo joke, 137 171 lo obey 

il marito, che dicesse di* si, e che egli dimenticasse quel che 

her 303 lo forgiti, Ger. 316 

è passato. Vorrei piuttosto che le scriveste (due righe), e che 

lo pass (a lino) 

egli le riceveste presto, e vi rispondesse subito. Sapete che 

lo rece ic e io aiutar il 

cosa sarebbe meglio? Che per ora non* ne* dicessimo altro 

tho presenl 30i nothing else 



LEZIONE XXVII. 

DEI TERBI RIFLESSIVI E RECIPROCI. 



• 45. I Verbi Riflessivi, come p. es. Lusingarsi, to flutter 
ones self (61) e i Reciproci, come : Amarsi, to love anc another 
(o each other ), si coniugano come segue : 

Presente Indicativo. 



Io mi lusingo, f ftatier myself, o I am ftaltering myseif. 
Tu li lusinghi, thou (lattereit thyself, ec. 

Egli si lusinga, he /talleri himself (68). 

Ella si lusinga, s he / talleri herself. 

Noi ci lusinghiamo, tee ftatier ourtelves. 

Voi vi lusingate, you flaller yourself, pi. yourselves. 
Eglino si lusingano, Ihey ftatier themselve*. 



(67) Non riflessivo, cioè To flaller solamenlo , significa Adulare. 

(68) E itieìf quando si trattasse d'animati irragionevoli. 
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I Reciproci, come si può capire, non hanno che le persone 
del plurale. Es. : 

Ci amiamo, we love each other (o one anolher). 

Vi amate, you love each other (o, one anolher). 

Si amano, tliey love one anolher (o, each other) 



L’ Imperativo. 



Lusingali, flntler thyself. 

Si lusinghi, Ivi him flaCer himself. 

Lusinghiamoci, lei us (lathr ourselves. 

Lusingatevi, ft alter y ourself, o yourtelve ». 

Si lusinghino, let Ihem flaller themselves. 

Amiamoci, lei ut love each other, o one anolher. 

Amatevi, love each other. 

Si omino, let them love each other. 

1 46. E cosi ogni altra parte di quei verbi che siano espressi 
riflessivamente o reciprocamente. Nei Tempi Composti si fa 
uso in Italiano dell’ ausiliare Essere, ma in Inglese si ado- 
pra Avere. Cosi : Mi son lusingato, I have flattered tntjself, ec. 
S’cra lusingato, he had flattered himself ; s’ era lusingata, she 
Itad flattered herself. Ci siamo amati, we have loved each other; 
vi eravate aiutati, you had helped each other. 

147. Evvi un buon numero di verbi riflessivi in Italiano, 
che non lo sono in Inglese ; giacché in Inglese i verbi attivi 
(transitivi) solo sono suscettivi di divenir riflessivi. Per sa- 
pere, se un verbo riflessivo italiano sia tale anche in Inglese 
convien domandarsi : Posso o soglio io fare quest’ azione ad 
un’altra persona? Se la risposta è negativa, il verbo, più che 
probabilmente, non sarà riflessivo in Inglese. Ecco qui alcu- 
ni di quelli che non sono riflessivi in Inglese. 



Accorgersi, to perceive 

addormentarsi, » fall asleep 

Affrettarsi , r. hasten 

andarsene, » go uuay 



! annoiarsi, 
astenersi, 
burlarsi, 
congratularsi, 



to gel ìceary 
» abstain 
» lutigli at 
» congratulate 
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dimettersi, 

fidarsi, 

immaginarsi, 

ingerirsi, 

innamorarsi di 

inquietarsi, 



lo resign 
» trust 
» f.mcy 
» meddle 
» fall in love wit/i 
» gel angry 



lagnarsi, to compì aiti 

maravigliarsi di, » wonder al 
pentirsi, » repent 

ricordarsi (69), » r emember 

riposarsi, » resi 

vantarsi, » boast 



148. NU. Quei verbi che si esprimono riflessivamente in 
Inglese ancora, verranno notali in carattere corsivo alla voce 
italiana. 



Esercizio n° 27 . 



Vi ridete voi di me? 

Se ne dolse moltissimo. 

Clio cosa si è egli fatto? 

Si è tagliato un dito col mettersi 
in tasca un rasoio. 

Lavatevi il viso e le mani prima 
di mettervi il cappello in capo. 

Badate, v'è caduto il fazzoletto. 

Soffiatovi il naso, prima di met- 
tervelo in lasca. 

Servitevi pure, senza riserva. 



Do you laugli al me? 

ile comp'.uined rery mudi about il. 

Wltal has he done lo himse'.f? 

Ile h'is cut his § 219 finger by put- 
ling a razor in his pocket. 

Wash your face and hands before you 
put on your ha'.. 

itind, you have dropped your han l- 
kerchief. 

Blotc your nose, before you put il in 
your pocket. 

Ilelp yourself free'y, without reserve. 



Mi congratulo tanto con* voi per esservi liberato da quel- 

moltissimo tliat you have gol rid of 

l’ importuno. Quando (se n’è andato)? Non me lo rammento, 

intruder (did he go) 

Non vi fidate mai di quelli che si vantan tanto. Mi ma- 

377 

raviglio che non l’abbiate conosciuto prima* d’ ora 1 . Ricor- 

known tliis 

datevi* sempre* di* quel che accadde a vostro padre. 

lo Itappen 



(69) ...Me ne ricordo o rammento, ec. I remember it; thou reme mber est 
il, ec. Ma, la tal cosa mi rammenta il.... o la.... si dica : such a thing 
reminds me of thè.... Vi rammenta la.... it reminds you of thè.... 
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Tutti si lagnano della vostra poca accortezza. Voi vi siete 
Everybody circumspeetion 

grandemente ingannato sul carattere di quell’ uomo. Sarà, ma... 
OSO mistaken cha rader 11 may be, 

Mi rallegro, comunque sia, che voi abbiate ritirato i vostri 
at all evenis , wilhdrawn 

fogli (o carte). Congratuliamoci d’ avere sfuggilo un grande 

paptr lo e scape 

sconcerto. Tenete, melteteveli in (vostra) tasca ed affrettatevi 
disappoiniment. Toke them, 

a partire. Ricordatevi che non avete tempo da perdere, che 

lo set olì to lose 

non avete da fare con un vetturino, ma con una ferrovia. An- 

railway 

date, vi riposerete al vostro arrivo là. Sali anche il Monte 

arrivai lo a scend 

Bianco? Si, e si fermò due giorni alla valle-»/ di Chamouny. 

Blanc to stop (36) 

Giovannino, lavali il viso e le mani (avanti di uscire, pove- 
Johnny (before you go oui, poor 

rino). Levati però il cappello e il vestitino prima. Come ! li 
fellow) lo lake off however little coat Orsi Whatl 

metti prima i guanti del vestito 1 Si amano 1 quei due fratelli* 
to put on 

come due tortorelle. La Maria e T Emilia al contrario, non si 
like turile dove 

posson vedere {soffrire)-, si odiano (di tutto cuore). Figlie mie ! che 

lo bear lo hate (most cordiali}’) 

cosa* si devono 3 i* fratelli eie* sorelle*? Affetto e cortesia. 

lo otre (83) Affcction kindness 

La ragione e T immaginazione, dice Pope, sono come due pa- 
reason (9) 

renti che non si accordano, quantunque sian fatti per vivere 
lo agree allbough intended to live 

insieme ed aiutarsi. 
together lo Help... 

Spero, signore, che non vi burlerete più di me, se non 

to laugh any more at 

volete pentir-vene* nuovamente. Che cosa 1 si figura 8 costui * ? 
(66) again lo fancy thut fellow, 178 

Questi due signori, col canzonarsi ed insultarsi, si batteron 

by lo laugh... lo insull... fought 

in duel/o per la seconda volta ieri. Ho (sentito in questo mo- 
a timo { just heord ) 
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mento) che un mio amico (s’ è dato una pistolettata) per non 

(lo have shot hiinself wìth a pistol) 

essersi potuto vendicare di una offesa ; e che un’ amica di mia 

lo have been able to revenge... for an offonce 

moglie s’é annegata. Ed io con la paura d’affogare, non mi 
146 lo drown... fear to be drowned 

bagno mai nel fiume. Non sapete nuotare? No. Se.il flagel- 
to bailie river how to swim seourgc 

lo della guerra è necessario, non c’ è bisogno però d’ insul- 

of wor occasion 

tarsi e sbudellarsi o uccidersi, (in mezzo alla pace). Che co- 
lo slaughter ... to kilt . . , (in thè midst of peace) 

sa vi pare di questo pastrano ? Mi rammenta quello del nonno. 
to ihink cloak (69) mio 

Quanto vi costa? Non me* ne* ricordo. Oh povero me! col 

Bless me, in 

radermi in fretta mi san tagliato mezzo il mento. Perchè non 
to slia’-e in a hurry lo have cut my chin 

vi servite d’ un barbiere? Perchè fo meglio da me. Si vede. 
to. employ barber So one may see 

Dovreste fare come il barbiere Scortica, (che non se la fa mai . 
(•46) like (who never shaves.. (70) 

Vi alzate presto la mattina ? Mi alzo 1 ordinariamente 1 alle 10. 
lo rise early in generally 

Alzatevi di buon mattino, e vedrete (quanto ve ne troverete 
early (how beneficiai il will be to 

bene). Non posso svegliarmi prima di* quell’ora: se credessi 
you) 313 io awake timo 

di far male, me- ne correggerei. Quante volte al giorno vi 
wrong to correvi . . . often in thè 

spogliate ? Una volta * solamente l . Perché? Perchè credeva 

to undress 

(che non faceste altro che) vestirvi e spogliarvi. Non ve* ne* 
you (liti not do anything else but 

andate ancora; fermatevi un altro poco. Non posso. Addio, 
yet to s/ay little longer 



(70) Sebbene il verbo to sha-e non sia riflessivo, in una frase peni 
cqme quella, himmf viene ad essere indispensabile, poiché non s' in- 
tenderebbe, se il barbiere la facesse a so medesimo o ad altri. 

/ , 
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LEZIONE XXVIII. 



Prima di passare ai Verbi Regolari, diremo qualche cosa 
sui Pronomi Congiuntivi-Personali, Relativi, Interrogativi e 
Dimostrativi-Indefiniti. 



DEI PRONOMI CONGIIINTIVI-PERSONU.I. 



Per Pronomi Congiuntivi-Personali intendiamo dire i Pro- 
nomi Personali del Dativo e dell’Accusativo, che per unirsi al 
verbo cosi si chiamano. Essi vengon tradotti in Inglese come 
segue : 

Dat. Acc. Esempi. 



mi per a me 


o me 


me 


| Egli mi dà. 


he gives me. 


ti » a to 


» te 


thee 


; Ella ti vede, 


she sees tliec. 


gli » a lui 




him 


Ella gli dice, 


she Iella him. 


le » a lei 




her 


Egli lo parla, 


he speaks to her. 


lo 


lui 


him o il (71) 


| Ella lo vedo, 


she sees him o il. 


la 


lei 


her o il 


Lodatela, 


praise her o it. 


ri » a noi 


*> noi 


US 


Dateci, 


give us. 


vi » a voi 


» voi 


you 


Vi vediamo, 


tee ree you. 


loro per a loro 




them 


Dito loro, 


teli them. 


li 


loro 


them (72) 


Lodateli, 


praise them. 


le 


loro them 


Lo vedete? 


Do you see them? 


si ni. » a so 


» se 


himse'f 


Egli si crede, 


he thiitks himself. 


si r. » a se 


» so 


herself 


Ella si loda, 


slteprnises herself. 


si m.ef. pi. » 


» so 


themselves 


Si lusingano, 


they fiat ter them- 










selves. 


Meco, teco, seco, wilh me, with thee, 1 


Andato seco, 


go wilh her, o him. 



wilh him. 





1 49. Si avverta però che non con tutti i verbi si esprime 
cosi il Dativo in Inglese, ma s’ impiega con alcuni assoluta- 



(71) Per lo coso o gli animali. 

(72) Tanto per lo cose che per lo persone. 



Digitized by Google 




DE1.L’ ETIMOLOGIA. ili 

mente (cioè nella sua primitiva forma, come a p. 36) Es. Vi par- 
lò egli ? dicasi : Dui lie speak to you ? e non : Did he speak 
you? No, mi salutò soltanto. No, he only botved to me (e 
non, boteed ine) ; e accompagnalo da un pron. dell’ Acc. si 
può dire, che è sempre cosi : Egli me lo dà, he gives it to me. 

150. Riguardo alla particella pronominale ne esprimente 
di me, di te, e c. v. (20) : ma se ne non avesse rapporto a per- 
sone, ma fosse in senso partitivo, cioè per esprimere una par- 
te, una porzione d’ una cosa, si rende allora come fu indicato 
a § 103; e se si riferisse a località, come a § 238. 

131. In Italiano questi pronomi si metlon più avanti il verbo 
che dopo; ma in Inglese, meno che alla 3,*a pers. sing. e 
alla l.ma e 3. z » pi. dell’Imperativo, si pongon sempre dopo 
il verbo; e se il verbo fosse accompagnato da una preposi- 
zione, come, sedere to sit doion ; mescere, to pour out, si pon- 
ga allora (il congiuntivo) fra essa e il verbo, come: 

Egli gli mesce dell'acqua. He pours him out some water. 



Esercizio n° 28. 



Convien parlarne con chiarezza. 
Gli dobbiamo dir la verità. 

Ci farete un gran favore. 

Non gli dito che son qui, che son 
vicino a voi. 

Clic bell' anello ! Ijo vendete ? 
§ 280. 

Non lo vendo, ma ne (33) compre- 
rei anzi un altro. 

.Ve volete comprare ? j 
.Ve comprerete ? I 
Vi voglio dare questo spillo. | 
l i darò questo spillo. ( 

E poi non gli dette niente. 

.-1 me, mi delle dei confetti. 



We must spenti of it with clearnen. 

1K<! musi teli him thè trulli. 

You scili do us a greal favour. 

Do noi teli him / am fiere, that I 
am near you. 

What a fine ring! Will you seti it? 

I tvill not rell it, J loould ralher bug 
anither (of them). 

Will you buy some? 

/ will gire you tliis pin. 

And then he did not gire him any- 
thing. 

He gare me some sugar piume. 



Che bel cane! Lo vendete? Non lo vendo, ma ne com- 

dog 280 
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prerei un altro. Ne comprate molti ? Ne comprate mai voi ? 

(35) ever 

Spesso, ma non molti, solo alcuni. Ne volete comprare alcuni? 

a few (12?) some 

No, grazie, non oggi, ma un’ altra volta. Che cosa volete voi 

lime do you want 

da me? Che cosa volete darmi di questo spillo? Vi darò que- 

of 

sto bel gatto. Datemi piuttosto quel bell’orologio d’oro. No, 
cat 

\i darò piuttosto questa catena da orologio. E poi non gli 
ralher chain 

dette nulla. Prepariamoci per uscire. Si, si* vestano per an- 
te prepare... lo àrem to • 

dar fuori. Non lo dite a lei, ma solamente a lui, o a loro. Le 

out 

dobbiamo dir sempre la verità ; ma non le dite che egli è qui, 

che egli è vicino a* noi. Ah ! Sig. N., per non esser mandato 

sent 

da Pilato-e a Erode, e da E. a P. mi rivolgo a voi per un 
llerod lo addrett... 

affare della più grande importanza. Vi servirò con piacere, 
affair (9) 

ma non adesso: se potete ritornare quest’ altra settimana, mi 
314 lo come again 

troverete tutto a vostra disposizione. Questi suoi esercizi, si- 
te fmd quile disposai 235 

gnor Maestro* li* trovo un po’ difficili. E perchè (cosi)? Perché 

io fmd ralher diflicult 

ella non fa sufficientemente’ attenzione* alle osservazioni d’ ogni 
lo pay enough each 

lezione; e le frasi, scusi, non le* impara troppo bene a mente, 
phraie lo txcuee mo sufllciently 

caro s mio 1 (signore). 

Che bell’anello ! Lo vendete? Non lo vendo,. ma lo darò 

(volentieri, se volete). Convien dirvi adesso la verità ; non gli 
with pleasure, if you wish for il) 

dette poi nulla. Che vi dette ella ? Niente. Non è vero ; 
afler all Irue 

noi dobbiamo dir sempre la verità, ella ci dette qualche 

cosa. Qualche cosa di* buono o di* cattivo? Ci dette delle 

mandorlo amare, e un bicchier d’acqua. Volete pranzare adesso? 

almond bitter (66) lo dine 
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Mi farete un gran favore. E che cosa volete dar loro per cena ? 

supper 

Quel che volete. Io non mangio di sera. Chi va seco in cam- 

to like in thè 

pagna ? Vi va ella da sè ? No, ella va con loro. Non andate 

con loro, venite piuttosto meco. Cosa volete’, Paolo 3 , da me 5 ? 

Ho qualche cosa da mostrarvi. La vedrò con piacere, ma un’al- 
to show to you 

tra volta. Mi accorderete un gran favore. Egli mi diverte assai 

lo grant lo amine very mueh 

con le sue belle cose, con le sue rarità. La* gioia col suo* 

(9) miriti by 

rallegrarci, ci rende sani e felici. 

(131) lo cheer lo make healthy happy 



LEZIONE XXIX. 

CONTINOV AZIONE DEGLI STESSI PRONOMI. 



me lo, 


il to me 1 


le la, 


il lo thee 


glieli, 


them lo him 


ce le, 


them to us 


ve ne, 


some to you 


no... loro 


some to them 


ne... loro, 


them of him (73) 



Date-melo, Give il to me. 
Dando-tela, Giving il lo tliee. 

Dato glieli, Give them to him. 

Ce le dà, He give s them lo tu. 

Ve no dà. He givei some to you. 
Dato- ne loro, Give some to them (o 
them some). 

Parlate-ne loro, Speak to them nf 
him, o of us , oc. 



1i>2. Da questi esempi si osserverà che in Inglese i pronomi 
del caso retto (cioè l’Accusativo: lo, la, li, le) non si pongon 



(73) 0 of her, o of il, o of us, ec. ec. secondo a ciò che riferisco 
il pron. ne, fuor del significato di quantità o località, e come fu già 
osservato a (20). 

8 
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come in Italiano, dopo l’ indiretto, ossia il Dativo : mi, ti, gli,ec. 
ma avanti, prendendo altresì, questo dativo, la sua preposi- 
zione to a, poiché non si può dire: it me, them us, ec. ma 
it to me, them to us, ec. Con la voce some però, si può dire 
come al 5.° e 6.° esempio ; ed il secondo modo è sempre anche 
più accetto. 



Esercizio n° 29. 



Me lo date adesso o no? 

Ve li darò subito. 

Gliene dette il giorno dopo. 

Non le ne dette che uno. 
Bisogna dartene due. 
Dandogliene o no, ò tutt'una. 

Ve ne maravigliereste voi ? 
Datecene un poco, ve no prego. 
Non gliene darò punto (o punti). 
Me ne rincresce assai. 



Will you gire it to me noto or not? 
I tetti gire them to you cìirecthj. 

Ile gare him some thè day after. 

He only gare her one. 

We must gire her two (of them). 
Whether you gire him any or not, it 
is all thè same. 

Cari you wonder at it? 

(live us a little (of it), 1 beg you. 

I will not gire him any. 

I ani very sorry for il. 



152 bis. NB. Quei pron. del Dat., contemplali a § 149 (non 
a 1 52) saranno (nei seguenti esercizi) contraddistinti, quando 
prendano in Inglese e non in Italiano la prep. to. 



Che bel cavallo ! Volete vendermelo ? Non posso vender- 
lo) 

velo ; ve lo dissi ieri. Ditelo 1 anche s a lei *, ve ne prego. 
Perchè non glielo vendete ? Perchè non posso venderglielo. 
Perchè? Ve lo* dirò domani. Ditemelo adesso. Come 1 siete 3 
impaziente*! Che buon pane! volete darmene un pezzo? Date- 
gliene la metà, e un poco di* cacio. Avete punto vino? No. 
lialf 

ma ho della buonissima birra inglese, e dell’ acquavite ancora. 
Preferirei del vino, se ne aveste. Non oggi. Non me ne darà 

to prefer 

nemmeno 1 domani 3 forse*. Ve ne maravigliereste? Devo dame 

eilher Must I 

loro? Dandone o no, è tuli’ una. Me ne rincresce assai. Che bel 



Digitized by Google 



DELI/ ETIMOLOGIA. 



115 



cane da caccia ! Ce lo vendereste? Non ve lo venderei, ma 
sporting 

ve lo darei, se lo desiderate davvero. Non glielo date. Perchè 
for il lo tei'»/» in earnest 

non glielo devo dare? Perchè la loro madre non ne vuole 

any will bave 

per (la) casa. Non ce lo dette in quel giorno, ma il giorno 
in on 

dopo. Ve ne maravigliate voi forse* ? Non Io credete ? 

Ve lo detto o no? Si, me ne dette anzi due. Ve ne darò 
187 on Iho conirary 

anche un altro se volete: ne ho molti in casa, diss' egli. Vo- 
even lo wish 

lete mostrarmeli ? Non adesso ; non ho tempo adesso ; ve li 

to «/loie (J4J 

mostrerò un’altra volta; e se volete ve ne* darò uno per la 

vostra moglie. No; grazie (non ne voglio per) la casa. Volete 

(1 won'l ha ve any abolii) 

farmi un favore ? In che cosa posso servirvi ? Venir meco fino 
favour can 1 lo serve as far as 

a*N.Che bel gatto! Se lo volete ve lo do. Lo prenderò vo- 

1C9 Fui. wilh... 

lentieri, ma non adesso; ma quando andrò in campagna. Non 

293 

glielo date. Datelo a me piuttosto. Che volete far-ne ? Tenerlo 

wilh il? to keep 

nella mia biblioteca. A proposilo, ci avevate promesso di man- 

library By thè byo 132 bis lo promise 

darci certi libri, che vi avevamo chiesti per leggere ; ma voi 1 
cerlain lo ask lo read 

non* ce li 3 avete mai mandali *. Me ne rincresce assai ; ma 

voi (avreste dovuto mandare) a prenderli, o almeno a ram- 
(ought to havo seni) to fetch al leost 

mentameli, ed io ve li avrei mandati. Avete ragione; man- 
(69) (47) 

derò per essi domani. 
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LEZIONE XXX. 

I PROSOMI RELATIVI. 



153. Nom. die, il o la quale ; i o le quali, who, o which. Es. 
Quella donna che, o la quale grida, thè woman who eries. Il 
cavallo che, o il quale avete venduto, thè borse which you 
have sold. 

Acc. Cui, o il o la quale; i o le quali, o che, whom, 
tvhich o that. Il signore che, il quale o cui vedete, thè gen- 
tleman whom you see. La casa che o la quale avete, thè 
house that o tvhich you have. E negli altri casi, o diciamo 
con una preposizione, saranno espressi sempre come questi 
dell’ Acc. cioè whom, tvhich, ec. cosi: La persona di cui o 
della quale vi parlai, thè person of whom I spoke to you (74). 
La casa della quale o di cui . . . thè house of tvhich ... La donna 
a cui o alla quale . . . thè tvoman to whom ... La cosa alla 
quale o a cui . . . thè thing to which ... Il paese da cui o dal 
quale . . . thè country from which ... ec. ec. 

<54. Dai suddetti esempi risulterà che tanto which che 
that servon per ambo i numeri, e per luti’ e tre i generi ; e 
gli altri per le persone soltanto (75). 

155. Il che, o lo che, si traduce per tvhich : Se verrà, il 
che non è probabile . . . Jf he comes, which is not probablc . . . 

156. Colui o quello che, he who ; colei che, she who o 
whom , se é all’ Acc. v. § 251 . 



(74) Quando il Genitivo accenna a possesso, dicasi whist. V. § 262. 

(76) In quelle frasi però, in cui vi sia mentovato un essere ragio- 
nevole, ed uno irragionevole, bisogna servirsi del that o del t oh-'ch, e 
non del who, come: 11 cavaliere ed il cavallo che caddero giù pel 
burrone. The horsnnan and horse that o wliicli feti down thè cliff. 
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Esercizio n° 30. 



La persona che ha mandato que- 
st' oggetto, è mio amico. 

Colui che (o Chi) è amico di tutti, 
non è amico di nessuno. 

La giovine di cut vi parlai, e a 
cui detti quei fiori, è la mia 
fidanzata. 

Ci ho piacerò. 

Quella stessa con cui ballammo? 
- Certo. 

E quella che vedemmo ieri ? 

È quella, dalla quale ricevemmo 
l'invito; ma badate, non quel- 
la col mezzo della quale 
avemmo la chiave del pal- 
chetto dell’ Opera. 



The persoti who hai seni Ihis ohjecl, 
is a friend of mine. 

He ulto is every bodtj's friend, it no- 
body’ s. 

The young persoti of whom I spokt 
lo you, and lo whom I gare Ihose 
flowers, is my belrolhed. 

I am very glad of il. 

The same with whom we danced ì - 
Preciseìy so. 

And Ihe otte we saw yesterday? 

Is Ihe one, from whom we receivel 
Ihe iiwilalion ; bui mind, noi Ihe 
one Ihrough whose means we hai 
thè key of Ihe Opera box. 



Dite, quella signor|i che vedemmo ieri, è quella forse da cui 
ricevemmo la chiave del palchetto dell’Opera? No, ma quella 
dalla quale ricevei quello spillo, e alla quale voglio raccoman- 

(66) lo recom- 

darvi. Avete comprato i bottoni che vi dissi? No, la persona che li 
mend bought ballon I told you 

vende, non ne aveva oggi. Me ne rincresce assai. Da chi aveste 

lo seti 

questi fiori? Da quella donna il (di) cui figlio, se vi rammentate. 

232 

ebbe la disgrazia di bruciarsi il (suo) naso. E quella giovane di 

misfortune to burn noso 

cui mi parlaste ieri, ha nessun amante? Quella è appunto la per- 

you spoke lover just 

sona per cui vi mandai un giorno a chiamare, e con cui sono 

adesso (in impegno) di sposare. Ci ho piacere. Si, e con la 

(lo engagé j to be raarried 

quale avrete il piacere di pranzare da mio zio (quest’ altra . 

lo dine (next) 

settimana. Ci avrò molto piacere. Dite, e quella con cui bal- 
lammo, è forse la stessa da cui avemmo quel libro ier l’altro ? 

game thè day before yesterday 

Si, e quel giovane è un suo fratello. Ci ho piacere. E l’altro 
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che era seco? Quello a cui domandai del suo maestro d’ In- 

the one of in ask obout 

glese? Si. È un mio cugino: povero giovane ! la donzella cui 

poor signorina 

amava tanto, non è più ! Ed è quella* «tessa la cui bellezza 
lo love is no 2 2 beauty 

era tanto decantata. È* vero; e come ' cantava 5 bene * ! Suo- 
(35) lo cxlol she sang 

nava poi il pianforte a maraviglia ; era veramente V ammira- 
also wondcrfully really (9) 

zione di tutti. Quel calamaio che riceveste da lei, è quello 
every body had of 

forse che sta sulla tavola del vostro studio? Si, non ne* ho 

lo be 

altri in quella stanza. 

room 

Buon giorno, Giorgio, come va? Non troppo bene. Libe- 

do you get on get 

ratevi dagl’ importuni, e ve ne* troverete meglio. L’uomo con 
rid of t'ho intruder boiler off 

cui avete da fare adesso, è un 1 briccone 3 di* prima classe *. Di 
So deal roguo rato 

chi parlate ? Di quello che se ne* è 1 andato 3 ora ora '. Co- 
tho one just now 

lui che è amico di tutti, non è amico di nessuno. Chi tradi- 
to 

sce 1’ amico, merita il disprezzo di lutti. Questa è una cosa di 

belray lo deferte contempt 

cui egli non è capace. Ci ho piacere. Lo conoscete bene voi? 
capablo 

Altro ! Il mondo è un teatro sul quale gli* uomini sempre 
Do I noi ! world 

mascherati, s’ingannano reciprocamente. Me ne rincresce assai. 

lo rnask lo dice ve 

Evitate gli errori in cui tanti son caduti ultimamente. L’ uomo 

lo avoid lo bave fallon 

la cui condotta è regolare, e le cui azioni sono oneste, è più 
252 conduct regolar actions honest 

felice di quello che si abbandona alle sue inclinazioni. Non 
happy 156 lo ubandoti... 

differite al domani, ciò che potete far oggi. Imparate poco per 
lo defer till a at a 

volta ; ma ciò che imparate, imparatelo bene. Non è quello 

che si mangia, che fa bene, é quello che si digerisce. 

lo do good lo d g?*t 
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LEZIONE XXXI. 

I PRONOMI INTERROGATIVI. 

157. I Pronomi Relativi che abbiamo già esposti nella Le- 
zione antecedente, divengono Interrogativi, quando vengono 
impiegati nel fare una domanda ; cosi : 

Nom. Chi ? who? quale o quali ? which ? che o che cosa ? 
tohat (76) ? Es. Chi è venuto ? Who has come? Quale dei due 
è ammalato ? Which of thè two is ili ? Che cosa importa ? 
What does it signify ? 

Acc. Chi? Whom? quale, o quali? which? ch*e o che 
cosa? what? Es. Chi avete pagato? Whom havc you paid ? 
Quale ha egli scelto ? Which has he chosen ? E con una pre- 
posizione come abbiamo già osservato alla Lez. precedente, 
whom e non why ; come : Di chi parlate voi ? of whom are 
you speaking? (77) Da chi andate? to whom are you go- 
ng ? ec. ec. 

138. Si noti che what per le persone, non viene usato che 
per domandare la loro qualità, come: What sort of person 
is she? e which per le persone e per le cose, quando si tratti 
d’ additarne una o più di esse, come: which of thè tivo? 



(76) What è anche pron. dimostrativo, elio cosi ordinariamente 
si esprimo in vece di that which, corrispondenti a quel eh e o ciò che, 
come: what you say « not true, quel che dito non è vero. Osservisi 
poi che avanti l’ ausiliare mere, non si fa uso del quale come in Ital. 
ma del che, come: qual' è 11...? what is thè...? Quali sono 1...? what 
are thè... ? 

(77) Pi chi per, a chi appartiene, si traduce ordinariamente per 
nhosc (dal cujus do’ l.at.) come vedrassi dalle frasi 2a e 3a. Ma se, di 
chi è, significasse, da chi è stata fatta la tale o tal opera, si dica allora 
hy whom, come olla frase 4a dell’Esercizio. 



Digitized by Google 




HO 



PARTE SECONDA. 



Esercizio n° 31. 



Chi è di là ? Chi 6 egli ? 

Di chi è? Di chi ò questo? 

Di chi è quel fabbricato ? 

Di chi è quella statua?-di Canova. 
Da quando in qua? - Molto fa. 

A che tante meraviglie? 

Chi avete veduto, lui o lei? 

Da chi lo comprò? 

Come si chiama l'altro? 

Qual’ò il miglioro? 

Qual' è la ragione per cui non 
l'ha? 

A che ofa verrete? 



%Who «'* there? Who is he? 

Whose is il? Whose is this? (77). 
Whose building is t hai ? 

By whom is that statue ? - By C. 
Since when? - Long ago. 

Whal are you wondering at so mudi? 
Whom Bave you teen, him or her? 
Of tvhom did he buy il ? 

Whal is tlie nume of thè olher? 
Which is thè besl ? 

Whal is thè reason he has noi gol il ? 

At whal o' clock shall you come? 



Buon giorno, Giovanni. Dite, chi è venuto questa mat- 

to bave come 28 i 

lina? I Sigg. N. (per, il Sig. e la Sig. N.) A lui? Che cosa 

Mr. and Mrs. N. 

i/ite? Chi, avete detto? Il Sig. N. Con chi andrete a ve- 
derla? Con Paolo. Ci ho piacere, cosi vi andrà ancora egli. 

in this way 233 

Sapete di chi sia questo dipinto? Niente meno che di Raffaello. 

lo Icnow by (45) painting lesa than Raphael 

Da chi lo comprò? Dal Pelagrua. Me ne rincresce assai. Da 
quando in qua? Oh ! molto tempo fa. A chi lo venderà? A 
Giorgio (il) III. Da chi dei due venne la risposta ? Da 
tutt’ e due. A chi parlaste di loro? A lei. Per chi l’ave- 
vano comprato? Per Maso Duro. Chi avete detto? Il vostro 

bought Tom 

Tommaso. Chi V avrebbe pagato ? Nè l’ un, nè l’ altro. Chi 

Thomas for it 

è di là ? Andate a vedere un* poco*. È uno (uomo) che vuol 

315 ( 1 14) lo wish 

parlar-tn. Chi è egli, lo conoscete? È il servo della Sig. B. 

152 bis lo know (114) 

Di chi parla? del cuoco della sua padrona, o della moglie di 
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questo ? No, del figlio del maestro di ballo. Chi era 1’ altra 
thè lalter 

persona a cui parlavate (un) poco (fa) ? Quella da cui rice- 
■137 (while ago] 

vei quella nuova. Da chi ricevè ella quel biglietto? Da uno 
ne ws, 198 

(una persona) il cui nome 1 mi 3 é ignoto 8 (A che far tante 
232 unknown (Wby do you wonder 

maraviglie) ? 

so much) 

Dite, Giuseppe, qual è il figlio del Sig* Dottore? Il più 
alto. A che ora verrete domani? Alle 40. Dov’è il foglio che 1 
,a ^ paper 

lasciarono * (i vostri padroni *) ? L’ ho messo nella cassetta della 
left (Mr. and Mrs. N.) put 

tavola. Da quando in qua ? Da ier l’ altro. Dev’ essere tradotto 

Since Is il to to trainiate 

in Inglese o in Francese? No, in Tedesco. Che penne son 
inlo r 

queste? Son quelle forse che avete comprato oggi? Da chi le 

avete comprate ? Dal cartolaro M. Quali sono le mie ? Queste 
Of thè slationer M. (o, at M.’s) 

credo. Quali compraste prima? Non me ne ricordo. Che 

to Veliere flrst 

sempliciotto che* siete ! Chi è il vostro maestro? Quello che 
simpleton teacher (29) 

era qui poco fa. Come si chiama ? N. N. — A chi appartiene 
questo fabbricato ? Non (ne) so niente. Quale di quelle due 

(about it) 162 

giovani è la vostra favorita ? Quella che (si contenta di tutto;. 

favourite? The one (is pleased at Gverythiog) 
Qual’ è il cappello, Sig. Annina (che le piace più) ? Quello che 
bonnet (you like best) 

ha meno guarnizione. Come le piace questo ? Punto. Che mode 

130 trimming Not at all fashion 

son queste? Quelle della giornata. Da quando in qua non 

present day 

eran (più in) moda, eran anticaglie i cappelli di paglia? Da tre 
(no moro thè) old fashion These last 

o quattro anni almeno. 



V 
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D' ALCUNI PRONOMI INDETERMINATI. 



139- Alcuno o qualche, some o any, 
v. § 237. 

Uno che sia, qualunque, any. 
Alcuno, -a, any one, any body. 
Alcuna cosa, anything. 

Qualcuno, some body, some one. 
Qualche cosa, something. 

Qualche volta, sometimes. 



Ognuno, every one, o boity v. § 270. 
Ogni cosa, o tutto, every thing. 
Qualunque (cosa) any-(thing). 
Ciascuno, each, o each one. 

Tutto quel che, all that, v. § 27o. 
Nessuno, none, no one, noborly, 
v. § 208. 

Alcuni (pochi), a feio. 



160. Il solo che si declini è other, quando rappresenti un 
nome antecedente, come: Uno diceva di si, gli altri di no. 
One said yes, thè olhers no. 

Del pronome generale si, v. a § 260. 

161. In Italiano si dice interrogativamente : C’è stato nes- 
suno ? Avete bisogno di niente ? Avete mai viaggiato ? Ma 
in Inglese nesmmo in quel senso, va reso per alcuno, any one 
o any body ; niente per alcuna cosa, anything ; mai nel senso 
d’ alcun tempo, ever ; si dica perciò: Has any one been here? 
Do you toant anything ? Nave you ever travelled ? 

162. Si dice pure : Non ho niente. Non ho più danaro. Non 
ho avuto mai nulla. Non ho nessuna difficoltà. Non c’è nes- 
suno che dia, ec. ma in Inglese, non potendosi ammetter due 
negative, e meno ancor tre nella medesima frase, bisogna per- 
ciò anche in questo caso, far come sopra, cosi : (Non) ho niente, 
/ have nothìng, o non ho alcuna cosa, I bave not anything. (Non) 
ho più danaro, I have no more money (v. anche 372). (Non) ho 
mai avuto alcuna cosa, I have never had anything. (Non) ho nes- 
suna difficoltà, 1 have no objection, ec. E 1’ avv. mai never 
si pone anzi per questa ragione ordinariamente al principio 
della frase, cioè avanti il verbo, o fra l’ausiliare e questo. 
V. § 181. 
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Esercizio n° 32. 



Vendere qualcosa a qualcuno. 

Ho qualche oggetto di belle arti 
da disporre ; ne volete com- 
prare ? 

Quale volete? - Uno che sia. 

Ne volete più? - Qualchedun’ al- 
tro? 

Tutti dicono (o ognuno dice) lo 
stesso. 

Che cosa volete voi ? — Qualun- 
que cosa vi piaccia , poiché 
non ho niente, e non ho avuto 
mai niente, mi rincresce di 
dire. 

Avreste nessuna difficoltà di pre- 
starmi qualche Napoleone? 

Vedo bene che non c'è nessuno 
che ne dia. 



To sell some one somelhing. 

I have some objects n f thè fine arte 
to dispose of; svili you buy any'f 

Whìch scili you bare? - Any of 
t lievi. 

Will you have any more? - Som* 
olhers? 

Every body says thè sanie. 

What svili you have? - Anything 
you like, for I have nothing, and 
sie ver hare had anything, l am 
sorry to say. 

Would you h'ire any objection to 
lenii me some Napoleone ? 

1 ree very sveli that there ss nobody 
sviso will gire any. 



Qualcuno picchia ; andate a veder chi è. Oh ! è Carlo. 

to knock 314 

Buon giorno, C., come stai oggi? Benissimo; e tu? Non c’è 

Prelty 

male. Non vuoi sedere ? No, grazie. Non ho mai veduto uno 

well 282 saw 

come le per ricusare. Ho qualche libro da disporre adesso, 

lite to refuso 

ne vuoi? Eccone qui alcuni. Quale vuoi? Uno che sia. Vuoi 
qualche commedia da leggere; qualche squarcio di poesia, 

(38) play extraci poetry 

qualche sonetto da imparare a mente? Si, ne prenderò qual- 
cheduno. Quale vuoi di questi volumi ? 0 1’ uno, o 1’ altro ; 

vo'ume either 

quale ti piace. Dite, Giuseppe, c’è stalo nessuno a doman- 
dar di me? Diversi. Guglielmo ancora? No, tutti meno che 
for Severa 1 except 

lui. Me ne rincresce assai ! Si fa mollo desiderare. Tutti dicon 

He has become very scarce 
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lo stesso. Si, ognuno 1' ha osservato. Ha il superbo pietà di 

lo nolice proud pity 

alcuno? Non ha anzi amicizia per nessuno. Oh! Giovanni, 
even friendshìp 

siete qui ? Venite di campagna adesso ? Sarete stanco ; sedete. 

tired 

Posso offrirvi niente ? Volete rinfrescarvi ? Ebbene, accetterò - 

161 169 take some refreshment. Well, lo acce])' 

volentieri 1 un bicchier di vino, si, non ricuserò mai le gen- 
gladly , if you... kind- 

tilezze di un amico. Volete anche una pasta? Si, datemene 
ness 169 cake 

anche due. Preferireste qualche cosa di* più solido ? Qualun- 

even lo prefer 

que cosa vogliate, poiché se devo dirvi il vero, non ho 
to like for 314 to teli 

mangiato niente ancora. Perchè ? Perchè non* ho 1 tenuto 1 
eaten kepi 

mai 1 niente da mangiare in casa. Dite, avreste nessuna diffi- 
coltà di prestarmi qualche Napoleone per cinque o sei giorni ? 

Mi rincresce di dire che non* ho che questo. Prenderò questo : 
I am sorry only (29) 

questo (mi servirà). Ed io come farò senza? Come volete; 

(will do) how as lo like 

voi non avete bisogno che io vi suggerisca il* come ; e poi 
lo icant me to suggest how then 

voi non avete bisogno di spenderne. Avete bisogno d’ altro ? 

to spend anything else 

Nient’altro per (ora) grazie. Perdonate i falli degli altri, fuorché 
(thè present) to pardon fault of but not 

i vostri, § 238. 

Buona sera, Maria ; come state oggi ? Un poco meglio, gra- 
zie, e voi? Avete veduto 1 punto 3 il mio cugino* oggi ? Si 1’ ho 
veduto*. Ha detto niente della Signora* Contessa A.? No, niente. 
Ci ho piacere. Ognuno sa qualche cosa di lei, ma nessuno 

lo know 

ne dice niente. Fanno bene. Si dovrebbe cautamente evitare 
(47) One (46) cauiiously lo* avoid 

di* raccontare in 1 una* casa 3 qualunque 1 , i difetti, le 
relaling . fault 

mancanze o le follie che noi troviamo in altri, specialmente 
failing ... folly which lo find and especially 

in una donna. Sapete, Paolo, ove sia la mia veste da came- 
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ra, e il mio berretto da notte? Volete andar forse a letto? 

Si, non mi sento troppo bene stasera. Non volete prender quat- 
to fai (31) 

che cosa prima? No, non prenderò (altro che) un bicchier 
Arsi (anyihing else bui) 

d’acqua. Qualche volta è meglio (coricarsi a stomaco vuoto). 

(lo go lo bed with an cmply stornaci)) 

(l'è niente di nuovo oggi? Avete veduto nessuno? Nemmeno 

Noi ove» 

un cane. Sento che quella gente si nutre di* grandi speranze. 

To htar people pi. lo cherish hope 

Avete veduto mai la Fenice? No, ma ognuno, o diciamo tutti 
Phoenix 

ne parlano, ma nessuno 1’ ha mai veduta. Ah ci son molte cose 

of it lo talk 



in questo mondo che bisognerebbe prima provarle per co- 

we (46) lo experience 

noscerle. per giudicarle. Buona notte. Felice notte, riposi bene. 

a good nighfs resi to you. 



LEZIONE XXXIII. 

1 VEIIBI IRREGOLARI. 

163. L’irregolarità dei verbi Inglesi si trova solo nel Prete- 
rito o Imperfetto che sia), e nel Participio Passalo, quando cioè, 
F uno o 1’ altro non esce, o tuli’ e due non escono in ed. Ogni 
altra loro parte però, si coniuga nello stesso modo che è stato 
imparato al Modello del Verbo Regolare, a Lez. XXV ; e per 
maggior chiarezza, ne daremo qui sotto un saggio, produ- 
cendo in carattere diverso la voce irregolare. 

Portare to bring - Portando bringing - Portato brongii* - 
Io porto, / bring, tu porli , thou bringest, he brings, toc bring, ec. 
lo portava o portai, i braught, thou broughtest, he brought, tee 
brought, tjoii brought, they brought. Porterò, I tvill o shall 
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bring ; ec. Porterei, 1 tvould o should britig ; e simile al Rego- 
lare, tulio il rimanente. 

164. Dovendosi imparar questi verbi irregolari a mente, 
li abbiamo disposti per ordine di difficoltà, e divisi in quattro 
Lezioni: la prima delle quali si comporrà di quelli che hanno 
solamente il Participio Passalo irregolare; di tutti quelli che 
hanno al Preterito e al Pari. Passato la stessa voce dell’ Infinito, 
c parte di quelli che hanno al Participio la stessa voce (irre- 
golare) del Preterito, i quali continueranno e finiranno alla 
seconda lezione. La terza e quarta comprenderanno lutti quelli 
che son più irregolari ; e affine che lo studente possa sapere 
o trovare con facilità questi verbi irregolari, una Lista Alfa- 
betica si troverà pure di tutti quanti, alla fine delle quattro 
lezioni. 



Infinito. 


Preterito. 


Part. Pass. 


Caricare una nave 


lo ladc 




reg. 


laden 


Fendere, spaccare 


» rive 




r. 


riven 


Enfiarsi, gonfiare 
Tagliar pietre o le- 


» swell 




r. 


swollen, r. 


gno 


» hew 




r. 


hewn, e r. 


Segar erba 


» raow 




r. 


mown, e r. 


Mostrare 


» show o shew 


r. 


shown 


Seminare 


» sow 




r. 


sown, e r. 


Morire 


» die 




r. r. 


o dead (78) 


Vestire, coprire 


» clothe 




r. r. 


o elad 


Crcpare, scoppiare 


» burst 




burst 


burst 


Gettare 


» cast 




cast 


cast 


Costare 


» cost 




cost 


cost 


Tagliare 


» cut 




cut 


cut 


(78) Dead, non essendo che adietlivo, 


vuol essere 


accompagnato 



dal verbo lo be; ilied che è il vero Participio, vuol l’ausiliare Io hare. 
Es. thè horte is dead ; il hai just died. 
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Colpire, picchiare 


lo hit 


hit 


hit 


Nuocere, far male a 


» hurt 


hurt 


hurt 


Lavorar di maglia 


» knit 


knit, e r. 


knit, e r. 


Affittare ; appigio- 








nare 


» let 


let 


let 


Leggere 


» read 


read (79) 


read 


Porre, mettere 


» put 


put 


put 


Spargere, versare 


» shed 


shed 


shed 


Tagliuzzare 


» shred 


shred 


shred 


Chiudere 


» shut 


shut 


shut 


Fendere, squarciare 


» slit 


slit, e r. 


slit o r. 


Spaccare , scheg- 








giare 


» split 


split 


split 


Stendere, spandere 


» spread 


spread 


spread 


Sudare 


» svveat (80) 


swet, e r. 


swet, r. 


Spingere, ficcare 


» thrust 


thrust 


thrust 


Fuggire da pericolo 


» flee 


Hed 


fled 


Volare 


» fly 


flew 


Hown 


Sentire, udire 


» bear 


heard 


heard 


Posare, collocare 


» lay (So) 


laid 


laid 


Dire 


» say (55) 


said 


said 


Pagare 


» pay (55) 


paid 


paid 


Piegare, torcere 


» bend 


bent 


bent 


Fabbricare, murare 


» build 


built 


built 


Indorare 


» gild 


gilt, r. 


gilt, r. 


Cingere 


» gird 


girl, r. 


girt, r. 


Prestare 


» lcnd 


lent 


lent 


Squarciare, strac- 








ciare 


» rend 


reni' 


rent 


Mandare, inviare 


» send 


seni 


seni 


Spendere, passare 


» spend 


spent 


spent 



(79) Neirinflnito e nel Presente si pronunzia rit'rf, e nel Passato red. 

(80) Si pronunziano tutt’o tre suél, ma si usan poco fra lo per- 
sone civili, in loro vece si adopra comunemente il verbo lo perxpin, 
traspirare. 
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Trafficare, trattare to deal 
Sognare » dream 

Alitare » dwell 



dealf, r. deall,r. 
dreamt, r. dreamt, r. 
dwelt, r. dwell, r. 



Esercizio n° 33. 



Misero tutto a ferro o fuoco. 

Vi sognai la scorsa notte. 

Voi prestaste a qualcheduno una 
gran somma di denaro, diceste. 

Chi lo prese in prestito da voi? 

in che cosa trafficava egli? 

Dove sono i funghi ? - Li ho ap- 
punto tagliali e messi al sole 
per seccare. 

Ogni quanto lo mandato al mer- 
cato dei fiori? 

Una o due volle la settimana, c 
talvolta Ire. 

Dove passerete le vancanzc (o le 
feste) del Natalo quesl'anno?- 
Dal Niccoli. 



They put all to fire and tword. 

I dreamt of y ou la.it night. 

You lent somebody a large sum of 
money, you said. 

Who borrowed it of you? 

What did he deal in? 

Where are thè mushrooms ? - I bave 
just cut tliem, and put them iato 
thè sun to dry. 

How oflen do you send him to thè 
/lower market? 

Once or twice a voeek, and sometimes 
three times. 

Where shull you spend lite Christmas 
holidays this year? - Al Sic- 
coli ’s. 



Metteste quei fichi al sole come vi dissi? No, ma 1 li * 

fig as I told 

mise 3 il cuoco*. Li tagliò egli per benino? Non troppo. Sentii 

carefully (31) 

che si era fatto male (ad una) mano. Si, se* la bruciò. Chiude- 

lo ha ve hurt (bis) 

ste la mia finestra ieri sera? Io 1 chiusi* solamente* la mia. 
window 

È tuttora molto enfiato il mio viso? Piuttosto. Dove pa «se- 

stili (45) face Rathcr 

rete le feste del Natale quest’ anno ? Dalla Sig. N. o dalla mia 

sorella maritata? E le vacanze della Pasqua? Dal Sig. A. 

married Easter 

Non mi avete mostrato ancora quelle lettere iniziali che in- 

yet initial to 

cideste. Le mostrai a vostro figlio però. Vi lesse la lettera che 

engrave, r. 

il suo maestro di canto gli mandò ? No. Dite, la pagò ? No , 
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perchè era stala (già francata.) Quanto al cavallo gli disse, 

(lo prepny) As 

che essendo morto, poteva solo mandarlo morto. Certamente. 
(78) he could 

Dove avete messo il soffietto ? L’ ho prestato al mio vicino. 

bellows, pi. neighhuur 

Prende* egli spesso 1 in prestito) la* roba da voi? Sì, e 

(lo borrow often) lliings of 

qualche volta non la restituisce. Dove avete messo quell’ lie- 
to return Ihe 

cello che vi mandai dalla campagna? Lo lasciai volar via, o 

1 let 314 lo fly away 

diciamo, lasciai per inavvertenza la gabbia aperta, ed egli 
inadverlcnlly 

(se ne andò). Niente di* più naturale. Non avete sentilo come 
(lo (ly away) 282 how 

cantava? Si, lo sentii ieri. Ogni quanto mandate voi il 
ho sang 

vostr’ uomo al mercato? Una volta o due la settimana; e 

qualche volta persino tre. E non ogni giorno? No. Quando 
even 

vi andrà, fategli comprare dei fiori e dei funghi, che io 1 poi 1 

and afterwards 

li 3 taglierò 2 , e li metterò al sole a seccare per quest’ inverno. 

next 

Che cos’ è stato d’Alfredo? Avete sentito dir* niente di 

lo hare become 

lui ? Ah ! (son tre mesi che è morto). Mori nel mese di Lu- 
(he has beon dead ihese lasl threo monili») 

glio. Un uomo che temeva 1 tanto 3 la* morte 1 ! Quando la 

lo fear, r. 

di lui* madre 3 sentì ch’era morto, si svenne e rimase in 

to fainl, reg. lo remai n, r. 

quello stato-e per più di tre ore. Egli è morto ! diss’ ella 

dopo: (che cosa gli ha giovato) il convivere con un medico ! 
(of what avail has il been lo him) to live physician 

L ’ 3 avete 1 più 5 sentita* parlar *-ne? No, non più. In* che 
162 (73) no more 

cosa trafficava egli 1 ? Faceva il mercante di cappelli di pa- 
io be a 

glia. Lo 3 sognai * appunto 1 la* notte scorsa. E che mestiere 

last trade 

(fate voi) ? Io? (l’ intraprendente di funerali), per servirla. 
(lo be) ? My professlon? (an undertakor) at your service 

9 
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Grazie laute. Newton nacque lo stesso giorno che 1 mori 3 Ga- 
Much obliged lo you to be born in which 

liieo s , come se la* natura non volesse avere alcun intervallo 

fra questi due gran luminari. Avete sentilo quel che accadde 

between lights 282 lo happen , r. 

a Peretola ? No. Ah ! 1’ hanno intieramente distrutta : (giunti 

entirely lo destroy, r. (as thè 

i nemici alle porte), le chiusero e misero tutto a ferro e 
enemy hall arrived al thè gale) 

fuoco. Si, arsero tutte le case, e sparsero (gran sangue); uc- 

(a great deal of blood) lo 

cisero in un sol giorno più di mille individui. Che orrore ! 
kilt, r. ono a ihousand peopte How dreadful 

Quel sontuoso ed i tìzio, con le sue sale dorate, non é ora che 
sumptuous building liull 

un ammasso di rovine. Che dite mai*? 

heap rum 



LEZIONE XXXIV. 



Seguito dei precedenti vermi irregolari. 



Infinito. 


Preterito. 


P. Passato. 


Significare 


to mean 


I meant 


meant 


Versare 


» spili 


spilt r. 


spili, r. 


Strisciare 


» creep 


crept 


crept 


Sentire, palpare 


» feel 


felt 


felt 


Tenere, serbare 


» keep 


kept 


kept 


Dormire 


» sleep 


slept 


slept 


Spazzare 


» sweep 


swept 


swept 


Piangere, lacrimare 


» weep 


wept 


wept 


Supplicare 


» beseech 


besought 


besought 


Portare, recare 


» bring 


brought 


brought 


Comprare 


» buy 


bought 


bought 
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Acchiappare 


(o catch 


ca ught 


caught, r. 


Batter si, combattere 


» tight 


fought 


fought 


Cercare 


» seek 


sought 


sought 


Insegnare 


» teach 


taught 


taught 


Pensare 

Cavare (o far) san- 


» tliiuk 


thought 


thought 

% 


gue 

Generare, allevare 


» bleed 


• bled 


bled 


animali 


» breed 


bred 


bred 


Nutrire, cibare 


» feed 


fed 


fed 


Menare , guidare 


» lead 


led 


led 


Incontrare 
Acquistare ; dive- 


» meet 


met 


met 


nire, ec. 


» get 


got 


got 


Affrettare 


» speed 


sped 


sped 


Sparare, fucilare 
Attaccarsi, appic- 


» shoot 


shot 


shot 


carsi 


» ding 


clung 


clung 


Zappare, scavare 


» dig 


dug, r. 


dug, r. 


Scagliare, lanciare 


» fling 


flung 


(lung 


Ritirare, scorciare 


» shrink 


shrunk 


shrunk 


Filare 


» spin 


spun 


spun 


Attaccare, affiggere 
Pungere degli in- 


» stick 


stuck 


stuck 


setti 


» sting 


stung 


stung 


Infilare 


» string 


strung 


strung 


Dondolare, oscillare 


» swing 


swung 


swung 


Torcere, spremere 


» wring 


wrung 


wrung 


Legare, fasciare 


» bind 


bound 


bound 


Trovare 


» find 


found 


found 


Macinare, arrotare 


» grind 


ground 


ground 


Girare, addipanare 


» wind 


wound 


wound 


Abitare 


» abide 


abode 


abode 


Rilucere, brillare 


» shine 


shone, r. 


shone, r. 


Vincere 


» win 


won 


won 


Privare, spogliare 


» bereave 


bereft, r. 


bereft, r. 



Digitized by Google 




PARTE SECONDA. 



132 



Lasciare 
Tenere, reggere 
Perdere 

Fa re, fabbri care, ec. 
Vendere 
Ferrare cavalli 
Federe 

Stare in piedi 
Capire 

Percuotere, colpire 
Dire, raccontare 



to leave 
» hold 
» lose 
» raakc 
» sell 
» shoc 
» sii 
» stand 
» understand 
» strike 
» teli (81) 



left 


lofi 


hold 


held 


lost 


lost 


made 


made 


sold 


sold 


sliod 


shod 


sai 


sat 


stood 


stood 


understood 


understood 


struck 


struck 


told 


told 



Esercizio n° 34. 



Spero di non avervi fatto aspet- 
tare. 

Li avete trovati ditllcili? 

Clio intendeva dir con ciò? 

Voleva dire i verbi irregolari. 

Ilo pensato solamente oggi a stu- 
diarli. 

Credeva che li sapeste già. 

Fate sangue dal naso. - Si, lo so, 
son due ore eho mi esce- 

Vi siete liberato dal raffreddore? - 
Si, se n’era andato, ma me 
no son preso uno nuovo. 



I hope I tiare not kepi you waiting.' 

Ilare you found Ihem di/ficult? 

What did he meati by that ? 

Ile meant lite irregular verbi. 

1 tiare thoughl only lo-day oflearti- 
ing lìietn. 

I thoughl you knew Ihem already. 

Your uose bleeds. - Yei, I kuoir, il 
has beni bleeding these lait luto 
hours. 

Ilare you lost your colà ? - Yes, I hai, 
but I have caughl a frtsh one. 



Buon giorno, Sig. N. Spero di non avervi fallo aspettare. 

Avete imparato 1 bene 3 i (vostri) verbi * ? Certamente. Cre-> 

deva che li aveste trovali diffìcili. Niente affatto. Chi ve li ha 

Not at all 



(81) 1 derivatici, meno to welcome (da to come) e fo behace (da to have) 
che sono regolari, si coniugano come i loro primitivi, come di to teli, 
foriteli predire ; di to bid, forbìd proibire; di lo come, become divenire: 
convenire. 
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insegnati ? Nessuno; li ho imparati da me. Tanto meglio ! Ho 

So much tho better 

incontrato bensì qualche difficoltà-y nel (pronunziarli). Bi- 
ro fimi however (pronunciation) 

sogna che spesso ' ricorra però* al trattato sulla pronunzia. 
To he obligedi lo trave * recourse 8 Ireatise on pronunciation 

Chi v’insegna l’Inglese? Un mio parente. Sarebbe meglio impa- 
rarlo da un nativo. Cosi credo anche* io*. Dite, avete tuttora 
should stili 

quel bel legno inglese? No, non l’ho più, lo vendei; ma ne 
carriage any ionger 

comprai un’altro più bello ancora, ma più piccolo, e 1 con- 
stiti in 

seguentemente 3 più leggero*. Fate sangue dal naso! Lo so, 
consequenco tight 

son più di dieci minuti-e che m’ esce. Dite, conoscete quella 

lo bleed to know 

persona là*? (Se non la conosco) ! La conosceva prima di 
(Do 1 not I) 

voi : egli è (quello che fece quella gran vincita) al lotto, e 
(tho sanie who lo win that largo sum) lottery 

che ora, non solo ha perso lutto quel eh’ egli aveva vinto, 

230 

ma ha altresì venduto molti oggetti di gran valore per ri- 
arde/* value to 

giuocare. Quando glielo dissi (rimase a bocca aperta), senza 

play (62) (lo stand witti open mouih) 

proferir (una) parola. Poi mi disse, chi 1 ve 1’ 3 ha* detto : ? 
lo ut ter that Pret. 

Un mio amico. - Ed io sentii tutto il contrario, diss’ egli. 

Non lo capiste 5 forse* bene. Anzi, benissimo, non son sordo. 

deaf 

Chi vi ha fatto codest’ abito ? Il sarto di Lord Fitwell. Avrei 1 
for you 282 coat tailor 

creduto 3 piuttosto* il sarto del mio nonno. È fatto dunque 

molto male ? Malissimo. Si son 1 ritirati punto 3 i vostri 
badly? malissimamente to bave at all 

calzoni 5 nel lavarli ? Moltissimo ; ma non tanto quanto gli 
Irowsers in to wa*h 

altri. Chi ve li fece? Lo stesso sarto. 

Che cosa avete fatto al viso ? Sono stato punto dalle zan- 

motq itilo 

zare. Mia moglie ha dormito tutta la notte ; ma io non ho 
282 S7o 
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potuto dormir nemmeno un’ora. Perchè state in piedi? Non 
l>een ablo even 

volete accomodarvi? No, grazie, ho seduto abbastanza nel 

mio studio. Vi ho sentito cantare questa mattina; cantavate 

282 

un’aria che mi piace assai. (Amate molto la) musica? Mol- 
song 347 very much (Are you very fond of) 

lissimo. Chi v’ha insegnato a cantare? Un campanaro. Davvero’ 

to sing bell ringer indeed 

Giovanni, chi ha versato della vernice in terra? Non lo so 

on thè ground 

davvero, signore. Non c’è stato qui che il cuoco. Sarà stato 

but Perhaps il 

forse egli ! Aprite la finestra dell’altra stanza. Non è chiusa, 
•\vas he I room 

è aperta ; è stata aperta fin da ieri sera. Avete custodito i 

1 lo feed 

miei uccelli ? Ancora * no l . Ne ho preso un altro 1 questa mat- 

not acchiappato 

tina 3 nel parco 2 . Ne portò uno ancora il vostro figlio, ma non 

park 

so dove l’ abbia messo. Come l’ ebbe ? L’ ha avuto dalla 

Itow to gel Prot. 

lavandaia. È vero che faceste un bel regalo alla Sig.a Bon- 
washer woman to moke handsomo present 

fanti? (Si, è) vero. Faceste bene, lo merita. Un antico filo- 

(quite) (47) to deserve, r. phi- 

sofo diceva, che colui che aveva trovato un buon genero, 

losopher 231 son-ln-la\v 

aveva guadagnato un figlio, ma quegli che ne aveva incon- 
to gain, r. to nieet 

(rato uno cattivo, aveva perduto una figlia. Aveva ragione. 

with (20) 



LEZIONE XXXV. 



•163. La seguente collezione raccoglie tutti quelli che hanno 
il Participio Passato differente al Preterito, ed alcuni di dop- 
pia voce ancora; ma la prima indicata, sarà quella da prefe- 
rirsi, per esser la più comune nel discorso. 
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Infinito. 




Preterito. 


P. Passato. 


Battere 


lo beat 


I beat, ec. 


bealen, beat 


Dire, comandare 


» bid (81 ) 


» bade 


bidden 


Sputare 


» spit 


» spit, spat 


spit 


Mordere 


» bite 


» bit 


bitten, bit 


Nascondere 


» bidè 


» hid 


hidden, hid 


Affonddre 


» sink 


» sank 


sunk 


Dimenticare 


» forget 


» forgot 


forgotten 


Cavalcare 


» ride 


» rode 


rode 


Spaccare, fendere 


» cleave 


» dove, cleft 


cleft, cloven 


Svegliare 

Attaccare, appende- 


» awake 


» awoke, r. 


reg. 


re ; impiccare 


» hang 


» hung 


liung (81) 


Rompere 


» break 


» broke 


broken 


Scegliere; preferire 


» choose 


» chose 


chosen 


Gelare 


» freeze 


» froze 


frozen 


Parlare 


» speak 


» spoke 


spoken 


Rubare 


» steal 


» stole 


stolen 


Tessere 


» weave 


» wove 


woven 


Scacciare 


» drive 


» drove 


driven 


Alzarsi, sorgere 


» rise 


» rose 


risen 


Scivolare 

Carpminare a gran 


» slide 


» slid 


slidden 


passi 


» stride 


» strode 


stridden 


Forzarsi, procurare 


» strive 


» strove 


striven 


Scrivere 


» vvrite 


» wroto 


written 


Mangiare 


« eat 


» ate 


eaten 


Dare 


» give 


» gave 


given 


Abbandonare 


» forsake 


» forsook 


forsaken 


Scuotere 


» shake 


« shook 


shaken 



(82) Parlando di persona impiccala, si dice hanged , tanto al Prcl. 
che al Part. Pass. 
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Prendere » take 

Cadere » fall 

Calcare, calpestare » tread 



» took 
» fell 
» trod 



(aken 

fallen 

trodden, trod 



Esercizio n° 35. 



Portaste voi alla posta le lettere 
che scriveste? 

Chi ha sputato qui? 

Dove attaccaste il mio gilè ? 

Il vostro gilè era stato rubato ; 
ma non l’ aveva il malandrino 
ancora preso, che cadde e si 
ruppe una gamba. 

Perchè vi siete alzato § 282 tanto 
presto questa mattina? 

Per faro una passeggiata con N. 

Dunque non siete andato in le- 
gno, ma a piedi? - Già s'in- 
tende. 



Did you take thè lettere you wrote 
to thè post office '! 

Who has been spitting here ? 

Where did you hang my loaislcool'.' 

Vour waistcoat had been stole n; bui 
thè raecal had hardly taken il, 
tchen he fell down and broke hi e 
leg. 

Why did you gel up so early this 
morning ? 

To take a walk with JV. 

Then you did noi ride, bui you 
walked? - Of course. 



Che ore sono, Giuseppe ? Sono le nove. A che ora vi siete 

o’ clock sing. 

alzato questa mattina? Mi sono svegliato alle cinque, ma 

282 

(non) mi sono alzato che alle 6, e Giovanni alle sei e mezzo. 

(I only) 282 

Chi vi ha svegliato? Giorgio. Perchè cosi presto? Per an- 
dare a fare una passeggiata seco. Siete andati a piedi o in 
315 to take 337 

legno? Nè l’un nè l’altro, ma siamo andati a cavallo, per 

on horse back 

romperci il (nostro) collo però. Perchè ? Perché egli è caduto 

neck why so 

e si è rotto una gamba. Che (mi) dite mai* ! Son caduto * io 1 

bis 

ancora, ma non (mi son fatto male). Curiosa ! (Delle) altre 

( to hurt one’e self) singularl 

disgrazie sono accadute questa mattina : un mio amico è stato 

accident (65) to happen, r. 

morso da un cane arrabbialo; uno s’ è annegato per un affare s 
mad 
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di* amore 1 ;. un altro s’ c impiccato per aver mangiato troppo a 

for ai 

colazione; almeno cosi dicono. È stato trovato fuor di città da 
breakfast al leasl so 263 say oul 

un can da caccia. Chi ha sputato qui ? Non lo so davvero. 

138 

Avete portato alla posta le lettere che scrissi stamattina ? Non 

le ho portate, perchè il vostro fratello non ha ancora scritto 

yet 

le sue. Chi scrisse ieri alla Maria ? Giovanni. Che cosa le 
140 152 bì * 

scrisse? Me la* lesse tutta la lettera, ma non mi rammento 

piu di nulla). Avete parlalo al |>orlinaio dell’ affare di ieri? 
(anything more about ili porler 

No : non perchè 1’ abbia dimenticalo, ma per aver preferito 

perchè ho lo choost 

di * non 1 dirgli niente. Vi ha dato le chiavi del nuovo quar- 
to teli aparl- 

tiere? Si, ma una è rotta. Rotta? (Sarei curioso di sapere) 
ment (I wonderj 

chi ci* rubasse il tè, e chi ci ha mangiato ancora, alcune 

our tea 

di queste paste stamattina ? Dove avete attaccata la mia 

calie 

pendola ? In camera. L’ avete caricata ? No, non 1’ ho cari- 
clock bed room lo t oind up 

ricala ancora; l’aveva dimenticata. 



- La Sig. A. detto una gran festa ier sera. Davvero ! Lo 

party notte 

fece per contentar le sue nipoti. Mentre il Sig B. andava a 
lo do to pleaso 

questa festa, cadde nello smontare dal suo malibran e si fece 
in to get oul brougham lo liurt... 

molto male; e se non fosse stato per me che lo vidi cadere, 
very much 127 saw 

non si sarebbe alzato più, nel modo che* cadde. Quando sua 

io linee lo get up agata, way 

moglie senti che si era rotto la (sua) testa, si svenne e non 

head to faint away, r. 

parlò più per un' ora. Sentii bensi la sua voce. La sua voce ? 

voice 

Voi sbagliate, era quella della sua sorella, eh’ io vi aveva 
you are mislakcn there 
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condotto per assisterla. Chi ha rotto questa tazza? Il batti- 
to talee lo assist 

bino (l’ha rotta): non l’aveva ancor veduta, che se* la prese 

(did it) no sooner 

in mano e la lasciò cadere in terra. Lo vidi anch’ io. I qua- 
to let 314 on thè ground too 



dri eh’ erano stati 


rubali, e gli 


altri oggetti d’arte che mi 




lo sleal 




with which 


affidaste, seno stati 


già spediti ; i 


ma le lettere non sono state 


la intrudi, r. 


to send 






ancora scritte : non 


m’è stato possibile di farlo 


prima per i 






on 


accouni of 


vari impacci che ho avuti. Parlando di roba rubata, di furti, 


various hindrance 


to talk, r. things 


robbery 


non sapete che il 


Sig. Z. fu derubato 1’ altro g 


iorno ? Cosi 




. 


lo rob 




m’ è stato detto ; e 


gli rubarono 


anche quella famosa ripeti- 


2C3 


lo sleal 




re* 


zione che teneva in camera con tanta cura. Benissimo dav- 


peator to keep 


so carefully 




vero ! 




— 






LEZIONE 


XXXVI. 




Infinito. 


Preterito. 


Part. Pass. 


Soffiare 


to blow 


I blew 


blovvn 


Tirar fuori , dise- 








gnare 


» draw 


» drew 


draw n 


Crescere, divenire 


» grow 


» grew 


grown 


Conoscere, sapere 


» know 


» knevv 


known 


Gettare 


» throw 


» threw 


thrown 


Tosare 


» shear 


» reg. 


sliorn 


Giurare 


)> swear 


» swore 


sworn 


Stracciare, lacerare 


» tear 


» tore 


torn 


Portare indosso, lo- 








gorare 


» wear 


» wore 


worn 


Cominciare 


» begin 


» began 


begun 


Becere 


» drink 


» drank 


drunk 
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Suonar campane 


to ring 


» rang 


rung 


Cantare 


» sing 


» sang 


sung 


Scaturire, slanciarsi 


» spring 


» sprang 


sprung 


Nuotare 


» swim 


» swam 


swum 


Portare, sopportare 


» bear 


» bore 


borite 


Nascere 


» be born 


» was born 


born 


Venire 


» come (81; 


» carne 


come 


Cantar del gallo 


» crow 


» crew, e r. 


reg. 


Osare, ardire 


» dare 


» durst 


reg. 


Fare, agire 


» do 


» did 


done 


Volare 


» fly 


» flew 


flown 


Andare 


» go 


» went 


gone 


Giacere 


» lie (down) (83) 


» lay 


lain 


Correre 


» run 


» ran 


run 


Vedere 


» see 


» saw 


seen 


Uccidere 


» slay 


» slew 


slain 



Esercizio n° 36. 



Voi avete sonato troppo forte ; 
quando sonerete di nuovo, fa- 
telo più adagino. 

Faceva un vento così forte, che 
divenni impaziente. 

Vedeste mai una simil cosa? 

Vidi ancor peggio quando eravate 
uscito, e corsi un bel pericolo. 

Cominciai quel lavoro finalmente. 

Lo sopportò finché potè: ed è un 
miracolo che non lo gettasse 
fuor della finestra. 

Ohi io me ne vado. - Vengo an- 
ch’io? 286. 



You have rung too ìoud ; tchen you 
ring again, do so more gently. 

Il bìew so hard, thal l became im- 
pallini. 

Did you (ver see such a Ihing? 

I saio even worse after you hai gone 
out, and ran greal danger. 

I began thal work al tasi. 

He bore wilh tl as long as he cnuld ; 
and il is a wonder he did noi 
Ihroto il out of thè windotc. 

Oh ! I must go. - Shall I come also ? 



Andate dal (mio) sarto, e domandategli se ha fatto il mio 

to ask to do 



(83) To lie è regolare quando significa Mentire. 
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soprabito; e se l’ha fatto, perchè non lo rimanda. Come* 

frock coat lo senti homo 

bestemmiava * quel signore * ! Nessun 1 bestemmiò 3 mai 2 come 
egli ha bestemmiato questa mattina. Non era M. ? No, era N. 
L' avevo preso per M. Vedeste mai una simil co^a ! Lo sop- 
portai finché potei, ma poi divenni cosi impaziente, che gli 
dissi le mie ragioni ; ed è un miracolo che non gli gettassi 

10 teli opinion 

qualche cosa in (sua) faccia. Temo che avesse bevuto un 
at 

poco troppo. Lo temo* anch’Mo 1 . Che cosa fece di quelle 

to do with 

corvatte che ti* strappò dalle (tue) mani? Dopo averle stracciate 

neckcloth lo match, r. out or hand lo tene 

in tanti pezzi, le gettò fuor della finestra. Davvero ! Le avevi 
evor piece lìeolly ! 

mai portate? No, eran affatto nuove. Corse un bel pericolo. 

lo tcear qui le 

Fosti al teatro ieri sera? No, ma 1 ci fu 3 il mio fratello (il) 

lo go last 

capitauo 2 . Sapete chi cantasse l’aria « Vidi in quegli occhi » ? 

air eye 

La prima donna. Obbligato ! E (quella che dice) « M’ involò 
Much obliged to you : (thè olher which begins) to sleul 

11 vezzo, r Una giovine toscana. Lo* mostrò il vezzo? Come 

my necklace signorina to show 

volete che lo mostrasse, se 1 le 3 era stalo rubato*? 

307 from her 



Chi è di là ? Siamo noi. Abbiamo sonato tre volte, miei 
cari amici ! Lo sappiamo : quando sonerete di nuovo, fatelo 
più adagino, e allora verremo subito. Come volete eh’ io soni 

woutd 

più adagio, se il campanello non si sente (fuori della porta) ? 

ò sentito (out of doors) 

Tirava 3 poi* un vento * cosi forte, e ci faceva tanto freddo. 

And' lo blow thè strong 330 

che (eravamo divenuti) troppo impazienti per aspettare (più 
(to grow) to wait (any 

a lungo). Chi era venuto avanti di noi ? Il cugino per dar-mi 
longcr) to bid me 

un* addio. Va egli via? Si, domani mattina. Davvero! Dite, 
good bye away 



Digitized by Google 




DELL’ ETIMOLOGIA. 141 

faceste quel che vi dissi ? Sì, lo feci, (cioè) lo cominciai. Quando 

lo do (that is lo say) 

cominciaste a farlo? Solamente ier l’altro; ma ne ho* fatta 5 

già * la metà. Quando mandaste a tinger l’ altro ? Non lo 

262 

mandai, poiché venne egli stesso a prenderlo. Ne avevo uno 
for 

anch’io, ma era divenuto cosi brutto, che non lo portava più. 

lo tiare ugly io tcear any longer 

Che cosa n’ è divenuto ? Lo detti via : ne feci un regalo 

lo liave lo moke present 

al cuoco. Siete ritornato oggi? (Son già tre giorni che ne 

(I liave been back already 

son ritornato). E le api che fanno ? Svolazzano intorno alle 
llireo days) bse lo fly 137 round Ihe 

rose. Avete sopportalo quel gran caldo maravigliosamente. Se 

beat wonderfully 

sapeste quel che feci ieri, ne sareste sorpreso. Che faceste ? 

lo surprise 

Andai a Pisa, senza farne parola al mio vecchio precettore. 

lo say a tutor 

Faceste male. Lo sa ora che andaste (fin là). No, ha creduto 

(as far as that). 282 

eh’ io fossi 1 andato 5 solamente s alla villa della mia zia. Vidi 

lo bave 

l’altro giorno il suo fratello (il) pittore. Come* è divenuto 3 

lo h are 

vecchio e fastidioso’ ultimamente. Poveruomo! è assai vec- 
fastidious of late 

chio. L’uomo è nato per la fatica; ma egli ha faticato anche 

lo labour lo labour even 

troppo. Avete mai veduto il suo ultimo lavoro? No, qual ne* 

last work what 

è il soggetto? Marte. È bello? Non c’è male. Questo dio è 
Mare Pretly well. deity 

rappresentato come un guerriero, come già* vi* potete figurare, 
lo repre-’enl, r. warrior you may suppose 

stando in un carro tirato da cavalli guidati da una Furia ; la* 

10 ride lo draw , ir. lo drive, ir. l ury 

Discordia lo precede, e la* Disperazione, la* Rabbia, il* Ti- 
to precede Òcspair 11 ago 

more e il* Terrore lo accompagnano nel suo cammino. E dov’é 

Fear lo allend on way 

11 suo fratello minore? È andato via; e in che modo! (In 

way 
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che modo) ? Portando via uno dei suoi migliori quadri ! Non 

(How) to take 

so che cosa (se ne* possa) pensar di lui, dietro una simile 
^ (one may) after simular 

condotta! Oh, io me* ne* vado. Vengo anch’io? Si, venite, 

conduct Fui. id. °- 



LISTA 

dei Verbi Irregolari semplici. 



NB. La stessa lista sarà data con 1’ Italiano in ordine al- 
fabetico, all’ Appendice. 



To abido 


dimorare 


Prkt. abode P. 


p. abode 


arisc 


levarsi 


arose 


arisen 


awake 


svegliare 


awoke 


awuked 


bake 


cuocere al forno 


baked 


baked, baken 


bear 


sopportare 


bore 


borne 


beai 


battere 


beat 


beaten 


become 


divenire 


became 


become 


begin 


cominciare 


began 


begun 


behold 


rimirare 


beheld 


beheld 


bond 


piegare 


bent 


bent 


bereave 


privare 


bereft 


bereft 


beseech 


supplicare 


besought 


besought 


bespeak 


ordinare 


bespoke 


bespoken 


bid 


comandare, dire 


bado 


bid, bidden 


bind 


legare 


bound 


bound 


bile 


mordere 


bit 


bitten 


bleed 


cavar sangue 


bled 


bled 


blow 


soffiare 


blew 


blown 


break 


rompere 


broke, brake 


broke n 


breed 


allevare 


bred 


bred 


bring 


portare 


brought 


brought 


build 


fabbricare 


built 


built 


burel 


scoppiare 


burst 


burst 


buy 


comprare 


bought 


bought 


cast 


fondere; gettare 


cast 


cast 


catch 


acchiappare 


caught 


caught 



Digitized by Google 




DELL’ etimologia. 



1 43 



i choose 


scegliere Pret. 


chose P. p. 


chosen 


cleavo 


spaccare 


dove, cleft 


cloven, cleft 


climh 


arrampicare 


clomb, climbed 


climbed 


cling 


attaccarsi 


clung 


clung 


clothe 


vestire 


clad, clothed 


clad, clolhed 


come 


venire 


carne 


come 


cost 


costare 


cost 


cost 


creep 


arrampicarsi 


crept 


crept 


crow 


cantare come il gallo 


crew 


crowed 


cut 


tagliare 


cut 


cut 


dare 


osare 


durst 


durst 


deal 


trafficare 


dealt 


deall 


die 


morire 


reg. 


dead 


dig 


scavare, zappare 


dug 


dug 


do 


fare 


did 


dono 


draw 


tirare ; disegnare 


drew 


drawn 


dream 


( 


dreamt o 


dreamt o 


sognare 


dreamed 


dreamed 


drink 


bere 


drank 


drunk 


drive 


condurre, menare 


drove 


driven 


dwell 


dimorare 


dwelt 


dwelt 


eat 


mangiare 


ale 


eaten 


Tali 


caliere 


feti 


fallen 


feed 


nutrire 


fed 


fed 


feel 


sentire, provare 


felt 


felt 


fighi 


combattere 


fought 


fought 


find 


trovare 


found 


found 


lice 


fuggire 


fied 


fled 


fling 


scagliare 


flung 


fiung 


fly 


volare 


flew 


flown 


forgot 


dimenticare 


forgot 


forgotten 


forgive 


perdonare 


forgave 


forgiven 


forsake 


abbandonare 


forsook 


forsaken 


freeze 


gelare 


frozo 


frozen 


freighl 


noleggiare 


frclghted 


freighled 


get 


ottenere 


got 


got, gotten 


gild 


dorare 


giti, gilded 


gilt, gilded 


gird 


cingere 


girl, girdod 


girt, girded 


givo 


dare 


gave 


given 


go 


andare 


went 


gene 


grind 


macinare 


ground 


ground 


grow 


crescere 


grew 


grown 


hang 


appiccare 


hung, lianged 


hung, hanged 


bear 


ascoltare 


hcard 


heard 
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nascondere Pret. hid 


P. p. hid, hidden 


hit 


battere, colpire 


hit 


hit 


hold 


laure 


hold 


held 


hurt 


nuocere 


hurt 


hurt 


keep 


tenere 


kept 


kept 


kneel 


inginocchiarsi 


kneli, kneeled knelt, kneeled 


knit 


lavorar di maglia 


knit 


knit, r. 


know 


conoscere, sapere 


kncw 


known 


lay 


posare, mettere 


laici 


laid 


lead 


condurre 


lod 


led 


lenve 


lasciare 


loft 


left 


Ioni! 


prestare 


leni 


lent 


lei 


lasciare ; appigionare 


let 


let 


lie 


giacere 


lay 


lain 


tose 


perdere 


lost 


lost 


make 


fare 


mado 


made 


inean 


significare : intendere 


incanì 


meant 


meel 


incontrare 


met 


mot 


mow 


mietere 


reg. 


mow a 


pass 


passare ^ 


reg. 


past e reg. 


pay 


pagare 


paid 


paid 


put 


mettere 


put 


put 


read 


leggere 


read 


read 


rend 


lacerare 


rent 


rent 


rid 


liberare, disfarsi 


rid 


rid 


ride 


cavalcare 


rode 


rode 


ring 


suonar campane 


rang 


rung 


riso 


alzarsi 


rose 


risen 


rivo 


spaccare, fendere 


reg. 


riven 


run 


correre 


ran 


run 


saw 


segare 


reg. 


sawn 


gay 


dire 


said 


said 


seo 


vedere 


saw 


seen 


seek 


cercare 


sougbt 


sought 


geli 


vendere 


sold 


sold 


send 


mandare 


sent 


sent 


set 


mettere 


set 


set 


shake 


scuotere 


shook 


shaken 


sbavo 


radere, radersi 


reg. 


shaven, r. 


shed 


spargere, versare 


shed 


shed 


show 


mostrare 


reg. 


shewn, shown 


shino 


rilucere 


shone 


shone 


shoe 


ferrar cavalli 


shod 


shod 


shoot 


sparare ; pullulare 


shot 


shot 
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) show 


mostrare Prkt. 


reg. P. P. 


shown 


shred 


tagliuzzare 


shred 


shred 


shrink 


ristringere , ritirarsi 


shrank 


shrunk 


shut 


chiudere 


shut 


shut 


sing 


cantare 


sang 


sung 


sink 


colare a fondo 


sunk 


sunk 


sii 


sedere 


sat 


sat 


slay 


uccidere 


slew 


slain 


sleep 


dormire 


siepi 


siepi 


sling 


scagliare 


slang, slung 


slung 


smeli 


odorare 


smeli 


smeli, e r. 


sin ile 


percuotere 


smote 


smitlen, 


sow 


seminare 


rcg. 


suwn 


speak 


parlare 


spoke 


spoken 


speed 


affrettare 


sped 


sped 


spend 


spendere 


spent 


spent 


spili 


versare 


spili, e reg. 


spili e r. 


spin 


filare 


sputi, span 


sputi 


spit 


sputare 


spit, spat 


spit 


spread 


stendere 


spread 


spread 


spring 


sorgere, scaturire 


sprung, sprang 


sprung 


stand 


stare in piedi 


stood 


stood 


steal 


rubare, involare 


stole 


stolen 


stick 


appiccicare , attaccarsi 


stuck 


stuck 


sting 


pungere 


stung 


stung 


stink 


puzzare 


stunk, 


stunk 


strcw 


sparger fiori 


reg. 


slrewn, e r. 


strido 


camminare a gran passi 


strode 


stridden 


slriko 


percuotere 


struck 


struck 


slring 


infilare, infilzare 


slrung 


strung 


strive 


sforzarsi, procurare 


slrove 


striven 


swear 


giurare 


swore 


sworn 


sweat 


sudare 


swet 


swet 


sweep 


spazzare 


swept 


swept 


swell 


gonfiare 


reg. 


swollen, e r 


swim 


nuotare 


swam 


swum 


swing 


dondolare 


swung 


SWUIIg 


take 


prendere 


took 


taken 


tear 


stracciare, lacerare 


toro 


lorn 


teli 


dire, raccontare 


told 


told 


think 


pensare, credere 


thought 


thought 


thrive 


prosperare, profittare 


throvo 


thriven 


Utrow 


gettare 


threw 


thrown 


thrust 


ficcare, spingere 


thrust 


thrust 








10 
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iread 


calcare 


trod 


trodden 


wax 


iticerare 


reg. 


waxen 


weor 


portare , indossare 


wore 


worn 


weave 


(essere 


wove, e r. 


woven 


weep 


piangere 


wept 


wept 


win 


vincere 


won 


won 


wind 


girare , caricare 


wound 


wound 


wring 


torcere 


wrung 


wrung 


write 


scrivere 


wrolc 


wrillen 



LEZIONE XXX TI I. 

I TERBI DIFETTIVI. 

Difettivi son quelli i quali per es-er mancanti d’ alcuni 
Tempi, richiedou l’aiuto d’altri verbi per esprimerli ove 
difettano, e questi sono Dovere, Bisognare, Potere e Volere. 

Dovere, to i»c obiigcd, to »«c 

Dovendo, being obliged 
Dovuto, bcen olliged. 

Avendo dovuto, having been obliged (84). 

Pres. Indic. Devo, / must (o 1 am obliged, o anche I havc 
to' o 1 owe (85), tu devi, thou must (o thou art obliged ; thou 



(84) Non avendo, tanto i verbi Dovere che Potere e Volere, uii 
Participio Passato di suo, l’espressione: avrei dovuto, voluto o potuto 
dire, fare, ec. va resa in Inglese come segue: Avrei dovuto farlo, / 
ouglit lo tiare doue il. Avrei voluto andarci, / 1 could liave gone. Per non 
essersi potuto.... for nnt having been alle...., e cosi d'ogni altra simi 1 
frase, cambiando in questo modo l' Infinito del verbo seguente in Parti- 
cipio Passalo. 

(8-'>) Nel senso di dovere, c specialmente qualche cosa a qualcuno, 
come denaro, cc. Es. Vi deve 100 franchi, he oim you 100 franca. 
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otvest) ec. egli deve, he must (86), o he oives, ec. e we must 
o we owe, ec. ec. 

Imperfetto o Pret. Dovevo o dovei, I toas obliged, o 1 
oiccd (85) ec. 

Fot. Dovrò, ec. I shall be obliged , o I shall have to, ec. 
che in Italiano si direbbe per quest’ ultima maniera, avrò da. 

Co.ndiz. Dovrei, ec. I ought to, o I should he obliged, o 
semplicemente I should § 293. 

Tempi Composti: Avendo dovuto, having bcen obliged. Ilo 
dovuto, I have bcen obliged, ec. Aveva dovuto, I had bcen 
obliged o compelled (costretto). Avrei dovuto, I ought to have 
o I should have been obliged, ec. ec. 

1G6. Allorché il verbo Dovere, non esprime precisamente 
l’idea del dovere, quando cioè, accenna che una cosa deve 
succedere, o che va fatta, non per precipuo dovere, ma in 
conseguenza d’ una risoluzione già presa, esso allora si tra- 
duce col verbo to be, che s’esprimerebbe anche in Italiano 
per, avere da. Es. 



Devo pranzare oggi alle due. 
Non deve pranzar con voi, N.? 
Ila da (o deve) esserci domani 
una rivista. 



I am lo dine al hcn lo -day. 
h noi X. to dine with you? 

There is to br a revie io to-morroic 



Esercizio n° 37. 



Dovero (o dovendo) andarci ogni 
dì ! 

Ho dovuto farlo per un anno. 

Devo andarci ancora oggi. 

Egli mi deve una bella somma. 
Doveva farlo per gratitudine. 
Come gli devo egli la vita, do- 
vrebbe ringraziarlo almeno. 



To be ( o being) obliged to go erery 
day ! 

I have been obliged lo do il for one 
year. 

I munì go lo day aho. 

He otre? me a farge sum. 

He wai obliged to do il for grati tude. 

As he otoes him hii li fé, he ought 
to thank him al Icail. 



(8G) Lo terzo persone sing. Pres. Indie, di questi verbi (eccet- 
tuato to owe) non prendon la s, così si dica : he musi, he cari, he wili 
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Dovremo partir fra un mese. 

Si, lo dovrei anch'io, ma non 
posso. 

Do\ resto dirglielo in tempo. 

Avrei dovuto andarci prima (81). 

(.rodete ch’io dovrei farlo? 

Che debba farlo sempre io, è una 
cosa assai dura. 

Ch'io dovessi dir sempre di si, 
era una cosa veraincnto di- 
spiacente. 

Son dovuto venir via finalmente. 



We sitali have lo sei off in a monili. 

Yes, / ough t also, bui I cannai. 

You sltoulil (o oughl lo) teli il him 
in lime. 

I oughl lo bare gone he fare Ihis. 

Po you ihink l oughl lo do il ? 

Tltal I sliould ahcays bare lo do il 
n lyse'.f, is a very hard case. 

Thal I h'id ahcays lo say yes, tras 
na’ly u very unpleasant thiug. 

I ha-c beta obliged al tasi lo come 
atray. 



Ottante volte devo io legger le regole prima di preparar 

rute lo prepare 

T esercizio ? Per farlo bene dovreste leggerle due volte almeno. 

In ordcr to do 

Ma voi siete così attento, fate sempre lanta attenzione alle 

attcntivo to pay (0) 

regole che... Dover sempre lodar chi non lo merita, non è una 1 

lo deserre 

cosa 3 troppo piacevole*. Ha dovuto farlo per compiacer suo 

agrocablo lo pleaso 

padre, <//c’ egli. Che debba farlo sempre egli, è una cosa assai 

very 

dura. Che dovesse obbedire sempre quella genie, era una 

lo obey pcople 

cosa ancor più dispiacevole. Dovendo farlo per dovere, non sa- 
still as a duty 

rebbe un allo di gran compiacenza: ma... Dovete andarvi an- 

aci complaisance 

cera oggi? No, ma dobbiamo andarvi doman l’altro. Vi deve 

egli molto ancora? Quel che ci doveva un anno fa. Dovrebbe 

Just ago 

vergognarsene. Non avrebbe dovuto agir cosi. Doveva darmi 

lo Le oshamed of it (8-V) lo ad ICC 

un acconto il mese scorso; ma non l’ho mai veduto. Dovre- 

account tasi 

ste scrivergli due righe in proposito. Chi deve venir meco 
a line cn lite subject 

quesl’allra volta? Dovrei venir io, ma non posso; né patri » 
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farlo tutto questo mese. Avreste dovuto dtrme-lo prima, in 
so 

quel caso. Perché avrei dovuto dirve-\o prima d’ ora ? (Per non 
caso this (Noi lo 

recarmi sconcerto). Voi’ avreste 8 anzi* dovuto domandarmi 

disappoint me) lo ask 

prima, se potevo o no ? Se dovessi sempre dirlo, (ci vorrebbe 
not (I should have 

altro). La compiacenza è un favore, e non un dovere, 
enough to do) 

Che cosa diceva alla sua figlia, Guglielmo? Ha dovuto 

sgridarla perché si vestiva troppo sfacciatamente. Ma anche 
lo scold showily 

egli dal canto suo, dovrebbe portare un cappello più decente, 
on side to wear 

Voi dovreste rispondergli più cortesemente. Ed egli dovrebbe 

kindly 

parlarmi più rispettosamente. Non è tornata la Signora Maria ? 

respeclfully to return 

No. Avreste dovuto scriverle, giacché sapete dove st3. Come 

silice (o lire As 

buoni Cristiani dobbiamo aver pazienza. Si, e dobbiamo dare 

(un) buon esempio ancora. Dovremo andar con lui questa 
exumple 

sera ? Certamente, se volete ballare. Quando dovrete andare 
to wish to dance 

in Inghilterra ? Presto. Avreste dovuto prender più lezioni 
Very soon 

prima di andar-ci*. Deve far-ci* molto freddo nell’ inverno? 

m in 

Non tanto come credete. Perchè? Perchè è circondata dal mare. 

would to surround 

Quei poveracci però avranno avuto da soffrir la* fame, se è 
poor men lo enduro hunger 

vero quel che ci è stato detto ieri. Si, e non per la prima 

263 

volta. Dovremmo pensarci 3 ancora* noi 1 , se non vogliamo 

3o8 bis 

esser criticali, o peggio. 

fo bla me, r. 
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LEZIONE XXXVIII. 
BISOGNARE. 

Bisognare, to be necessari/, o to he obliged 
Bisognando, being necessarg, o being obliged 
Bisognato, been necessari /, o been obliged 



167. Pres. Indic. Dovendo o volendo tradurre questo tempo 
impersonalmente come in Italiano, cioè : Bisogna che io (vada, 
taccia, ec...). Bisogna che tu (radi, facci...) ec. si può dire: It 
is necessari/ for me ( lo go, to do...) se no, Ihat I should go, 
do, ec...) It is necessarg for thee (Io go, to do, ec.) o anche : 
/ have to (go, do), ec. Thou hast to (go, do), ec. che in 
Italiano verrebbe ad esser : Ilo da (andare, fare...) ec. Ma 
ordinariamente, o diciamo, ogni qualvolta che si può, si fa 
uso al Presente del must (come al verbo Dovere) : I must go, 
do; thou must go, do, ec. o anche I am obliged, thou art 
obliged to go, to do, ec. qualora si tratti d’ esprimer più obbligo 
che altro; e come si vedrà alte Frasi. 

Imi», o Pret. Bisognava che..., ec. It was necessary for me 
to... o I mas obliged to, ec. ec. 

Fi:t. I shall be obliged, thou shalt (o wilt) be obliged , ec. 
o I shall have to... ec. 

Condiz. I should be obliged, ec. 

Pres. Cono. Tliat I may be obliged, o semplicemente Imust, 
conforme a quel che dicemmo a § 118. 

Imp. That I might be obliged, o that I was obliged, ec. 
e : Se m’ abbisognasse, ec. If I mere obliged ; if thou wert 
obliged, ec. 
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Esercizio n° 38. 



lìisognare o non bisognare, voi 
non dovete ondarci. 

Bisognando (o occorrendo) eh’ io 
v andassi, v'andrò. 

Bisogna che v’ andiate subito. 

Sì, bisogna andarci presto. 

Siccome convenivo andarci, bi- 
sognò che mi vi sottomeltessi. 

Bisognerà ch’ella vada anche là. 

Bisognerebbe che ci sottomettes- 
simo ancor noi. 

Che bisogni che ci vada anch’ io, 
è una cosa che non capisco. 

E che bisognasse (o occorresse) 
poi ch'io facessi tutti quei pre- 
parativi , era una cosa ben 
dura. 



ì)bliged or not (o necessari/ or noi), 
i/o u musi noi go. 

Being necessari/ thal / should go, I 
scili (go). 

lou musi go direclly. 

Yes, il is necessary lo go soon. 

As il icas necessary to go, 1 tea* 
obliged lo submil to il. 

Slie must (o site will h ave to) go 
aho Ihere. 

Il icouìd be necessary for us alio lo 
submit lo il. 

Thal il should be necessary for me lo 
go also, is a thing I do noi un- 
der* land. 

And Ihat il should liave been neces- 
sary for me. lo moke all Ihose 
preparalions, was a hard thing. 



KB. Il sostantivo bisogno si traduce per want, e aver 
bisogno d’ una cosa, o d’ una persona si esprime in Inglese 
come a (48). 

Ob ! siete qui ? Aveva appunto bisogno d’ un aiuto. Biso- 

(48) assislant. You 

gnerà 5 prima di tutto 1 che andiate * a dire a* Giovanni, che* 

should 314 

faccia tutti quei preparativi che son necessari per quella cir- 

lo make thè thè cir- 

costanza che* sa, onde 3 non* sta trascurato niente*. Bisogna 

cumstance of, so that lo neglect 

che sia fatto 2 tutto 1 dentro la settimana. Bisognerebbe che 

everylhing wilhin They ouglit to 

spolverassero prima ‘ tutti 3 i soffitti (o palchi) di 2 quelle stati- 

lo dust ceiling 

ze. Dovrò andarvi* 3nch’io? No, bisogna che voi restiate 

lo have 314 to remain 

qui, perchè avrò bisogno di voi per qualche cosa di* più im- 
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portante. Se bisognasse che 1 ci* venissero 3 anche* i miei 

304 

nomini 3 , che ci venisse la mia gente, non vi riguardate. Se 

ld. people to scruple 

occorresse (me ne varrei) con -piacere ; ma dovrebbero in tal 

(to arati...) ihat 

caso fare quel che 1 fanno 3 gli altri 3 : spolverare, rilavare, 
case lo do 232 lo wash 

brunire quegli ornamenti d’ ottone, e spazzare quei pavimenti. 

10 polisti brass to sweep floor 

Giovanni, avremo bisogno anche della vostra scala. Bisognerà 

ladder 

che mandi a prenderla dov’ é. Bisognerebbe che ci andaste 
314 to felch 

voi (per poterla trovare). Che occorra che ci vada atich’ io, è 

(to find il) 

una cosa che non capisco ! Occorrendo eh’ io ci vada, ci* 

303 

andrò: ma se non occorre, sarà meglio che rimanga qui. Avete 
1 will if it is 303 

bisogno d’altro? Si, avrò bisogno di qualche cos’altro, per- 
ché abbiamo bisogno oggi di gran cose. (Bisognerà anzi) che* 
we are, in à great rnany (1 aliali have in thè Arsi place) 

io* rimetta il mio viaggio a quest’ altra settimana. Bisogna ? 
to postpono journey till 

che* le* passioni 1 sian sottoposte alla ragione *, soleva dire s 
304 lo control, r. by reason 281 

11 mio nonno *. Cesare stava in forse, se doveva attraversare 

C tesar lo be doubl, whother to bare lo cross 

il Rubicone. Se gli* occorreva di farlo, voi non avevate bi- 
ro icant, r. to bc 

sogno d’ imitarlo e di seguirlo. Bisognando ch’io lo facessi, 
nessary to imitate to follow 303 

lo feci, e lo farei e rifarei. Va tutto bene, ma (che bisognasse 
(62) It is very well (ro be necessary) 

che ci andassi ancora io*, era una cosa che non potevo capire, 
for me to (87) 

Bisogna che me* ne* vada. 
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LEZIONE XXXIX. 

POTERE. 

168. Potere, to be able, cioè esser abile, capace ; ed è cosi 
che si traduce questo terzo verbo ove difetta ; ed è pure in 
questo modo che si esprime, quando si vuole accrescere forza 
ed energia al significato, altrimenti come sta al Pres. e all’Imp. 

Potendo, being able 
Potuto, been able 

Pres. Ind. Posso, puoi, può, ec. I can, thou canst, he can, 
ice can, ec. o I may , thou mayst, he may , tee may, ec. (87). 
Oppure: I am able, thou art able, ec. 

Imp. o Pret. Poteva o potei, potevi o potesti, ec. / could, 
thou couldst, he could , ec. o I was able, thou toast able, ec. 

Fot. Potrò, ec. I shall be able, thou shalt (o wilt) be 
able, ec. 

Condiz. Potrei, ec. I could, thou couldst, he could, ec. o 
I might, thou mightest, he might, ec. 

Cong. Pres. Che possa, ec. That I may be able, that thou 
mayst be able, ec. o semplicemente: that I may, o that J 
can, ec. 



(87) Can poi l’res. Ind. e cnuhl pel Passato esprimono il potere 
positivo, indipendente, fisico ed intellettuale, come : Potete far questo 
lavoro? Can you do this teorie? Posso far questo o più di questo. I can 
do this and more than Ihis. Badate non si parla d’ una cosa che tutti 
posson fare. Mind t ce do not talk of a thing that every body can do. Ma 
se in vece di posso n fosse possati, allora si dica may do, poiché may pel 
l'res. e might pel Passato come pel Condizionale, si adopra per indi- 
dicare la possibilità, la libertà o il permesso di fare una cosa, come : 
Posso probabilmente farlo, ì may do it. Posso io entrarvi adesso, è 
permosso? May I go in, t s it permitted? Sì potete farlo so v’ aggrada. 
Ve*, you may do so, if you pìease. Potrei avere sbaglialo, ma... I m ght 
bave mistaken bui... 
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bu*. Che potessi (o se potessi) that (o if\ I could o 
might, ce. ma più enfatico, that I migli t be ablc, ec. Se po- 
tessi, if I could, ec. e più espressivo, could I, ec. Se potessi 
ottenerlo..., could I obtain il.... Se non poteste vftiire... Could 
gou ìiot come... E con altri verbi (meno che Avere to have), 
si fa uso del should, come: Se fossi per quel tempo ricco la 
sposerei. Should I be (127) rich bg that timo, I would marrg 
her ; ma per un tempo indeterminalo dicasi, i cere I, e non 
should /). Se parlasse Francese lo fisserei. Should he spealc 
French, I loouhl engagé him. 



Esercizio n° 30. 



Non so che farci. 

Non potrei fare a meno di dirlo. 
Potete venir oggi da me? 

Posso sapere il perchè? 

Temo ch’egli non possa farlo, che 
se lo sapesse fare.... 

Avete potuto trovarlo? (8V). 

Io non potrei, se anco volessi. 
Chi l'avrebbe potuto fare? 

Che potrei [o poteva) farci io? 
Potrebbe aiutarlo so volesse. 

Si, avrebbo potuto scrivervi due 
righe. 

Se potesse farlo, lo farebbe. 
Avreste potuto farlo voi. 
ft vero, avrei potuto farlo, ma non 
voglio. 



I cannai help il. 

I could noi help saying il. 

Can i/o u come lo-day to me ? 

Yay / knoic thè reanon ? 

J am a frani lic cannol do il, for if 
he kneui hoic to do il... 
ìlare you been ab'e to pud il? 

I could not, cren if I xcould. 

Who would have been able lo do il ? 
Whal could 1 do about it? 

He could help him, if he would. 

Yet, he nught to have written you a 
line. 

If he could do it, he would. 
lou might have done it yourself. 
True, I could have done it, bui I will 
not. 



Buon giorno, N. Dite, potete passar da me questa sera per 

SU to* cali 3W 

discorrere di quell’ affare ? Perchè non potete venire ? Pos- 

to talk 

siamo sapere il perchè? Quel che possiamo o dobbiamo far 

oggi, non dobbiamo differirlo (fino) a* domani. Chi potrebbe 

313 lo defer lill 

venire con tutto quello che ho da faro i Temo che non po- 
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trò prima di* una settimana o due, non avendo alcuno che 

possa lasciare nel mio posto. Potreste condannarmi per ciò? 
to’ leavc 3li Io condemn (116) 

Se non potete venire in questa settimana, potreste venire* 

in (quest’ altra). Non ne* son certo. Credete veramente di 
(thè nexl) sure reully che 

non potere ? Se non poteste, mandatemi allora il vostro figlio, 
non polrcte 

Si, vi manderò (lui) ; rimarrò solo, ma non importa. Vi man- 
(mib tìglio) lo be left it is of no consequence 

derò piuttosto se posso uno degli scrivani di mio fratello. Posso 

clerk 

sapere a che ora potete riceverlo ? Vi alzate presto ? No, mi 

lo receire lo rise eorly 

rincresce di dire, che non ho 1 potuto 3 mai s farlo, e che* mai 

1 am sorry 

(lo potrò.) Può egli vedervi alle undici e mezzo? Se non può 
(shall) 

venir più tardi, venga a quell’ora. Siete stato da N. ? Si, ma 
(ale 

non ho potuto vederlo; era fuori. Avreste potuto aspettarlo. Egli 

out wait for him 

avrebbe potuto scrivervi due righe. Era egli andato in cam- 
pagna forse? Non saprei dirve-lo*. Zitti: ecco qua i padroni; 

potrei hush hero aro our 

non ne dobbiamo dir niente, non possono obbligarci, 
aboul it a word to oblige 

Se avessi potuto parlare Inglese, avrei potuto avere un 

posto di 5000 franchi all’anno. Se lo potessi parlare io...! 
situalion a 

Ognuno può far quel che vuole col (suo). (Lasciatelo stare) se 
Every ono to like (own properly). ( To bave alone) 

potete. Non potrei (quand’ anche) mi deste non so cosa. Non 
(ir you wero to) Inf. what 

lo lasciarono andare, perché non poteva attraversare la piazza, 
to lei 314 to cross 

così oscura com’ era. Potreste alzar questo sacco ? Non avrei 
dark to tiri up sack 

potuto farlo ieri ; ma oggi posso farlo benissimo. Io posso far 

vcry easily 

più di voi : posso mangiar due dozzine di ostriche, una dietro 

(112) oyster r.fior 

l’ altra avanti il (mio) pranzo. Eliogabalo poteva mangiar-no* 

Heliogabalus 



Dìgitized by Google 




I 66 



PARTE SECONDA. 



altrettante in un boccone. Può mangiarle anche questo ma- 
as many one mouthful sick 

lato? Certamente, anche i gusci se vuole. Credo che* non 
person Tobesure even shell 

avrebbe potuto far di* più quando stava bene. Potete seio- 

ln be 314 to 

glier questo problema ? Mi proverò. Che età può aver egli ? 

resolve to try to be 

«r 

Non saprei dirve-lo*. Colui che guarda per un buco, può 

poirei to look through hole 

veder quel che non (gli farebbe piacere). Prima di* fare una 

(to like ) (131) 

cosa, riflettete bene quale ne possan essere le conseguenze. 

to reflect wliat sing. 

Non è sempre in nostro potere d’ estinguere le nostre pas- 

power to extin'guish 

sioni, ma possiamo governar-le* e regolarle bensì. Quelli che 
314 to govern to regulate however 

non possono resistere alle* tentazioni, dovrebbero evitarle. 

lo resisi templations (4ti) lo acoitl 

Di quel che voi avete oggi, potreste averne* domani 3 appena 

hardly 

la metà*. L*’ ambizione o altre passioni possono elevarci 
half ambition to elevate 

sopra di* altri, la* sola * virtù 1 può innalzarci sopra di* noi 
above alone virtue to raiso above 

stessi. 



LEZIONE XL. 

VOLERE. 

169. Quando questo verbo esprime la volontà assoluta, si 
traduce {ver to bewilling,o semplicemente per will e would, 
specialmente quando si trovano seguili da altro verbo, come 
p. es. Voglio andarvi adesso, I will go noie ; Voleva o volle 
partire, He would set off. Ma se volere vien riferito ad un 
nome o pronome, va aggiunto allora il verbo to have, come: 



Digitized by Google 



DELL’ etimologia. 



157 

Volete un gelalo, o un ponce ? Will you have an ice, or a 
punch ? Quale volele ? Which will you have? 

170. Se poi volere volesse significar soltanto desiderio, 
brama, allora si traduca per to wish, to desire, e pel Pas- 
salo anche would ; e se è per richieder cosa che abbisogni 
d’ avere, allora il verbo reg. to ivant, come risulterà alle frasi 
dell’ Esercizio. 



Volendo, being willing to, to tvish, o to wartt 
Voluto, been ivilling to, tvished, o wanted. 



Pres. I.ndic. Io voglio, ec. I will, thou wilt, he will, ec. 

0 I am willing to, ec. o Iwish, thouwishest, he wishes,we 
tvish, ec. o I want, thou wantest, he wants, ec. 

Imp. Volevo, ec. I would, thou wouldst, he would, ec. o 

1 was ivilling to, thou toast willing to, ec. o I wished, ec. 

Pret. Volli, ec. I tvould, thou wouldst, he tvould, ec. o 
I tvished, ec. o 1 wanted, ec. 

Fot. Vorrò, ec. 1 shall he ivilling to, o I shall wish, oc. 
Condiz. Vorrei, ec. I would, ec. o I should like, ec. o I shoultl 
wish, ec. 

Passato Indef. Ho voluto, ec. / have wished, ec. o I have 
been ivilling to, ec. 

Pres. Gong. Che voglia, ec. That I tnay le willing to, ec. 
o that I wish, ec. 

Imp. Che volessi, ec. That 1 might be ivilling to, ec. o 
That 1 tvould, ec. o That 1 might wish, o semplicemente 
That I wished, ec. ec. 

171. Le frasi che principiano col verbo Volere al Condi- 
zionale seguite da un Infinito o un Imperfetto, si rendono in 
Inglese col Pres. Ind. del verbo to wish ed il Passalo del 
verbo che ne segue. V. anche § 307. Es. 



Vorrei potere andare a... 
Vorrebbero poterlo fare. 

Vorrei che ella obbedisse. 
Vorrebbero ihe fosse vero. 
Vorrei che potessero asserirlo. 



1 wish I cottici go to... 

They wish they could do il. 
I wish she tvould obey. 

They wish il uere true. 

I wish they m'ght asserì il. 
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172. Voler dire o significare 
signi fy. Es. 

Che cosa vuol dir questo? 

Clio cosa volete dir con ciò? 

173. Volere per abbisognare. 

Ci vuol tanto a dir di sì? 

Ci vuol pazienza seco. 

Ci voglion denari e non tempo. 

Ci vuol dell’altro olio qui. 

Per uscirne, ci vorrebbo del de- 
naro. 

Non ci voleva altro che questo. 



si traduce per to meati, to 

What tloes limi meati, o signi fy ? 

What do you meati by that 7 

, va reso come segue : 

Is it so very di/ficuU lo say yes 7 

Vou (o ice) must liave paliettce wilh 
him. 

Money is uanted a id noi lime. 

Svne more oil is tcanled bere. 

To gel oul of it, you would require 
money. 

I (o u>t) only utanled Ibis to make 
mnlters u-orse. 



Esercizio n° 40. 



Volendo o non volendo, cosi ò. 
Che cosa vuol dire che non viene? 
Che cosa vuol dir se non viene? 

Volete mandare a cercare (o a 
prender) dell' uova? 

Vorreste forse quel che non ho? 

No, ma questo non lo voglio. 
Non voleva intender ragione. 

La volle licenziare. 

Ella vuol chiedergli scusa. 

Egli non vorrà ascoltarla. 

Mi sarei potuto salvare se avessi 
voluto. 

Vuol far molto caldo oggi. 

Lo voglia o no. 

Che vuol egli fare di questo cen- 
cio? 

Qui ce no vorrebbe uno migliore. 
Lo volevo far chetare, ma fui 
sconsigliato. 

Vorrei che steste fermo. 

Vorrei so potessi. 



Whelher you utili or noi, it is so. 

flow is il he does noi come 7 

What does it signi fy if he does noi 
come 7 

Wilt you send for some eggs? 

Would you bave perhaps what I 
have noi. 

No, bui I won't have Ibis. 

He would noi lislen lo reason. 

He would discharge her. 

She tnishes to beg bis pardon. 

He will noi lislen to ber. 

/ mìght have saved myself if 1 had 
wished. 

Itwill Ite very warm lo-day. 

Whelher he will or noi. 

What is he going to do wilh Ibis 
rag 7 

Here there should be o beller one. 

I would have silenced him, bui I 
was advised noi (lo do so). 

7 wish you would be quiet. 

I wish I could. 
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Non vuol pardo, ma fatli. 

Che cosa vuol quell’ uomo da me? 
Avrebbero voluto vedercomesifa. 



Ile does not vani teorèti, bui dee.ls 
What does thal man tenni of me? 
Tliey tcanled lo sce boto il tt done. 



Non volendo o potendo occuparvi di questo lavoro, che 

lo occupy • work 

cosa volete far dunque? Sapete farlo? Sì Io so fare., ma non 
314 Io do lo know how to 333 

voglio farlo. Che cosa voleva Giuseppe da noi ? Che cosa 

170 or 

vuol far di quel cencio? Non volle dirlo a me. E che cosa 
wilh rag 

vuol quel giovane da loro ? (Vorrà) forse quel che voi non po- 
(lle wishes to havej 

tele, o volete accordargli. Voleva 1 forse 3 del denaro 2 ? Cosi 
to grant 

credo. Egli vorrebbe andare in Francia ; ma io voglio che 

307 to 

resti qui. Se volesse andarvi, perchè (negarglielo) ? Anche il 

remain to inlend (to deny him) 

vostro figlio avrebbe voluto fare un pa-so, se avesse potuto 

($4) lo tako stop 

(farlo); quello cioè, di sposare la figlia del suo calzolaro, 
that is to say, to marry slioemaker 

della quale è tanto innamorato; e perchè negarglielo? Ah ! 

wilh vvhom in love 

vorre.-te voi paragonare la voglia del mio (figlio), a quella del 
314 to cumpare s whim 

vostro? Certamente. Vorrebb’ ella 1 dirmi , 3 Sig. Annina , 2 che 
co-a vuol dir questo? c come si dice in Inglese? Volentieri, 

177 è detto 262 c oh piacere 

ma non posso adesso. Che cosa voleva da voi il Sig. B. ? 

170 of 

Voleva eh’ io andassi seco all’ Esposizione ; ma io non voglio 
307 

andar con lui. Volete voi 1 venir 3 piuttosto* meco? Volen- 
tieri; ma io non vorrei venire contro la volontà di mio pa- 

against will 96 

dre. Anzi è egli che vorrebbe che veniste meco. Se (lo vuole 
il is'he 307 (lo toish 

verrò). Dite davvero? Non gli credete, lo dice per "burla. Vor- 
for it, I w 11) Are you serious to believe in joke 

rei che ella venisse davvero. 

171 in realily. 
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Vorrei acquistar pratica nel parlare Inglese, onde potessi 
to aequìre practice that I might 

farmi capire, mentre non posso nemmeno capire quel che mi 
to nxake.., 322 whilst cven In f. (76) è 

dicono. Vorrei poterlo parlar come voi (fate). Non volete sedere? 
itti io a me 171 . (do) 

Volete prender qualche cosa ? Che cosa volete ? Volete man- 
dare a* prendere* un gelato? E voi? Non voglio niente io, 
for ice to wixh for 

grazie. Che cosa volete fare adesso ? Voglio andare a casa. 

Egli non vorrà permetterlo. Volete (domandarglielo) ? Vorrei 
313 lo allow (ask him for it) 

se potessi, ma (non oso'. Avrebbero potuto salvarmi, se aves- 
171 (1 dare noi) (84) 

sero voluto. Ah! caro 4 mio 1 ! per salvarvi 5 ci vorrebbe s il 

fellow * 173 

!i!o d’Arianna*. Egli lo* può, ma non vuole, credo. Vorrei 
thread Ariadne 

poterlo persuadere. Ed io vorrei che* steste zitto, e (che steste' 

171 to be sileni (be) 

fermo. Voi volete sempre interrompere chi parla. Volevo dire... 
quiet to interrupl those who 137 To interni 

Non si può fare o dire sempre quel che si vuole. Avreste 
One 261 

potuto farlo questa mattina, se aveste voluto. Quel signore che 

to wislì for it The 

tiene tutti quei bei cavalli, mi deve una gran somma, e non 

lo keep (85) • sum 

vuole rcnder-me*la. Parlando di cavalli, ella vorrebbe ven- 
to return to talk 

dere i suoi ; sapreste dirle quanto (possan valere) ? Vorrei (che 
potreste (may be worth) (171 

potessero valer) 100 lire sterline-# (l’uno) ; ma ella non ne 

they were worth) pound (each) 

potrà prender nemmen la metà di tult’ e quattro. Chiunque 
to get for thè Whoever 

dice più di quel che dovrebbe dire, sente quel che non vor- 

(46) lo hear to 

rebbe sentire. 
voteli 
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o piuttosto 

Regole ed Osservazioni più avanzate in ciò che differisce 
1' Idioma Inglese dall' Italiano. 



LEZIONE XLI. 

Slll’ Ordine delle Parole l> o.\a Frase. 

t“4. L’ ordine naturale delle parole in una frase è questo : 
il Nominativo (soggetto o agente), nome, pronome, o anche 
verbo preso sostantivamente che sia, occupa il primo posto, 
e se esso è accompagnato da un adiettivo, questo ordinaria- 
mente lo precede; e se v’ è pure un articolo, deve questo 
preceder luti’ e due; quindi viene il verbo accompagnato for- 
se da altri elementi ; e se uno di questi è un avverbio, prima 
o dopo di esso, come vedrassi in seguito; poi l’ Accusativo 
(oggetto o paziente), e forse anch’ esso con altri suoi mem- 
bri. Es. N. [he, thè o that good man) has his oien ideas. Travell- 
ing (il viaggiare) is adcantageous to thè mind and body. Questa 
è dunque (tranne quelle poche modificazioni che accenneremo 
in appresso) la costruzione che si osserva generalmente in 
Inglese; laddove in Italiano per amor d’enfasi, d’eleganza o 
d’ altri motivi, spesso si esco dalla costruzione diretta, e adot- 
tasi l’ inversa ; ma per quanto logiche possano pure essere 

il 
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le trasposizioni, non si potrebbero tradurre letteralmente in 
Inglese. 



Esempi. 



Parlari (88) gli astronomi di una 
nuova cometa. 

Aveva ragione mio zio. 

Lo dice anche 0. e sa quel che 
dice. 

Finalmente lo vide, o gli disse il 
parer suo. 

In casa mia comando io. 

Se non lo vedremo noi, lo ve- 
dranno i nostri figli. 

A quel casino non sono ammesse 
le signore. 

Finiranno una volta questi disor- 
dini. 

1 peccati in un modoo in un al- 
tro bisogna scontarli. 

Dolce in ogni tempo è il benefizio. 



The astronomers speak of a new 
cornei. 

My uncle tea* righi. 

0. says it alto, and knows what he 
says. 

He saie him al last, and told him ' 
his opinion. 

! command in my own house. 

Jf ice do noi see il, our children will 
(see il). 

Ladies are noi admitted lo thal club. 

These disorders toill end al last. 

One must alone for sins in one uiay 
or anolher. 

Benepcence is sweet al all times. 



475. L’Elissi od omissione di parole, è un’altra specialità 
d’una lingua, e di cui l’Italiana abbonda. 



Esempi. 



Datemi il (mio) cappello, e i (miei) 
guanti. 

Egli marciò alla testa dei suoi 
(militi). 

(Essendo) giunto troppo tardi li 
trovò (essersi) avanzati. 

Rimase (sorpreso) al vederli. 

Era (nel mese) di Maggio. 

Ve 1’ ho detta schietta (la mia 
opinione). 



Gire «ir my hai and [my) gloees. 

He marched al thè head of his sol- 
diers. 

Having arriced too late, he found 
(Uwt) they had advancetl. 

He t cas surprised lo see them. 

Jl teas in (thè month of) May. 

I hute told you sincerely my opi- 
nion. 



(88) Non si può anteporre il verbo al soggetto nella lingua In- 
glese, a meno che non sia il verbo essere preso impersonalmente, come : 
It was thè curious icho believed it ; Furono i curiosi che lo crederono. 
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Dirò in fine che ci sono pure certi modi di esprimersi, 
tanto nella lingua Italiana che nell’ Inglese, e specialmente in 
questa, che difficile o anche impossibile sarebbe aiutarsi con 
la grammatica, appartenendo essi più all’indole della nazio- 
ne, che alle regole di quella, come già sarà stato osservato 
qua e là ; e specialmente nelle Frasi che precedono gli Eser- 
cizi, essendovi state poste a bella posta. 



Riepilogo. 



476. Il soggetto dunque, come s’è detto, si mette avanti 
al verbo, come; / go away, and he (o N.) shall stop at home. 
That man will go with you. Your brothcr is gone already, ec. 

477. Nelle narrazioni però si mette quasi sempre (il sog- 
getto) come in Italiano, dopo i verbi to say, to cry, to exclaim, 
to think, to add, to ansiver o to reply, e to continue, come : 



Non acconsentirò mai a questo 
matrimonio, disse il padre. 

Non voglio eh' ei muoia, gridò il 
mio zio Tobia. 

Sarete impiccato all' istante, escla- 
mò il re. 



I will never coment to this marria- 
ge, said thè futher. 

He slxall not die , cried my uncle 
Toby. 

l'ou shall be hanged immediately, 
exclaimed thè king. 



478. Nelle frasi interrogative il soggetto si mette fra l’au- 
siliare e ’l verbo ; e se nella frase v’ è una negativa, questa si 
mette allora dopo il soggetto, se esso consiste in un pronome 
personale (e non possessivo o dimostrativo) ; se no, dopo ; e l’og- 
getto, come dicemmo, in appresso, purché la frase non prin- 
cipj da tvhom chi, wliat che, which ? quale, -i ? how mudi 
quanto, hoio many quanti, dai quali 1’ oggetto è sempre in- 
separabile, se v’ è espresso, e come vedrassi dai sei ultimi 
dei seguenti esempi: May I go? JFas Mr. N. at home? Will 
you come with me ? Shall you have (89) a borse or not ? Has 



(89) Si noti cho Avere come Essere non sono ausiliari, quando 
non servono d'aiuto nella coniugazione d'altri verbi. 
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lliis one had its shoes (ferri di cavallo). Does he go alone? 
Docs not Peter speak to me ? Did not your master buy a rid- 
iiig whip (frusta o frustino) ? Had that lady liired (preso a 
vettura) one or two horses ? Was thè Street narrow or tvide ? 

Whom did you not see Iherc? What dress did she wear 
(portava, indossava)? Which stockings unii you have? IIow 
largo are they ? lloiv many pair have you of them ? Hoiv 
inuch money do you want for them ? ec. ec. 

1 80. Quanto al posto deli’ Avverbio, difficil sarebbe indi- 
carne con precisione le regole, giacché accade di esso come 
d’ alcuni adiettivi in Italiano, che ora vanno bene avanti, ora 
dopo ; ma come regola generale dovrebbe esser collocato, per 
quanto sia possibile, vicino alla parola che modifica: esso 
è ordinariamente posto avanti 1’ adiettivo, e dopo il verbo ; e 
se v’ è un ausiliare, fra questo e quello, come He is a truly 
diligent man. Ile behaves well, and he has always donc so; 
I shall always praise him. 

1 81 . Gli Avverbi di tempo : altvays, sometimes, oflen, seldom, 
evcr, e specialmente never, vanno d’ ordinario fra ’l nomina- 
tivo e il verbo ; e nei tempi composti, fra l’ ausiliare e il 
verbo principale, come : He never says a falsehood (bugia). 
Do you ever say any yourself? I seldom hear him sivear 
(bestemmiare) ; but he has often failed (mancato) in other 
mattcrs (cose). / always warn (avverto) him. Lo stesso ac- 
cade di quelli che terminano in ly, come : / generally do it. 
He frequently sees me. They have lately arrived. 

182. Gli avverbi di quantità soglion porsi fra il verbo e 
il nome-oggetto, o pronome che ne segua, ammeno che il verbo 
non sia all’ Infinito. Es. He has many fault s, and he has not 
inuch paticnce. I have not had much myself. 

1 83. L’ avv. enough si mette sempre dopo il nome, e quasi 
sempre dopo P adiettivo, come : Shall you have money enough? 
This purse is fine enough ; but not full enough. 

184. Quelli di qualità; come well, ili, better, ec. coll’Infi- 
nito si metton sempre dopo, e col Pari. Passato sempre avanti. 
Ma affine di non separare il verbo dal suo oggetto, cioè dal 
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nome eh’ esso regge, è forza spesso di collocare 1’ avverbio, 
non nel suo posto ordinario, ma dopo il nome, come: Ile 
treated his prisoncrs barbarously. You spend your money 
imprudently, I thinlc. 

183. Osserveremo finalmente, esscrvene ancora che vanno 
bene avanti il verbo come dopo, sebbene nel discorso soste- 
nuto vadan ordinariamente avanti. Si può dire dunque : I go 
always alone, o I always go alone. He also does it, o he does 
it also (90) They generally come (o tltey come generally ) on 
a Sunday. He has easily dotte it, o he has done it casily. I 
heartily love him, o I love him heartily. 

186. Rispetto poi alla negativa not o no vedasi alla co- 
niugazione dei verbi, e alle note (34) e (43). 

187. Per: dico di no, credo di no, o suppongo di no, di- 
casi : I say not ; I believe (o think ) not ; I suppose not. Vuol 
farlo o no ? Will he do it or not ? Perchè no, why not ; giac- 
ché no non s’impiega mai con un Verbo, o un suo Participio. 
V. anche § 369, ec. 

Modi di Rispondere e di Esclamare. 

188. La risposta che si dà ordinariamente quando si vuol 
esser laconico, non è altro che lo stesso solo verbo, o la voce 
ausiliare del Tempo del verbo che è stato espresso nell’ in- 
terrogazione ; o anche se si vuole, un semplice avverbio, o un 
semplice yes o no; e come le seguenti frasi dimostreranno. 

Are you better now, Catherine? - Yes, I am, o No, I am not. 
llave you a better appetite? - Yes, 1 have. 

Are you tired? - Yes, I am, o No 1 am not. 

Did you do what I lold you? - Yes, I did. 

Did you take thè whole of it? - No, 1 did not. 

Don’t you like it? - Not very much. 

Will you take thè remainder? - No, I wont. 



(00) E ciò accade di esso, come d' alcuni altri, in Italiano ancora. 
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Will he go homo now? - Yes, he wlll. 

Do you speak seriously? - Yes, I do. 

Does she not believe it? - No, she does not. 

Is her sister prelty? - Very (molto). 

Is she hasty ( risentita , impetuosa) ? - Not at all (punto). 

Do bring her bere? - No, I shan'l (f 'amiliare ). 

Shall you leave her at home? - Yes, I shall. 

Will you reraeraber me to her?- Yes, I will. 

1 like her very much ! You do; do you? (Davvero eh!). 

Who likes him ? - Nobody does, and no one ever will. 

You were at home lasl nighl ; were you not? -No, 1 was not. 1 was 
out thè whole day and night. - Were you! - (Davvero!). 
lf you oflen did so, it would be dangerous; don't you see? - Yes, 1 
do, o yes I see. 

It will be very fino to-morrow. - 1 wish it may. 

And it will be very hot too. - 1 hope not, o 1 hope so, o 1 hope il 
will; for, if you do not like it, 1 do. 



Esercizio n° 41. 

Per 1' applicazione delle varie risposte da farsi 
nel modo come sopra indicato. 

Buon giorno, Caterina; come stale oggi? State meglio? Credo 
di si, Sig.* Dottore. Avete (un) miglior appetito? Si. Non siete 
stanca di giacere sempre da una parte? No. Avete riposato 

tired of laying on one side lo resi 

bene nella notte? Faceste quel che vi dissi ? Si. Lo prendeste 
lutto? No. Non vi piace? No, non molto. Volete prender il 
resto adesso ? No. Anzi dovete prenderlo. No, davvero ! Vo- 

1 shan't 

lete 1 dormire 3 piuttosto s ? Si. Parlate sul serio ? Sì , non mi 

in earnesl 

credete ? No. Dite, è quella, la vostra sorella maritata ? Si. 

È molto bellina, la sua figlia ! Si, è vero ! La vidi ieri. Dav- 

Did 

vero ! È ella forse risentita come la sua zia? Punto. Oh, ec- 

you 

cola. Ah ! no, è sua madre. Dov’è la vostra figlia? A casa. 
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Voi lasciate la vostra figlia troppo in casa, non è vero* ? Si, 

Signore. Non la conducete 1 mai al teatro ? No. Non la con- 
342 to take 

durrete nemmeno all’accademia di domani? No. Volete (sa- 

re- 

lularla da parte mia) ? Perchè no ! (Ella mi piace) molto ! 
member me to her? (I like her) moltissimo 

Ci ho piacere. C’è (una) persona che (n’ è innamorato). Da v- 

(is in love with her) 

vero eh ! (A chi piacete) voi? A* nessuno; e a* nessuno mai 
(Who likes) 

piacerò ; perchè son troppo vecchio ed entrante. Davvero ! 

inquisitive 

Voi eravate alla festa della Sig.* Contessa N. ier sera ! No, 

non è vero, non ci ero. Fui 1 tutta 3 la 2 notte ad* assistere 

whole to atlend, Ger. 

un mio malato. Davvero ! (Se lo faceste) spesso, sarebbe dart- 
uno dei miei patient. Really I (lf you were to do it) in- 

noso alla vostra salute; non vi* pare? Si. Farà bel tempo* 
jurious health lo think so 

domani. Spero di* si. E voi non potrete andar fuori. Cosi è. 

so out 

(Potessi) farlo fra un mese ! Perché no ! Temo che farà più 
(I wish 1 could) In 187 

caldo oggi. Spero di no. Non vi piace il caldo? Punto. Se 

heal 

non piace a voi, piace a me ! Davvero ! A me fa bene. Ci ho 

It does me good 

piacere, ma a me fa 1 anzi 3 male*. Me ne rincresce. 

barm 



LEZIONE XL 1 1. 



DELL’ ARTICOLO DEFIIITO E INDEFINITO. 



189. L’Articolo Definito non serve nella Lingua Inglese 
che a determinare e particolarizzare un nome sostantivo qua- 
lunque; cosi, quei sostantivi che presi sono in un senso com- 



Digitized by Google 




PARTE TERZA. 



I6S 

plessivo, generale, indeterminato, illimitato, non prendono ar- 
ticolo ; quindi : « L’ uomo è mortale, » dicasi Man is mortai, 
giacché in quella sentenza per la voce uomo, intendesi dir 
tutta la specie umana. L’articolo bensi si esprimerebbe, se 
si trattasse d’ un uomo in particolare, come p. es. L’ uomo del 
secolo; l’uomo che dice, fa, ec. — « La virtù è preferibile 
alle ricchezze. » Virtue is preferable to riches ; qui, per qua- 
lunque cosa che sia virtuosa, e per ricchezze in genera- 
le. « Il metallo si strugge. » Metal may he melted ; volendo 
dire un metallo qualunque; che se si dicesse in Inglese thc 
metal, bisognerebbe che fosse un metallo particolare, deter- 
minato. Eagles are birds of prey. Le aquile sono uccelli di 
preda : cioè le aquile in generale ; ma se si dicesse : The 
eagle is a bird of prey : intenderebbesi dire allora il vola- 
tile di quella specie; come pure: Il cavallo è un animale 
nobile. The horse is a noble animai. 

\ 90. L’ Articolo Definito dunque, oltre alle sopraindicate 
osservazioni, e a ciò che fu già accennato a § 93, si omette, 
o diciamo non s’ ammette : 

I. avanti i nomi che denotano le virtù, i vizi, le passioni, 
le facoltà dell’anima ; le scienze, le arti; i metalli; le sta- 
gioni ; i liquori, i vegetabili non che i commestibili in gene- 
rale, ammeno che essi non sian particolarmente determinati. 



Esempi. 



li dolce ò misto all’ amaro. 

La virtù non può accordarsi col 
vizio. 

Avete imparato lo matematiche? 

No, ma il canto e il ballo. 

A voi piace l’inverno, a ino Te- 
state. 

L' oro e T argento fanno miracoli. 

L’ erba e il fieno sono il cibo de- 
gli animali. 

A me piace il latte e ’1 burro. 



Sweetness is mixed xriìh bitterness. 
Virtue canno l agree voith vice. 

Hate you learned mathematics ? 

No, but sìnging and dancing. 

You like urinter, and I like summer. 

Gold and silver do tconders. 

Grass and hay are thè food of ani- 
mais. 

1 like milk and batter. 



II. coi nomi delle varie parti del globo, dei paesi, delle 
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isole e dei monti § 9o, non che coi nomi Cielo, Paradiso e 
Inferno. 



L’America è più grande dell’Eu- 
ropa. 

L' Inghilterra, la Scozia e l' Irlanda 
formano il regno della Gran 
Brettagna. 

Il Cielo è un luogo beato. 



America ti larger than Europe. 

England, Scottami and Ireland form 
thè kinydom of Great Brilain. 

Ileaven ti a blessed place. 



Ma lo prendon bensì quei nomi che sono espressi al plu- 
rale, come: thè United States of America; thè Azores ; thè 
Netherlands (i Paesi Bassi) ; thè ladies, ec. e i nomi di mari 
e fiumi come in Italiano. 

III. avanti i titoli di dignità (91), qualità o professione, 
seguiti dai nomi propri della persona, non che avanti i no- 
mi, o casati di uomini celebri, come 



Il Principe C. e il Conte G. sono 
Italiani. 

11 dottor Z. è bravo, 
li Re 0. mori nel mese dì A. 
Pietro parlò dell’ Ariosto, e Paolo 
del Capponi. 



Prince C. and Count G. are Italiane. 

Doctor Z. ti clever. 

King 0. died in llie monili of A. 
Peter spoke of Ariosto, and Paul of 
Capponi. 



Ma si esprime però innanzi ai numeri ordinativi ; a un 
nome per apposizione, cioè nello stesso caso (e tanto P inde- 
finito che il definito) ; e cosi anche avanti i nomi indicanti i 
giorni del mese. 



Vittoria I, Regina del Regno Unito 
della Gran Brettagna c dell' Ir- 
landa, è nipotina di Giorgio III, 
e nipote del defunto Re Gu- 
glielmo IV. 

Telemaco figlio d' Ulisse, re d' Ita- 
ca. 



Victoria thè I, Queen of thè United 
Kingdom of Great Brilain and 
Ireland, ti thè grand-daughter of 
George thè third, and thè niece of 
thè late King William thè IV. 

Telemachus tlie son of Ulysses king 
of Itliacn. 



(91) Ai titoli di imperatore, di czar, A' arciduca ( archduke ) e di principe 
reale si esprime ; e s' esprime ogni qual volta che un titolo sia pre- 
ceduto da un adiettivo, come : thè good Prince L. The famaus fìoctor A. 
The great King Frederick, thè great Frederick, o Frederick tlie Great. 
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11 Duca di B. principe del sangue. 
Londra, città di gran commercio. 
Firenze, li lo Novembre. 



The Duke of B. a prince of thè blood. 
London, a city of great trade. 
Florence, November thè Vàih. 



Esercizio n° 42. 



Il capo d anno. 

Sul far del giorno. 

Al tramontar del sole. 

Una volta o l’altra così sarà. 

Ve lo dirò un'altra volta. 

La genie vuol dire, 
lira nel 1859. 

11 miglior della terra. 

II peggior di tutto il mondo. 
Caldo nell’ estate, e freddo nell'in- 
verno. 

Veglian la notte, e dormono il 
giorno. 

Portate in tavola, e avvisatene il 
padron di casa. 



New year's day. 

Al day break. 

At sun set. 

Some time or other, il will be so. 

I will teli you some other time. 
People will talk. 

II was in eighleen hundred and 59. 
The besl on thè earlh. 

The worst in thè whole world. 

Hot in summer, and colà in winter. 

They sii up at night, and sleep in 
thè day. 

Bring on thè table , and teli thè 
master of thè house. 



190 bis. Afllne di provare se lo studioso ha ben capito ove vuoisi o 
no questo Articolo, abbiamo mischiato alcune frasi ove esso si esprime. 

Notisi poi, che quando il verbo Fare, dovrà esser tradotto per lo moke 
(e non to do) V. 326, vorrà indicato con carattere corsivo; e con questo 
carattere pure, se lo studente ben si rammenta, lo saranno: il verbo 
Credere da rendersi per to think ; Dire per to say ; quei verbi che sono 
riflessivi anche in Inglese ; quelle voci del Futuro e del Condizionale 
che prendono shall e should; quelle del Congiuntivo che lo sono in 
Inglese ancora, e queste anzi in carattere maiuscolo quando devansi 
esprimere col may o might; e finalmente quei Pronomi Congiuntivi che 
prendono in Inglese la prep. to, come a § 152 bis; e tutto ciò contino- 
verà fino alla Lezione LV1I. 



Il Creatore del Cielo e della Terra. Il timore d’ Iddio è 

del Signore 

il principio d’ ogni sapienza. La fede è l’occhio dell’anima, 

beginning all wisdom faith soul 

La fede dei martiri merita ammirazione. Se la morte mettesse 

martyr to deserve to ter- 

rine a* tutto, non sarebbe la vita un’amara derisione? Tanto 

minate every thing 419 
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le miserie che le felicità dell’uomo, dipendono in (una) gran 

misery 193 happiness to depend 

parte da lui. La pazienza e la diligenza, simili alla fede, tra- 
measure on liko In 

sportan le montagne. Il vizio è detestato, ma la virtù non è 

remote mountain to delest 

sempre amata. Ciò che è piacevole al gusto, è spesso con- 

trario-y alla salute. La fame è un potente incentivo-e al de- 
hungcr powerful 

litto. Le ricchezze e la poverUz-y hanno una grande influenza 
crime riches, 198 

sugli animi deboli. I popoli della Gran Brettagna devono al- 
mind weak lo owe 

l’ambizione di Giulio Cesare, l’introduzione nelle loro isole 
Julius Cassar istanti 

delle arti e della civiltà. Gli Olandesi sono rinomati per l’ in- 
civilisation Dutch renowncd 

dustria-y e la pulizia. Il clima ha una grande influenza sul 
cleanliness climate 

carattere degli uomini, 
charocter 



La parte settentrionale dell’ Europa comprende quattro 

to comprehend 

stati : la Russia, la Svezia, la Danimarca e la Gran Bretta- 
Sweden Denmark 

gna. Le montagne tanto rinomate dagli antichi sono 1’ Olim- 

so among thè ancient 

po-us, il Parnaso, il Pindo e 1’ Elicona. Secondo la mitologia 

Parnassus Pindus Helicon. According to myihology 

della Grecia, Venere fu la dea dell’ Amore e della Bellezza. 

Venus Beauty 

Giove era (il) padre e re degli dei, e degli uomini. Quando 

Jupiter 

principiaste lo studio delle matematiche? Il 10 del mese 

lo begin, ir. 

scorso. Vi piace la poesia? Moltissimo. Avrete letto dunque 

last poetry 

anche il Tasso, l’ Ariosto e il Petrarca? Certo; e il Dante an- 

Petrarch To he sure 

cora. I poeti paragonano le guance alle rose, gli occhi alle 

to compare check rose 

stelle, le mani ai gigli, e i denti alle perle. La natura-e do- 

star lily 
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vrebbe essere il mio soggetto, e gli uomini i miei uditori. I 

(46) subjoct auditor 

padri, le madri, gli zii, le zie e quasi tutti i parenti di quei 

almost 

fanciulli erano presenti all’ esame. Siete stato mai a vedere il 

examination 

cratere del Vesuvio-us? No, ma vidi quello dell’ Etna. C’è 

una grandezza nelle opere della natura-c, che 1’ arte non può 
gran dcu r 

raggiungere. Che cosa son quelli ? Cigni. I cigni hanno (una) 

lo attain ' swan 

lunga vita ; essi vivono anche due cent’ anni. I cigni dell’ Au- 
stralia son neri. Dov’è Giovannino? In cantina. E la Maria? 

master John 

In cucina. V’ è piaciuto il latte che vi mandai ? Mollissimo. 
zS2 

Mi piace mollo il latte e il burro, ma non il cacio. Quanto 
vcry rauch 377 

questo è migliore del mio. 



LEZIONE XLIII. 

Co. NT INC AZIONE. 



191. L’Articolo Indefinito all’opposto si esprime in In- 
glese : 

I. Avanti il titolo d’ un’ opera qualunque, come : 

Mappa della Toscana. A map of Tuscany. 

Trattato sulla Chimica. An essay nn Chymittry. 

Maria Stuarda, Tragedia. 3Iary Stuart, a Tragedy. 

II. Fra un verbo e un nome esprimente il paese, la pro- 
fessione, la dignità, o altra qualità del soggetto di quel ver- 
bo, come : 

Egli ò Francese. Ite i» n Frenchinan. 

Voi siete poeta. You are a por.'. 
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Egli diverrà vescovo. He trìti bearne a bishop. 

li re lo fece maresciallo di campo. The king mode him a fichi marchiti. 

Ella fu cangiata in serpe. She was turned iato a snake. 



III. Avanti ai numeri collettivi, come: a hundred, cento; 
a thousand mille ; e a feto alcuni (pochi) ; a great many, 
molli, o moltissimi, così: mandatemene cento ; mille ; alcuni; 
molti. Scnd me a hundred ; a thousand ; a few ; a great many. 

IV. Avanti i nomi di tempo, di peso o di misura, giac- 
ché con questi, non l’ articolo definito si adopra in Inglese, 
ma l’ indefinito, come : 



Egli fa pagare un tanto 1' ora, il 
giorno, la settimana. 

Io vi vado una volta o due al 
mese. 

Quanto il pepe? - Un soldo l'on- 
cia. - E il vino ? - Duo franchi 
la bottiglia. - E la tela? - Un 
franco il metro. 



He cliarges so much an hour , a day, 
a toeek. 

I go ounce or twice month. 

How much is thè pepper ? - A penny 
an ounce. - And thè teine 't - Ttoo 
francs a botile.- And thè ciotti ? - 
A frane a me tre. 



V. Dopo il pronome esclamativo what ! che ! come ! 

Che bella casal Che bell' orto ! What a (92) fine house! What a fine 

(Che) peccato che non m'ap- orchardl What a pity they do 
partenganol noi belong lo me. 

192. Le parole such tale, e half mezzo, in vece d’ esser 
precedute dall’articolo un, ne son seguite in Inglese: 

Un simil genero esser disprezza- Suchanarticle to be despised! Gire 
to I Datemene una mezza lib- me half a pound. 
bra. 

193. Finalmente per l’espressione: Un arco tanto piccolo ! 



(92) Ma tanto »o hai cho such coi nomi che si esprimono solamente 
al singolare o al plurale, come a § 198, l'articolo a è escluso; eviene 
escluso anche da half quando ó preceduto da each ciascuno, -a, o every 
ogni. Es. Che tempo 1 what weather! Che tempo piovoso 1 what rainy 
veather ! Che nuova 1 what news ! Accade in ogni mezza libbra, il liup 
pens i/t every half pound. 



Digitized by Google 




174 



PARTE TERZA. 



una piazza tanto grande ! un ponte tanto stretto ! e simili, si 
dica : so small an arch ! so large a square ! so narrate a 
bridge ! 

194. Onde non venga confuso a o an con one, si noti 
dunque che one, non viene espresso che nel senso d’ uno solo. 
V. § 203. 



Uno basterà ; prestatemene dun- 
que uno. 

Non ho che questo (93). 

Datemc allora una di quelle ; una 
sola, veh ! 

Uno fa mole a cento. 

1 liberali sorsero come un sol 
uomo. 



One will sufpce ; lend me one [of 
Ihem ) then. 

J bave only this one. 

Gite me one of thotc then ; only one, 
mini ! 

One does harm lo a hundred. 

The liberate rose like one man. 



1 93. Si adoprano one e ones con gli adiettivi little e young 
per voler dir, bambini, animali di latte, pulcini, ec. Es. 

Come stanno i piccolini (in ge- Hoto are thè little ones? 
nerale) ? 

Quell' animale ha del flgliuolini. That animai has young ones. 



Esercizio n° 43. 



Chi è egli? Che mestiere, che pro- 
fessione fa egli, fa ella? 

Egli fa il parrucchiere; il mugnaio; 
lo spazzacammino ; il gran si- 
gnore. 

Ella fa la crestaia, la sarta, la cu- 
citrice di bianco. 

Una simil persona? 

Questo, quanto si vende la libbra 
qui? - Un franco la libbra. 

Li fecero pagare una lira sterlina 
a testa, so volevano entrare. 



Who is he ? What Ir ad e, what pro- 
fessati is he, is she? 

He is a hairdresser ; a miller ; a 
chimney sweeper; a gentleman ut 
large. 

She is a milliner ; a dressmaker, a 
plain work woman. 

Such a person? 

For how much is this soli by thè 
pourul here '! - A frane a pound. 

They made thempay a pound a head, 
if they would enler. 



(93) Oltre a quel che fu detto a (29), si noti che lo stesso accade 
col pron. interrogativo quale? Es. Quale? which one? Questo, o uno come 
questo, this one, or one like this. 
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Voi dite spesso, dice, abitudine che 
va corretta. 

La menzogna si regge sopra una 
gamba ; la verità sopra due. 
Egli è un coso sì bruito, che... 



SINTASSI. 475 

lou ofen say, says he, a habit that 
you must correct. 

A Ite stand s upon otte leg ; tru'h , 
upon two. 

He i# sttch an ugly fellotc, that... 



Ditemi, che cos’è stato della Signora Annina ? Sta bene. 

lo have lo bicorne, ir. Super'. 

La conoscete anche voi ? Sicuro, e i suoi fratelli ancora : uno 

To be sure 

è ingegnere, e l’ altro maestro di canto*- Il loro zio era ca- 
engineer 

pitano nella marina reale; professione che a me non piace- 

navy royal lo 

rebbe affatto, cattivo marinaro qual sono. Viene ella spesso da 
suit sailor as 

voi ? Una volta o due la settimana. Di chi è quel ritratto ? 

porlrail 

Del Cardinal Consalvi, Ministro di Pio VII, celebre diploma- 

minister of Pius celebrated diploma- 
tico. Ho anco la sua biografia. È in un volume o due ? In uno. 
tist biography volume 

E quest’ altra opera, che cos’ è ? Leggete. Carlo V, tragedia. 

work 

Che cosa dice qui? Atto secondo. Siete poeta voi? No, e 

mai (lo sarò). Andrete a casa dopo che siete stato in chiesa ? 
{shall) 

No, andrò in campagna dalla mia sorella. Quanto è più bella 

377 

la sua villa di quella della sua madre. Potrebbe appartenere 

It might 313 to belong 

a una principessa. Con un viale cosi stretto I Buon giorno, 

avenue narrow 193 

Pasquino ! quanto 1 lo* fate la libbra ‘ il vostro zucchero 3 ? E 

to be' 

il Marsala, quanto la bottiglia? (Più che posso). Non arrossile 

(As much as 1 can gct for it) to blush 

di dire una simil-ar cosa ? ma voi scherzate. Mandatemi dun- 

to joke 137 

que 5 libbre di zucchero, una libbra e mezzo di caffè, e una 
mezza libbra di tè nero, con due oncie del verde. Potreste 

condurre a una locanda questo forestiere? A una locanda In- 
to take 342 ina foreigner 
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glese o Tedesca? No, a una Italiana. Qual’ è il padrone di 

(29) 

quei due? Quello senza (il suo) vestito, in (sue) 1 maniche* 

sleeve 

di* camicia*? Certo. Suo padre faceva il mugnaio, e suo fra- 

shirt certainly 

fello non é che un ciabattino. 

cobler 

Ecco il mio tutore. Lo conosco, lo vidi ieri sera dal mio 
Ilere is guardian 

cognato. Conoscete 1 anche’ sua moglie*? Vedeste mai una 

donna più alta e magra di lei ? Ah ! ne vidi una ieri più 
, ihinner than sho is botti 

magra e più alta di* lei*; pareva veramente una pertica. 

to look ready tike a polo 

Che bel quartiere che* hanno ; non ó vero ? Lo può fare con 
apartment bave they noi? to nffonl 

uno stipendio di trenta mila lire all’anno. Il suo fratello è 
salary frane 

già colonnello. Egli è vedovo adesso. La sua cugina è fidan- 
widower engag- 

zala al Dottor C., giovane * (che dà liete speranze di sé’) ; egli 
ed (a very promising) 

è autore d’ un bel trattato sulla chimica. Che bella giornata 
aullior weather 

che* fa oggi 1 Voglio andare a fare una bella passeggiala. 

to take 31 4 wolk 

Quali sono gli ' uccelli 3 più vaghi ? I miei pulcini, disse la 

prettiest’ of all 4 young ones 

cornacchia. Quel galantuomo è cosi discreto che si contenta 
crow honest man reasonable is satisfled 

di vendere il suo vino, un terzo più degli altri. Il suo guada- 

pro- 

gno, o diciamo la sua rendita è di* 190,000 lire all’anno; ma 
fit 

egli dice: di voler morir povero. L’ impostura-e st regge so- 

to sustain... 

pra una gamba, e il candore sopra due. Una parola di con- 
on leg candour upon 

siglio data opportunamente, può essere in tempo per rispar- 
in season just to spare 

miare a* uno una vita di pentimento. 

lifo repcntanee 
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LEZIONE X L I ¥. 

DEL NOME. 

Sul Genere e sul Numero del Nome. 

196. Quanto al genere, nuli’ altro ci resta a dar qui, se 
non che il mascolino e il femminino di quei nomi che ab- 
biamo creduto tralasciare a Lez. V. (94). 

Un ambasciatore un’ ambasciatrice an ambastador an ambassadress 



» 


compare 


una 


comare 


a god-father 


a god-molher 


» 


contadino 


» 


contadina 


» counlry-man 


» country-woman 


» 


diacono 


» 


diaconessa 


» deacon 


» deaconets 


» 


elettore 


un’ 


elettrice 


an eleclor 


an elee Irete 


» 


figlioccio 


una 


figlioccia 


a god-son 


a god-daugliler 


» 


giudeo 


» 


giudea 


» jeio 


» jeioese 


» 


governatore 




governatrice 


»> governar 


» governest 


x> 


leone 


» 


leonessa 


► lion 


» Iìomss 


» 


mediatore 


# » 


mediatrice 


n mediator 


» mediatrix 


» 


pastore 


» 


pastora 


» shepherd 


» shepherdess 


» 


pavone 


n 


pavona 


o peacock 


» peahen 


» 


puledro 


n 


puledra 


» coll 


» filly 


>» 


profeta 


» 


profetessa 


s prophet 


» prophetess 


V 


protettore 


n 


protettrice 


» protector 


» proler.trese 


no scapolo 


n 


zittella 


» balchelor 


» tpineter 


» 


stregone 


» 


strega 


» tcizard 


» tvitch 


n 


tigre 


*> 


tigre 


» tiger 


» tigress 


» 


toro 


» 


vacca 


» bull 


» cow 



197. Relativamente al numero del nome, ecco il plurale di 
quei nomi che non credemmo necessario indicarli a Lez. VI. 

Analisi analytis fa al pi. nnalyses 

arcano arcanum » arcana 



(94) Quanto a certi nomi, fra quelli che si scrivono al fem. come 
al masc. per chiarezza di dire, si usano talvolta con essi gli adielt. male 
e female, come : Un amico o un' amica ? A male friend or a female friend? 
Una cugina, a female cousin. £ questi adiettivi usansi ancora con pro- 
prietà per gli animali. 

12 
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cherubino (95) 


cherub 


fa al pi. 


cherubim 


colosso 


colossus 


» 


colossi 


crisi 


cristi 


» 


crises 


dieresi 


diaresis 


» 


ditereses 


ellissi 


elliptis 


» 


ellipses 


enfasi 


emphaiis 


V 


empita set 


fenomeno 


phcenomenon 


• 


phatnomena (96) 


fratello 


brother 


H 


brethren (97) 


genio 


genius 


» 


geniuses 


genio (spirito aereo) 


genius 


» 


gemi 


ipotesi 


hypothesi* 


» 


hypolhescs 


mago 


magician 


pi. magicians. 


1 3 Re Magi, thè Magi 


porco (98) 


hog 


fa al pi. 


hogs 


porcellino 


P>3 


» 


pigi 


raggio 


raditi* 


» 


radii (99) 


Signore 


y.r. 


» 


Mess.rs (leggi, messere) 



198. Vi son quindi alcuni nomi che in Inglese non hanno , 
che il singolare, ed altri (come alcuni in Italiano ancora) che 
hanno solamente il plurale. Quelli che non hanno che il sin- 
golare sono : 

advice (100), consiglio o -i business, affare o -i 

alms, elemosina » -e corri, cereali 

aiparagu*, sparagio » -i flour, farina » -e 



(95) Vi sono alcune altre parole derivanti dall'Ebraico, alle quali 
si aggiungo im pel plurale, come: Seraph Serafino, pi. Seraphim. 

(96) Tutto le parole derivanti dal Greco, cambian la finale on 
in a. 

(97) Brethrcn non si usa che in cattedra o burlescamente, altri- 
menti brother*. 

(98) Ma per la carne morta di quell'animale, si dice pnrk, come 
meat, per carne macellata in generale, mentre /lesti, per carne viva. 
Beef, per la carne di bove ; ox, per un bove vivo; e mutton, per carne 
di castrato; ma un castrato o montone vivo a sheep. 

(99) Certi nomi che si scrivono al sing. come in Latino, cioè Qe- 
nius, magnili, oc. cambiano ut o fu» in fi al pi. così : genti, magmi. Per 
i raggi del sole, della luce, si dica rays. 

(100) Meno che nello stilo commerciale, come: Our last udvicet 
from Aix, ìnform uj. .. 
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gallows, 


forche (patibolo) 


progress, 


progresso 


o -i 


hair (101), 


capello » -i 


relief. 


sollievo 


? -i 


happiness, 


felicità 


spinage , 


spinace 


» -i 


money, 


denaro » -1 


strength, 


forza 




news, 


notizia • -e 


wealth, 


ricchezza 


» -1 



199. I seguenti son quelli che hanno solo il plurale (102), 
coi quali il verbo dovrà esser conseguentemente al plurale. Non 
abbiamo messo però quelli che lo sono anco in Italiano, come 
compasses seste, drawers mutande, ec. 



as liei, cenere o -i 

bellows (103), soffietto 
goods, merco » -I 

lungi, polmone » -i 



people (104), 


popolo o -i 


politici, 


politica 


riches, 


ricchezza »-e 


t cater-cresses, 


crescione. 



y/ 200. Fra le preposizioni, le congiunzioni, le interiezioni e 
gli avverbi adoprati sostantivamente, solo il but ma, il ichy 
perchè ; Yif se, 1’ up su e il down giù, posson prendere in In- 
glese la terminazione del plurale, come : 

I ma, i perché e i se, non servi- The buts, whys and ifs, terre of un 
rono a nulla. avail. 

Gli ahi e bassi della vita umana. The ups and doicns of human lifr. 



(101) A meno che non si numerino, così : due capelli, <teo hairs. 

(102) Si scrivon nella stessa maniera in ambo i numeri : deer per 
daino o daini, sheep pecora o pecore; intani mezzo (modo), o mezzi ; 
people popolo, o popoli. 

(103) l nomi delle cosa che non son composle di due parti, come 
bellows, compasses, ec. prendon la parola pair paio, così: per un sof- 
fietto, dovrebbesi dir piuttosto a pair of bellows, quantunque si dica 
ordinariamente, thè bellows , thè compasses, ec. 

(104) 1 nomi collettivi, come il popolo, thè people: il comitato, thè 
committee; il povero, thè poor; il ricco, thè rich, sono ordinariamente al 
plurale, sebbene non ne prendanola terminazione; lo stesso avviene 
degli add. pair o brace paio, score ventina, V. (112). Es. Il povero è 
più sano del ricco. The poor are heallhier tlian thè rich. La folla (degli 
uomini) segue i suoi piaceri conte suo precipuo' bene. The mullitude 
eagerly pursue pleasure, as their chief good. Ma se racchiudesse unità 
d’ idea, allora al sing. come: The nation is power fui. 
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201. Dei nomi composti di due parole, varia solo quella 
che tiene il posto di soggetto, cosi : capi d’ opera, masterpie- 
ces ; getti d’ acqua, water spouts. 



Esercizio n° 44. 



Le nuove sono arrivate, final- 
mente ! 

Le forche sono già inalzate. 

Il quando e il come si saprà pre- 
sto. 

Era sul fior degli anni. 

Quella gente è molto romorosa. 
badate ai fatti vostri. 

Che consigli son questi? 

Troppo medicine in un giorno! 
Che direbbe il mondo di voi? 
Che ore sono? - Son le due. 



The news is arrived, al last I 

The gallows is already erected. 

The ichen and thè liotv ivi II be soon 
known. 

Ile was in thè prime of life. 

Those people are very noisy. 

Mini your business. 

What ad vice is that? 

Too much physic in one day ! 

What would people say of you? 
What is thè Urne (o What o’clock is 
»/)? - It is two o clock. 



Portate, in tavola, e dite alla signora che il. pranzo è 

your 

pronto. Sarà 1 subito 3 qui*. Che faceva? Si risciacquava la bocca, 

ready 

Ah! troppe medicine in un giorno! Questi sparagi non son troppo 

(31) 

buoni ; son passati ! Gettate questi ossi al cane. Levate dal 

stale to throw bone lo lake away 

camminetto un poco di quella cenere, e portate dell’ altre le- 

Dre-place 1° bring 

gna. Dov’ è il soffietto? Là. Lo frutta pel deserre sono nella ere- 

dessert side- 

denza; ed il crescione lo troverete in cucina. Che ore sono? 

board to pnd kitchen 122 

Mancano venti minuti alle quattro. Il vostro orologio va male; 

(47) 

son già le cinque. Vuole*, Signor 1 padrone*, un paio o due 

169 

paia di guanti? Un paio solamente. Come avete trovato tutta 

la famiglia? Benissimo. Che cosa dicevate di dita, (poco fa)? 

family Quite well to talk 137 finger (a little while ago) 
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Ah ! parlava delle (dita dei miei piedi), e non delle mie 

my loe 

inani. Egli non parlava che di mani, di piedi o di capelli, e 
finger 339 hanl 

il suo fratello che di politica inglese, e di soldati austriaci. 

soldier austrian 

Ed ella? Ella come potete credere di mode francesi, e di 
you may believo 

musica italiana. Essa sognò che la sua carrozza, non* era 
to drctim, ir. carringo 

più tirata da quattro bei cavalli, ma da due grossi bovi, 
no longer to draw, ir. largo 88 

Gli alti e bassi di questa vita. Conoscete i suoi generi? No. 

*o»-in-law 

Essi son molto ricchi; ma 1 poco 3 contribuiscono 2 alle'pub- 
* superi. to contribuie 

bliche carità. Dividete (una) parte delle vostre ricchezze coi 
public charily 

poveri, se i vostri principj, e i vostri progressi consistono in 

principle to cornisi • 

queste massime. Che consigli son questi ! I ma, i perchè e i 

maxim 

se, non servirono a nulla. 

Che cosa 1 sarebbe 3 la società 2 senza i ricchi? Non lo 

sapete? Ma che cosa sarebbero essi senza probità, e senza 

(9) 

la carità (del prossimo) ? Una tana di oppressori, o anche di 
(to one’s neighbour) den even 

ladri. E senza la religione? Lupi e volpi. Son sempre ri- 

thief wolf fax to 

compensati i buoni in questa vita? No, certo. Son sempre 

re word tifo Certainly not. 

puniti i cattivi? Direi meno ancora. Dunque ci dev’essere 

to punish wieked 215 stili 

uno stato-e di futura-e ricompensa e punizione ? Certamente, 

reward punishiuent Most truly 

se Dio è giusto. La terra come 1’ Oceano è piena di feno- 
just as well as Tuli 

meni ; e la vita dell’ uomo è piena di miserie. La guardia 

misery pi. 

muore, (ma) non si arrende. Vi erano molti vitelli al mer- 
lo surrender calf mar- 

cato oggi ? Si, ma poche pecore, e pochissimi agnelli; ma molti 
ket few sheep lamb 
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porci. Tutte le vetture di quella città son tirate da inuli-c. 

cnach lo draw, ir. 

Vi sono punti asini in Australia? - Ve ne* saranno, ma 
ass may bo 

(non a quattro gambe). Possono i sorci vivere senza bere? 
(no tour lcgged ones, 219) 314, lo live 317 

Si, come i pappagalli. Di che cosa ridon quelle signorine? 

parrò t lo luttgh 

Hanno preso quell’abitudine, col mostrare i loro bei denti. 

lo get, ir. in habit by lo shew 

1 capelli di quel vecchio sono prosciugati come quelli d’un 

lo dry up 

Indiano. Perchè saranno* forse 1 di* una parrucca. La Si- 

ò wig 

gnora Bianchi Giovani è in (una) grande agitazione. Per- 

tronble 

che ? Perchè ha trovato due o tre capelli bianchi in (sua) te- 

gray on 

sta , nel guardarsi allo specchio questa mattina. Dite, avete 

in io look at... in thè 

sentito la novità che (si fa correr per) la città ? No. Si dice 
lo Arar, ir. news (is spread through) 262 

che le truppe moscovite si son ritirate al (loro) quartiere da 
moscovite lo bave lo retire quarters 

inverno. Davvero ! 



LEZIONE XLT. 

D’ ALCUNE PARTICOLARITÀ DEL HOME. 

202. L’Infinito d’un verbo italiano preso sostantivamente, 
ha qualche volta lo stesso Infinito in Inglese, ma più spesso però 
è il Gerundio, come a § 318: 

Esempi. 

L’errare è cosa umana, il perdo- To err is human, lo forgive divine. 
nare è cosa divina. 

Vivere in pace con tutti, genera To live in peace tcilh all, breedsgood 
buon sangue. blood. 
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203. Uno nel senso d’ un individuo, va tradotto per : a 
persoti, a fellow, o somebody ; una per : a woman o some tco- 
man, some girl, some body, o in somma a chi quell’ uno o quel- 
l’una fa allusione. 



Esempi. 

Egli è uno che sa il conto suo. He in apertoti [a fellow, o somebody) 

viho knows hit business. 

Una, a scuola disse che... Some girl (o a girl) said al schemi 

that... 

204. Si noti adesso che sebbene molte parole si possan 
formare dall’ Inglese in Italiano, e vice versa, dietro la loro 
terminazione, (come alla Tavola data alla fino del libro), non 
vanno però quelle regole esenti da eccezioni; vi son anzi alcune 
parole che se si traducessero nel modo in cui stanno scritte, se 
ne avrebbe un significato non poco diverso, come p. es. se 
per complessione si dicesse complexion, si direbbe in In- 
glese carnagione e non complessione ; se per : un uomo offi- 
cioso, si dicesse an officious man, non si direbbe officioso, 
ma impaccioso, tale essendo il significato che quell’ add. pren- 
de, come altre voci ancora prendon nella lingua Inglese, come 
nella Italiana. Per non ingrossar il volume, saranno simili dif- 
ferenze notate alle Frasi dell’ Esercizio seguente, non che a 
quelle della Lezione XLVIII. 

Esercizio n° 45. 



11 parere d'un medico. 

11 consiglio d’ un amico. 

Un avviso al pubblico. 

È uno grand’onta al paese. 

Son disgrazie di questo mondo. 
L' autorità d'un tutore. 

La sommissione d’ un pupillo. 
Lo stipendio d' un segretario. 

II salario d’un servo. 



The aàvice of a physiciau. 

The advice of a friend. 

A public notice. 

Il is a great disgrace lo thè country . 
They are misfortunes of this worid. 
The aulhority of a guardian. 

The submission of a word. 

The salary of a secretary. 

The wages of a servanl. 



Digìtìzed by Google 




184 



PARTE TERZA. 



Una persona d'alta condizione. 

Nelle (ile dei soldati. 

Col grado di colonnello. 

A che ora ci alzeremo? 

Non c' è bisogno d’ andarci. 

Ci andremo quando ne avremo 
un’occasione. 

Di che paese siete? 

Nativo d' un paese. 

Voi siete un mio paesano (o con- 
cittadino); non è vero? 

Ha l'aria di un contadino. 

Egli è un uomo buono a niente. 

Egli è d’ una forte complessione, 
ma di carnagione bianca. 

Egli è molto affezionato ai suoi 
genitori, ed ai suoi parenti. 

Ama moltissimo la sua patria. 

Lo condurrò a sentire una lezione 
sopra Dante, e poi all'esposi- 
zione. 

Sarà questa per lui una cortese 
esibizione. 

Questa ò una falsa idea. 



A persoli of high rank. 

In thè ranks of thè soldiers. 

Wìth thè rank of colonel. 

Al u'hnt lime shall ice gel up '/ 

There is no occasion to go. 

Wewill go xchen tee bave an oppor- 
tuni ty. 

Wliat country man are you? 

A native of some country. 

You are a country man of mine ; are 
you noi'/ 

He has the'look of a peasant. 

He is a man gootl far nothing. 

He is of a strong constilution, bui of 
a fair complexion. 

He is very affectionate to his parente 
and relalions. 

He is very fond of his native country. 

I will take him to liear a lecture on 
Dante) and then to thè exhibition. 

Thal will be a kiwi offer to him. 

That is a mislaken nolion. 



C’*è* il* Sig.* Marchese B. Padrone! Lasciatelo passare. 

Sir. Let him come in 

Buon giorno, Cavaliere. Oh, Marchese ! (quanto mi fa piacere) 

Sir B. (how glad 1 am) 

di rivedervi. State punto meglio oggi ? Non troppo. Dovreste 

any (31) (46) 

prendere il parere d'un medico; voglio dire, di* un chirurgo. 

172 surgeon 

Fu certamente una disgrazia , 8 quella caduta 1 per voi. È ve- 

certainly fall 

ramente un’ onta, che in questa città (si lasci ) gettar la roba 

really shame (they let people) things 

in (il) mezzo alla strada ! Egli mi sentirà, quando avrò l’ occa- 

middle of thè to bear 

sione di vederlo. Egli crede che il mondo vada da sé; ma 

itself 

questa è una falsa idea. Dovreste dirgli ancora... Non ab- 

Ì52 bis 
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biate paura ; so quel che volete dire ; non c’ è bisogno che 

(172) 

me lo rammentiate. Il gusto è piuttosto un dono della na- 
for you 304 teste gift 

tura-e, che un acquisto dell’ arte. Di che paese è egli ? È un 
acquisition 

mio concittadino. Davvero ! Egli ha l’aria piuttosto d’un con- 
tadino. Si, è un uomo d’ una forte complessione. Voi pure 

siete forte, ma di carnagione bianca però. Ciò non significa. 

however lo follow 

Dite, avete nessuna ambasciata pel vostro pupillo ? Come! 

message What ! 

andate voi a Nizza? Si, ci* andrò doman l’altro. Avrei (una) 

Pres. 

gran volontà di mandargli qualche libro da leggere; una 
mind 

valigia con dei panni, e una cassetta di roba' a lui 8 appar- 
portmantoau clothes box • thing belong- 

tenente*. Davvéro ! Ma no, non voglio darvi quest’incomodo, 
ing Really 169 thè trouble 

Certo... Rammentategli solo (da parte mia), che il viver fru- 

Why... (69) . (for me) Ger. 

gale fa l’uomo sano. Si, ma guardiamoci però, amico mio*, 
sparingly hoolthy lo guarà againsl (63) 

dal viver povero, per morir ricco. Temo che voi siate un 1 

lo 

tutore 3 troppo severo-e*, e troppo (un) amante della fruga- 
lità. State tranquillo, gli dirò io qualche cosa. (Son anzi ca- 

quiet 162 bis (tu luive a greal 

pace) per aver occasione (di conversar un poco) seco, di con- 
mind) in order to (Io have a little (alk) 

durlo all’Esposizione. Sarà* anzi* questa 1 una cortese esi- 
bizione che gli farete. Dite (si sa) chi sia stato fatto Ministro 
whìch (is il known) 

(dell’Interno)? Si, il Baron F. con lo 1 annuo 3 stipendio di 60,000 
(for thè homo department) a year 

franchi*. Bagattella! Qualche cosa di* più del salario d’un 
A triflo ! 

servo ! E il suo fratello dicono che si sia ritirato dall’ armata 

is said to ha ve 

col grado di Colonnello; e nient’ altro che per ritornare nel 

else than to return 

seno dei suoi : egli è molto affezionato ai suoi genitori ed 
bosom 236 altached 
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alla sua patria. Il pranzo è in tavola, signor padrone*. A che 

ora pranzate voi, Sig. Francesco* (N.) ? Alle due. Ah! me 

ne rincresce, poiché avreste potuto restare a pranzo meco ! 

(8i) lo slay to dine 

Vi ringrazio lo stesso ; ho anzi un’ altra visita da fare. 

even to pay 



LEZIONE X L V I. 

Modo ni rendere in Inglese i così detti 

ACCRESCITIVI E IMVIIVITIVl. 

205. Non appartenendo alla Lingua Inglese la specialità 
della Italiana ne’ suoi Diminutivi, Accrescitivi e Peggiorativi 
di tanti sostantivi, adiettivi ed avverbi, Io studente dovrà 
perciò aver ricorso ad un’altra voce che equivalga; o an- 
che a due o più occorrendo ; p. es. di donnone, dire, donna 
"rande ; contadinella, vaga giovin contadina ; casupola, casa 
piccola e meschina ; per, legname, ammasso o quantità di 
legni; grandetto, alquanto grande; benone, benissimo , e 
cosi va discorrendo. Quanto a quei nomi in ata, ed eco, come 
sarebbe di cucchiaiata; uliveto, ec. dicasi per cucchiaiata, 
cucchiaio pieno, bastonata, colpo di bastone ; uliveto, pian- 
tagione d’ ulivi, ec. ec. Quelli poi dei quali si trova un cor- 
rispondente, o che bisogna esprimere altrimenti in Inglese 
saranno alle Frasi seguenti. 



Esercizio n° 46. 



L'n mazzo di cipollo ; di rose. 
Un mazzetto di fiori. 

Un mazzo di chiavi. 

L'n mazzo di carte da giuoco. 



A bunch of onions ; of rosei . 
A uose gay. 

A bunch of kpys. 

A pack of play ing cards. 
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Una manata di cirtege. 

Ina palettata di cenere. 

Date una frustata a quel cavallo. 

Ecco qui la vostra mesata. 

Datemi una lustrata a quelle staf- 
fe; voglio andare a fare una 
trottata. 

I fiorellini di questo praticello 
son tutti rossastri, ed al gusto 
amarognoli. 

Dov'ò il vostro bel cagnolino ?- 
Con la sua padroucina, o con 
quel pazzerello del suo cugino. 

Questo è un bell'uliveto! 

Siete passato per il vetriciaio, o lo 
scopeto, col nostro poetastro? 

Badalo che non vi tirino una 
schioppettata là. 

Che bella giornata, dopo quella 
brutta nottata ! 

Guardatevi bene dalla bruita mar- 
maglia di quella straducciac- 
cia. 

Dite, Sig. Bocchino Bidente, è vo- 
stro fidanzato quell' omiciat- 
tolo? 

Non ha chiuso la porta quel so- 
maroceio ! 

È proprio un villanzone quel rae- 
dicasiro ! 



A handful of cherries. 

A shovelfal of ashes. 

Gite that hnrse a u-hipping. 

Here is ynur month's unge s. 

Gì ve apolish lo those slirrups; I will 
go and talee a ride. 

The little flowers of this sinall mea- 
dow are all reddish , and toste 
rather bitter. 

Where is your pretly little dog? - 
With ils y nmg mistress, or that 
madcap of a cousin of hers. 

This is a fine piantai ioti of olive trees ! 

Did you cross thè osier bank, or thè 
healh, with our poetaste r? 

Mind they do noi fire at you there. 

What a fine day, after that wrelched 
(o dread fai) night ! 

Beicare of thè rabbie who live in 
that miserabte little Street. 

Teli me Miss Smiling-Moulh is that 
funny little man your intended? 

Ile has noi shut thè door, that great 
donkey ! 

He is a regular buinpkin that quack.' 



Dimmi, Giovannino, chi l’ha dato tutti quei trastullini? 

282 toy 

La mia sorellina. Dove cogliesti tutti que’ fiorellini ? Sul urtar- 

lo gatlier 

gine di quel ruscelletto, vicino al boschetto. Niccola, portate 

bank thè brook near thè grove Nicholas Io bring 

una bracciata di paglia per quei cavalli ; e poi datemi una 
lustrata a quelle staffe, che voglio andare a fare una trottata 

nel parco. Che bella giornata dopo quella nottata burrascosa! 

park stormy 

Ecco qui la vostra mesata. Sarà meglio che mettiate un’ al- 

305 
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tra palettata di cenere su quel fuoco. Non ha chiuso la porta 

quel somaraccio, è un vero villanzone costui ! Ah ! siete qui? 

that fellow 

Di dove siete passato; dal vetriciaio, o dallo scopeto? No, ho 

282 lo paia . 

traversato il castagneto. Badate che quella marmaglia non vi 
chcstnut wood 

tiri una schioppettata. Era aperto il cancello? Si, spalan- 

gate wide 

cato. È forse* (un) poeta il maggior di costoro ? Si, ma un 
open thein 

vero poetastro. Egli 1 non 3 é 8 che* (un) figliastro di quella 

only stepson 

donna; il suo proprio figlio fa il mugnaio. 

Vidi ieri il vostro zio con quel suo corvattone bianco, e 

235 neckcloth 

i suoi tondi occhialoni verdi ; e come sembrava esser su- 

upeclacle lo appear 

perbo del suo cappellonaccio informe ! Dove (sta di casa)? 
witti shapeless ( lo Uve) 

In quel casonaccio, in 1 Via 3 degli* Ossami 8 . Dite, state me- 

strect Iieap-bones 

glio oggi ? Non troppo. Dovreste prendere un parere. Da chi, 

(46) or 

da un qualche medicastro di (qua) forse* ? (Non si trovan 
from quack (our place) (Are not good doctors 

buoni dottori) in campagna? Non da per tutto. Vi ho portato 
to bc found) 361 

un mazzo di sparagi, se li volete accettare: li potrebbe man- 

169 potrebbero esser 

giare anche un convalescente. Li accetterò volentieri; mi 
mangiati persino da invalid 

piacciono 1 moltissimo s gli sparagi *. Sento che il vostro fra- 
tello, non è in congedo, ma che s’ è ritirato dall’ armata col 
on leave 

grado di capitano. Certo : con la sua entrata di (un) mille 
Yes : ' income 

scudi all’ anno, e la mezza paga, può vivere comodamente e 
dollar pay comfortably 

in pace, giacché egli non é d’ una forte complessione, come 
peace since 

sapete. Quando lo vedrete, (salutatelo tanto da parte mia). 

(givo him my best complimenls) 
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LEZIONE XLVII. 

DEL GENITIVO POSSESSIVO. 

Oltre a ciò che fu detto a Lez. XI del Genitivo Posses- 
sivo, noteremo anche quanto segue. 

206. Già, come regola generale l’uso della ’s del Geniti- 
vo, non è praticato, se non quando il nome che trovasi al Geni- 
tivo, è quello d’un ente ragionevole. Con le cose inanimate, 
c persino con gli animali inferiori, bisogna seguire la costru- 
zione italiana. 



Esempi. 



Il poter del sovrano, tlie sovereign's 
power. 

11 canto della Grisi, Griei's sing- 
ing. 



11 poter dell' oro , thè power of 
gold. 

11 canto dell' usignolo, thè singing 
of thè nighlxngale. 



207. I Gerundi d’ un verbo presi sostantivamente, posson 
ricevere anch’ essi la ’s del Genitivo, cosi: Molto dipenderà 
dallo studiare dello scolare. Much io ili depend on thepupil’s 
learning. 

208. Ma non così è degli aggettivi impiegati sostantiva- 
mente; essi seguono la costruzione italiana, come: La ri- 
compensa dei giusti. The reteard of thè just, e non, thè just’s 
mvard. 

209. Non si adopra la ’s nemmeno coi nomi di nazioni, 
nè coi nomi collettivi, come : 

L'ingegno degl'italiani. The genius of thè Italiane. 

L’ ardor di quel popolo. The ardour of that people. 

La privazione dei poveri. The deprivation of thè poor. 

210. Quando due o tre nomi si seguono, possessori gli 
uni degli altri, si comincia dall’ ultimo, facendo la costru- 
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zione inversa, come: La nuova livrea del servo di mio pa- 
dre. My fatlier’s servant’s new livery, o se si vuole : thè 
netv livery of my father’s scrvant. 

211. Ove il nome del possessore sia seguito da altri ter- 
mini, indicanti la sua qualità, professione, carica o che, si 
pone la ’s dopo 1’ ultimo nome , cioè dopo il nome quali- 
ficante, come : L’ eccellente opera dell’Arcivescovo Fénelon. 
The Archbishop Fenelon’s excellent tvork. Le statue del fu 
Duca di Wellington. The late Duke of Wellington's statues. 

212. Quanto poi a ciò che dicemmo a § 102, si noti an- 
cora che volendo dire: Da chi pranzaste, ballaste? ec. dicasi: 
At whose house did you dine, dance? ec. o semplicemente: 
With tvhom did you dine? ec. La risposta forse sarà : Da N. 
At N.'s. e cosi ordinariamente si fa, cioè di porre la ’s del 
genitivo dopo il nome del possessore, senza quello della cosa, 
casa, bottega, ec. posseduta, quando questa sia sottintesa. 



Esercizio n° 47. 



Una notte d'inverno. 

Un bello stellato. 

Il lavoro d'tin giorno. 

La detonazione d' un' arme da 
fuoco. 

Un colpo di pistola. 

Sparato da un contrabbandiere. 

Avete mai letto 1 Ivanhoe di Wal- 
ter Scott? - Si. 

Uosa vi par delle opere del G. ? 

Stolte quanto empie. 

È di mìo zio questo? - No è della 
Contessa N ; e gli altri sono 
tanto di Giovanni, come dì En- 
rico. 

Credeva che fosso di proprietà 
del vostro zio notaro. 

Sta egli sempre in casa dalla sua 
sorella maritala ? 



.1 winler night. 

A /ine star Ughi night. 

A day's tvork. 

The reporl of f re-armi. 

A pistol shot. 

Firei by u smuggler. 

Have you et er reati Walter Scott a 
hanhoe’f - Yes. 

What do you think of G's Works '! 

They are as stupiti as impiuus. 

Is this my uncle's? -No, il is Count- 
ess N.'s; and thè olhers are John s 
as iteli ai Ilenry’s. 

1 thought it teas thè property of y nin- 
nitele thè nolury. 

Does he stili live at his mar vini 
sister’s? 
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Chi è egli? - Il giardiniere del Who «> he? - The gardener of Mr. A. 
Sig. A. fratello del credenziere thè brollier of Sir Anthony R.'s 
del Cav. Antonio R. butler. 



Voi dite che quel cappello è della vostra sorella maritala, 
ed io vi dico che non è suo, ma della sua cognata: me lo 

of ii 

ha detto* la sorella del credenziere del Cav. Antonio R . 1 

butler 

Quello sarà dunque il suo cappello da inverno. Ha ella sen- 
292 

tito la detonazione d’ un’ arme da fuoco? Si; era un colpo 

di pistola. È il figlio del colonnello che si diverte. È vero 

che alcuni ladri scassarono 1 ier notte * la* bottega 3 del no- 

to break in lo 

stro vicino D. *? Pur troppo! Che bello stellato fa questa* 
Too true I 

sera ? Si, è una bella serata d’ inverno. È stato mai ella in 

quel paese? No, (non mi son mossa mai dall’Aia). In fatti, 
(I have ncver left thè Hogue) faci 

che cosa ho mai* da desiderare? Ho qui molti servi, e fra 

for? aniong 

essi un eccellente cuoco; vestiti di seta d’ ogni colore, anelli 

e catene d’ oro ; tutto insomma quel che mi* possa abbiso- 

in short Ihat to 

gnare, che possa desiderare, non eccettuato il divertente stre- 

wanl 

pito d’ un pappagallo verde e rosso che mi fu dato. (Che) 
noise " (Blcss thè) 

donna! Non (vi pare) Londra più grande di Parigi? Si, (di 

(lo think ) 

gran lunga) : essa è la più grande, la più ricca, la più com- 
(by far) com- 

merciante città del mondo, 
mereiai city in thè 

Di chi son tutti questi libri? Una parte son miei, e gli 

some of them 

altri di mia madre. Avete mai letto lo Spettatore di Addison? 

Spectator 

No, ma ho letto il Machiavelli. Che cosa ha ‘ che* fare 3 

l’*uno* con l’altro? Non lo* so nemmen io. Il Principe del 

eilher 
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Machiavelli, era il libro favorito di Carlo V. Esso chiamavasi 

lo be callod 

la Bibbia di Caterina de’ Medici. E in poesia che cosa avete 

Catherine of 

letto ? Il Childe Harold di Lord Byron, e le Stagioni di 

Thomson. La forza, la bellezza e la passione nella poesia di 
energy 

Byron, sono molto notabili. Ho pure tutte le opere di Milton, 
remarkable 

Dove le compraste, dal Bettini o dal Molini ? Quali sono i 

giornali inglesi che leggete ? Leggo solamente il Messaggiero 
newspaper messenger 

del Galignani. Lo leggete fuori, o a casa ? Al Gabinetto Let- 

out reading rooms 

terario di Vieusseux. Da Vieusseux ? Certo. Dov’è il dizio- 

certainly 

nario di Johnson ? Nello studio del mio cognato. Avete letto 

le Memorie di G.? Non inlieramente. Che (ve ne pare) ? Tut- 

eniirely (do you think of Ihem ?) 

t’ altro che interessanti; anzi insipide quanto empie. E quel 
Any thing but nay thè 

discorso di T. ? Duro quanto una pietra, arido quanto uno 

discourse As 

stecco, e freddo come il ghiaccio, 
stick ice 



LEZIONE XLVIII. 

DELL’ ADIETTIVO. 

213. L’ Adietlivo, o il Participio impiegato adiellivamente, 
precede sempre il nome, a meno che il verbo essere, non si 
trovi o sottintenda fra il sostantivo e l’ adieltivo, come : La 
sua uniforme è rossa, e la sua sciarpa è verde. His uniform 
is red, and his scarf ( is ) green (105). 



(105) Notisi bensì che se la frase cominciasse con l’ avverbio hoic l 
come o quanto I l’ adietlivo va posto allora avanti il verbo essere, co- 
me : Quanto è caro I llow dear il (o he) in / E come era bianco e rosso 
il suo volto ! and how ichite and red his face was ! 
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214. Non precede nemmeno il nome, quando il suo signi- 
ficato abbia relazione a ciò che gli vien dietro, come: Un 
uomo disgraziato in amore. A man unfortunate in love. Di- 
sgraziato al lotto, unlucky in thè lottery. 

213. Gli adiettivi possono usarsi anche in Inglese, sostan- 
tivamente ; ma sempre come i nomi collettivi, nel numero del 
più, senza prender però il segno, ossia la terminazione del 
plurale, ma bensì l’articolo definito. V. (104). 

216. Ma riferendosi questo adiettivo (usato sostantivamente) 
ad una persona, non può andar senza la parola man, fellow, 
woman , creature o person, come : un ricco, a rich man ; un 
ambizioso, an ambitious man ( person o fellow) ; un militare, 
a military man; una perfida, a per/idious woman, ec. E al 
numero del più (ma collettivamente), con la parola people, cosi : 
i ricchi, thè rich people ; la gente bassa, thè common people ; i 
giovani, thè young people, ec. 

217. Lo stesso aggettivo, non si suol ripetere innanzi ad 
altri sostantivi che ne seguano. 

Guardate (o mirate) quel cieco e Look al that blind man and woman. 

quella cieca. 

218. Nella formula italiana, come p. es. Abbiamo una la- 
vagna grande ed una piccola ; non potendosi dire così in In- 
glese, bisognerebbe, o ripetere il nome, o far uso del pronome 
one che ne fa le veci, il che sarebbe anzi ’l modo preferito, 
cosi : We bave a large siate and a small one. 

219. La maggior parte dei sostantivi posson diventare ag- 
gettivi, anche coll’ aggiunta della desinenza del Participio Pas- 
sato ed. Es. : 



Paolo è un gran cervello leggiero 
e un gran semplicione. 

Egli è gobbo e monco. 

\ 

E un uomo di mozz’elà. 

Si dice che alle donno dall'occhio 
nero piaccion gli uomini di ca- 
pello rosso ; ù vero? Sì, è vero. 



Paul is a light-lieaded and a half- 
witted fellow. 

He is a hunch backed and one handed 
man. 

He is a middle-aged man. 

They say that black-eyed women like 
red-haired men; is il trae ? Yes, 
it is. 

Vi 
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220. Gli adiettivi di dimensione o numerali, si metton 
dopo i nomi di misure. Es. : 



Una tovaglia lunga tre metri, e 
larga duo. 

La strada è lunga dugenlo venti 
piedi, e larga sedici e tre pol- 
lici. 



A table cloth three melres long, and 
two tolde. 

The Street is ttvo hundred ani twenty 
feet long, and 16 and 3 inche » 
ioide (106). 



221. Quanto agli aumentativi e diminutivi degli adiettivi, 
vuoisi seguito lo stesso modo indicato a § 205. Quelli bensi, 
che coll’addizione etto, otto, occio, e specialmente astro, nel 
senso di alquanto, o piuttosto, trovano il loro corrispondente 
nella desinenza i*h, come p. es. di grasso, grassoccio, in vece 
di dire rather fat, si può dire fattiMh; di grandetto, inrgisi>. 
grossotto bigginh, rossastro red<Unh, ec. ec. Non con tutti 
gli addiettivi però si potrebbe fare. 

222. Relativamente ai Gradi di Comparazione, resta ad 
osservare, già, che il più per il sumum , va detto thè most ; e 
thè least pel suo opposto, come : Chi prospera più (di tutti) ? 
Who thrives thè most ? Il meno che possan guadagnare è... 
The least thcg can earn is... Quando poi, di due succedentesi 
comparativi, l’uno risulta come conseguenza dell’ altro, biso- 
gna anche in questo caso far preceder 1’ articolo thè, come : 

Più studierete, più dotto dlver- The more you study, thè more learn- 
rete. ed you will become. 

Più si vive, più s' impara. The more ice lire, thè more ice learn. 

223. Gli avverbi comparativi so e as, similmente che l’avv. 
di quantità too, allorché sono seguiti da un nome al singo- 
lare col loro adiettivo, voglion sempre 1’ articolo indefinito a 



(106) La prep. di innanzi ad una voce indicante quantilà o nu- 
mero, si traduce per by. Es. Ella è più alla di voi (di) quattro pol- 
lici. She is laller tlian you by four inches. Egli è di gran lunga più ricco 
di mio zio. He is richer than my anele by far. 
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o an, ancorché in Italiano non vi sia ; ed .esso si pone fra 
l’adiettivo ed il sostantivo. Es. 



Ella non è donna tanto prudente 
quanto sua sorella. 

Un sì buon libro merita d’ esser 
letto da tutti. 



She is noi so prudent a woman as 
her sister. 

So good a book deserves lo be read 
by every body. 



224. Si noti che very nella formazione del superlativo as- 
soluto, si mette solamente avanti gli Adieltivi , i Participi 
Presenti e gli Avverbi. Es. 



Voi siete molto cortese. 
Ella ò molto obbligante. 
Egli è molto mal servito. 



You are very kiwi. 

She is very obliging. 

He is very badly wailed upon. 



Esercizio n° 48. 



Un galantuomo. 

Un uomo galante. 

Un pover uomo. 

Un uomo povero. 

Un caro oggetto I 
Un oggetto caro (pel costo). 

Un uomo sensibile. 

Un uomo sensato. 

Un uomo officioso. 

Un entrante, un impaccioso. 

Egli è un uomo buono a niente. 
Egli è anzi un poco di buono. 
Una bandiera gialla ed una rossa, 
o una bandiera gialla e rossa? 
È tutt’ un'altra cosa. 

Altri tempi, altri costumi. 

Pochi amici, o alcuni amici? 
Male! - Anzi, meglio così. 

Quanto mi fa piacere ! 

Quale vi piace più di essi? 
il maggiore o il minore (per età). 
E non il mezzano? 



An honesl man. 

A galldnt. 

A poor man. 

A man in poverly. 

A dear (o beloved) objecl ! 

A dear arlicle (inprice). 

A sensitive man. 

A tensible man. 

An obliging man. 

An offeious man. 

He is a man good for nothing. 

Nay, he is a good for nothing man. 
A yellow and a red [lag, or a yel- 
low and red [lag ? 

It is quii e a differenl thing. 
Differenl limes, di/ferent manners. 
Few friend*, or a few friends '! 

So much thè worsel - On thè con- 
trary, so much thè better. 

How glad I ami 

Which of them do you like best 'f 

The eldest or thè youngesl. 

And not thè middle one'f 
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K Carlo maggiore (più attempato) 
o minore di essi? 

Essi son tutt'e due grandetti e 
bellocci adesso. 



ls Charles older or younger Ihan 
they'f 

They are bolli grò wn up, and ralher 
gooil looking noto. 



Che bellissimo tempo, mio buon vecchio ! E quanto 1 è 3 
weather hoxv 

ardente il sole * ! Mi rammenta quelle belle giornate che 
hot (69) day 

passammo a Calci. Egli ha avuto il buon senso-e di preferire 

lo spend to prefer 

una vita tranquilla e indipendente, a tutti i bei guadagni 

quiet profit 

che taluno fa alla giornata. Era egli il maggiore o il minore 
some people in these day 

dei tre fratelli ? No il mezzano. Egli e il suo fratello mag- 
giore sono due 1 giovani 3 sensati , 5 e di buonissima pasta an- 

good natured 

cora. Mi fa piacere di sentirve-lo dire*. L’ altro all’ opposto è 

so on thè contrery 

uno scapestralo. Male ! La probità è la miglior politica. Più 
scapegrace policy 

che Alessandro conquistava, più voleva conquistare. La China 

lo conquer to destre China 

è l’ Impero più antico, più esteso e più popolato del globo-e. 
empire exlensive populous in thè 

Il commercio-e della China per le sue immense risorse, è il 

through immense resource 

più esteso e vantaggioso di qualunque altro che* si* faccia* 
advantageous 

in Asia. Più un paese è popolalo, più é ricco. Gli Olandesi 

peopled 

sono generalmente industriosi, pazienti, laboriosi, puliti, so- 

laborious so- 

bri ed economi. Potessimo noi dire altrettanto dei nativi-e 

ber economical as mudi 

della Pigrania ! E cosa direste di me ? Di voi ? Voi siete pigro 

idle 

quanto il vostro fratello é industrioso. E voi avete tanto buon 

senso quanto quel giocatore; ma non tanta modestia però 
that gambler 

quanto esso, o quell’ (orbo da un occhio). Non gli date retta, 
(one eyed man, 219) to listen 

le sue idee sono sconnesse, quanto la sua fantasia è esaltata. 

idea to uncounect imaginalion to exalt 
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(Egli non è che) un impaccioso. Si, cantate quanto volete, 
(he is nolhìng but) to Uke 

E che cosa ne* dite della sua sorella, la bella 8 (dall’ occhio 
lo think beauty (black 

nero] 1 ? Essa è un’ eccellentissima persona, ed é* la più leg- 
eyed) hand- 

giadra della città ; ma più io 1’ adoro, più mi disprezza. 

some to aiore to despise 

Giovanni, mandatemi un paio di calzoni neri, gli stivali 

trowsers 

verniciati e due paia di guanti da società, perchè vi sarà una 
varnished (112) (100) dress for 

gran festa dalla mia zia domani sera. Gli animali che hanno 

large party 212 which 

più piedi, non son quelli che corron più presto ; come coloro 
most lo run fast 

che hanno più servi, non son quelli che son meglio serviti: 

thè best 

e ciò accade anche nelle famiglie più regolate. Quella sera 
(116) lo happen best regulated, 323 The 

ch’io fui sorpreso da quella dirottissima pioggia, N. che (per 
lo catch, ir. pouring rain (by a 

mero caso) incontrai per la (mia) via, mi condusse a casa 
mere chance) to meet, ir. on to take, ir. 

sua, ove non solo trovai un buon fuoco per asciugarmi, ma 

to find, ir. to dry... 

un sontuosissimo pranzo ancora. E quella gran cena da P. 

sumptuous supper 

vi recò alcuna indigestione? Niente affatto; anzi quella lau- 
to cause (9) mag- 

tissima cena , mi fece dormire saporitissimamente. Nessun 8 
nificcnt most soundiy no 

bene * è 1 maggiore 3 d.ella buona salute. Voi avete, 1 caro 3 mio, 3 
blcssing there is hcalth 

di* bellissima carta da scrivere, ma un pessimo inchiostro. Vi 
fellow * wretched 

raccomando il mio affare con la massima premura. Miglior 

earnestness 

uso faremo dei nostri beni* di* fortuna-e, maggiore sarà la 

Pres. 

nostra sodisfazione. Meno voi desidererete, più felice sarete. Voi 

satisfjction lo desire 

scrivete meglio che non* parlale. Gli uomini dotati del mi- 

gifled 
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gliore intelletto, e del più gran genio, non sempre brillano 

understanding to shine 

in conversazione. Una inattesa ed imprevista sciagura può 

society unexpected unforeseen misfortune 

sconvolger le più belle speranze. 

lo blast fair 



LEZIONE XLIX. 

GI I .4 METTIVI A'IiMEHALI. 

I Numeri 



Cardinali. 

1 one 
t two 

3 three 

4 tour 

5 Ave 

6 six 

7 seven 
S eight 
9 nine 

10 ten 

11 eleven 

12 twelve 

13 thirteen 

14 fourteen 

15 flfteen 

16 sixteen 

17 seventeen 

18 eigUteen 



Ordinali 



I 


flrst 


II 


second 


111 


third 


IV 


fourth (108) 


V 


fifth 


VI 


sixth 


VII 


seven th 


Vili 


eighlh 


IX 


ninth 


X 


tenth 


XI 


eleventh 


XII 


twelflh 


XIII 


thirteenth 


XIV 


fourteenth 


XV 


fiftccnth 


XVI 


sixtcenth 


XVII 


seven teelh 


XVIII 


eightecnth 



(108) Quanto agli ordinali, si osservi che ad eccezione dei tre pri- 
mi, ogni altro si distingue dalla desinenza ih o eth aggiunta ai numeri 
cardinali. 
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19 nineteen 

20 twenly 

21 twenly one (109) 

30 thirty 

40 forty 
50 flfly 
60 sixty 
70 sevenly 
80 eighty 
90 ninoty 

100 hundred 

101 a hundred and one (110} 
200 two hundred 

1000 a thousand 
1100 one thousand one hun- 
dred (111) 

1000000 a milllon 



XIX 


nineteenth 




XX 


twentieth 




XXI 


twenty first 




XXX 


thirtieth 




XL 


fortieth 




L 


fìflieth 




LX 


sixtieth 


/ 


LXX 


seventielh 




LXXX 


eightieth 




XC 


ninetieth 




C 


hundreth 




CI 


thè hundred and Orsi 


CC 


two hundredth 




M 


thousandth 





I Collettivi. 



Un paio, a pair, a brace (112) 
una coppia, a couple 
una dozzina, a dosen 
una ventina, a score 



una trentina, thirly or so 
una quarantina, 2 score 
una cinquantina, half a 100 
un centinaio, a hundred or so 



(109) In vece di hventyone, twenly two, ec., si dice spesso ornami 
twenty, two and twcnty,,Q così fino al 29, ma non In una data. 

(110) 11 numero che segue hundred, thousand o milllon, sotto il cento, 
viene sempre preceduto dalla congiunzione and. 

(111) Mille cento, mille duecento.ec. Uno a 2000 diconsi con mag- 
gior eleganza undici cento, dodici cento, eleven hundred, twelve hun- 
dred, ec. 

(112) Gli add. di numero o peso, come pair o brace, couple, dozen, 
-core, hundred, thousand preceduti da un numero cardinale, da due in 
là non prendon segno di plurale, a meno che non siano adoprati so- 
stantivamente, così : duo paia di pistole, two brace of pistole ; tre paia 
di stivali ; three pair of boote ; quattro dozzine di calzette, four dozen 
of socks ; 300 sigari, three hundred sigare ; e 2000 franchi, and two thou- 
sand france ; ma, dozzine d’uova, dozens of egge ; ventino di panetti, 
scores of small loaves ; centinaia di bottiglie di vino, birra, ec. hundrede 
of bottles of wine, beer, ec. e migliaia e migliaia di sigari, thousands and 
thnusands of segare. 
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due centinaia, two hundred or so 
un migliaio, a thousand or so 
a centinaia, by hundredt 



a migliaia, by thousand* 
millanta , thousand* upon thou- 
sand*. 



I Distributivi. 



la melà, thè haìf 
un terzo, a Ihird 
un quarto, a fourlh, a quarler 
un quinto, a fìflh 



uno ad uno, one by one 
due a due, tuio by two 
tuli’ e due (113) both (of them) 
tuli’ e tre, all thè three 



I Proporzionali. 

il doppio, thè doublé l il quadruplo, thè quadruple 

il triplo, thè triple I un centuplo, a hundred fold 



225. La numerazione terminante in uno, una , non am- 
mette il nome al singolare in Inglese, cosi : ventuna donna ; 
trent’ un uomo ; cent’ un bambino, twenty one loomen ; thirttj 
one men ; a hundred and one children. 

226. Per la numerazione dei giorni del mese, non si ado- 
prano i numeri cardinali, ma gli ordinali, cosi : al, il o li 
quattro Marzo, ore thè 4th [ fourth ) of March; il 21 Giu- 
gno, on thè 21 st ( twenty first) of June ; e per la data d’ una 
lettera dicasi : May thè 4th , thè 5th ec. 

227. Hundred e thousand prendon l’articolo indefinito per 
esprimere l’ unità, cosi : 1 00 tamburi a hundred drums ; 1 000 
soldati, a thousand soldiers ; ma se thousand fosse seguito 
da hundred ; o million da thousand o da hundred, allora non 
si fa uso di a, ma di one: mille cento cavalli, one thousand 
one hundred horses ; e 21 60 fucili, tioo thousand one hun- 
dred and (1-10) sixty guns. Cosi è della numerazione degli an- 
ni ; 1864 one thousand eight hundred and sixty four, o eigh- 
teen hundred and sixty four (ili). 



(113) Bolli s’ Impiega talvolta per ridondanza, per indicare con 
più forza due cose di cui si parla. V. § 419. 
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228. La formula di moltiplicazione, come : due via due 
fa quattro, 3 via 3 fa 9, è : twice two are four ; three times 
three are nine. 



Esercizio n° 49. 



Dove eravate nel 1847?- A Roma. 

Accadde il 9 di Dicembre. 

Ottani' anni incirca. 

Dal mille ottocento in quà. 

Voi, venite Lunedi a otto ; e voi 
oggi a quindici. 

Una volta, o due volte il mese? 

Ogni quanto, dite ? 

Ogni due giorni se vi piace. 

A quanti siamo del mese oggi? 

Venite dunque alle quattro meno 
un quarto, o alle cinque ; e 
voi alle 6 meno venticinque 
minuti. 

Vengon dunque tutt’e due? 

Tutti e sei se credete bene. 

Venivano a migliaia per volta. 

Un centinaio di questi, ed una 
diecina di quelli. 

Questo è il t^oppio più grande. 

Potrei comprarne il doppio, ma 
datemene metà e metà. 

Andate tre a tre. 



Where were you in eighteen hundred 
and fourly seoen?- In Home. 

Il happtned on thè ninlh of December . 

Aboul four score years. 

Since one lliousnnd eighl hundred- 

You, come Monday week ; and you 
this day fortnight. 

Once, or tv: ice a month? 

How often, do you say ? 

Every second day, if you •piente. 

Whut day of thè month is it to-day ? 

Come then at a quarter lo four, or 
at /ire; and you at twenty five 
minute» lo sia:. 

Are they both Corning then? 

All thè six if you think proper. 

They carne by thousands at a lime. 

One hundred of these, and half a 
score of those. 

This is tirice as large. 

I couid buy twice as much of it, bui 
gire me half of thè one and half 
of thè other. 

Go three by three. 



Ieri siamo rimasti al capitolo VII, pagina 24. Voi sbagliate. 

to leave off, ir. chapter page to be mìstaken 

È* vero come 4 via 4 fa 16. A che ora vi alzate adesso? 

to gei up 

Alle sei e mezzo ; alle 8 (fo colazione) e al tocco meno un 

(to breakfast ) 

quarto (fo un po’ di refezione). E a che ora pranzate dunque? 

(lo take my luncheon) 

Alle 6 e un quarto, o 20 minuti ; e alle 40 e mezzo 1 vo 3 or- 

ene- 
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diriariamente 1 a letto. Che ora è adesso ? Sono le due e 25 

rally 

minuti. Al mio mancano 10 minuti alle tre. Va* bene* il 
122 (47) 

vostro orologio 1 ? Questo (no), ma (quello a pendolo, sì.) A 

(does noi) (ihe clock does) 

quanti siamo del mese? Non lo so. Do v’ eravate alle dieci 
ieri sera ? Dalla Signora E. ; e li 8 di Marzo era, se deside- 
rate (dii saperlo, dalla Contessa N., dove trovai precisamente 

precisely 

21 signore e 31 signora 1 che* giuocavan 3 tutti* alle carte 

Ger. al 

da disperati). Il Sig. A. che* pur* voi conoscete*, mi disse 

(in a desperató way) 

che aveva perso già da sessanta francai ; e un altro più 
aboul 

di 100. Vergogna! Quanti giorni vi sono nel mese di Gen- 
For sharae 

naio? Trent’ uno, ma solo 28 nel Febbraio, poiché questo 

in sincc 

non è anno bisestile. Il Re d’ Y aveva più di 500 cani , 
loap 

250 dei quali morirono, non so come, il 13 di Luglio 1799. 

how 

* 

Questo fatto (vien mentovato) a Capitolo VI del libro III, pa- 

fact (lo be mentioned) 

giua 51. Se egli ne aveva tanti, io ne aveva una volta al- 

onco as 

trettanti. Se voi ne avete adesso una ventina, io non ne ho 

many 

che due, uno bianco ed uno nero. Vi ho mandato ciò che 

mi richiedeste : (cioè) le due paia di pistole ed i 400 sigari. 
to requeat : (thal is to say) 

Quanto al (tabacco da naso), avrei potuto mandarvene il dop- 

as (snuff) 

pio, ma spero che quello che v’ho mandato vi basterà per (ora). 

io auffice (tho present) 

I 3000 franchi che m’inviaste, li ho depositati presso il banchiere 

to place wilh banker 

che mi diceste ; la ricevuta, 1 ve la* manderò 1 acclusa in 

recoipt to caciose 

(quest’ altra mia) che* vi* scriverò*. 

(my next) 
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Quando fu eretto il muraglione della China ? Duecento 

to erecl great wall 

quaranta tre anni avanti 1’ Era Cristiana. Esso è 1 lungo 3 114 

220 

miglia*, grosso 14 piedi e alto 26. Qual’ è la popolazione 

population * 

del Regno Unito-ed della Gran Brettagna ? È adesso più di 30 
kingdom 

milioni. E la sùa capitale ? Più di due milioni. E quella delle 

sue dipendenze ? Cento sessanta milioni. Qual’ era quella de- 
dependencies 

gli Statt-e Uniti dell’America nel 1820? Otto milioni. E 
adesso ? Adesso non lo so, stante la guerra che 1 ha avuto 

on account of taken 

luogo 3 ultimamente*; ma dieci o dodici anni fa, era da 22 

milioni. Dunque la popolazione aveva raddoppiato ogni venti 

to doublé every 

anni? Ogni diciannove dite. Ci sono molte ferrovie in que- 

railtvay 

gli Stati ? Per l’ ammontare di circa 7000 miglia. Siete (alla 
To amount nearly 

conoscenza di) un loro giornale intitolato The Universal 
acquainted with) of tbeir nowspapers called 

Yankee Nation ? No. Ebbene, sappiate dunque che quello è 
Well 

un foglio 1 della* lunghezza 3 di più di 6 piedi e mezzo*, e 
papcr 

di* due (piedi) e 9 pollici di* larghezza ! La Francia era 

stata monarchia per* più di 1200 anni, quando nel 1789 ebbe 
a monarchy to lake 

luogo una gran rivoluzione; ed il 21 Gennaio 1793, Luigi XVI 

placo, ir. revolution 

fu decapitato a Parigi, e la Francia dichiarata Repubblica Na- 

beheaded in to declarc republic 

zionale. Bonaparte fu coronato Imperator dei Francesi il 2 

national to crown 

Dicembre del 1804. Sua Santità Papa Adriano IV, il solo 

Holiness only 

Inglese che (sia mai pervenuto a) quella dignità— y, rese la 

(17) (to have ever attained) to render 

sua memorto-y infame, condannando Arnaldo da Brescia ad 

infamous by to condemn of 

esser, non decapitato, ma bruciato vivo. 

beheaded to bum, ir. alive. 
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LEZIONE L. 

SCI VARI PnOSOMI. 

Per non ingrossare ii volume inutilmente, non ripeteremo 
ciò eh’ è sfato già detto, ma osserveremo soltanto ciò che re- 
sta a dirne. 

229. Primieramente quanto ai Pronomi desso, -a, pi. des- 
si, -e, volendoli esprimere in tutto il loro significato, si tra- 
ducono come segue : Si, è desso (egli in persona) ; yes, it (114 
is he, himself; dessa, she, herself, (o thè very persoti, o thè 
idcntical persoti o individuai No, non son dessi, no, they are 
not thè people, o thè idcntical people o persons ; o se si vuole, 
si posson rendere coi semplici pronomi he, she, they. 

230. Il pron. it esso, essa, oltre al servir per le cose ina- 
nimate, serve ancora per i bambini e gli animali inferiori. 
Parlando di animali più nobili, si fa uso del he e she, ma 
non sempre. Si fa poi uso del pronome she parlando di na- 
vigli, barche, e barchetti ; ma un bastimento da guerra, chia- 
masi spesso a man of war, invece di a ship of thè line. 

Nello stile elevato, e massimamente in poesia, si fa spesso 
uso di it, ove si dovrebbe adoprar he o she. In poesia : lime ; 
death e sun, sono altresì mascolini, e vogliono il pronome he. 
The moon ; thè earth ; a country ; a city ; fortune (la sorte), 
e thè church, in poesia usasi she o her. La maggior parte delle 
virtù, ed alcuni vizi son femminini. 

231 . Il pronome che segue le parole than e as nelle com- 
parazioni, dev’essere in Inglese al nominativo quando v’é 
sottinteso un verbo, come: voi siete più felice di me; you 



(114) Gl’Inglesi all'interrogazione di: Siete voi, come p. es. che 
crede, che parla, che picchia, ec. dicono: Is it you whn believes, ec. h 
il they t cho... ec. E così ancora in risposta : Sì, sono io ; siamo noi, oc. 
Yes, it is I ; it is ice, ec. 
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are happier than I (am). Ma: ella rispetta più lui che lei; 
she respects him more than her, non essendoci qui ellissi. 

232. Allorché più verbi d’ una proposizione si seguono al 
medesimo tempo, il pronome, non che i segni verbali, to, 
shall, will, ec., si esprimono solo col primo verbo. Es. 

Intendo andarvi, battermi e di- / interni to go, fighi and deslroy. 
struggere. 

Venne, vide e vinse. He carne, saw and conquered. 

La corleggerò, l'amerò e la spo- Iill woo, love and marry her. 
serò. 



233. I Pronomi del Nominativo, cioè io, tu, egli, ec. che 
in Italiano vengort talvolta per via d’ enfasi espressi alla fine 
della frase, in Inglese conservano il loro posto regolare, a 
meno che l’ enfasi sia tale, da non già trasferirli, ma ripeterli 
dopo, e in vece allora di I, thou, he, ec. dicesi myself, thy- 
self, himself, ec. come se dovess’ esser me stesso, te stesso, ec. 
e come già indicammo a (24). Es. 



L' ho dotto io forse ? 

Se non l’avete detto voi, l'avrà 
detto ella. 

Lasciatelo stare, lo farà egli. 

A voi, se volete farlo voi. 



//«tre 1 said it perhaps ? 

If you have not said it, she has. 

Leave it alone, he will do il. 

There, if you tuish lo do it yourself. 



234. Si disse a Lez. X , che : un mio amico ; un suo 
servo, ec. si traduce per: a friend of mine ; a servant of his ; 
ma se il numero ne fosse determinato, si dica allora : one of 
my friends; one of his servants, ec. 

23c. Per : questo mio amico ; quel suo servo ; quelle loro 
bottiglie, ec. dicasi: this friend of mine; that servant of his 
(o hers) ; those bottlcs of theirs , ec. 

236. Il mio, per la mia proprietà, o mio avere, si dica, my 
property ; i miei, per i miei parenti, my relations ; e se per, la 
mia famiglia, my family ; i suoi, per i suoi soldati, his sol- 
diers, e cosi va discorrendo. 
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237. Il suo, la sua, i suoi, ec. in un senso generale si tra- 
ducono per one's... 

Uno deve sorvegliare il suo (ave- One must look after one's own pro- 
re)i perty. 

238. In Inglese per dar maggior enfasi al pronome pos- 
sessivo, si aggiunge talvolta la parola own proprio, -a, ec. 
cosi : Questo è il mio, e non il suo. This is my otvn, ami noi 
his. Tutti posson disporre del loro. All can dispose of their 
own property. 

239. Gl’ Italiani tralasciano spesso il pron. possessivo nel 
nominare o chiedere ciò che a se, o ad altri sottintendasi 
appartenere; ma gl’inglesi all’opposto, l’impiegano non solo 
in questo caso, ma ov’ anche non occorrerebbe, e persino 
ove essi non si possono esprimere riflessivamente (Il 5). 



Esempi. 



Paolo, il bastone e i guanti. 

Non vuole anche il cappello? 

Ah sì ! Credo d' aver perduto la 
testa. 

Non vi siete lavato le mani oggi 1 

Quella povera bestia s’ è bruciato 
la coda, ed egli si è scottato 
un dito. 

Che cos’avete? - Mi duol la te- 
sta. 

Tenete, mettelevelo in tasca. 



Paul, my stick and my gloves. 

Will you not bave also your hat ! 

Oh yes ! I think I bave lost my 
head. 

You bare not washed your hands 
to-day ! 

Thnt poor brute has burnì its tail , 
and he has scalded his finger. 

What is thè mailer wilh yout - ily 
head aches. 

Take it, put il in your pocket. 



240. Si fa uso del pron. possessivo ancora coi titoli di 
Maestà, Altezza, Eccellenza, ec. nel rispondere ; come di lord, 



(113) Si dice anche talvolta in Italiano: Egli mi è fratello, per 
Egli è mio fratello, lo non gli sono amico, per : Io non son suo amico ; 
in Inglese va seguito la seconda dizione. Per : Scusi se mi prendo la 
libertà; dici, Excuse me if I take thè liberty. 
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my lord, cosi : Si, maestà, yes, your majesty. No, altezza, no, 
your highness. Certamente, eccellenza, to be sure, your excel- 
lency ; si milord, yes my lord (pronunzia milord). 

241. Questo pronorpe però nel conversar familiare si 
omette spesso, dicendo, Good morning, sister. Step in (passate) 
friend. 

242. I pronomi possessivi come altri ancora, non si ripe- 
tono in Inglese, avanti ogni altro nome che ne segua, cosi : 

1 vostri fratelli, e le vostre so- Your brothers and sisters spent lati 
rei le passarmi la serata di ieri evening (o yesterday evening) 
con mio padre e mia madre. with my falher and molher. 



Esercizio n° 50. 



Ciò piacque più a lui che a lei. 
Ella [tarla spesso da se. 

A chi piaccion questi? - A lei. 
Per me ve li cedo. 

Siete voi che l’ avete detto? -No. 
Sì, signore, foste voi. 

Così mi fu detto. 

Avvicinatevi un po' più a me. 
Egli, tradire il suo amieoi 
Me lo disse quel suo servo, 
io spendo il mio ; ma voi non vi- 
vete che col suo. 

Levatevi gli stivali e mettetevi 
gli scarpini, che farete tardi. 
Accordatemi la chitarra prima. 
Volete essere uno dei nostri sta- 
sera? 

E un confessare i propri peccati ! 
Come vi chiamate, se è lecito? 
Badate, v’è caduto il fazzoletto. 

La condurrò a casa io. 



That pleased him more than her. 
She often talks lo herself. 

Who likes these? - She does. 

As for me, I give Ihem up to you. 
Is ( 1 14) it you who have said il? - .Vo. 
Yes, Sir, it tea» you. 

So I teas lold. 

Come nearer lo me. 

He, betray his friend ! 

I was lold so by that serrani of his. 

I spend my own ; but you live only 

upon his means. 

Tabe off your boote and put on your 
pumps, you will be late. 

Tane my guitar first. 

Will you be one of our party this 
evening? 

II is confessing ones own sins ! 
What is your name, if you please? 
HJind, you have dropped your hand- 

kerchief. 

I will see her hnme myself. 



Che cosa volete, fanciullo? Non lo* so nemmen’io. Sa 

to nani boy 

vostro padre o vostra madre che siete venuto qui ? Non ho 
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né (un) padre, né (una) madre. A chi appartenete dunque ? 

A me (stesso). Avete uno stupidissimo padrone allora, caro* 

very slupid 

mio '. Che cos’ è (amor proprio) ? È 1’ amor di se. Voi, il suo 
fellow * (self love) ono’self 

fratello, il mio ed io non sapremo mai s’ egli ne abbia o no. 

whother not 

Sorella, quando sei (in collera, guardati allo) specchio. È 1 in 
(angry, look at yourself in thè) al 

casa 3 il (vostro) padrone*? Il suo riverito* nome, signore: 

name 

— Il Cavalier Pietro N. — Ci* è* il* Sig.* Cav. P.,N. che* 
Sir 

desidera riverirla (o ossequiarla) — Lasciatelo passare. (Godo 

to soo you (to pay you his respeets, Sir) to teli to come in 

infinitamente) di vedervi, Cav. (P.) N* Come stanno i (vostri) 
(l am very happy) ■ 

genitori? E i vostri fratelli e le vostre sorelle?. Il mio fra- 

parent 

fello maggiore (si stracollò un piede) alla festa* da* ballo di 

(lo sprain orte's ankle) 

Sua Maestà; e la mia sorella minore, è in letto col vaiuolo. 

amali pox 

Me ne rincresce davvero ! Che età ha il vostro fratello mi- 
nore ? Ventun’ anno*. E Carlo quando (prenderà moglie) ? 

(lo be going to be marry) 

(Non le lo saprei dire). Sento che non ama la Sig. Emilia, 
(1 cannot teli you) to bear 

ma la di lei sorella. Chi glie-1’ ha detto ? L’ ho sentito coi 

that 282 

miei orecchi da lui stesso, e veduto anche coi miei occhi. 

ear eye 

Che peccato eh’ ella non volesse andare a Parigi con la sua 

pity 

zia ! L’ ha ella saputo da Sua Eccellenza, o dalla sua Signora 

to bear Ladyship 

Consorte*. No, ma da sua Altezza il Duca di B. E che ne* 

dite del Principe A ? Ah quel signore col suo* essere stato 

tanto prodigo non ha solo delapidato tutto il suo, ma ancora 
exlravagant to squaiuler 238 

quello della moglie. A proposito, non sarà male di mandare 

a miss 

un servo per sentire come sta Sua Eminenza. 

( 9 ) 
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Chi vedeste dalla Marchesa N. l’altra sera? La Contes- 
sina col suo sposo, e la di lei madre. Si mettevano appunto 

bridegroom 

i guanti per andare ad una festa. Essi andranno quanto prima 

' party 

a Roma. Un giovane come lui andare a stare con quei suoi 

like him lo live 

principi, e quelle sue abitudini in quella Capitale, e non in 

principle habil 

Parigi ? Badate, vi siete insudiciato una mano. Tutt’ e due mi 
Take care lo soil your 1 

pare. Babbo *, è accaduta 3 una disgrazia * al mio cugino ; ha 

think accidcnt 

bruciato per inavvertenza la coda della (nostra) scimmia col- 
inadvertently monkey by 

l’accendere uno zolfino fosforico. Ah ! (briccone ! ) dov’ è ? gli 
lo Ughi lucifer (a good for nothing fellow) 

insegnerò io a badare.... Ah 1 giacché tu hai saputo 3 , babbo 2 , 
lo take care 

E erdonare le mie mancanze, spero che saprai 1 perdonare 3 an- 
ow to forgive failing 

cora* le sue ! Io non perdonerò mai a* chi non ha avuto 
riguardo anche alla mia cara scimmia. Compatiscilo, egli non 

respect to excuse 

l’ha fatto a posta; non l’aveva veduta. S’ egli non ha buoni 
on purpose 

occhi, s’ egli è come i suoi fratelli, (tanto peggio) per lui. Dite 

so rnuch thè worse 

a* vostro padre, che i miei figli non son nati (nè ciechi, nè 

born (eilher blind or 

sordi). Levatevi quei grossi guanti , se vi volete soffiare il 
deaf, 418) thiok to blow 

naso. Se li mise* allora 1 in tasca; ma egli fa (di peggio), 

(worse than thal) 

giacché egli si mette il cappello prima di lavarsi il viso. Per- 
since he face 

chè ? Perchè, dice egli, sente troppo freddo al capo ; ma si 
so ? at hls head 

leva il vestito bensì. E di chi 1 n*’ è 3 la* colpa * ? Suo 
tho’ whose fault 

padre. 

’s 
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LEZIONE LI. 

Continuazione dei pronomi. 



243. Il Pronome Indicativo questo, -a this, ec. (116) quel- 
lo, -a that,ec. (117). Cotesto, -a, non avendo corrispondente 
in Inglese, si rende pure per that; ma se facesse d’uopo 
P esprimerlo in tutta P estensione del suo significato, si traduca 
cosi : se sta per quello (presso di voi), allora, that by you ; 
(su di voi) on you ; (sotto) under, ec. bensi : Come vi piace 
cotesto paese ? (non si può dire se non), how do you like that 
country ? 

244. Questi e quegli enfaticamente usati per, questo e 
quell’ individuo, si traducon per this man, that man, o an- 
che senza man : Questi o non quegli è P eroe. This and not 
that (man) is thè hero. 

245. Costui, costei, pi. costoro, se servon per parlar con 
disprezzo, si traducan per that man, o that fellotv, e that wo- 
man ; e al pi. ma in senso collettivo those people. Per, quella 
ciurmaglia, that rabbie. Es. 

Chi è costui? 0. - E costei? A. Whn is thal fellotc? 0. - And that 

tcomnn '! A. 

Non hanno da mangiare costoro, Those people have hardly enough lo 

o vogliono andare in carrozza. eat, and they tcill ride. 

246. Quello... e questo, o quelli... e questi, quando ven- 
gono espressi per riferirsi a due differenti persone o cose 



(ItC) Questo o ciò quando alluda a ciò che è stato mentovato in 
una sentenza anteriore, in vece di this, diccsi thal. Es. Questo ò quello 
che ho sentito dire. Thal is tchat I heard say. Ciò non può stare. That 
canno l be. Chi v’ha dato questa nuova? Wlio to'.d you that news? 

(117) Thal ò altresì la traduzione^del pron. relat. che e della con- 
giunzione CHE. 



Digitized by Google 





DELLA SINTASSI. 



2H 



enunciate una dopo l’ altra, si rendon per thè former.... and 
thè latter : 



Ho proprio da faro con un cieco 
e con un sordo, giacché quel- 
li non mi vede, e questi non 
mi sente. 

Signora, desistete ornai dal vostri 
rimproveri e dalle vostre la- 
grime: quelli sono ingiusti, c 
queste sono inutili. 



I bave really lo do ud Ih a Blind and 
a deaf man, since lite former does 
noi see me, and thè laller does 
not hear me. 

.Madam, put and end noto lo your 
reproaches and lears : thè for- 
mer are unjust, and thè latler of 
no avail. 



247. Quello, quel o ciò che, va tradotto por that which, 
se si vuol parlar con formalità, se no, col semplice what. 
Esempio. 

Quello che voi dite, non può sta- That which (o what) you say, can- 
ro; questo ò ciò che ho da ri- no t be; that is what I have lo 

spendervi. answer you. 



248. Qual in vece di quello che, si esprime per which, 
come : Scegliete qual più vi piace. Choose which you lika 
best. Ma se accennasse a qualità, si traduca allora per such, 
come : È qual voi volete. It is such as you like. Tale qual’ è, 
such as it is. 

249. Quello che, o quella che, espresso per additare una 
cosa, si dica : thè onc that, plur. those that. V. (29). 

250. Gl’Inglesi ometlono frequentemente il pronome whom, 
which e that dell’ accusativo, e talvolta anche di altri Casi, 
specialmente quando si fa uso del trasponimento della prepo- 
sizione. Lo stesso accade di, that which o what quel che, 
quand’ é preceduto dalla voce tutto. Es. 



È quello l’uomo che sospettalo? 
È una cosa della quale egli non 
è capace. 

Ecco il cavallo pel quale detti 
cinque lire sterline. 



Is that thè man (whom) you suspectY 
Il is a thing (of which) he is not ca- 
pable of. + 

Here is thè horse (for which) I g ave 
five pounds for. 
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251. Colui o quegli che (o il quale) : colei che (o la quale) 
o coloro che, o anche solamente cui, ec. si rendono in In- 
glese, qual soggetto, per he, she, o they tvho; e negli altri Casi 
per him, her o thern who, o whom, of whom, secondo il Caso 
in cui esso è espresso, come abbiam già detto altrove. Es. 



Colui che era il nostro sostegno 
non è più. 

Reati coloro che muoion nel Si- 
gnore. 

Colui in Cui viviamo e moriamo. 

Chi è sano è ricco. 

Adorate Colui che è sorgente di 
ogni bene. 

Ditelo a chi sapete. 



He who was our support is no more. 

Blessed are they who die in thè Lord. 

He in Wliom tee live and die. 

He who is healthy is riclt. 

Adore Him who is thè source of all 
good. 

Teli it to him whom you knoic. 



252. Il di cui, la di cui; pi. i di cui, le di cui; o sem- 
plicemente il cut, ec. accennanti possesso, si rendon per whose; 
ma si usa più per le persone che altro. Per le cose è me- 
glio dire of which, col nome della cosa posseduta dopo. Es. 

Si, la luna il cui splendore non Yes, thè moon whose splendour (o 
è altro che il riflesso dei raggi thè splendour of which), is bui 
del sole. thè refleclion of thè sun’s rays. 



253. Che, o in cui, per, nel qual tempo, si rende talvolta 
per when, come : Il tempo è giunto in cui potrà parlare. The 
t ime has arrived when he will be alle to speak. 

254. Il che, lo che, o la qual cosa which, v. § 155. 

255. I pronomi congiuntivi con l’ avv. ecco, si rendono 
come segue : Eccomi, bere I am ; eccolo, bere he, (o it) is ; 
eccola, bere she (o it) is ; eccovi, bere you are. Es. Eccomi, 
che volete ? Here J am, what do you want? Ma eccovi per 
a voi la tal cosa, come : Eccovi il lunario, here is thè al- 
manac for you. 

256. Quanto al pronome relativo lo, se sta per esso, essa, 
come a (82) ; ma se viene ad esser nel senso di così si tra- 
duce allora per so, come : Lo spero, (così spero) I hope so; 
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lo credo, I think so; me lo suppongo, I suppose so. (118). 

257. Si rende pure per so (ma che spesso viene anche 
elegantemente soppresso) la particella pronominale lo, ado- 
prata talvolta in Italiano, e più ancora in Francese, col verbo 
Essere nel senso di tale, desso o dessa, e talvolta anche per 
così, come 



Siete Italiano? - SI, lo sono. 
Siete sua madre? - No, non lo 
sono. 

Se non siamo stati biasimati an- 
cora, lo saremo. 



Are you an Ilalian? - Yes, I am (so). 
Are you his molher'f - No, 1 am 
noi (so). 

ìf ve e bave noi been b’.amed yel, tee 
shall be (so). 



258. Quanto alla particella ne, oltre a ciò che fu detto a 
§ 150, va notalo che essa si traduce non solo per of him o 
of it, ec. ma anche per to it, o to them, at it o at them, about 
it, o them ; for, with o from him, her o it, pi. them ; e from 
hence (o thence ) riferendosi a località; e da ciò, insomma, a 
quel che ne riferisce, come p. es. Che cosa ne pensate ? se quel 
ne vuol dire intorno a ciò, si renda allor quel ne per about it, 
cioè what do you think about it? o se esso sottintendesse di 
lui, allora of him; e se di lei, of her ; e per le cose of it, 
e al pi. tanto per le persone che le cose of them ; se poi si 
dicesse: ma in, Che cosa ne derivate, reggendo l’ablativo, al- 
lora What do you derive from him, her o it, pi. them; e se avesse 
rapporto a località, allora from thence, come : Ne vengo adesso, 
I am coming now from thence. V. ancora le Frasi che pre- 
cedon 1’ Esercizio. 

259. Riguardo alla particella relativa ci o vi; appartenendo 
questa agli Avverbi di Luogo, ne sarà parlato a § 358. No- 
teremo qui soltanto che la particella ci quand’ è impiegata 
col verbo pensare, si rendo per of it, poiché pensare a una 
persona, o a una cosa che sia, si dice in Inglese to think of 



(118) Si dice anche so nelle seguenti espressioni. Credo di sì. / 
think (o believe) so; Dico di si, / say so; Spero di sì, I linpe so; e per 
1' opposto si dica noi, corno a § 187. 
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a persoti, o of a thing, così : Ci penso, 1 think of it ; pen- 
sateci meglio, think better of it. 

Esercizio n° 51. 



Sappiale, signore, che quegli è 
un Camaleonte. 

Non è sempre oro quel che riluce. 
Chi ve T ha dello? 

Chi si fa responsabile, bisogna che 
paghi. 

Oh ! questa mi piace 1 

Non ò fallo bene quel suo abito. 

Non me lo dite. 

Levatecelo (di dosso). 

Dovreste arrossirne. Vergognate- 
vene. 

Non ve ne offendete. 

Clic ve ne poro? Non no trion- 
fa, eh? 

Non ne convengo. 

Ve no dirò qualche cosa domani- 

Ne risponderò io. 

Manderò a prenderne uno oggi. 
Ce ne occuperemo subito. 



Know, ladies, that Ihal is a Canta- 
leon. 

All is noi always gold Ihal glilters. 
Who lold you that? 

He tv ho baili, must pay. 

Oh, 1 like that ! 

Il is noi tcell mode that coal of his. 
Ho noi teli me that. 

Take it off ( your back). 

You ought to blush ut it. Be ashamed 
of it. 

Hon't be offended at it. 

What do you think of it? Does he 
noi triumph over it? 

I do not agree with that. 

I will teli you something about it 
to-morrow. 

I will aiutar for it. 

1 will send and fetch one to-day. 

We will atlend lo it directly. 



Non siete voi il nipote della Sig. Eufrosina ? Si, Signora, 

Euphrosyne 

lo sono. Sono la suocera della vostra nipote. (Oh 1 scusi) non 

mother-in-law (I beg your pardon) 

l’aveva riconosciuta. Stanno bene i suoi fratelli ? Benissimo, 

to recognize , 

grazie. Giorgio è a Roma, e Guglielmo a Parigi, com’ ella 

in 

saprà. Ah ! quegli mi scrive ogni settimana, ma questi appena 

Pres. hardly 

due volte (in) 1’ anno. Di chi n’è la colpa? Qualunque 1 siano 3 

Whatever 

i suoi affari 8 , dovrebbo scrivermi più spesso, o almeno non 

occupalton (46) 

tanto di rado. Checché 1 (ne 3 ) diciate, * è il miglior dei due. 
33 seldom. Whatever (about him) 
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Beato quell’uomo del quale si possa 1 dir 3 sempre* bene 
Rlessed ìs thè ono to speak 

(in mezzo a) tanta corruzione ! Ammiro molto la 1 famiglia 5 

(in Ihe midst of) Superi. 

B.:* il padre si può dire esser-ne il re, la madre la regina; 
one of thein 

i figli ed i servi i sudditi dello stato, ed i precettori i mi- 

children tulor 

nistri. È felice il Signor Pancrazio adesso che ha sposato 

minister * Pancras lo marry 

quella signorina, i cui occhi son tanto simili a* quelli della 

like 

civetta ? Se gli occhi son tali, ciò non rileva eh’ ella debba 

owl il lo foltow sliould 

essere una civetta, spero. Lo* credo 1 anch’io*. Vedete mai 
roquette (118) 

la Principessa ? Si, la vedo qualche volta. Ne vengo appunto 

1 am just coming 

adesso. Pensate a me quando la rivedrete ; pensateci sul serio. 

259 (62) Pres. seriously 

È dessa forse ? No, è la sua cuoca. Ah ! siete voi, non vi 

do you think cook 

riconosceva più* con quel cappello. Vi piace forse 1 più 3 quel- 
lo iike best thè 

l’ altro *. No, mi piace * anzi 1 più * colesto 3 . Tal qual’ è ? 

boiler Such as 

Si certo. Chi ó costui ? Chi , quello che è venuto poco fa ? 
To be sure thè 282 a little while ago 

Ah! è quell’ impaccioso, del quale v’ho parlato altre volte. 

intruder some sing. 

Ci son tempi e circostanze in cui il silenzio è (preferibile) a 

253 silente (lo be preferred) 

qualunque risposta. Dimmi chi frequenti, ed io ti dirò chi sei. 

reply quel che 

Chi cerca trova. Eccolo nuovamente ! Lo volete vedere ? Sì, 

lo steli to find again 

lasciatelo passare. E chi è costei ? Sua moglie, dicono. Non 
lo lei tu come in 

hanno di che vivere costoro, e voglion tenere il cane ! Ba- 
nothing to live upon a 

date, cotesl’ (Ombrello è rotto. Ve ne presterei uno io* volen- 

' umbrella to break, ir. 

tieri; ma mi dispiace di ’dir-vi*, che non ne ho (uno). 

1 am sorry 
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Avete punte nuove di N. ? Ricevei due righe pochi giorni 
107 a line a 

sono. In risposta * forse ' alla mia domanda, (cioè, a) come si 

ago inquiry (ihat is to say) to 

trovi in quel paese. Egli... basta, ve ne* dirò qualche cosa 

fimi... howcver 

un’altra volta. Sappiate intanto... ma no, non voglio dirlo, 

in (he meantime 

perchè non voglio crederlo. Questo non è il modo, col quale 

egli può giungere alla* sua meta. Quelli che son ricchi e fe- 
to atta in end 

lici, non pensano a quelli che si trovan nella miseria. La 
239 to be distress 

virtù ed il vizio son due cose opposte : quella rende gli uo- 

opposite to mahe 

mini felici, questo gli rende infelici. La religione e la super- 
bo render miseratale 

stizione hanno prodotto 1 effetti molto differenti * sulla mente 
lo produce very mind 

umana : quella la fortifica, ma questa P affievolisce. Io sono 
human lo strengthen to render feeble 

in potere tanto dell’ amore (come dell’ ira) : quello interccde- 
iniluenced bolh by (and anger) toplead, 

rebbe ch’io gli perdonassi, questa eh’ io lo punissi. Il tempo 
Pres. lo forgine 304 lo puntili 304 

è giunto in cui adempirò alla* mia promessa verso di* loro. 
233 to fallili 

Il giorno in cui il principe fu coronato, fu commesso* un 

to croton to perpetrate 

delitto 1 che non* potrei (dirvi se non all’) orecchio. Che (ve 
crimo (only whisper in your) 

ne pare) ? L’ hanno scoperto ancora ? Non ancora, e (non lo 

to think óf it) to aetect (they 

scopriranno mai). Avete letto le opere del Checcacci? Sono 
never will ) 

interessanti ? Le prime pagine 1 lo 3 sono mollissimo *, ma le 
inlcresting so 

seguenti non troppo. Quelli che disprezzan la sua dottrina, 
following very to despise doclrine 

sono più disprezzabili di quelle bestie, la cui ignoranza è la 
contemptible beast ignoranco 

conseguenza della loro incorreggibilità, 
consequence incorrigibleness 
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LEZIONE L 1 1. 
Seguono i pnoxom. 



260. La lingua italiana ha quattro differenti si : uno è 
l’opposto di no; un altro ha il significato di così, tanto, so, 
so much ; il terzo qual pronome riflessivo, in Inglese, himsclf, 
herself, themselves. Il quarto che è quello, del quale inten- 
diamo dir qualche cosa; è quel pronome che porta seco un 
senso indeterminato e generale, e che i verbi, ai quali esso 
si unisce, sono impersonali di voce passiva. Questo si (in 
Francese o?t) esprimesi in Inglese per one (4 20), toc, thè y e 
talvolta anche per people, o a man. Cosi : Si dice, one says, 
o, people say, o ive say, they say, oppure it is said. Si di- 
ceva, one said, oppure it ivas said, ec. 

261 . L’ uso di questo pronome non essendo si frequente 
nell’ Inglese, come lo è nell’ Italiano, e massimamente nel 
Francese, si avrà cura perciò di non renderlo per one, people, 
a man, ec. se non quando la frase sia veramente in un senso 
generale o illimitato. Ove poi la persona che parla, può o 
vuole esservi compresa, si traduca per we ; ma se il senso 
fosse limitato, anziché generale, e se in Italiano ancora si 
potesse far uso del pron. pers. essi invece di si, si traduca 
allora per they. Es. 

Si disprezza generalmente ciò che People genrrally despiseichat they do 
non s'intendo. not undersland. 

Si mangia quando si ha fame. One eals when one is hungry. 

Si desidera talvolta ciò che non We sometimes toish for xchat toe cau- 
si può avere. not liave. 



(120) Como talvolta si usa anche in Italiano, specialmente per 
non esser confuso col pronome riflessivo si, come: Uno (o taluno) si 
crede molto bravo. One thiuhs (o believes ) himself very clever. 
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Si crede facilmente ciò che si 
spera. 

'Da noi , sapete come si fa ? Si 
mangia (piando si ha fame. 

Questo è anche quel che si fa dai 
nostri amici. 

Più si ha, più si vorrebbe. 

Si è voluta raccomodare, e... 



We easily believe what we liope. 

Witli in, do you know what tee do ? 

We tal when we are hungry. 
This is what te done by our friends 
also. ' 

The more we have, thè more we wish. 
They would hi ire il mended, and... 



262. Per lo stile sostenuto essendo one, people, ec. alquanto 
familiare, spesso allora si traduce il *i (quando però sia in un 
senso generale) col verbo passivo, come: Il poter dell’Inghil- 
terra si vede in tutti i mari. The power of England is seen 
in every sea. Si parla anche il Francese a quella corte? Is 
French, also spoken at that court ? E cosi si fa ogni qual volta 
che un verbo attivo, si può adoprare passivamente, sia espressa 
la particella passiva o no. Es. 



Si sa? No, ma si dice o si crede 
cosi. 

Si dicono; si fanno. 

Coso da dirsi, da farsi. 

Cose bolle a dirsi, a farsi. 

Generi da vendersi; da ammirarsi. 
Quartieri da afllttarsi. 

Mandatelo a raccomodare, a tin- 
gere. 

263. Con gli esempi del 
uso di quella costruzione in 
sarsi per altri verbi ancora. 

Si dice che... Si dice o no? 

Si diceva, o si disse. 

Si dirà. Si direbbe. 

S'ò detto. Non s’era detto. 
Bisogna che sia stato detto. 

MI si dice, o mi vien detto (121). 



Is it known ? So, bui it is said, and 
„ it il Ihnughl so. 

They are said ; they are made o done. 
Things to be said, lo be done. 

Prelty things to be said, to be done. 
Articles _to be sold ; lo be admired. 
Aparlmenls to be let. 

Send it to be mended , lo be painted 
(o dyed). 

t 

verbo Dire (col quale si può far 
tutti i suoi Tempi), uno potrà ba- 
Es. 

Il is said that... Is it said or noi ? 
Il was said. 

It utili be said. It would be said. 

Il has been said. It hai noi been said. 
Il must have been said. 

I a m told. 



(121) Notisi che questa stessa costruzione si pratica con ogni altro 
verbo ove sono impiegati i pron. mi, li, si, ec. del Dativo, come: M’è, 
t è, gli è stato ordinato di... I have, thnu hast, he ha*, ec. been ordered io... 
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Gli si dice, o gli vien detto, ec. He is told. 

Gli fu detto. He was told. 

M’è stato detto. I bave been told. 

264. Il pron. chi, se stesse per colui che, come a § 251 ; 
ma per nessuno che, si traduca allora per nobody, o not 
any one, cosi : Non ho chi mi aiuti. I bave nobody to help 
me. E; chi... chi, o alcuni.... altri, in una frase distributiva, 
si esprime per some... some, o one... another, e non who. Es. 



Chi (o altri) ride, e chi (o altri) 
piange. 

Fanno tutti così? - Chi sì, e chi 
no : ma c’ è chi dice di sì e 
chi di no. 

A chi piace una cosa, a chi un'al- 
tra. 



Some laugh, and some weep ; o one 
laughs and another weeps. 

Do they all do so? - Some do, and 
some do noi ; bui there are some 
u'ho say yes, and some who say 
no. 

Some like one Ihing, some another. 



265. Altri nel significato di altr’ uomo, si traduce per 
nobody else, o not... any one. Es. 

Non ho da sospettare altri che I have nobody (else) to suspect bui 
lui. him. 

Nè da voi, nò da altri. Neither by you, nor~by any one. 

266. L’ altrui,' per quello d’ altri, si traduca come segue. 

Non desiderar Faltrui. Covet not olher peoples properly. 



Esercizio n° 52. 



Si dice ch’ella faccia quindici 
miglia al giorno. 

Non si sa precisamente. 

Si dice ch’ella sìa per maritarsi. 

Così è stato detto. 



She is >aid to walk pf.een miles a 
day. 

It is noi known exactly. 

They say thal she is going to be 
married. 

So it has been said. 



Digitized by Google 




220 



PARTE TERZA. 



Cosi m’è stalo dotto. 

Il bene si conosce quando si è 
perduto. 

Non si parla d'altro che di guerra. 

Nella China si comprano anche i 
fanciulli. 

Spesso si sogna quel che si desi- 
dera. 

Non si saprà mai il vero. 

Vinca chi vuole, per me è tut- 
l’ una. 

A gloria non si va senza diffi- 
coltà. 



So 1 ha ve been lold. 

flood is knoion tohen il is lost. 

Nothing is talked of, bui wnr. 

In China children are alio bought. 

We nften dream rchat tee desire. 

People toill never know thè Irulh. 
Lei who will conquer, for me il is 
all thè stime. 

One cannai acquire glory withaut 
difficullg. 



Avete sentito la notizia ? No. Si dice che lo sposalizio del 

news wedding 

Barone A. non (avrà più luogo) con la Contessina B. Ah ! cosi 

(lo take place) 

si dice; ma non (si sa per certo). Cosi m’è stato detto e as- 

(è sapulo as a certainly) 

sicurato dal suo maestro di casa. Il bene si conosce quando 

lo assure steward 

si è perduto. E si sa la ragione ? Perchè si parla nuovamente 

reason 

di guerra. (C’ è chi ') dice 3 anzi * che essa sia meno probabile 

(Some) tikely 

che mai, (tanto) più che il puzzo della polvere cagiona 1 al 

than ever (so mudi thè) smeli gunpowder dà 

(Presidente del Consiglio) 3 , dolor di testa 3 . Insomma chi ne* 

Prime M mister In short 264 

dice una, chi ne* dice un’ altra, e* cosi non si saprà mai il 

onc Ihing 

vero. Spesso si dice quel che si desidera ; e i desiderj, o i sogni 

teish dream 

altrui passan cosi per realtà. Cosi è. Quanto al Generale, si dice 

lo pass as reulity So As they 

eh’ egli abbia perso una somma considerevole al giuoco. È 

cousidcrablo at play 

da temersi che questa voce sia pur* troppo vera. Ho letto 

202 report 

al suo palazzo « quartieri da affittarsi ». Non so se ci sian 
quartieri da affittarsi, ma so che il palazzo è da vendersi. 

Quanto questo è più bello e più ricco di quello del Duca. Vi 

377 
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rammentate della* sua galleria ? Benissimo. Non sono molti i 

to remember 

quadri da ammirar-vi-si ? Si, davvero! Ebbene, egli non 
painling 202 Thero are indeed 1 Well 

gli apprezza punto. Si sprezza ordinariamente ciò che non 

\Ve' lo de*pi*e* frequenlly 2 

s’ intende. L’ oro si prova col fuoco, e gli uomini éi provano 

lo understand è provalo by 

con l’ oro. 



È ritornato il suo figlio? Non ancora, ma si aspetta que- 

lo return yet he is to expect 

sta settimana. Si è 1 poi 3 scoperto * chi commettesse quel 

Hanno al last to discover ' to commi t (56) 

gran rubamento alla Banca P. No*, ancora* no'. Non* ave- 
robbery bank not 

van 1 da sospettare 3 altri * che* Q. e R. da quel che si dice. 
only by 

Cosi si diceva, ma poi* s’ è provato, che (non potevan esser) 
it was i stato to prove (il was noi) 

essi. C’ è sotto del mistero. Ci (fanno sperare) che 1 presto 

(lo gire great hopes) (63) 

(verrà tutto alla luce). Ah ! temo che se egli non conta sui 

(io be brought* cvery thing s to light) lo depend 

suoi mezzi, quegli degli altri (non gli gioveranno). Credo * 
uieans of (to be of no avail) 

davvero 1 che abbiate ragione. Avete veduto con che ordine 
(47) order 

e zelo si fanno tutte le operazioni in alcuni di quegli ufizi ? 

zeal to perfbrm office 

Si, 1’ ho veduto, (non si fa altro) in alcuni, che ciarlare e ri- 
uiey do nolhing else but to* Chat to 

dere o sbadigliare; e occorrendo si fa anche un sonnellino, 
laugli lo yawn if disposcd they lo tulle even nup 

oppure si fuma un sigaro. (Si son voluti riformare), e si son 
lo smoke (They iniended to reform thein) 

guastali più che mai. Quelli che seguon ciecamente le loro 
to spoil ever to follow blindly 

passioni, non sono buoni (o atti) a condurre gli* altri. Cosi 

Ut to lead 

fu loro permesso di far quel che fecero. Uno può parlare da 
lo permit (56) to talk like 

sciocco, o agire da savio ; ma molti che parlan da savj, agi- 
a tool to act wiso man 
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scon da sciocchi. Se vi si dice che siete buono, domandatevi 

they lo ask... 

se é vero. Il tempo è un personaggio molto maltrattato : esso 

pcrsonago ili used 

si passa, si getta via, si spreca, s’ ammazza ed egli non se* ne* 

we lo spenti, gli;) lo tliruw away to vasi e to kill 

lagna nemmeno ; eppure esso si rappresenta con una falce. 

lo comp'.ain cven yet è lo represent seytho 



LEZIONE LUI. 



SEGUITO E FINE DEI. PRO.VOIII. 



267. Uno, -a, taluno, -i, alcuno, -i, -a, -e, (o nessuno in senso 
dubbioso per atomo), e qualcuno, qualcheduno e qualche, si 
rendono per a person, some, somebody, some one ; e interrogati- 
vamente per anybody any one; e perle cose some, any. Es. 



Ho veduto uno (i una) che pa- 
reva tutto (i tutta) N. 

Uno (o taluno) direbbe di no. 
C’è nessuno (o alcuno) di là? 



t bare teen a person (o somebody ) 
xoho lookel just like K. 

Some would say no. 

Is any one thè re Y 



268. Niuno, nessuno, veruno (o alcuno per nessuno) no- 
body, no one o none, o not... any ; not... anybody ; not... any 
one. Per le cose, not. ..any, o none. E, nemmeno uno, not a 
single one (o, not even one) Es. 

Nessuno (o alcuno) mai v’andrà. 

Non lo dite a nessuno, a veruno 
o ad alcuno. 

Non conosco alcuna di queste si- 
gnore. 

Esse non piacciono ad alcuno. 

Nessuna di esse è capace per lei. 



Ao one (o nohody) will ever gì. 

Teli il to nohody, o doni teli il lo 
any one (o anybody ). 

1 do noi knotv any of Ihese ladies. 

Xobody likes Ihem . 

A 'one of Ihem is pi for her. 



Digitized by Google 



DELLA SINTASSI. 



223 

269. Alcuni, -e, nel senso d’ alcuni pochi, alcune poche, si 
esprime per a few. Es. 

Ne prenderò solamente alcune. / unii only lake a few (122). 



270. Ogni si traduce per cvcry ; ognuno, per every one ; 
ogni uomo every man, ogni cosa every thing. Ogni due gior- 
ni, every second (o every other) day ; ogni qual volta che, 
tvhenever. 

271. Ogni altro, per qualunque altro, any other ; ognun’ al- 
tro (uomo) anybody che. Ognuno, per ciascuno, cach one. 

272. Ciascuno, each, each one. 

273. L’ un 1’ altro, one another, o each other. 

274. Chiunque o qualunqne, o anche chicchessia, qualsi- 
sia, qualsivoglia, any one; e solamente any, quando sia se- 
guito da un nome. Chicchessia, qualsivoglia whoever, whoso- 
ever. E qualunque, checché o checchessia, qualsisia, qualsivo- 
glia, applicati a cose, whatever, o any ivhatever. Quantunque, 
o per quanto, howcver. Es. 



Qualunque soldato che fosse tro- 
vato fuor del campo... 

Per quanto ricco siate, o qualun- 
que sian le vostre speranze ; 
chiunque insomma siate, sia- 
te uomo. 

Esso non è tale, checché se no 
dica. 

Scrivete sopra qualsivoglia altro 
soggetto che questo. 



Any sohlier that tea» found out of 
thè camp... 

Ilowever (123) rich you may be, 
whatever your hopes may be ; 
whoever in short you may be, 
be a man. 

He is noi such, whatever thnj may 
tay (o may be said) of him. 

Write upon any subject whatever 
bui this. 



276. Tutto o tutti all; ma tutto, tutto quanto d’ una cosa 



(122) Ma few senza l'articolo significa pochi, non molli; come 
di little poco, a little un poco. 

(123) Quando si tratta della qualità dell'individuo, in luogo di 
whoever, convien dire whatever, come : Savio o matto ch'egli sia. Wise 
or mad whatever he may be. 



Digitized by Google 




224 PAHTK TERZA. 

considerala nel suo intero, si traduce per wholc, entire. Es. 

È morto perché l’ha bevuto lutto. He is dead because he hai drunk il 

all. 

Tutta la popolazione era in festa. # The whole population wai rejoicing. 
Tutto il mondo andrà sossopra. The whole worid will be upiide down. 

276. Tutto, nel senso d’ ogni cosa, every thing. Ha biso- 
gno di tutto, he is in ioant of every thing. Tutti, nel senso 
di ognuno, every body, every onc : tutti ci andranno, every 
body will go. Tutti quanti, every onc of them. 

277. Tutt’ altro, per, affatto diverso, si dica any thing else, 
o very (o quite ) different. 

Egli è tutt’ altro che questo. He is any thing ehe bui that. 

Era lutl’-altro di quello ch'io ere- Il trai very different from ichat I 
deva. thought. 



Esercizio n° 53. 



So qualcuno viene, non sono in 
casa. 

Non sono in casa per nessuno. 

Lo teneva in dosso per delle gior- 
nate intere. 

Quello strepito svegliò tutti, fuor- 
ché quella donna. 

Ella si contenta di tutto. 

Non piacciono a nessuno. 

Niuno è profeta nella sua patria. 

Tutti quanti vennero. 

Nessuna di esse venne. 

Checché no dica, è sempre una 
cosa vergognosa. 

Per quanto vi affatichiate, non 
ci riuscirete. 

C' è da dire in ambe le parti. 

Non fa piacere a uno ( o a nes- 
suno) d’esser maltrattato. 



If any body' Comes, I am noi al home. 

/ am noi al home for any one. 

He kepi it on liis back for days and 
days. 

That noise awoke every body , except 
that t cornati. 

She is pltased al everylhing. 

Nobody likes them. 

No one is a prophel in his own land. 

Every one of them carne. 

None of them carne. 

Whatever he may say, il is always 
a shameful thing. 

However you may exert yourself, 
you will not tucceed. 

There il somelhing lo say on bolli 
sides. 

One doet noi like (o nobody lilt;s ) 
lo be ili trealed. 
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V orrei cho lo sapeste da qua- / would ralher that you thould know 
lunqu' allro che da me. il from anybody elte Ihan from 

me. 



Buon giorno, Sig. Giovanni* N. Dove sono i vostri fi- 
gli? Son di là; stanno preparando la loro lezione per questa 
in thè other room ; to be io pepare 

sera. Tulli fanno qualche cosa , ed io non fo niente. Scrivete 
( 3) 

qualche cosa anche voi in Inglese. Che {volete eh’ io scriva}? 

(shall I write) 

Datemi 1 voi * un tema ì . Scrivete pure* su qualunque soggetto : 
theme 

anche sulla berretta da notte della Bettina, purché sia in quella 

Betty provided 

lingua. Molti desiderano di saper tutto , senza studiar niente; 

276 

ma egli fortunatamente, non è (uno) di quelli. Ecco l’ ananasso 
fortunntely pineapple 

che (v’aspettavate); (non farete male) a tagliarlo, e darne 1 
(lo txpect to bove) (il wlll noi be amiss if you werej 

una fetta 3 a ciascuno di loro 4 , ed una anche a me, if you... 
slice (36) 

Tutti i matti non son mariuoli, ma tutti i mariuoli son matti. 

fool kiiave 

Di chi é quell’ ombrellino ? Di quella signorina che (trova a 

parasol (io fimi 

ridir di) tutto quello che vede. L’ altra però (si contenta di) 
fault wilh) (io be pleased with) 

tutto quel che* le date. Queste due signorine hanno' ciascu- 
every thing 

na 3 30,000 lire sterline 2 . Per quanto ricche esse si* siano, 

non le sposerei. Nè 1’ una nè 1’ altra venne alla festa di ieri 

sera. C’ è qualche cosa da dire in ambe le parti. Si suppone 
' on lt is 

clic qualcuno abbia trovato quel che persero, senza aver 

avuto l’ onestà di renderlo al suo proprietario. Non fate ad 
honesty to restore its owner unto 

altrui ciò che non vorreste che (fosse fatto) a voi. 

olhers (they should do) 

Chi è quel forestiere ? Vorrei che lo sapeste piuttosto 

foreigner should 

da qualunqu’ altro che da me, poiché tutto quel che so, si* 



Digitized by Google 




226 PARTE TERZA, 

è che (tiene a bada) tutti i suoi creditori, e non ne paga nes- 

(lo Iri/le wilh) 

suno. Bisogna che venga da qualche parte remota-e dell’Asia. 
Ognuno desidera vederlo, ma nessuno vuol parlar#/». Qualun- 

lo desire ' 

que sia il suo ingegno, io non l’ ammiro. Procurate d’ essere 

skill lo ailmirt lo endeavour 

il primo nella vostra professione, se potete. Aspirate sempre 

To aspi re 

alla perfezione, qualunque possa esser la posizione in cui il 
towards (87) 

fato vi ha posto. Chiunque tu sii, contempla le opere della 

providcnce to place 27i (22) lo contempla’e work 

natura, e nega un Dio se puoi. Molti si occupano di riformare 

lo deny ihou canst in lo reform 

il mondo, ma quasi nessuno principia dal riformar se stesso, 
scarcely by 

Tutto 1 é vanità 5 in questo mondo* 1 Ogni nazione ha a sua 

in its 

volta , il suo ingrandimento e la sua decadenza. Per quanto 
lurn rise fall 

ricco siate, qualunque siax le speranze che il vostro figlio 

possa avere, (tiratelo su) in qualche professione, chè questa è 

(lo bring up) lor 

una fortuna che nessuno può prender-gli. Un egoista non 

from him. egotist 

(ama) nessuno, nemmeno i .suoi figli, credo ; in tutto l’ uni- 
fio care tor ) • not even 238 

verso, non vede altri che se. Il prodigo è sempre povero, qua- 
lunque sian le ricchezze eh’ egli abbia. 
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LEZIONE L I V. 

DEL VERBO. 



Di questa parte del Discorso aggiugneremo quanto segue, 
e segnatamente sull’ impiego 



Dei Modi e Tempi del Verbo. 



Quanto all’uso dei Modi e dei Tempi dei Verbi, qual- 
che differenza esiste fra le due lingue : 

278. Il Presente dell’Indicativo, che serve ad indicare 
azioni presenti, o d’ ogni giorno, mese, anno, ec. in Inglese 
per altro, quando si parla del tempo in cui una cosa tuttavia 
esiste e dura nel modo che appresso, si servon non del Pre- 
sente, ma del Passato Indefinito, come : 



Quant’ò che siete qui? 

È un anno che ci sono. 

È un pozzo che l’avete a vostro 
servizio? - Non sono che tre 
mesi ch’egli è meco ( 124). 

K molto che aspetta quell'uomo? 



How long have you beai here'Y 
1 have beai here a year. 

Have you hai him long in your Ser- 
vice ’f - I have only had him u Uh 
me three months. 

Hai Ihat man beai waiting longY 



279. In Italiano si fa uso del Presente anche nel raccon- 



tare azioni passate, allorché si 
si servono ordinariamente del 

Al veder egli il nemico , monta 
sul destriero, imbraccia lo scu- 
do, impugna la spada, c quindi 
gli si scaglia addosso. 



parla con enfasi; ma in Inglese 
Passato. Es. 

On seeing liis aiversary, he mountei 
his borse, put on his shield , 
grasped his sword, and darted 
upon him. 



(124) Quando però non si sa precisare il tempo, si suol far uso 
in Italiano del Futuro, dicendo p. es. Saranno da dieci mesi che è 
meco; in inglese dicasi allora: He must have been with me these last leu 
months. Sarà un anno che sto aspettandolo, I must have been a year 
waiting for liim. 
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280. L’espressione interrogativa di: lo vendete? o lo com- 
prate? e simili, nel senso di volete venderlo, comprarlo, si 
esprime in Inglese piuttosto in quest’ultimo modo: will you 
sell it? will you buy it ? 

281. Oltre alla terza maniera di render l’ imperfetto 
parlatone a § 137, si osservi ancora, che se questo accennasse 
ad un’azione abituale, o accaduta più volte in un intervallo 
di tempo, si fa uso allora in Inglese come in Italiano del 
verbo Solere, to use, o esser solito, to be used, o solamente 
dell’ avverbio usually. 



lo leggeva (o soleva leggere) a- 
vanli la colazione. 

Egli veniva (osolevn venire) quasi 
ogni giorno a trovarmi. 
Soleva piovere in quel dì. 



1 u<ed to read before breakfast. 

He used to come and tee me almost 
every day. 

It usually rained on that day. 



282. In Italiano, e massimamente in Francese, si fa spesso, 
ma erroneamente, uso nella lingua parlata del Passato Inde- 
finito , invece dei Passato Definito ( alias Preterito) nel 
parlar di ciò che non è più del momento in cui se ne fa 
parola, dicendo p. es. L’ no vedcto ieri. È stato a tro- 
varmi la settimana scorsa, oc. in vece di : Lo vidi ieri. Fu 
a trovarmi la settimana scorsa. In Inglese poi, non solo è 
consideralo scorretto il servirsi di quel Tempo, quando non 
v’ è più recenza, ma persino nel parlare di ciò che non ap- 
partiene più' a quella parte dello stesso giorno in cui se ne 
fa parola, come vedrassi dagli esempi che qui sotto daremo, 
dai quali pure si vedrà in conclusione, che il Passalo Inde- 
finito non si deve adoprare, se non per quel che sia affatto 
recente, o che appartenga a un tempo indefinito, o per gìò 
che dica o sottintenda oggi, questa volta o settimana, questo 
mese, anno, ec. Es. 

L'avete veduto? Nave you seen himY 

Sì, l’ ho veduto (per, lo vidi) ieri Ve», I saio him lasl night, but I did 
sera ; ma non gli ho parlato noi rpeak to him. 

(per, parlai). 
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Buona sera, N. Perchè non siete 
venuto questa mattina? 

Perchè non ho potuto. 

Non ci siete stato nemmeno per 
un momento questa volta, que- 
sto mese, quest'anno ! 
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Go od e veni uff, N. Why did you noi 
come this ritorni ng ? * 

Became I cou! d noi. 
lou lune noi been even for a mo- 
ment Ihis lime , thi * monili, thi t 
ijear ! 



283. Riguardo al Futuro, dietro a quel che dicemmo a Le- 
zione XXVI, si sarà. veduto che l’ impiego di «hall in vece 
di will, e vice versa, dipende non solo dal sentimento e dal 
senso della frase, ma anche dalla persona di quel Tempo. Le se- 
guenti regole ed osservazioni serviranno al dovuto schiarimento. 

284. Shall s’impiega nella Ima. pets. sing. o pi. e will 
nelle altre, per esprimere il Futuro semplice o composto, cioè 
per annunziare che una cosa deve aver luogo nel futuro, ma 
in una maniera affatto indipendente dalla volontà della per- 
sona che parla. 



Domani arriveranno le nostre cu- 
gine, ed io avrò a condurle 
all 1 Esposizione. 

Sarà forse con esse il loro fra- 
tello. 

Voiverrete probabilmente di buon 
mattino? 

A che ora farà egli colazione? 



To-morrow our cornine will arrive, 
and f shall have lo take ihem lo 
thè Exhibilion. 

Perhaps their brother will be willi 
Ihem. 

You will probably come early in 
thè morning ? 

Al whal o'clock will he breakfast? 



283. Nelle frasi portanti propria volontà o promessa, co- 
mando, minaccia, proibizione, non che volere o dovere, av- 
viene l’ opposto, giacché con la prima persona s’adopra will, e 
con le altre shall. Es. 



Io vi andrò adesso, e voi vi an- 
drete un'altra volta. 

Voi non ci andrete, vi dico. 

Chi dovrà aver questo foglio? 

Non ci 8ndrò nemmeno io ora. 

Se essi verranno qui, non li rice- 
veremo. 

Non voglio eh’ egli si prenda una 
simil libertà. 

Dovrete sempre obbedire (o avre- 
te sempre da obbedire). 



1 will go noie, and you thall go 
anolher lime. 

You thall noi go, J teli you. 

Who thall have this paper'f 
I will noi go either note. 

If thè y come § 293 bere, we will noi 
receire them. 

He shall not take sudi a liberty. 
You sfiati always obey. 
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2 86. Interrogativamente, si fa sempre uso dello shall e mai 
del ivill, per la Ima. pers. sing. o pi. ed è con lo shall che 
si esprime anche la proposizione interrogativa di : vengo, 
vado o fo anch’ io. Es. 

Andremo noi a far due passi? Shall vie go lo take a little tcalk? 

Vengo anch' io? Veniamo ancora Shall I come alto? Studi tee come 

noi? alto? 

(ilici ho da {o devo) diro? Sitali I teli' il to him't 

Lo manderemo a scuola prima? Shall we send him lo school (irsi '! 

287. S’ impiega shall ancora nella 2da. pers. non per do- 
mandar l’ altrui volontà, ma soltanto per informarsi se una 
tal cosa accadrà. 

Sarete citalo (o chiamato)? Shall you be summoned? 

Avrete da andarci? . Shall you bave to go? 

288. Nella 3za. persona sing. o pi. si adopra will. 

Verrà oggi o domani? Will he come lo-day or lo-morrow ? 

Pranzerà con voi oggi? Will he dine wilh you lo-day? 

Arriveranno stasera i signori N. ? Will Messrs. N. arrice this evening? 

Ma si adopra shall, se 1’ azione dipendo dalla volontà di 
colui a cui si parla, come 

A che ora vi servirà egli? Al whal o’clock shall he wait upon 

you? 

Oliando lo porteranno via? When shall they take il away? 

Come mi pagherà ella il vostro How shall site pay me your bill? 
conto? 

289. S’ impiega will nella 2da. pers. quando si domanda 
la volontà di colui o di coloro a cui si parla. 

Vorrete a pranzo meco domani, Will you come and dine wilh me to- 
o Domenica? morrow, or Sunday? 

Condurrete anche la figlia? Will you briitgyour daughler alto? 

A che ora mi favorirete? Al whal o clock will you favour me? 

290. Quel Futuro col quale si vuol significare che una tal cosa 
accadrà, o l’ avremo da un momento, giorno o mese all’ altro, 
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che in Francese s’esprimerebbe con 1’ avv. incessament, si 
rende in Inglese molto convenientemente con la terza ma- 
niera accennata a § 137, adoprando il verbo Andare. Es. 

VI dirò ora il corno. I am going (o teli you how. 

L’ avrete voi in questa settimana? Are you going lo have il ibis week't 



291. Nello stesso modo, e ancor più facilmente si traduce 
slare per o esser sul punto di... v. (136). 

292. Osservisi adesso, che non sempre il Futuro d’una frase 
Italiana sarà Fut. nella Inglese, uè tampoco un Fut. Inglese 
sarà Italiano, chè ciò molto dipende dal sentimento della frase, 
come p. es. se nel dire : Questo sarà il suo cappello da estate , 
non accennasi ad una semplice futurilà, ma cbe si vuol dire, 
dev’ essere, allora traducasi per mugt he? e se fosse una sem- 
plice supposizione per may t»e. In Italiano già si fa spesso 
uso del Futuro per esprimere l’ incertezza, e il Presente Con- 
giuntivo pel timore; in Inglese si può dire che si faccia tutto 
all’ opposto. Es. 



Dove credete che sarà N. adesso? 
Credo che sarò ora in Asia. 

Chi sa qual ne sarà l'esito. 

Temo che non ritorni. 

Ho paura che non sappia trovar 
la strada. 



Where do you think N. is uow? 

I think he is noto in Asia. 

Who knows what may be lite re- 
sull of il. 

I am afraid he will noi return. 

I am afraid he will noi know hojc 
lo find hit way. 



293. Quando di due verbi al Futuro, uno si trova prece- 
duto dalle voci quando, subito che, mentre che, o la particella 
condizionale se, quello si rende allora in Inglese col Presente 



dell' Indicativo, come 

Non lo pagherò che quando 
l' avrà (alto. 

Quando lo vedrò, glielo dirò. 

Subito che l'avrò, ve lo manderò. 

S’ io ne avrò domani, ne avrete 
anche voi. 

Mentre che voi sarete qui, io sarò 
probabilmente altrove. 



I will only pay him, when he has 
dotte il. 

When / see him, 1 will teli him. 

As soon as I have il, I will send il 
lo you. 

If I have some to-morrow, you shall 
have some also. 

Whilst you are bere, 1 shall (63) 
f ery liktly be elsewhere. 
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295. Il condizionale, come s’ è già veduto, si esprime or- 
dinariamente col segno ausiliare would o should. Would pas- 
sato di will, serve per esprimere anzi tutto la propria vo- 
lontà, chiamato per ciò Condizionale Volutivo, come lo should 
passato di shall, per esprimere il dovere (125), chiamalo Con- 
dizionale Obbligativo. Es. 



Egli andrebbe a spasso. 

Mi lascereste solo? 

Non dovreste ncmmen pensarlo. 
Dovrebbero andarci subilo. 



He would go and lake a walk. 
Would you troi e me alone ? 

1 ou should noi even Ihink of il. 
They should go immeJiately. 



296. Quando però non sia questione, nè di volere nè di 
dovere, ma sia una conseguenza che risulta naturalmente e 
necessariamente dalle condizioni espresse nella frase, s’ im- 
piega should nella Ima. persona, e would nelle due al- 
tre (126). Es. 



Bisognerebbe ch’egli andasse a 
piedi. 

Sarebbe un lungo viaggio per 
terra. 

Ci arri veresle più presto per mare. 

Perderebbero allora II piacere 
delia sua compagnia. 



Il would be tieressar y that he should 
go on foot. 

Il would bea longjourney by land. 

You would arrive sooner by sea. 
They would loie Ihen thè pleasure 
of his company. 



(125) Si noti che ogni qual volta si voglia esprimere con energia 
il dovere, più dello should si servon gl’ Inglesi del verbo difettivo ought, 
il quale è sempre seguito da un Influito. Es. Egli dovrebbe farlo, e 
non voi. He ought lo do il, and noi you. Avrei dovuto farlo digià. I 
ought lo bave done il a'. ready. 

(126) Si usa talvolta il Condizionale in vece dell' imperfetto nello 
stile familiare, il che indica un atto abituale, come : He would always 
try lo moke people believe that thè moon it mode of green cheese. Dava sem- 
pre ad intender lucciole per lanterne. 
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Ve l’avrei detto, so l’avessimo 
creduto necessario. 
L'avremmo mandato, se fosse 
stato possibile. 



/ s ho uhi lui ve Ioidi you, if tre hai 
Ihiught il uecessary. 

We should bave seni il, had il (127) 
been poisible. 



297. Si adopra anche should per l’ Imperfetto ed il Pre- 
sente ancora, del Congiuntivo dopo gl’ impersonali it is, it 
was,e c. o la particella condizionale if, quando si vuol dire che 
una cosa deve o no succedere dietro certe condizioni, come 



Non è sorprendente che lo sti- 
miate, giacché vi tratta tanto 
bene. 

Sarà bene che anch'ella lo co- 
nosca. 

Era impossibile che venisse con 
un simil tempo. 

Se piovesse, farei lo stesso. 



Il is noi surprising that you should 
esleem him, ai he treats you so 
well. 

Il will be well that she alto should 
be acquainled wilh him. 

Il was impossible that he should 
come in such wealher. 

Should il (127) rain, I tvould do thè 
same. 



■NB. Non ci sarebbe assoluta necessità di far uso dello 
should in simili frasi, ma queste bensì acquistan con esso vi- 
vacità e leggiadria. 



298. In frasi come le qui appresso, e in simili altre, si fa 
uso del Condizionale anche in Inglese, per esprimere il prò- . 
prio parere o consiglio con modestia ; e si fa con lo should. 



VI consiglierei di non dirlo. 
Crederci che sarebbe meglio di 
non farlo. 

Mi stimerei fortunato di farvelo. 



/ should advise you noi lo menlion it. 
I should thinlc it would be beller 
noi lo do it. 

I should consider myself fortunale 
lo do it for you. 



- (127) !f spesso si sopprime per maggiore enfasi avanti a should 
mere, had, così : should it be, per: if il should be; mere il thus, per : if il 
mere thus ; had I done iliem, per : if I had done them. Se non fosse stato 
per voi, sarei a quest’ora morto. Had it not been for you, I should ha ve 
been dead by this lime. 
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299. Ma quando non si tratta di dar parere o consiglio, 
s’ adopra l’ Indicativo, amanti come sono gl’ Inglesi del posi- 
tivo, cosi 

Sarebbe egli vero ? Can it be trite 'ì 

Non saprei dirvelo. / canno* teli you. 

No dubitereste ancora ? Can you stili doubt ii ? 

Esercizio n° 54. 



Non si tinisce mai con questa 
gente. 

E che cosa si fa là? 

Si sta per fabbricare una caserma. 

Credo davvero che abbiate ra- 
gione. 

Ella s’ inquietava e tormentava 
per niente. 

N. regnava ancora nel 1813- 

lo pranzava quand’ esso entrò. 

Fatto che l'ebbe, se n'andò. 

Ci ho piacere. 

Sarà forse il voslr’ uomo che lo 
fece 1 

Non me ne son mai avveduto. 

Di qui a cent’ anni nessuuo di noi 
ci andrà. 

Vi aspetto qui, o-volote che ven- 
ga anch'io ? 

Vorrei che ci andaste solo. 

Vorrei che fosse vero. 

So ci riesco mi chiamerò fortu- 
nato. 



There is no end icilh these people. 

A nd what are thè y doing there ? 

They are going lo build a barrack. 

I do belìeve § 136 you are righi. 

Site trae fretling and fuming for 
nothing. 

A’, trae etili reigning in eighleen 
hundred and thirteen. 

I was dinirig when he entered. 

As soon as he had done it, he xcent 
away . 

1 am rery gtad of il. 

Perhaps it it your man tolto did it ■' 

I bave nerer perceived it. 

Mone of us toill go a hundred years 
hence. 

Shall I wail for you here, or shall 
I come also ? 

I toish you would go alone. 

1 teish il t cere trae. 

Jf 1 succeed I shall cali myself for- 
tunate. 



Signor 2 Padrone*, ci* è* il Sig. N. 1 che* desidera parlarle. 

152 bis 

(È un pezzo che aspetta) ? Si, Signore. (Venga pure). Spero, 

(Has he been waiting long) (Beg him to come in) 

caro amico, di non avervi disturbato a quest’ ora. Anzi, (mi 

fo distarò . (to be 
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fa molto piacere) di vedervi. Son venuto a domandarvi, se vi 
vcry happy) 

piacerebbe d’ andare all’ Esposizione domani, in vece di doman 

to Mie 

l’altro, che essendo quel giorno la* Epifania, sarà chiusa forse. 

Epiphany closed (63) 

(Come più v’aggrada). Vi condurrete probabilmente 1 anche 3 

(Just as you plcase) 342 very likely 

vostra figlia*'? Certamente. Vengo anch’io? Come, voi qui ! 

" 28G What 

Si, son tre giorni che ci sono. Ci ho piacere. Vi aspetto qui, 
278 here 286 

o volete* eh’ io venga da voi ? Come 1 più 3 v’ aggrada *. Non 

id. lo come As besl lo like We 

si vedono venire ancora ; (sarei curioso di sapere) se eglino 
Oer. (I wonder) 

sanno che sto qui ad aspettarli ? Supponendo * egli 1 forse 

. lo toni! for them. lo suppose 

che voi non vogliate andare con questo tempo, non verrà 

In such weather 

altrimenti. Credo ora davvero* che abbiate ragione. Che* pio- 
at all 136 

ve* sempre 1 qui? No, qualche volta nevica o grandina. Chi 
mai 1’ avrebbe creduto ! Ed io che non ho preso un’ ombrello ! 
Non lasciate mai l’ ombrello quando fa bel tempo, ma quando 

piove fate come volete, dicono in Inghilterra. Se si condurrà 
lo like 293 lo behave 

verso di* lui, come s’ è condotto verso di me, non indurrò 

towards * lo have to induce 

più nessuno (a trattar) seco. Che cosa avete voi scritto in 
again (lo have anything to do) 281 

queste ultime tre ore? Due righe al Pitocchi, e 1’ ho incaricato 

lo charge 

di dire a quei compitissimi Signori, che la mia proposizione 
most corleous 

vuol persuadere e non costringere : essa domanda e non pre- 

is intended lo to cotnpcl lo reguest to 

tende ; morde si , ma non lacera ; propone non impone. Se 

insiti to latti 136 lo deitroy to propose lo impose 

non potremo assisterlo, spero che si opporrà fortemente ad 

to assist to oppose strongly 

un simil procedere, o almeno che li terrà in sospensione. Ma 

proceeding lo keep suspense 
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se egli non verrà da voi, che cosa farete? Cosa farò? Si; 

28V to do 

scommetto due contro uno che non viene; lo vedrete. Molti 

to bel 

schiavi diverrebbero tiranni se avessero un poco di* potere: 

slnre to become, ir. 296 tyrant power 

non vi pare che ne abbiamo qualche esempio avanti i nostri 

example 

occhi ? E voi sareste oggi più ricco di ieri, se foste più ar- ' 
296 

dito. Son tre anni che 1 me lo 3 dite 5 . Quello che cade in 
bold 278 so 

un fosso, e non procura (di uscirne), non merita d’essere 

ditch to endeavour (lo get out of it) to deserve 

aiutato. Noi facciamo tutto quel che possiamo per servirli, ma 

lo help 

essi non farebbero la menoma cosa per noi. Quando avete 
Fui. 282 

veduto il* Dormi ? Lo vidi ieri. Quando lo vedrò io, gli dirò 

il mio parere. Egli si lascia 1 troppo 3 guidar 3 dalla moglie, 
mind lo lei... be guidcd 

Quando la moglie è caparbia, lutto va (sossopra). 

stubborn (wrong side upwards) 



Andiamo adesso (a far due passi) ? Non posso oggi. Ar- 
2S6 (for a lillle walk) 

riva egli forse oggi ? Io temo che non venga. Se verrà, pran- 

294 298 

zerà con noi o con loro? A che ora (li serviremo in) tavola, 

(shall thè dinner be on) 

Signori ? Alle sei. Voi pranzerete meco (su) Sabato o Dome- 
nica, spero. A che ora mi favorirete ? Alle quattro e mezzo. 

to fa tour 

Dite, quanto starò ad imparar l’ Inglese ? Se leggerete atten- 
to be 286 atten- 

tamente tutto ciò che è osservato in ogni lezione, e (terrete 

tively which to observe ( to retata 

a mente) le Frasi che precedono gli Esercizj, l’imparerete 
in your memory) phrate 

presto, e lo parlerete ancora in brevissimo tempo. Povero gio- 

short 

vane, dev’ esser la malignità-y di qualcuno che lo scoraggisce. 

soinebody which lo discourage. 
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Quando noi esercitavamo la nostra professione, non c’èra né 

to ex? rei se 137 

gelosia nè invidia fra di* noi, poiché uno era lontano dall’ al- # 
jealousy envy between sinco (listoni 

tro. Ah! nè io nè voi saremmo stati capaci d’ una simil bas- 

capable mean- 

sezza, (specialmente con) 1’ amicizia che passa fra di noi ! Voi 
ness (more especially thiough) friendship 

avete tuttora i vostri capelli, ed io son calvo ! Non ve ne 
stili bald at il 

affannate caro mio : tutti quelli che vivono adesso, non avranno 

lo griece lo live 137 

più capelli 1 di qui 3 a cent’anni*. Certo, e se voi vivrete 
1GI hcnce To bo suro 

lungamente, (non v’ è dubbio che) invecchierete. Bravo ! se 
long (no doubl you) lo grato old Bravo 

verrete avanti con questi aforismi, sarete chiamato un altro 

oul . aphorinn 

Socrate-s (per male agguagliare). Che cosa fanno là ? Stanno 
(lo make a bad comparison) 137 

fabbricando una caserma ; e si lavora giorno e notte per for- 

Ihey lo work to for- 

tificare la cittadella. E voi quando principierete il vostro la- 
lify diade! 

voro ? Mi biasimereste, se non principiassi ancora 1 un 3 la- 
voro 5 co*i ? ingrato 1 come quello? (Col sudor del tuo volto, 
such unlhankful (In thè sweot of tliy browj 

tu mungerai il tuo pane, finché non ritorni al terreno dal 

lill to return Fut. oarth 

quale fosti trailo, perocché tu sei polvere, e in polvere tu ri- 
to tutte, ir. because dust 

tornerai. (Va tutto) bene, ma se potessi far di meno di fa- 
It is all very vviihout lo 

ticare in quel modo, non (mi dispiacerebbe). Vi consiglierei 

fa'.igue (to he sorryj lo attrite 

di non dirlo a lui. Non dovreste nemmen sognarlo. Dite, quando 

arriverete a Q. ? Fra nove giorni. Ci arrivereste più presto, 
at In " 296 

se vi andaste per mare. Si* è* vero, !na perderei allora il 

piacere della loro società. Furono a trovarvi ier l’altro? Come 

company lo come 

era possibile che venissero, con quel tempo ! Se piovesse an- 

305 in such Cond. 
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cora domani, non aspettate nemmeno me; e se non vi rive- 
ogain lo u-ait for 127 

dessi, vi auguro adesso un felice viaggio. 

Coiid. lo t ci*h pleasant journcy 



LEZIONE LT. 

1/ IMPERATIVO. 

300. Dell’ Imperativo altro non ci resta da osservare, se non 
che quand’esso è nello stile familiare, si fa uso del do ne’ co- 
mandi vietativi, come: Do not scream, non urlate. Do not 
scold me, non mi sgridate. Esso si tralascia però nello stile 
grave e sostenuto, come: Hopcnot! non isperate! Stvearnot! 
non bestemmiate! 



■ E COXCUXTIVO. 

301. Pochissimo è l’uso, come già dicemmo a § 118, che 
si fa nella lingua inglese del Modo Congiuntivo, pochissime 
essendo anche le Congiunzioni che lo richieggono; e ov’ an- 
che se ne faccia uso, pochi sono quei casi in cui venga espresso 
col segno may o might ; come : Non gli si perdonerà , a meno 
che non si penta. He will not bc pardonned, unless he repent ( 1 28 , 
e non he may repent. Chi sa se sia vero ! Who knotos tohe- 
ther it le true (e non if it might be irne !) Se io fossi N. non 
Io direi. If I teere N. (e non if I might be N.), I woxdd not 
say it. May e might s’ impiegano coi verbi to hope e to tvish , 
e talvolta per eleganza con quei verbi che prendono più 



(128) Il Congiunlivo semplice, cioè senza la voce may o might si 
coniuga come a pag. 10 1. 
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facilmente il Congiuntivo, che sarebbero quelli di dubbio e 
d 'incertezza. Es. 

Speriamo che venga perdonato. Lei ut Inpe (129) Ite may be par- 

doned. 

Vorrei elio fosse vero. I wi*h § ITI it mighl be ime. 

Affinché io viva in pace. In order Ihal I may live in peace. 

Qualunque o chiunque ne sia la Whaiever or tchoever may be thè 
causa. cause of il. 

302. Le Congiunzioni che reggono il Congiuntivo nelle frasi 
dubitative sono: that, whether o if [ più facile quest’ ullima a 
prendere il Congiuntivo che in Italiano : cosi: if he come e non 
comes', unlcss a meno, except, test per tema che; provided 
purché ; whaiever, whoever , though o although benché o quan- 
tunque; however per quanto, e 'soprattutto that o in order 
that, o to thè end that affinchè. Es. 

È impossibile eh’ egli lo abbia II it impossible ihal he may bave 
' fallo in un’ora. done il in one hour. 

Chiunque ve l’abbia detto s’in- Whoever may bave told you is 
ganna. error. 

Per facile che sembri. Ilotvever easy il may appear. 

Qualunque siasi la cagione. Whaiever may be thè cause. 

Chiunque, voi siate, non vi temo. Whoever you may be, 1 do noi par 

you. 

Bisogna ripeterlo affinchè tutti We must repeat it that every body 
lo imparino. may learn it. 

Affinchè so ne andasse, gli dissi In order that he mighl go, I told 
una bugia. hi in a fateehood. 

303. Spesso si fa uso (come sarà stato già osservato) per 
l’ Imperfetto d’ un verbo, della voce ausiliare should, nelle 
frasi condizionali ; e non di rado pel Presente ancora coi 



(129) La congiunzione that, che è spesso omessa in Inglese; Ve- 
di § 2 0. 
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verbi di supposizione, dubbio, desiderio, timore o maraviglia, 
e specialmente quando esprimono condizione ; come 



Supposto che arrivi prima di voi? 

Per tema ch'egli venisse deru- 
balo, o corresse qualche altro 
pericolo, lo mandai accompa- 
gnato. 

Nel caso che fosse ucciso, ne no- 
minò un altro in quel posto. 

Ch’egli sia tanto curioso, e che 
eglino non sian più severi, è 
una cosa che non comprendo. 

Mi sorprende che ve ne maravi- 
gliate. 



Suppose he should arrive before you '! 

Fot fear he sbottiti be robbed, or 
run some olher risili, I seni him 
in company. 

In case he should be killed, he appoint- 
ed anolher in thal place. 

Tltal Ite should be so curious, and 
t hai they should noi be more se- 
vere, is a thing that 1 canno l 
undersland. 

I u-onder that you should be surpris- 
ed al it. 



304. Si rende pure con lo should quel Congiuntivo die 
preceduto si trova da un verbo impersonale accompagnato 
da un Sostantivo, Adietlivo, Participio Passato o Avverbio. Es. 



Non sarebbe male che ci andaste. 

È giusta ch’egli pensi cosi. 

È ben naturale ch’egli rubi più 
cho può. 

F.ra logico eh’ egli fosse ricom- 
pensato. 

Sarebbe meglio che non ne di- 
cessimo allro. 



Il would noi be amisi that you should 
9 >- 

Il is fair that he should think so. 

Il is quile naturai that he should rob 
as much as he can. 

Il was logicai that he tra» reicarded. 

Il would be betler that tee should 
say no more about it. 



305. Simili frasi ed altre ancora, si rcndon pure con la 
prep. for, accompagnata dai proti, me, him, us, ec. e l’Infi- 



nito invece della congiunzione 
might. Es. 

Sarà meglio ch’io rimanga qui. 

E giusta ch’egli pensi cosi. 

È bene eh’ egli rubi più che può. 



che, e dello shoul'l, may o 



Il will be he Iter for me lo remain 
here. 

It is fair for him lo think so. 

Il is righi for him lo rob as much 
as he can. 



Digitized by Google 




DELLA SINTASSI. 24 \ 

Sarebbe Impossibile che noi vi It would be impossible for us lo re- 
rinunziassimo. nounce il. 

Non occorrerebbe (o non sarebbe It t could not be ttecessary for you 
necessario) che ci foste. lo be ihere. 

306. Si fa anche in Inglese come in Latino, e talvolta in 
Italiano, quella cioè d’ impiegare un semplice pronome all’ac- 
cusativo seguito dall’ Infinito, come: 

Si suppongono eh' ei sia (o lo They suppose him lo be ridi. 
suppongono essere) ricco. 

Sì, credo anch’io che sia (o lo Yes, I alto Ihtnk him lo be so. 
credo anch' io esser) tale. 

307. La stessa costruzione si osserva col verbo volere : 
vedi anche § 286. Es. 

Che cosa volete eh’ egli faccia ? Whai tcill you hare him do ’/ 

Come volete che lo facesse da sè? Ilow would you hate him do it by 

liimself. 

Voglio che venga qui. 1 tcill bave him come here. 

Vuole ch'ella parli inglese. He tcill have her spenk Engìish. 

Vorranno che lo facciano subito. They tcill hare them do il direclly. 
Non vorrei che partisse. 1 1 could noi have him lea re. 

Volete che glielo dica? Will you have me teli it lo him? 

Volete ch’io venga presto ? Will you bure me (o Shall I) come 

early ? 

308. Si traduce pure coll’ Infinito, quel Congiuntivo che 
retto viene da permettere, desiderare, comandare e dire. 

Permettetemi eh’ io vi presenti N. Allotc me lo presenl you N. 

Ditegli che entri. Teli him lo come in. 

Desideraron che non andasse da They teished him not to go lo him, 
lui, ma da lei, e le dicesse butto her, and teli her how thè 
come la cosa sta. affair is. 

309. Fuor di questi casi, il Congiuntivo si traduce ordi- 
nariamente coll’ Indicativo dello stesso Tempo, come si potrà 
vedere dalle seguenti frasi. 

Non credo eh' egli 1' ami. I do noi think he loves her. 

Credevo anzi che 1’ amasse mol- / thought on thè conlrary that Ite 
tissimo. loved her exceedingly. 

16 
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Non c' è chi sia più difllcilo a 
contentarsi di lui. 

Ella è la più bella donna eh' io * 
m’abbia mai veduta. 

Trovatemi un'altra che sia an- 
cora più modesta di lei. 

Avrò (Inito la lezione prima che 
torniate. 

Non so di che lezione parli. 

Mi domandò chi io fossi, e dove 
io andassi. 

Chi sa quanto ne chieda. 

Se dicessero di no, non gli cre- 
dete. 

Se parlasse Francese, non do- 
vreste rispondergli. 



The re is no one more difficult to he 
salisfied than he. 

She is ihe handsomest t ooman I 
ever saw. 

Find me anolher more modest than 
thè »'«. 

I sitali bave fini-shed my lesson be- 
fore ynu return. 

I do not know of what lesson he 
speaks. 

He askeJ me who I was, and whrrc 
1 wus going. 

Who knowì how much he asks /or it. 

ìf they said no, do not believe them. 

If he spoke Frcnch, you oughi not 
to answer him. 



Esercizio n° 55. 



Non c’ù uomo che non abbia il 
suo debole. 

Non v'ò alcuno che lo dubiti. 

Ascolta e non interrompere. 

Fate il vostro dovere, ed il Cielo 
avrà cura del resto. 

Non ti scordar di me 1 

Non vorrei che dicesse non vo- 
glio. 

Non sarebbe meglio che v' an- 
daste solo ? 

Vorrei che venisse ella ancora. 

Volle che lo vedessi prima di 
comprarlo. 

Vuole che gli venda anch'io 
della mercanzia a credito; che 
direste eh’ io facessi ? 

Che volete ch’io dica ! 

Sarebbe tempo che la finisse. 



There is no man bui has his wtak 
side. 

There is no one who doublé it. 

Li-sten and do not interrupt. 

Po your duty , and leave thè issue to 
Ileaven. 

Forget me not ! 

1 should noi like if he were to tay 
I won't. 

Had you noi betler (o would il not 
be betler for you lo) go alone ? 

I wish she would come aho. 

He wìshed that I would see it be- 
fore 1 bought it. 

He wants me also lo se!l him some 
goods on credit ; what would 
you adrise me to do ? 

What shall I say / 

II would be lime that he should 
moke an end with it. 



Cameriere, dove sono le mie pianelle ed il inio berretto da 

wuiter s Upper 
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notte? Fatemi un buon fuoco, e mandatemi un callista. Quando 

coro cutter 

se* ne* sarà andato portatemi, in vece del mio solito tè, un 
lo bring usuai tea 

vaso di ponce, dei pasticcetli di carne ed un budino; dei si- 

l)owl punch pie pudding 

gari ed un giornale se 1 l’avete*. Mangiamo è beviamo, poi- 
ono ’ 

ehè dopo la* morte non ci son piaceri, dicono * i parasilt-c ; 1 
dealh 

ma sarebbe meglio di dire : prepariamoci per la morte, per- 

to be prepared 

chè 1 dopo 3 (non ha luogo il pentimento *). Credo che la fe- 
after it (there is no repentance) 

licita non sia di questo moudo, ancorché essa dipenda in 

alihough 

(una) gran parie da noi stessi. Si danno pochi piaceri clic 
measure on There are 

non siano accompagnati da qualche sconcerto. Mi sorprendo 

lo fattoio disappointmcnt lo wonder 

che voi pensiate così l Non nutriamo vane Speranze. Operia- 

- 304 lo dietisti vain lo act 

mo verso gli* altri, come vorremmo che gli* altri operassero 
towards should 

verso di* noi. (Non abbiate mai gran premura) nel richiedere 
Never be anxious to solicit 

un favore in un giorno piovoso, nè tampoco subito avanti il 
on ralny nor iminedialely 

pranzo. Scegliete per (un) amico, uno che voi * stimiate 3 mol- 
lo choose whom 

to*, e che sia capace di consigliarvi in tutti i vostri dubbi. 

able lo advise cloubt 

— La Sig. W. è la più amabile di tutte le Signorine ch’io 
mi* abbia mai conosciute. Ella avrebbe preso un’ altra le- 
zione, se domani non fosse stata (una) festa. Non sarebbo 
(127) holiday 

male che passaste a trovarla domani, e che faceste 1 anche 
304 lo go to see to pay 

una visita* al di lei zio. Certamente; egli vuole anzi ch’io 

lo tei >h even 

vada a trovarlo prima eh’ egli parta. Sapete, sarà meglio che 

should go to sei o(T 

scriviamo nuovamente al nostro amico, posto che* egli non 
305 (62) in case 

abbia ricevuto la nostra ambasciata. 

303 messo ge 
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Bisognerà che sbarchiamo qui. Non sarebbe meglio che 

to disembark 

noi approdassimo col nostro legno ? Come volete che si faccia 
lo land 304 ship 307 

con 1 un mare 3 cotanto agitato * ? Che volete eh’ egli faccia 

róugh 

dunque ? Voglio eh’ egli approdi là. Non è permesso: la legge 
307 

che lo vieta sarebbe stata abolita l’ anno scorso ; ma ci fu 

lo forbid to abolisti last 

grande opposizione alle Camere, o al Ministero. Egli discorre 
in Porliament rninistry lo talk 

tanto, come se non volesse o potesse chiuder 1 piu 3 la (sua) 

again 

bocca *. Temo che non la voglia chiuder cosi per fretta. Quando 

inouth wili 294 reodily 

egli senti dirle « non ti scordar di me », mi domandò chi 
lo hear, ir. 313 

ella fosse e dove andasse ? Se egli dicesse eh’ ella è una mia 

( 1 * 7 ) 

amante, non gli credete. Si suppone esser egli una persona 
lover to belle re They 

di grande importanza ; ma chiunque egli sia non mi* interessa 

to care 

di far la sua conoscenza. Per tema ch’ei venisse derubalo, 
190 bis acquainiance 303 lo rob 

o corresse qualche altro pericolo, lo mandaron con due dei 
(36) lo rim danger 

loro servi. È giusta eh’ egli sia protetto. Non sarebbe neces- 

304 lo protecl 

sario però eh’ essi ne mandassero due, uno servirebbe. Cosi 3 

303 lo be enough 

crederei 5 aneli ’ 4 io '. Pigliate P ombrello affinchè non piova, 
should Ihat 302 

Non sarebbe tanto facile che lo pigliasse. Se avessi del de- 

.303 to toke 

naro, vorrei comprar-mi* un bel cavallo. Me ne desse egli 

AVouId he give ino 

uno de’ suoi... Quantunque essi paian belli, non vaglion quel 

302 lo appear lo be worth 

che vi deve. 

(85) 

. Bisogna che mi fermi qui un poco, affinchè io possa pro- 
to stop little while to 

seguire il mio cammino. Bisognerebbe che io vi dicessi pre- 
proceed wny (46) should 
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osamente dov’è, acciocché sappiate ove avete da andare, 
precisely 302 

Badate che non vi conducan troppo lontano. Credete che non 

Mind lo. lake far 

conosca la (mia) via ? Voglio che vi andiate anche voi. Vo- 

307 

gliono che mangiate 1 prima 3 un boccone 3 . Se fosse* possi- 

mouthful 

bile*, (vorrei che ritornaste) da me dopo *. Non vorrei che di- 
ti should lite you to return) 171 

cesse di ritornare, e poi (non tornasse). Non sarebbe male 
he would... (he did noi) 

che lo conduceste là ancora. Non mi piacerebbe che perdes- 
304 thero tticm to 

sero troppo tempo. Se avessi tempo, vorrei far quella gita 

to take trip 

anch’ io. Non sarebbe facile che la faceste. Se dicesse di* si, 

305 

non gli date retta. Gli dissero che non si provasse a farlo. 

Io listcn lo Inf. 

Per quanto 1 su ricco *, non potrà ottenerlo. Quantunque egli 
However Alihough 

non sia ricco, possiede un (certo non so che), che con tutto 
Ind. lo haoe (cerlain muuner) 

il vostro oro, nou potreste acquistare. Egli vorrebbe acquistar 

to acquire to purcbase 

qualche cosa a credito da voi ; volete fidargli ? Ditegli che 
on of 

se 1 ne 3 vuole*, bisogna che sian denari* contanti 1 , e non 

Io icish for ready 

promesse. Se ne offenderà. È egli (un) uomo di (sua) parola ? 
promite at it to be olTended 

Come (la maggior parte) dei debitori di quella risma, 
like (rnost of) debtor descriplion 
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310. jCìò che costituisce l’ Infinitivo d’ un verbo, e lo di- 
stingue dal nome, o da altra parte del verbo, è, come già 
dicemmo, la particella o preposizione to 5 così : To love and 
not to fear. Amare e non temere ; ma Love and no t fear, non 
significherebbe che: Amate e non temete, 0 Ama e non temere, 
0 anche: Amore e non timore (130). 

311. L’ Infinito adoprato in Italiano sostantivamente, si può 
esprimere anche in Inglese con lo stesso Infinito, ma si rende 
spesso come a § 318. 

Vivere in pace con lutti, genera To live in peace trilli all, breeds 
buon sangue. good blood. 

L’imparare a mente è mollo utile. To learn by hearl is very useful. 



312. Se di due verbi che trovinsi in una frase, il secondo 
dev’ esser l’ Infinito, la preposizione che per lo più si trova 
fra essi, non può esser in Inglese che to (131), e che in 
Italiano è ordinariamente di. V. § 385. Es. 

lo vi dissi di non trascurarlo. 7 lold you noi lo neglcct him. 

313. La prep. to però, come in Italiano ancora, dopo certi 
verbi non si esprime ; come : I hcard him say no (e non to 
say no). I saw him do it (e non to do it). 

314. I verbi che non richiedon to avanti l’Infinito che 



(130) Molti sono i verbi nella lingua inglese che hanno la stessa 
voce del nome, corno : ari atto, to ad agire ; uddrcss indirizzo, to ad- 
dresx indirizzare ; bile morso, lo bile mordere, ec. 

(131) Ogni altra preposizione fuor della lo richiede il Gerundio c 
non l' Infinito, v. § 317. Si dice bensì : Some look lo dancing, and some 
to sinyiìig. Chi si mise a ballaro, chi a cantare. Si misero a saccheg- 
giare, th°y set to plundering. 
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ne segua sono : to bid ; to dare ; to feel ; to bear ; to let ; to 
make o to do ; to need ; to smeli ; e quei verbi impiegati 
ausiliarmente, come: let, may, can, must (132), might, could 
would e should. V. anche § 320. Es. 



Let him team hi. t verbi. 
He may come if he like •«. 
Jou might go in his place . 
They must do il now. 
ì bade him do il himsclf. 



He dared noi do il. 

I saio him begin il. 

She heard him tay so. 

Why did ynu let her go. 

She does nothing bui grumble. 



315. Quegl’ Infiniti che dipendon da un Imperativo dei 
verbi venire, andare e restare, in vece della prep. to pren- 
don la congiunzione and. Es. 

Andate a veder chi è. Go and see tcho il is. 

Venite a darmi le chiavi. Come and gice me thè keys. 

Restate ad aiutarlo un poco. Slay and help him a little. 



11 Participio , PRE8EKT PARTICIPI.»',. 

316. Questo Participio si distingue in Italiano sotto due 
differenti denominazioni : in Participio Presente e in Ge- 
rundio. Per Participio Presento intendesi in Italiano quello 
che partecipa le qualità dell’ aggettivo, il quale termina in 
ante o ente ; per Gerundio quello che partecipa quelle del 
verbo, e che termina in andò o endo ; in Inglese tanto l’uno 
che l’ altro chiamansi Present Participle, e terminano sempre 
in ing. Es. Essendo essa una bevanda ingrassante, bevendone 
v’ ingrasserà. It being a fattening beverage, by drinking some 
it ivill fatten you. Lo dice bevendola bollente, bollente, he says 
so while drinking it quite boiling. 

317. In Italiano una preposizione richiede il verbo all’In- 
finito, ma in Inglese fuor della prep. to bisogna far uso del 



(132) Ought è sempre seguilo dalla prep. to, come : He migli' to 
do it himself. Dovrebbe farlo egli (o anche, da se). 
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Gerundio, il quale s’impiega pure quando la preposizione 
sia sottintesa. Es. 



Parlar d'andare, e poi non an- 
dare ! 

Senza tirar colpo (d’arme a fuoco). 

Uopo averlo provalo più volle. 

Col provare e riprovare ci riusci 
finalmente. 

Egli guadagna il vitto con lo scri- 
vere. 

Che ? Sono stanco di ripeter la 
stessa cosa. 

Badate che non vi facciano qual- 
che scherzo col passar di là. 



To talk o f going, and then not to 
gol 

Wilhout firing a shot. 

After having tried it leverai limes. 

By trying and trying over again he 
succeeded al fast. 

fìe gets his living by writing. 

What ? I am tired of repeatmg thè 
tame thing. 

Mind thè y do not play you a trick 
in passing t fiere. 



318. Col Gerundio si rendon ordinariamente gl’infiniti 
italiani presi sostantivamente, ciò che accade anche di alcuni 
sostantivi, come vedrassi fra gli ultimi dei seguenti esempj : 



Il parlar senza riflettere, 6 un 
tirar senza aver preso la mira. 

Il leggere è olla niente ciò che 
il cibo è al corpo. 

Attribuisco il suo progresso nel- 
lo studio della lingua tedesca, 
al suo conoscere l’Inglese. 

Come piace ai vostri scolari lo 
imparare a mente ? 

Sortii al levar del sole, ma era 
un camminar assai pericoloso. 

Rimetterò l' andata ad un altro 
tempo. 

La pesca e la caccia sono i suoi 
gran diporti. 

Coll' esser egli tanto portato per 
il canto e il balio, tralasciò i 
suoi studj. 

Questo è un vecchio dettato. 



Speaking without reflecting, il shoot- 
ing without taking aim. 

Jleadmg i» to thè mind what food 
il to thè body. 

I attribute hit progreit in thè study 
of thè German language, to his 
knowing English. 

How do your pupilt like learning by 
heart ? 

/ t cent out al sunrise, bui it wat 
very dangerous toalking. 

I will defer going to another lime. 

Fithing and hunting are hit great 
sporti. 

By his being so fond of singing 
and dancing, he neglected his 
tludies. 

This il an old saying. 



319. Quel verbo che dopo sentire o vedere accenna ad 
un’ azione che continova ancora, o che continovava all’atto della 
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parola, Infinito o Tempo Presente o Passato che sia, va tradotto 
in Inglese col Gerundio, come 



Vedo un uomo pescare. 

Lo vedemmo mangiarli crudi. 
Sento ch’egli canta ancora. 
Sentii ch'ella lo canzonava. 



1 tee a man ftthing. 

We nato hhn eating them rate, 
I hear he t'j stili tinging. 

I heard Iter laughing al him. 



320. Trattandosi poi d’ un’ azione che comincia e termina 
in un atto, o di qualsiasi azione che si è vedula o sentita da 



cima a fondo, si adopra in tal 
P Infinito, ma senza to, come 

Lo vedeste tirare alla lepre ? 

Io non lo vidi che piegare e si- 
gillare un biglietto. 

Glielo vidi scrivere, e glielo sen- 
tii leggere anco. 



caso, come anche in Italiano, 



Did you tee him /ire at thè hare ? 

I only tate him fold and seal a 
note. 

I saw him tarile if, ami heard him 
read it alio. 



321. Si traduce ordinariamente l’Infinito col Gerundio 
quando vien preceduto dai verbi Rischiare, Cessare o Finire, 
Differire o Rimettere, Preferire, Seguire o Seguitare, come 



Egli rischia di perderò il suo. 
Cessate di sparger questa nuova. 
Ha ella finito di piangere ? 

Non seguiterà ad andarvi solo. 



Ile risks losing hit property. 

Leave off tpreading that net vt. 

Hai thè left off crying ? 

He vili noi continue going tliere 
alone. 



322. Ma se la persona o cosa veduta, sentita, ec. è il pa- 
ziente, e non P agente, l’ Infinito si traduce allora col Parti 
cipio Passato, v. anche § 329. Es. 



Ho visto fucilare un soldato. 

Vidi piantar io quegli alberi. 

Gli uccelli che vidi prendere eran 
cardellini. 

Vidi io prender quel grosso pesce. 
Vorrei farmi capire. 



I taw a toldier rhot. 

I saw litote Ireet planted. 

The | lirdt 1 saio taken were gold- 
finches. 

I taw that large fish taken. 

I wish 1 could mahe myself under- 
stood. 
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Participio Passato, _PAST PARTICIPI.E. 

323. Il Participio Passato, partecipando come il Participio 
Presente della qualità dell’ Adiettivo, è sempre indeclinabile, 
e precede sempre il nome al quale si trovi unito, cosi : pane 
arrostito, toasted bread ; dei panetti imburrali, some buttered 
rolls ; un’ insalata ben condita, a iodi seasoned salad; eccovi 
una lettera bene scritta, bere is a well written letter, ec. V. di 
nuovo, relativamente a questo Participio, ciò che fu accen- 
nato a § 138. 



Esercizio u° 56 . 



Il cantar del gallo. 

11 miagolar del gatto. 

Il nitrir d’un cavallo, 
il ragliar d' un ciuco. 

Il ronzar d' una zanzara. 

Un salcio piangente. 

Una barca pescareecia. 

La sua passion dominante è la 
caccia. 

Egli è dedito anche al giuoco. 
Avido di gloria, egli pur v' andò. 
Poco mancò cbe non fallisse. 
Perse mollo? - Sì, moltissimo. 

Col non far niente, non si fa nò 
ben nò male. 

11 mio avere indugiato, non fu 
che per vostro bene. 

Finita la predica, se n'andò. 



The crowing of thè cock. 

The mewing of thè cat, 

The neighing of a borse. 

The braying of an ass. 

The buszing of a mosquito. 

A weeping tcilloic. 

A fishing boat. 

His ruling passion is hunting (o 
shooting). 

He is addicted lo gambling alzo. 

Thirsting after glory, he also tcent: 

He tvas very tirar fading. 

Dii he tose much'f (133) Yes,u good 
deal (o a great deal). 

By doing nothing, use do neither 
good no r harm. 

My having delayed, ivas only for 
your good. 

The sermon beingover, he wenl auay . 



(133) Notisi che molto o moltissimo, non si può tradurre per a 
good deal, o a great deal, interrogativamente o negativamente, ma solo 
in senso affermativo : Hat e thè y much hay and many horses ’! They haee 
noi many horses, but a good many asses, and a great deal of straw. 
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È li ni tei per lui. 

Non posso fare a meno d' amarla. 
Lo disso dopo aver bevuto una 
botiiglia di Sciampagna. 
Cameriere, avete fatto lavar la 
mia biancheria?- Eccola qui. 



It is all over with him. 

1 cannot help loving her. 

Ile said it afler drinking a botile of 
Champagne. 

Waiter , have you had my linea 
teashed ? - Here it is. 



Qual’ è l’oggetto principale dello studio? D’imparare a r 

312 

ben 3 vivere e morire * ; esser felice qui e in appresso. L’uomo 
* 310 hereafter 

viene (a sapere), non col . dormire, ma col vegliare e con lo 
(lo acquire knowledge) in by lo keep awake 

studiare. Quanto 1 è* differente* il dire dal fare ! Dire e di- 

232, lo 

sdire, affermare e negare, proteggere e violare allo stesso 
unsay to affimi to deny to jjrotect to violato 

tempo, sembra esser come fare e disfare, che è tutto lavorare. 

to appeur like 31$ lo uiulo , whieh work 

Da Orazio s’ impara a ridersi del vizio, da Persio ad amare 
Horaceone 312 at vice Persi us to 

la virtù ; e Giovenale c’ insegna a detestare il vizio. Che cosa 
Juvenal 

fecero 1 dopo 3 quei signori*? Chi si mise a fumare un sigaro, 

(131) to smoke 

chi a leggere un foglio, chi a giuocare a scacchi. Fummo 
paper at chess 

ieri sera ad una festa ove ci devono essere state non meno 
di 50 signorine elegantemente vestile, e tutte (di loro) dispo- 
ste a ballare e stare allegre; e (noi ci divertimmo tanto), che 
to be (to he so entertafned) 

vi* rimanemmo fino allo scioglimento di quella riunione. (Non 

lo slay till thè breaking up meeting to be 

eravamo tornati ancora) a casa, quando sentimmo che quella 

no sooner to return 

stessa casa, ove avevamo passato la serata si lietamente, aveva 

very to spend, ir. happily 

preso fuoco. Si sa come accadesse ? Non hanno potuto ancora 
262 

scoprir-lo. Dove andate, Paolo? Vado a trovare un amico. 

to discover to see 

Volete condurre anche me da esso, giacché non ne ho mai 

veduto uno. Non* l’ avesse mai detto ! (avrà) strillato per un’o- 

(he must have) to scream 
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ra. Lo sentimmo strillare ancora 5 noi 1 con quella sua voce. 

319 voice 

Non F ho sentito io però. Perchè eravate a discorrer seco lei 
tho' lo ta'k 

tutto quel tempo. Potete prestarmi il vostro asino, Giovanni ? 

donkey 

Mi rincresce di dire che è fuori. Come sta dudque che 1’ ho 

lo be sorry lo be 

sentito ragliare. Le bugie hanno veramente le gambe corte ! 

319 He really short 

Che cosa aspettate qui ? Aspetto il giofnale ; e quanto lo 

to v a il for 

tiene costui. Credo che starebbe piuttosto senza il (suo) pranzo, 

to go sooner 

che senza la lettura del giornale ! Dite male, lo legge man- 

reading You aro mistaken while ' 

giando. Se io fossi il proprietario di questo stabilimento, af- 

137 establishment 

fìggerei questo avviso. « Le persone che imparano a compi- 
to put up notice 137 lo speli 

tare, son pregate a servirsi (dei fogli del giorno avanti). » So- 
lo requetl to rnake use of yesterday's papers 

nate il campanello che lo diciamo all’inserviente. I Turchi 

to suggest waiter Turk 

in vece di sonare un campanello per chiamar la servitù, batton 

inslead to cali servant to clap 

le (loro) mani. Che cos’ è questo ? È il libretto dell’ opera che 

hook opera 

sentimmo cantar* ieri sera. Spendeste molto ieri sera? Mol- 
night (133) 

lissimo. È un pezzo che avete ricominciato le vostre lezioni 

(62) 

di canto ? Non le ho principiate ancora. Ho veduto il* Soli- 
tari. Come! quando? L’ho incontrato per caso: stava ap- 
io meet, ir. by chance lo be 

poggiato ad un piolo con la bocca aperta, mirando il Palazzo 

leaning on post ari lo gaze at 

di Cristallo. Qualcuno picchia, andate a veder chi è. Oh ! 

crystal to knock 314 it 

siete voi? Che cosa avete fatto tutto questo tempo? Sono 

1 38 

stato a caccia. Gli uccelli, caro mio, che ho veduto prendere 

sotto quegli alberi,, (non si crederebbe mai). E voi ? Io... A 
(itwould not be credited) 



Digitized by Google 



DELLA SINTASSI. 



253 



me piace 1 più 3 d’ andare (alla pesca *) che alla caccia. Si, 
better flshing 

facendo* voi* come me, ritornando con (le mani vuote). I 
1 do empty handcd 

suoi cugini per esempio, non* vivon * d’ altro 1 che* di pesca 
instance only upon 

e di cacciagione, (tanto bravi come) sono alla pesca come alla 

(such good sportsman as} 

caccia. Che belle piante ! Si, le vidi io piantare ; le pianta- 
gioni 

ron avanti (ch’io andassi a viaggiare). Il Re Alfonso (soleva] 

(lo set out on my travels) Alphonso (was wont to) 
dire, che i suoi defunti consiglieri, volendo dire i suoi libri, 

dead counsellor to intendi 

gli eran migliori dei viventi, poiché questi senza adulazione 
living ones, as ihey flattery 

o timore gli rappresentavano la verità. Sentite che cosa les- 
to show 

si ieri in un giornale. « Il cholera aveva spaventato (tutti) a 1 un 

to frighlen (all Ihe people) 

punto 3 tale*, (a far) credere che ogni genere di vettovaglie 
(that evcry one) Imp. arliclo food 

fosse artefatto, laonde nessuno era sicuro che lo stesso pane 
to adulterate, thercfore even ihe 

che mangiava, fosse pane a meno che* non* 1’ avesse semi- 

unless lo 

nato, mietuto, battuto, macinato, vaglialo, impastato, colto ed 

sow, ir. lo reap lo thresh lo grind, ir. to sift lo knead lo balie 

affettato con le sue proprie mani. » Non ho mai sentito un’ as- 
to slice own 

sordità più grande di cotesta. 
absurdily 
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LEZIONE L V II. 

Utili osseryaziom sul significato e sulla applicazione 
di alcuni Verri. 



NB. Qui termineranno tulle le contraddistinzioni che indicammo alla 
/ine del § 190 bis. 

324. Andare to go. Di questo verbo trovatisi anche in In- 
glese molte frasi ; ma solo noterò le più importanti. 



Andare a spasso. 

Andare in collera. 

Andare a male. 

Andare a fondo. 

Andar per le lunghe. 

A lungo andare. 

Questo non mi va. 

Non va dello questo : ma va fatto 
corno v’ho detto, che altri- 
menti ve ne andrà dell'onore. 

323. Dare ha pure diversi 

Dare a dozzina (134). 

Dure a nolo. 

Dare a credenza. 

Dar retta. 

Dare il buon giorno. 

Dar del tu, del lei. 

Dare ad intendere. 



To go and take a walk. 

To put one's self in a passion. 

To perie'ì. 

To link 
To tinger. 

In thè long run. 

Thit does noi pleaie (o suit) me. 

You muti noi my so; bui you musi 
do ai I bave told you, otherwise 
your honour will be al stake. 

significati ; eccone qui alcuni : 

To board. 

To lei on hire. 

To gire on credit. 

To lislen to ; to atlend ; to heed. 

To bid good morning. 

To address in thè second person sin- 
gular ; in thè Ihird pers. sing. 

To make one believe. 



326. Fare, to do e to make : To do si adopra ordinaria- 
mente quando si parla dell’operazione dell’ intelletto (133); 
ma in quei casi ove si tratta d’operazioni meccaniche si fa 



(134) Che franzosamente dicesi anche tenere in pensione. 

(135; Fare, in senso vago e generale di agire si traduce sempre 
con to do: Se io non digiuno, so chi lo fa. !f t do not /ast, 1 knoio who 
doet. Fatouii questo favore. Do me this favour. 
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uso di to make. Nelle seguenti 
moke, non del to do. 

Fare una legge ; un patto ; una 
promessa; un volo; un di- 
scorso ; del chiasso. 

Fare un'alleanza ; un testamento; 

un mistero ; un cenno. 

Fare sperare uno ; - uno felice ; 
un’ offerta ; un regalo ; un 
viaggio per mare ; un viaggio 
per terra. 



frasi bensì, si fa uso del to 



To make a lavo ; an agreement ; a 
promise ; a roto ; a tpe.ch ; a 
noise. 

To make an altiance ; a wilì; a my- 
stery ; a sign. 

To make one hope; - one happy ; - 
an offer; a present ; a voyage ; 
a joarney. 



327. Fare seguito dall’ Infinito d’ un altro verbo in senso 
altivo, si traduce per to moke, to cause, to desire, to Jet, ec. 



Egli la fece tacere. 

Ella lo fece arrestare. 

Fateglielo sapere. 

Fatemelo avere. 

Ecco quegli che abbiamo fatto 
venire. 



He made her be sileni. 

She caused him to be arrested. 
f.et him know of il. 

Lei me have il. 

Nere is thè person tre have caused 
to come (o, seni for). 



328. Se l’Infinito che vien dopo Fare, è fare ancora o un 
altro verbo meccanico, si traduce il primo verbo (fare) per 
to get , o to have, e l’ altro che è l’ Infinito, in Participio Pas- 
sato. Es. 



Egli vuol farsi fare un pastrano. 
Glielo farò far io. 

Ne ho fatti far diversi. 

L'ha fallo fare apposta. 

Fatemi fare un par di pantaloni 
ancora. 

Fatemeli fare per istasera. 

È bene ch’egli se li faccia fare. 

Francesco, fatemi riscaldare il 
letto. 



He miti have a cloak mode, 
f triti get il done for him. 

I have had several made. 

He has had it made on purpose. 

Get me a pair of trowsers made aho. 

Gel them done for me by this evening. 
It is trell liuti he should have them 
made. 

Francis, have my bed warmed. 



329. Quando di due Infiniti che trovansi insieme, il primo 
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è farsi, farmi, farli, ec. l’ altro va anche in questo caso al 
Participio Passato, come 



Se io andassi in Inghilterra, po- 
trei io farmi capire ? 

Volete forvi amare da quello si- 
gnore? adulatele. 



If I went to England, could 1 moke 
myself uiulerstood. 

Will you make yourself beloved by 
tbose ladies ? flaller them. 



330. Fare, in parlando del tempo, si traduce per Essere, 
come alle frasi del § 123. Quanto ad alcune frasi idiomati- 
che, vedi quelle che precedon 1’ Esercizio. 

331. Di Stare, preso in astratto, difficilmente si potrebbe 
dar la traduzione. Ecco qui come si traduce in alcune delle 
varie sue applicazioni. Star bene (in qualunque senso), to bc 
tedi. Star male, to be urticeli o ili, per la salute; ma dicasi 
to bc uncomforlable, quand’ è per disagio o altra maniera che 
rechi incomodo o spiacevolezza. Quindi : 



Star di cosa, lo live. 

Star in piedi, to stand. 

Stare a dozzina, lo board. 

Stare in sospensione, to le in sus- 
pense. 



ì Star garante, lo ansicer for. 

Star fermo, lo stand stili. 

Star fermo (savio), to bc quiet. 
Stare zitto, to be sileni. 

Stare in pensiero, lo be anxious. 



332. Stare, traducesi anche per to stand (per immobilità); 
to stay (dal sost. stay soggiorno, o permanenza), o to remavi 
(da rimanere). Es. Non istate in piedi per me, do not stand 
for me. State qui quanto vi piace, stay fiere as long as you 
like. Starete qui un pezzo ? Shall you remain long fiere? (136) 



(136) Stare per, o essere sul punto di (fare, prendere, ec.)_si tra- 
duce per lo be going lo... Es. Sto per partire, I am going to set off. Stava 
per prender moglie, he was going to be married. E così si esprime ciò 
che sarebbe in Italiano un vero Futuro, come : Non dovete aver 
questo, se avrete l' altro, lou must noi bave Ibis, if you are going lo 
bare thè other. 



Digitized by Googte 



DELLA SINTASSI. 



257 



Esercizio n° 57. 



Come vanno i vostri affari adesso? 
Vi siete aperto una bella strada. 
Ci avete dato dentro. Milord. 

Una domanda gli fu fatta : perché 
egli gli* desse del Milord? 

Ed ella perchè mi da del lei? 

Non gli date retta. 

Ila ella fatto colazione? - No. 
Ella farebbe meglio a farla. 

No, facciamo una passeggiata. 
Vado anch’io, babbo? 

Queste scarpe mi fanno male. 
Perchè non vi vanno bene. 
Perchè ei le comprò bell’ e fatte. 
Starà molto a ritornare lo zio? 
Non fa niente, andiamo noi. 

Sta a lui 1’ andare o il venire. 

Decidete, so no faremo tardi. 

Che va fatto dunque ? 

Lasciarlo stare, giacché dorme. 
Non me la date ad intendere. 
Lasciarlo solo, non va bene. 

Non so che farci. 

Non istà bene d'agir cosi. 

Non si fece scrupolo di dirlo. 

Ilo fatto un sogno molto curioso 
la scorsa notte : sognai che 
stava per comprare un asi- 
nelio per Cariuccio. 



How is your business al present ? 
You have mode you r sei fa good footing. 
lou have guessed it, my Lord. 

A gueslion was put lo him: why he 
called him my Lord ? 

And you why do you address me 
in thè third persoti (singular) ? 
Do not listen lo him. 

Have you breakfasted? - No. 

You had betler lake il. 

No, lei us lake a walk. 

Shall I go alto, fullier? 

These slwes hurt me. 

Secarne Ihey do not fit you. 
lìecause he bought them ready mode. 
Will his uncle be long in relurning ? 
Il does not mailer, let us go ourselres. 
It depends on him as lo his going 
or coming. 

Decide, or tee shnll be late. 

What is lo be dotte then ? 

To let him alone, since he i» steeping. 
You canno I inake me believe it. 

To leave him alone, is not righi. 

I cannot help it. 

It is not righi lo ad so. 

He did not scruple to say it. 

I had a very curious dream last 
night : I dreamt that 1 was 
going to buy a little donkey for 
Charley. 



Buon giorno, Milord ! Un felice capo d’ anno ! Grazie tante; 

Much obliged to you 

altrettanto ancora* a voi ; ma perché mi date del milord? 

thè sa me 

Perchè questo è un titolo che vi va bene. Voi scherzate. E 

litio to suit to joke 137 

come sta il vostro fratello ? Non troppo bene, leggete questa 
lettera, e sentirete. Non volete andare a trovarlo? Si, v’andrò. 

17 
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Chi v’ha fatto cotesto vestito? Vi va molto bene. (Me ne 

282 to fit Xe 

voglio far far uno) come cotesto. Ve ne farò fare uno dal 

avrò uno fallo 328 

mio sarto. Sì, e fatemi fare ancóra un paro di pantaloni della 

» trowsers 

stessa roba. Mi fareste raccomodare anche quest’ orologio dal 

stufi lo menci 

vostro orologiaro. A proposito d’ orologiaro, (andaste d’ accordo 

watchmaker By thè bye (lo agree as to 

col) prezzo, dell’ orologio (da sala) ? No. Un Italiano é saggio 
thè) clock wise 

avanti che faccia una cosa ; un Tedesco mentre la fa, e un 

whilsl 

Francese quando l’ha fatta. Chi dà a nudo letti, biancheria 

323 linen 

e argenteria ? I letti (si prendono a nolo) dal tappezziere, 
piato ' lo òe hired by thè upholsterer 

L’altra roba da M. Non (istate in piedi), sedete. E chi affìtta 

things, 212 to stand to let 

quartieri ammobiliati ? N. (ne affìtta) e (tiene anche a dozzina), 
furnished (does) (to board also) 

È* vero, ma dicono che non si sta troppo bene da lui; che 

ono (31) comfortable with 

il pranzo sia molto indifferente; e si dice anche che il pa- 

they 

drone sia molto dedito ai liquori. Non date retta (a chi) vi 

landlord superi, given ting. those 

ha detto questo. Verrò con voi, se volete parlargli. Non (istate 

(116) togo to 

a incomodarvi). Dite, che cosa è divenuto dei vostri cugini? 

trouble one's self 

Staranno molto a ritornare a Livorno ? Non saprei dirve-lo*. 
to be 367 before ihey 299 

Vi tratteneste mollo alla festa di ieri sera ? Mi fecero restare 
lo slay lo* rcmain 

fino a* mezza notte. Io all’ opposto non uscii, ed andai a 

letto molto presto. Feci anzi un sogno molto curioso. Che 
early by thè bye 

cosa sognaste? Che era stato /atto imperatore degli Svizzeri. 

lo dream, ir. Swiss 

Bella davvero ! Se vi avessero fatto * in realtà 1 imperatore, 

Capital I really 

chi sarebbe divenuto il vostro primo cuoco, G. P. forse? 
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Voi scherzate. No, no, voglio dire L. N. Ci avete dato 
dentro. 

Dov’è la vostra Consorte? È 1 andata 3 (in questo mo- 

signora (just* to have ber 

mento a farsi ritrattare) dal Signor R. quantunque abbia 

likeness taken} alihough 

pianto tutta la mattina, a cagione del suo vestito nuovo, che 
lo tceep, ir. 275 on account which 

non le andava bene. È andata, ma (tutta stizzita). Con vostra 

(quite in a pct) Ifyou will 

permissione, io me* ne* andrò. Non andate ancora, state qui 
allow me, 

un 1 altro 3 poco *. Non posso, ho da andare fino alla Porta 
longer 362 gate 

Romano. Vorreste* prima d’andar-vene * 1 farmi il piacere di 

you favour 

temperarmi queste penne (nuove). Ah ! e quante sono ! Egli 
to mend qui il 

già* non si (fa scrupolo) di domandarmi questo ed altro. Fran- 
to scruple (116) anylhing else. 

cesco, fatemi riscaldare il letto. Siete stato dai Sigg. P. ? Che 
328 

facevano ; hanno fatto quel che dissi loro ? No, ma stavano 
137 

facendolo, e mentre lo facevano, un asse cadde sopra la testa 

piank to fall, ir. 

d 1 uno (di loro) che (gli portò via il naso di netto). Non fate 

(to carry his nose righi away) You don't 

celia ! E gii altri? Un altro solo (si fece) anche molto male, 
say so! - (to be) much hurt 

Non c’ è da dire ! voglion fare sempre (il sordo) ai buoni 
It is no use 1 " lo lurn (a deaf ear) 

consigli. C’é il Sig. N. padrone! Fatelo passare. Dica, Si- 
198 Pray 

gnor B., quando (mi farà ella) imbiancare la cucina? Anche 

will you have to whiteirash even 

domani se volete ; ma che cosa (vuol dire) che m’ avete dato 

(is thè reason) 282 lo bid, ir. 

appena il buon giorno, e mi date poi del lei ? Siete (adirato) 
hardly lo be angry 

meco? Si, moltissimo, perché m’ha sempre promesso di gran 

verv 

cose, e (non me n’ha mantenuta mai una). Avete ragione; 
(lo Aire never to keep, ir. your word) 
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state tranquillo, eh’ io vi (farò far) tutto quel che avete di 

and to lei havo 

bisogno; anzi tutto quel che volete. E cosi lo (fece tacere). La 

nay lo require lo silence 

prima persona (a cui si dette del) voi, fu Giulio Cesare, 

(who was addressed in thè) 



LEZIONE L Vili. 

Seguito sul vario significato d’ alcuni Verbi. 



333. Tanto sapere che conoscere si traducono per to 
know, ir. ma si dice anche talvolta to be acquainted with, 
nel senso d’ aver la conoscenza di.... e per : saper fare, di- 
casi, to know how to do. Es. 



Vi conosco, e so che siete gene- 
roso. 

Dite, sapete ancora V algebra ? 
Sapreste far questo calcolo? 

Chi è egli ? - Credeva che lo co- 
nosceste. 



I know you, and know thal you 
are generous. 

Teli me, do you know algebra also ? 

Do you know how lo make thiscal- 
culation ? 

Who is he? - 1 thought you knew 
(o you were acquainted with) 
him. 



334. Credere to believe; ma se vien adoprato nel senso 
di Opinare, Sembrare, Parere, o anche d’ Intender o Proporsi 
di, si fa uso allora del verbo to think, ir. che significa già 
Pensare. Es. 



Penso come voglio ; chi credete 
eh’ io sia? 

Vi credo, ma non posso lodarvi. 
Credo che avrebbe potuto dirlo 
in addietro, ma non adesso. 
Che ve ne pare? 

Cbsì credo, (o crederei di sì). 
Non gli credete. 



I Ihink as 1 like ; who do you Ihink 
1 am ? 

/believe you, bui f canno! praise you. 
/ Ihink he could have said it before, 
bui mi now. 

What do you think of il? § 358 bis. 
So, I should think. 

Do noi belieie him. 



335. To heip. Aiutare ; e si adopra anche nel senso di : 
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non saper fare in altro modo, fare a meno ; non potersi aste- 
nere da, come 

Perchè faceste cosi ? — Perchè Why did you do io ? — Because I 
non potei fare altrimenti. could noi help il. 

Non potei fare a meno di dir- 1 could noi help telling liim. 
glielo. 

336. L’espressione: mi par mill’ anni, o non vedo l’ora 
di... si può render per I long to... 

Essa non vede l' ora di maritarsi, She long s to be married, far nothing 
nient’ altro che per poter fare else, bui to have her otcn t cay. 
a suo modo. 

Mi par mill'anni di rivederlo. I long to see him again. 

337. Passeggiare o Camminare, to walk ; e talora anche 
per andare a piedi, quando non si renda necessario di dire 
to go on foot. Es. 

Siete venuto a piedi qui ? Did you t calk here ? 

No, son venuto in legno ; ho pas- „ A'o, I rode; I walked so much this 
seggiato tanto questa mattina morning in thè park, that I 

nel parco, che non ho potuto could not walk any more to- 

più camminare per oggi. day. 

Voi che viaggiate tanto a piedi 1 You tvho travet so much on foot 'ì 

338. Dire to say e to teli , irregolari. Il primo significa 
semplicemente Dire; l’altro (che fa al passato I told, ec. I 
have told , ec.) significa piuttosto Raccontare, Far sapere, In- 
formare, come 

Ditemi precisamente come disse. Teli me precisely what he said. 

Mi disse che non gli diceste tutto He told me that you did not say to 

quel che gli avreste dovuto him, all that you ought to have 

dire. said. 

339. Parlare, to speak, ir. e anche to talk, reg. Il primo 
significa semplicemente Parlare, l’ altro anche Discorrere, Ra- 
gionare, Conversare. 

Parlate a me o a lui ? Ho you speak to me or to him '! 

Egli parla troppo presto. He talks too fast. 

Parla ella Inglese quando gli di- Hoes she speak English tchen she 

scorre? talks to him ! 
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310. Il verbo to uoe, viene spesso adoprato non solo nel ' 
senso di isare, far oso, ma ancora di Servirsi, Adoprare, 
Consumare, ed anche di esser solito. Per Maltrattare, di- 
casi, to ili use. Es. 



Questo verbo ò molto in uso in 
Inghilterra. 

Mi servo di questo come di salsa. 
Adoprate olio per farlo? 

Ne consumate molto in capo al- 
V anno? 

Suole alzarsi tardi o presto ? 
Come maltratta la sua gente ! 



This rerb il much used in England. 

I use tkii ai a sauce. 

Do you use oil to moke il? 

Do you use much (133) of il in thè 
course of thè year ? 

Is he used to gel up late or early? 
How he ili uses hi s people! 



341 . Del verbo *o nttend, trovasi pure molte applica- 
zioni, come vedrassi dalle frasi seguenti ; ma Attendersi, per 
stare in aspettativa, to cxpect : m’attendo di rivederlo do- 
mani, I expect to sce him again to-morrow. 



State in attenzione (o porgete 
orecchio) a quel che dice. 

Avrò da assistere all' adunanza. 

Ci fu molta genio a quella di ieri 
sera ? 

Ci va molta gente al teatro del- 
l' Opera adesso ? 

Ella fu curata da diversi medici, 
e poi mori per mancanza di 
assistenza. 



Attend to t chat he says. 

I shall bave lo attend thè meeting. 

Was that of last evening well at- 
lended '? 

ls thè Opera tcell allended note? 

She tcas allended by leverai phy- i 
licioni, and then thè died for 
uant of alle ndance. 



342. t« take, ir. Prendere. To take si adopra anche nel 
significato di portare una cosa, o condurre una persona o 
un animale in un posto. Es. 



li biglietto che prendeste nella, 
camera del mio zio, portatelo 
al Sig. N. 

Menatemi il cavallo alla stalla. 
Ebbene, andateci dunque, ma 
conduceteci anche la vostra 
sorella. 

343. Yale re si traduce per 



The note you look out of my anele $ 
bed room , take lo Mr. N. 

Take my borse to thè itable. 

Well go then, bui take your siiter 
alio there. 



to be worth : Questo non vai 
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niente, this is worth nothing. Non vai la pena. It is not worth 
while. 

344. To spend, ir. Spendere e Passare , poiché si adopra 
anche pel tempo, cosi : Dove passerete le vacanze del Natale 
quest’ anno ? Where shall you spend thè Christmas holidays 
this year? 

345. To look, Guardare. Ha pure il significato di Parere, 
Sembrare, aver l’ aria, 1' aspetto di... To took well o ili, aver 
buona, o cattiva cera. 



Egli pare una statua. 

Elia sembra molto altiera. 

Il suo fratello ha cattiva cera oggi. 
Ila 1’ apparenza d’ uno che 
soffra. 

Voi all’ opposto avete una buo- 
nissima cera, o aspetto. 



He lookt like « statue. 

She look s very haughty. 

Her brother does not look well al 
all to-day. He has thè look of 
one tcho suffers. 

You on thè cont-'ary look uncom- 
monly well. 



346. To eoli, Chiamare; 
appresso 

Passerò da voi domani. 

Fu da me ieri. 

Vieni a trovarmi qualche volta. 



ma to cali on a persoti, come 

I will cali on you lo-morrow. 

He called on me yesterday. 

Cali on me tomeiimes. 



347. To piease, significa piacere ad altri, essere altrui 
grato, simpatico, o divertente, cosi : Egli piace a tutti, ma 
voi non piacete che a lei. He pteases every body, but you please 
only her; e To be pleased, significa esser contento, soddi- 
sfatto, o divertito d’ una cosa, come : I was very much (o 
highly ) pleased with your expèriment of last night. Ma il 
verbo Piacere quand’è espresso im perso nalmeu le in Italiano, 
cioè : mi piace, ti piace, ec. la tal cosa, si traduce in Inglese: 
I like, thou lìkest, he likes, ec. such a thing (137). Es. 

Vi piace questo?- SI, ma cl plac- Do you like this? - Yes , but we 
dono più queste. like these best. 



(137) Lo stesso n’è di maravigliarsi quand'è usato impersonal- 
mente, così : Mi maraviglia, ti maraviglia, ec. che non sia tornato, 
I wonder, thou wondereet, ec. he is no t returned. 
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A me piace più cotesto che I likt that better than those. 
quelli. 

Gli è sempre piaciuto. He ha* altcays liked it. 

Piaceva anche a me una volta. I liked it alto once. 

348. Il verbo Dolere, in senso morale, si traduce per to 
be sorry ; e dolersi di... to complain of... come : Mi duole di 
dirvi... I am sorry to teli you. Si duole spesso di lui, he 
often complaihs of him. In senso fisico, si traduce per to 
have a pain in. Mi duol la testa, dicasi bensi my head aches; 
mi dolgono i denti, my tecth ache, o I have thè head ache, 
thè tooth ache ; e mi duole la gola, I have a sore throat (ho 
una dolente gola) ; e riguardo ad altre parti del corpo va 
detto : I have a pain in my ( nose , lip, arm ,) o, a sorc nose, 
lip, ec. Ella non può scrivere perchè ha male a una mano. 
She cannot write because she has a sore (o o bad ) hand. 

Esercizio n° 58. 



Gli uccelli cantano. 

Il pappagallo parla. 

La gazza ciarla, 
li merlo chioccola. 

Il colombo tuba. 

11 gallo canta. 

La serpe (Ischia. 

Il maiale grugna. 

Tocca a voi adesso (ad un giuoco). 
No, non tocca a me, ma a lui a 
leggere, scrivere, ec. 
Leggiamolo un dopo 1‘ altro. 

Non istate bene? Che cos'avete ? 
Tralasciate, tralasciate, lo farete 
a vostro comodo. 

Gli è accaduto una disgrazia. 

Die' egli il vero? 

Non suol dire una cosa per un’al- 
tra. 

Questo non basta però. 

Lo so benissimo, (ne son conscio). 
Questo non faperme, (non piace). 



Birds sing. 

The parrò t talk*. 

The-mngpye chalters. 

The black bird whislles. 

The dove eoo*. 

The cock croie». 

The snuke hisses. 

The hog grunts. 

It is your deal note. 

No, it is noi my turn, bui his to... 

Lei us read it in turn. 

Are you not well? What ails you? 
Leave off, you tcill do it at your 
leisure. 

He has met with an accident. 

Poes he speak thè trulh ? 

He is noi wont to say one thing for 
another. 

That is not sufficienl however. 

1 am fully aware of it. 

This does not suit me. 
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Se non piace a voi, piace a me. 

Volete tacere? 

Lo vedeste? - Sì, mi piacque 
assai. Vale tant' oro quanto 
pesa. 

Quando manderete a prenderlo? 

Sa ( alla 3:a ) farlo? - Credo di 
sì. 

Non le riuscirà. - Mi proverò. 

Mi fida il suo arnese ? 

Non merita la pena di farlo, se 
non la diverte. 

Perchè bazzicate (frequentate, o 
trattate) quella persona ? 

Il suo maestro di casa ha messo 
su carrozza. 

Si ; si messe questi in testa di 
arricchire e ci è riescilo. 

Ci vengon dello talvolta certe 
cose I 

Ci vien detto che non sia vero. 

Uh, vi leverò l'incomodo. Si, bi- 
sogna che vi dia la buona 
notte. 



If you do noi like il, I do. 

Will you hold your t angue ? 

Did you tee il? - le», I did, and 
il pleased me very much. Il is 
t corlh its weight in gold. 

When will you tend lo felch il? 

Do you know how lo do il? - / 
think I do. 

You will noi succeed. - I will try. 

Will you trust me wilh your tool? 

Il is noi worth doing il, if il does 
noi amuse you. 

Why do you associale wilh tha! 
persoti ? 

His steward has set up a carriage. 

This fellow look iato his head to 
grow rich, and he has succeeded. 

We happen sometimes lo say cer- 
lain things ! 

We are told il is noi true. 

Oh, l won’t delain you any longer. 

, Yes, I musi bid (o i cish) you 
good night. 



Ecco qui il tema pel vostro sonetto ; saprete farlo ? Si, lo 

sonnet potrete 

saprei fare, ma non lo* voglio fare*. Come ! Cosi è. Perchè ? 
Scusate, ma voi sbagliale ; non tocca a me a farlo, ma a lui. 
Non lo dite in Italiano, ma in Inglese, se volete (far progressi). 

lo wish (to improve) 

Non* dovete parlar 1 con me 3 che in Inglese*. Va bene, ma 

only All very well. 

non posso oggi. Che cosa avete oggi ? Niente di* particolare. 

particular 

Niente, dite voi ? (Non saprei...) mi sembrate uggioso, scontento. 

Why... to me sud discontented 

Buon giorno, Sig. Maestro,* come 1 avanzano nei loro studj 3 

lo pel o/t 

questi giovanetti * ? Cosi bene, che nessuno sa mai la sua le- 

216 

zione. Ah, figlioli. ..1 Catone si mise 1 all’ età di ottanta 3 anni* 

lo begin 
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ad imparare il* Greco*! Conoscete Pasquino de’ Cavoli? Si, 

(lo conosco). Ebbene, egli nel brevissimo spazio di nove mesi, 
1 do short 

imparò a declinare un nome, e coniugare un verbo. Questi 

to declina noun coniugato That 

son progressi 1 Non (mi sorprende', poiché egli è uno di 
198 (to wondtr al il) 

quelli che passano tutto il loro tempo a legger romanzi. In- 
fo spendi in not>ei 

fatti egli ne parla tanto (da far entrar) il dolor di testa. Lo 
fact to talk as to givo you 

conoscete anche voi? Di vista solamente. Leggiamo ora uno 
dopo l’altro. Senza diligenza, ardore e risoluzione, non si 

one 

può riuscire in niente. Quando tralascerete di leggere, chia- 

<o lei ire off 321 

materni. Questa carta non ha buon aspetto, pare carta sugante. 

345 biotti ng 

Riportatela a (chi) ve 1’ ha venduta. Non merita la pena di 
to take back tbose who 

farlo per un quaderno. Posso far uso del vostro temperino? 
onty one quire 340 

Perchè no ? Grazie * tante 1 ! Se lo guasterò, ve lo pagherò. 

thank many for it 

Voi scherzate. Se attraversate la Piazza N. volete picchiare 

lo knock 

alla porta della mia cugina, per sentir come stà ? Passerò da 

346 

lei subito, se volete. No, a vostro comodo. Che vi servite di* 

340 

uno sgabello per (una) sedia ? Non è un sedile troppo comodo 

stool seat (31) comfortable 

ne* convengo, ma farà per ora. Quando (avrete nuove di) casa 
fu ogree to bear from 

ditemelo. Non sapete eh 1 quegli scellerati in vece di cercare 
Inforni me of it. ■wretches to try 

d’ estinguere l’ incendio, si misero a saccheggiare la città. Dob- 

flre to begin, ir. (131) to sack 

biamo esser sempre grati a coloro che ci danno, ancorché 

although 

non (vaglia) mollo. Che differenza passa da me ad un orologio? 

fo be worth (9) is there belween 

domandò * una signorina 1 ad un giovane ufìziale. Signora * 
fo ask of offfcer 
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mia (cara) 1 le rispos’ egli : un orologio segna le ore, e presso 

10 reply io murk Urne near 

di lei (le*) si dimenticano 1 , 
one 

La vostra cugina sta meglio, sua madre però non ista 

troppo bene : ha (male ad una gamba). Il padre all’ opposto 
(something thè mailer wilh her log} 

stava bene ; egli aveva non solo una buonissima cera, ma un 

345 

eccellente appetito ancora. Speriamo che non accada di quella 

to 

giovine, come (accadde di) sua sorella, menlr’ ella era curata 

11 did wilh whilst 341 

da diversi mediconi, mori poi per mancanza di assistenza. 

at last 

Ah ! ma se si avvedono che quell’ inserviente la trascuri, la 

to perceive 

licenzieranno immediatamente. C’ era molta gente all’ accade- 
to dùcharge 341 concert 

mia? (Non c’era male). Come vi piacque la nuova tragedia 
Pretly well. , 

di ieri sera ? Cosi, così. Mi piacque mollo bensì la commedia 
Middling however play 

dell’ altra sera. Accanto di* chi eravate (a sedere) ? Accanto 

notte . By ' seated 

all’ Emilia. Siete stato in tempo alla posta ? Non l’ aveva an- 
282 scarce- 

cor messa nella buca (o cassetta), che mi* sonaron le quattro, 
ly lo throw, ir. box when to «trito, ir. 

Che* si chiude l’ ufizio a quell’ ora ? Certamente 1 almeno 
Does olllce 

cosi si fece ieri. Ci metteste un franco-bollo ? Già s’intende. 

they stamp Of course. 

Quando (verrete a prendermi) come diceste? Mi dispiace di 

to felch ine 

dirvi che non (potrò per) ora. Ho bisogno d’andare per un 
(to be in my power just) 

poco al Monte Asinario. V’ andrete a piedi o in legno ? V’ an- 
short lime 

drò a cavallo. Avete pattuito il (o siete andato d’ accordo col) 

(to agree about thè) 

prezzo? Si. Volete venir meco fino alla porta? Lo farei con 
v price 188 

piacere, ma non posso ; ho camminalo tanto oggi, che mi 



Digitized by Google 




Ì68 PARTE TERZA. 

sento stanco adesso. In* un altro giorno volentieri ; vi con- 
tired 

durrò anzi in un posto che vi piacerà moltissimo. Mi piac- 
342 oven to 

cion mollo i contorni di questa città. Passerò io da voi, o 

superi. environ 

voi passerete da me? Come volete. Dove passerete (il tempo 

Just as you like. (thè balh- 

delle bagnature) quest’ anno ? gli diss’ io. Se non vado a Li- 
ing seasoiij 

vorno, andrò alla Spezia, diss’ egli; e poi si mise in (sua) te- 
sta d’ andare a Portsmouth ; e fu là dove vide la flotta (far 

fleet (to 

vela verso) il Mar Nero, come uno stormo di splendidi volatili, 
set sail towards) Black flock bini 

Buon giorno, Giorgio, avete miglior cera oggi. (Mi sorprende), 

345 ( to bè surprised at itj 

poiché mi duol tanto la testa. Andate soggetto a dolori di 

lo be to a 

testa ? Piuttosto (così). Son pronto, babbo, se vuoi andare. Abbi 
so ready 

pazienza, ma non posso venir con questi stivali, e poi mi 

duole anco un ginocchio. Se mastro Taccone ha durato molla 
348 knee master arido 

fatica a farmeli così, io non ne ho durata meno a mettermeli, 
trouble in thus on 

Se non è riuscito di farli bene a* lui*, (non riuscirà) a* nes- 
to hi re succeeded will 5 

suno '. Come 1 parete * più gioviale* con colesto cappello ! Me 
345 much more 

lo son fatto fare a Londra. Come vi piace l’ Inghilterra ? Mol- 
328 in 

tissimo ; ma non il suo clima però. E gl’ Inglesi ? Più ancora. È 

Stili more. 

molto usitata la parola comfortable in quel paese? Molto. Si trat- 

very mucb lo 

tan bene i servi là ? Sì, ma non con familiarità. Adopran 
Ireat (9) io 

(o brucian) olio o sego in casa ? Sego ! Nè 1’ un nè l’ altro, 

bum 

ma candele steariche o petrolio, e quanto ne consumano ! (A 
stearine petrolium (What 

cosa servon) tutte queste domande ? Per una mera-e curio- 

is thè use of) qutslion 
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sita. Oh ! vi leverò l’ incomodo. Avete sempre fretta, quando 

lo be in a hurry 

venite a trovarci. Addio, ma (tornate) presto. Benissimo. 

(lo come again) I will. 



LEZIONE L IX. 

DELL’ AVVERBIO. 

349. L’ Avverbio è una parte indeclinabile del discorso. 
Esso è pel verbo, ciò che l’ adiettivo ó pel sostantivo. S’ u- 
nisce al verbo per qualificarne il significato, o per aggiun- 
gervi nuove idee, che il verbo da per sé non potrebbe 
esprimere. 

Gli Avverbi si distinguono in varie specie : avverbi di 
luogo, di qualità, di quantilà, ec. ec. Per non andar troppo 
per le lunghe, noteremo e alfabeticamente i più importanti. 

330. Un Avverbio si può anche formare da un adiettivo 
coll’ aggiungervi iy, come in Italiano mente. Cosi di savio 
wìse, saviamente wisdy ; facile easy , facilmente easily ; di- 
sgraziato unfortunate, disgraziatamente unfortunately ; primo 
first, primieramente firstly, o in thè first place; ultimo last, 
ultimamente lastly ; pessimamente very badly ; ottimamente 
very well; ma finalmente ai last, o anche finally o lastly. 

33t. Alcuni sostantivi, non che alcuni addieltivi divengono 
avverbj, o posson essere usati avverbialmente, come in Italiano, 
mediante una preposizione che li preceda, come : per gelo- 
sia, by jealousy ; per isbaglio, by mistake; ad onta, o a dispetto, 
in spite ; alla francese, in thè french way, ec. Al naturale, in 
fretta, all’ impazzata, in terzo luogo e simili altri, forman 
l’avverbio anche in una parola, dicendo: naturally, hastily, 
madly, thirdly. 

352. Riguardo al posto che occupano gli avverbj, vedasi 
quel che già fu accennato a § 180, ec. 
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353. Above, su, sopra, ed anco per, più di. Above all, so- 
prattutto. 

Egli ha più di 60 anni, o ha pas- j He is above tixty. 

sato la sessantina. 

È più d’ un ora che son qui. I have been bere above an /tour. 

354. Addosso, o sul dorso, on one's back ; ma : mettete- 
velo in dosso (un abito p. es.) put it on. L’ aveva in dosso, 
he had it on. L’ aveva addosso (un peso), he had it on his 
back (o shouldcrs). 

After dopo. Dopo di voi, after you. After è anche la tra- 
duzione di dietro nel senso come a § 359. 

355. Alla Francese, all’Italiana, ec. after thè (o in thè) 
French, thè Italian way (o fashion ). All’ antica o moderna, 
in thè ancient o modem way ( style o manner ). 

Along thè, lungo il : along thè viver, lungo il fiume. 

Altrettanto, as much again, o, thè same to you (in re- 
plica ad un complimento). 

356. A»»y via. Dopo un verbo designa l’ allontanamento 
dell’ oggetto. Go away, andate via; take away, portate via; 
run atvay, andate via di qua, o scappate, ec. Questa voce 
avverbiale è mollo in uso iu Inglese; ecco qui alcune frasi che 
fanno conoscerne la forza. IForA; away, tirate via (o contino- 
vate) a lavorare. Eat atoay, sbrigatevi a mangiare. They sing 
away like nothing, seguitano a cantare come nulla fosse. We 
talked thè evening away. Passammo tutta la serata a discor- 
rere. He has danced his bad cold away. S’ è liberalo del 
raffreddore col ballare. Away ivith your ideas. Finitela con 
le vostre idee. Atoay with these bad books. Via, via, o via di 
quà con questi libracci. Away with him. Via costui, ec. ec. 

Ma l’espressione avverbiale, via via (per un dopo l’altro) 
si renda per one after thè other ; o from time to time, o occa- 
siotially, secondo, in somma, il senso della frase. 

357. Bene qual sost. good, avv. ivell. Male, sost. evil, avv. bad- 
ly. Well, badly e too much vanno sempre dopo un Infinito. 
Rs. In arder to study well, badly o too much. Not to annoy you 
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too much. — Di bene in meglio, dicasi better and better. Di 
male in peggio, worse and worse. 

358. Ci o vi, qual’ avv. locale si traduce come li, là, colà, 
costi, costà there (138) ; o per in o into it, quando voglia dire, 
nella tal cosa ; e per of it come a § 259. Spesso, there, non che 
in it, si soglion tralasciare, come si fa deWof it a (33), a meno 
che la chiarezza della frase non lo richieda, come vedrassi 
dai seguenti esempi. 



Qui o là ? — Là. 

Andate prima là, e poi venite 
qui. 

Badate bene, veniteci. 

Siete stato ancora là? — Sì ci 
sono stato. 

Ci siete stato davvero? 

No, non ci sono stato. 

L’avrete trovato forse là? - No, 
non c’ era stato. Dice che lo 
troverò qui stasera. 

Cibò, non ci vien mai. 

Ci avete capito niente ? 

Ci siete caduto anche voi? 



Here or there ? - There. 

Go first there , and then come here. 

Mini lo come (here). 

Ha t>e you been there aho ? - Ve j, I 
bave. 

flave you really leen (there)? , 

No, 1 have not been. 

}'ou will have finirvi him there per - 
haps?-No, he had not been. Ile 
says 1 shall find him here thh 
evening. 

Oh no he never Comes. 

Have you understood anything in it ? 

Have you fiallen also into il '? 



Costaggiù, there below. Costassù, there above. Laggiù, 
down there o below. Lassù, up there: Lo troverete laggiù. You 
will find him doipn there o below. 

359. Dietro, nel senso come appresso, rendesi in Inglese 
per after (dopo). Corretegli dietro, run after him. Dietro 
l’esempio, lo siile, la moda di... after thè example, thè stylc, 
thè fashion of... Domandar d’ uno, o far ricerca d’ una per- 
sona, dicasi : to enquire after a person. 



(138) Per there coi verbi di molo nello stile elevato, si dice piut- 
tosto thither, e per here, hither. Di là, si dice hence: Di là nasce la 
loro speranza. Hence arises their hope. Si dice pure talvolta thence per 
firom there o whence per firom t ohere : Frorn xohtnce did you come? Da dove 
siete venuto. 
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Down giù: dotvn there, laggiù; down thè viver, giù pel 
fiume; down hill, alla china. E, up hill, all’erta; up thè 
mountain, su per la montagna. 

360. Else » what else have you ? che altro avete ? Avete 
bisogno d’ altro ? Do you want any thing else ? Nothing else, 
nient’ altro. 

Ever, mai. v. 368 e 162. Ever so little, un tantino (po- 
chino che sia). 

361. Ererywhcre, da per tutto. No tvhere, in nessun 
luogo. Else tvhere, altrove. Look for some else tvhere, cer- 
catene altrove. 

362. Fino, come avv. di luogo, as far as : Fino alla porta, 
as far as thè gate. Fin dove? hotv far ? Fin dove volete, as 
far as you like. Fino, o finché non, fino a tanto che non, till, 
untili : Finché non venga , untili he comes. Fino a questo di, 
up to this day. Finché (per tutto il tempo che) as long as : 
Finché vive, as long as he lives. E, fin da, fin d’ allora, ever- 
since. Fin qui, hitherto. 

Formerly, una volta, altre volte, anticamente, già. Es. Il 
Conte F. già Ministro dell’ Interno. Count F. formerly (o late) 
Minister for thè Home Department. E, per 1’ addietro, for thè 
past lime. 

Fuiljr, pienamente: I am fully atvare of it, ne son pie- 
namente convinto, o, ne son conscio. 

363. Cicndy, adagio, piano. Gently, gently, adagino, ada- 
gino. Bel bello, fair and softly. Passo, passo, slowly. Poco a 
poco, by degree. 

uaiMiiy, o, tvith much ado, appena, a mala pena, a fa- 
tica, a stento. 

iicnceforfii, o, in future, da qui avanti, d’ora in poi. 

364. How i come ! How could you do such a thing!- Hotv 
much ? o how long ? quanto ? How often ? ogni quanto ? 
v. Quanto. 

363. «,ate tardi: I am late, ho fatto tardi. Of late, da 
poco in qua. 

366. Elide, come add. piccolo; come avv. poco. Little 
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bij little, poco a poco. A little while (o, a short lime) ago, 
poco fa. 

367.-i.ong , come add. lungo; come avv. lungamente, molto 
(tempo), un pezzo. 

Roma fu lungamente la... Botne tea» long thè... 

È un pezzo che l' avete ?- Moltis- Have you had il long? - Vtrylong. 
simo. 

Non istate molto a venire. Don'l be long in coming. 



368. Mai, never ; v. § 161 e 162. J5e non è negativo, al- 
lora ever, come : Ne vedeste mai uno simile ? Did you ever 
see one like it? — No, mai, no never. For ever, per sempre : 
Keep it for ever (o for goal), tenetelo per sempre. 



Esercizio ii° 59 . 



Com’ è divenuto superbo da poco 
{o, da un pezzo) in qua. 

Fa affari all' ingrosso e non al 
minuto. 

Agisce ciecamente, scioccamente. 

Va a rotta di collo. 

A lungo andare si rovinerà. 

Non T ho veduto eh’ è un pezzo. 

Cercatelo altrove, qui non c' è. 

Andateci subito, e ditegli che lo 
faccia presto. 

Fato presto, se no farete tardi. 

Rammentatevi che avete da an- 
dare alla salita e non alla 
china. 

Lo fate apposta ? 

Lo consigliai sempre meglio che 
potei. 

Non s’ era messo ancora a sede- 
re che spirò. 

Dite davvero o per burla ? 

Perché non lo diceste addirittura ? 

È molto che lo conoscete ? - No. 

Ecco qui quel che mi scrisse. 

Leggetemela ad alta voce. 



How proud he it become of late. 

He doet business in thè Wholesale 
and noi in retai/. 

He acls blinìly, foolishly. 

He is going lo rack ami ruin. 

In thè long run, he will ruin himself. 
1 have noi seen him for some lime. 
Look for him ehewhere, he is noi 
here. 

Go there diredly, and teli him lo 
do it soon. 

Moke haste, or else you tcill be late 
Bemember that you have lo go up 
( bill ) and noi down bill. 

Do you do it on purpose ? 

I always gave him thè best advice. 

He had hardly sai down before he 
expired. 

Are you in earnest or in joke ? 
Why did yon noi say it al once ? 
Have yon known him long? - Ho. 
Here is what he t croie lo me. 

Bead il lo me aloud. 

18 
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Oh siete qui oggi? Ci venite* spesso 1 ? Ci* vengo* ordi- 
nariamente 1 una volta la settimana. È un pezzo che non 
generully 357 

avete veduto N.? Moltissimo; lo veggo di rado adesso. Lo* 

vedrei * volentieri 1 io*. So eh’ egli sta per licenziare il suo 
should be glad (e sce him (136; lo discharge 

mozzo di stalla. Perchè? Perché vuol disfarsi finalmente di 

stable boy Why so ? lo intend to pari 350 wilh 

quel suo cavallo. Lo vedete spesso voi ? In questo mese* non * 

10 * avrò veduto' che una o due volte al più : primieramente 

I musi bave only at ihc utmost 350 

perché fo la mia passeggiata nel pomeriggio, e la fo lungo 

11 fiume ; e poi quando vi vo, non ci* sto molto. Egli crede 

lo stay 

che lo facciate apposta, e nienl’ altro che per~ sfuggirlo. Dite 

for else but to shun him 

davvero o per burla ? Lo dico sul serio. Sento che egli non 

1 speak scriousty 

fa più affari al minuto, ma all’ ingrosso. Non però all’antica, 

ma alla moderna. Che cosa volete dire con ciò ? Voglio dire 

172 by Ihat 

alla francese. Mi pare però che egli non agisca saviamen- 

to think 

le, ma scioccamente. Io credo' che* le sue cose vadano di 

for my pari 5 affair lo grow 

male in peggio ; che* vadan* anzi a rotta di collo. Ed io cre- 
N 357 ' nay 

deva anzi che gli andassero di bene in meglio. Niente affatto! 
on thè conlrary Noi 

egli è uno di quegli uomini, vedete, che spendon più (di 

do you see, 

quel che guadagnano', senza (disturbarsi di niente). Ve ne 

(Ihan to gniu ) (io put one's self out of Ihe way for anythingf 

son altri (poi, che per) molto che* guadagnino, non solo (non 
(on thè other band however) lo gain 

ispendon nemmen) quel che dovrebbero, ma sono altresì pieni 
(do noi spend even) (i 6) also 

di pensieri e d’ansietà. Che co*a vi pare della sua moglie 
caro anxiely 

che vuol vestire alla francese ! e cotn’è divenuta superba da 

Wìll 

poco in qua ! Questo farebbe (uno) credere che siano piutto- 

to hare 
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sto arricchiti che impoveriti. Ah ! tutto all’ opposto : essi non 

to grow rich ihan poor 

arricchiranno mai. Io non 1’ ho veduto (che è un pezzo). 

162 - for some lime 

Perché ? Perchè sono andati a stare lassù. Ah ! dimenticherò 

io mai i giorni beali che passai su quella amena collinetta. 

charming 

(Tirate via a) mangiare, se no faremo tardi. Fin dove volete 
(tìo on with your) or else 365 362 

andare? Fin dove volete. Non 31 l’aveva ancor detto, che il 

no sooner when 

tempo si cambiò quasi (ad un tratto), e già già si può dire 

(on a sudden) already ono 

che* pioveva dirottamente. Spesso noi risolviamo di fare una 
to pour in torrents 

cosa, ma raramente e pessimamente la eseguiamo. Colui che 

lo perforili 

dipende da un altro, pranza male e cena peggio. Voi mi 
on 

rammentate ora la cena dei cento. Ogni quanto questo ban- 
(69) 36i ban- 

chetto ha luogo ? Spessissimo. Credo che sbagliate ; pensateci 
quet lo take 259 

meglio, poiché credo che sia ogni due anni : e non solo ad 
ogain 

Asinalunga, ma da per tutto. Voi parlate come un libro slam- 
361 

palo, come una pergamena. Sapreste l’ etimologia di questa 

parola? Ve la dirò io. Si chiaman pergamene quelle pelli 

«Ai» 

(per uso) di scrivere, perché ebbero origine a Pergamo in 
(used for) 

Asia. Eccola là, Giuseppe, presto, corretele dietro e ditele che 

quick 

(non vada altrimenti) lassù; ma mettetevi il vestilo prima, 
(it is no loger nccessory for hcr to go) 

Fate presto. Adagio, adagio, lo strapperete. Dico 2 io 1 ..., non 

hasle to tcar 

istate molto a ritornare; andate via di corsa. Avete bisogno 

356 

d’altro? Nient’ altro. Chi avrebbe mai creduto che ella fosse 
360 

già lassù ! Dicono che subito che essa arrivò (si ammalasse) 

to bc taken 111 
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e morisse. Che età aveva? Aveva passato la trentina. La con- 

353 

sigliai sempre (meglio che) potei, e se ora ha fatto cosi, non è 

as wcll as lo ad 

colpa mia; ma (l’avrà) fatto per isbaglio. — Chi opera (per 
fault (sho musi bave) 

debito di coscenza), può errare, ma è puro-e innanzi a* Dio.- 
(conscientiously) 

È molto che la conoscevate? Si davvero. L’amore senza la 

stima, è simile ad un fuoco di paglia (che accendesi facilmente), 

whicli is easily ignited 

ed 1 estinguesi 5 presto *. 

lo exlinguifh as quiekly 

Buon giorno, N., a voi il modello. Scusate, lo volete su- 
253 pattern 

bito? No, fatelo a vostro comodo. Vi alzate presto (in) la 

376 

mattina? Si, ma la mattina accudisco agli affari fuor di città: 

lo allend to my business, 198 

(mi trovo) a (la) bottega solamente nel dopo (pranzo, o nelle 

lo he ' shop (noon) 

ore pomeridiane). Mettetevelo addosso, lo porterete più facil- 

on 

mente. È troppo faticoso portarlo alla salita. Veggo * adesso 1 

fatiguing to carry v. down 

che cos’ è : non vi piace troppo la fatica. Ma, signore... Si, 

labour 

ne son pienamente convinto : vi piace più d’ andare alla china, 

lo convince better 

che alla salita, non è vero? Io credo che voi facciate bene 

quel eh’ è cattivo, e male quel che sarebbe piuttosto buono 
■ badty 

per voi. — Questa è una malattia (male), signore, che temo 
vada di padre in figlio nel nostro paese. M’ingegnerò di 

troni to lo endearour 

far meglio (d’ora in avanti). Non sarà bene per voi sola- 
henceforward a good thing only 

mente, ma per qualcun’ altro. Egli mi mandò qua e là, giù 5 

271 

e su dentro e fuori, di sotto e di sopra, ad onta del mio 
up within wilhout beJow above 351 

volere, mentre l’altro non si mosse mai dal (canto del cam- 

Oreside 
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mino) ; dormendo come una marmotta nell’ inverno. Ecco il 

dormouse in 

ferro che* dissi. (Avete fatto troppo tardi a portarmelo); non 
Me l'avete portato troppo tardi 

posso farvelo per istasera : primieramente perchè ho molto da 

in thè 3SI 

fare, (quindi) perchè non è (lavoro) per me. Ma è 1 ancor 3 
in thè second thè sorl of work 

giorno *. Ebbene mettetelo li, si vedrà. Siete tornato troppo 
day tight Well lo cme back 

presto per esso. Come ! non è fatto ? E perché non me lo 
What 

diceste a dirittura che non volevate farlo, quando ve lo 
at once lo intenti for me 

lasciai ! Com’è divenuto disobbligante da un pezzo in qua 

lo leu ve, ir. 

costui ; eppure non gli dobbiamo niente. Per (me) non (me 
ona yet (85) (my part) (lo 

ne servirò più) finché vivo. Non ve* ne maravigliate, caro 
employ him again) 362 at it lo wonder 

mio : la (gente manifatturiera) non è più com’ era una volta, 
(working class, pi.) fomierly 

rispettosa ed obbligante, disgraziatamente per sè ancora. 

Temo che abbiano preso la* licenza per libertà. Il miglior 
lo take licence 

campione della libertà, è colui che sempre 1 obbedisce 3 scru- 
champlon most 

polosissimameute e devotissimamente * le leggi; che adempie ai 

scrupulousty devout law to fulfil thè 

doveri della posizione sua sociale. Oh ! siete qui ? Ah 1 e per 

(un) miracolo. Ah ! siete stati assaliti da più disgrazie ; mi 

miraclc lo assali ' several lo 

consolo però che siate riusciti a superarne una. E quale? Ve 

congratulale you to hai- e to succeed in lo overcome 

la dirò un’ altra volta. Capisco, capisco : non serve parlar 

to be sutllcient 

correttamente, si deve parlare anche prudentemente. Come ! 
andate via anche voi ? Si, ma non istarò mollo a ritornare. 

lo be in lo return 
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LEZIONE LX. 

Continuazione degli avverbi. 



369. No no; e come a (43 1 e § 187. No doubt, senz’altro: 
It is he no doubt. È desso senz’ altro. 

370. Non not. Quanto al posto che questa negativa occu- 
pa, v. (43) e § 186. 

371. Il non, che si esprime in Italiano dopo le congiun- 
zioni finché, o ammeno che, non s’impiega in Inglese, nè 
tampoco in certo frasi dubitative; nè manco nelle compara- 
zioni del più e del meno. Es. 



VI rimarrò finché egli non rab- 
bia finito. 

Non lo farà, ammeno che non 
gliel' ordini. 

Lo fece per tema ch’egli non ar- 
rivasse prima di lui. 

Ilo paura che non m' inganniate. 

Essa è più furba che non pare. 



/ t oill rtmain tilt hehas fini-shed it- 
ile vaili imi do it unles$ 1 order il. 

Ile did it for fear he should arrive 
bi fore him. 

I om afraid you tcill deceive me. 

S he is more cunning ihan she appears. 



372. Non più, no more ; e non... più, not... any more, o 
any longer, riferendosi a tempo. 

No, non più. Non ne voglio più. A'o, no more. I will noi lune any 

more. 

Non posso aspetfar più. 1 canno t wait any longer. 



s«» and «ben, di quando in quando; di tempo in tempo. 

373. Più, more ; il più, thè most. Per lo più, for thè most. 
Il più delle volte) mostlg. Al più, at thè utmost. Di più, per 
oltre a ciò, morcover, besides (oltre). 

374. «ir. La voce off s’impiega in vece di away per dar 
maggior forza al verbo ; essa esprime separazione e allonta- 
namento. Es. 

Fu portato via in un momento. 

Vado (via), diss’egli; e se no 
andò in Asia. 



He mas carried off in a inameni. 

I am off, said he ; and he meni off 
lo Asia. 
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Oggi a otto, this day iceek. Domani a quindici, to morroiv 
fortnight. 

375. Ora ora, in questo momento, just, o just noto ; nui 
or ora, fra un pochino, by and by. 

Mi sono alzato ora ora. I am just vp. 

Ora, ora (o, in questo momento) I cannot just note. 

non potrei. 

È andato via ora ora. He is just gone. 

Or ora vengo. HU come by and by (o presently). 



376. Presto soon, quick, quickly e fast : Fatelo presto, do 
it soon ; con lestezza, quickly. Fate presto, moke haste. Non 
parlate tanto presto, do not speak so fast. Si fa uso dell’avv. 
fast per forte, fortemente : Piove molto forte, it rains veri/ 
fast ; e loud, per forte, sonoramente : Non parlate tanto forte. 
Do not speak so loud. 

Presto, per di buona ora, early : Venite presto, di buon 
mattino, come early. Più presto, earlier. Presto o tardi, soon 
or late. 

377. Quanto, how much ; e tanto, so much ; troppo too 
much. Plur. boto many ; so many ; too many. Parlando di 
tempo : how long; so long ; too long. Avanti un aggettivo o 
un avverbio solamente, how ; so ; too. Bisogna però eccettuare 
how e so che avanti un Add. Comparativo fanno how much 
e so much; v. i due ultimi esempj. Es. 

Hotc much bacon ? - So much ! Too 
much I 

How many.eggs ’ì - So many 1 Too 
many ! 

How long is il since you did it ? 
How long shall you be ealing it ? 

So long ! Too long I - Say on thè 
contrary too short a lime, ai 
you said a Utile while ago. 

How ihick it is t - But it is so good ! 
- Ah .' you are too fond of it. 

How much smnller this is ! 

Bui il is so much (‘alter. 



Quanta carne secca (lardone) ? - 
Tanta ! Troppa I 

Quante uova ? - Tante ! Troppe. 

Quant’ è che l’ avete fatta ? 

Quanto starete a mangiarla ? 

Tanto I Troppo ! - Dite anzi trop- 
po poco, come avete detto 
poco fa. 

Quanto è grossa 1 - Ma è tanto 
buona 1 Ah ! ne siete troppo 
amante. 

Quanto è più piccola questa ! 

Ma è tanto più grassa. 



Digitized by Google 




280 



PARTE TERZA. 



378. Qui o qua here. v. (1 38). Per : di qui, this tvay • di 
là, that tvay. Devo io voltar di qui (o di qua) ? Must I tura 
this tvay ? No, di là. No, that tvay. Da quella parte, on that 
side. Questa parte, this side. Al di là del fiume. On thè other 
side of thè river. 

Gii avv. qui e là che spesso si aggiungono in Italiano ai 
pronomi dimostrativi questo, quello, ec. non si esprimono in 
Inglese. Questo qui, si dice, this one ; quello là, that one, 
vedi (93). 

379. Shortiy, fra poco, presto o quanto prima. L’avrete 
presto, o subito che sarà possibile. You tvill bave it shortly, 

0 as soon as possible. sinee, dacché. Dacché non v’ ho più 
veduto. Since I saio you. È molto che non gli avete parla- 
to ? It is long since you spoke to him ? 

380. stili, tuttora, tuttavia, ancora (139) He stili lives 
thcre. He stili does it. 

straight on, diritto, o dritto dritto. 

381. Thcn, vale per, dunque, allora e poi. Es. 

Che farete dunque ? - Ci andrò. What shall you do Ihen ? - rii go. 
E allora? - Ci resterò. And Ihen? - ['Il remain. 

E poi? - Qualche cosa sarà. And Ihen? - Somelhing will be. 

382. Untii, o as long as, finché, (intanto che. Finché non 
andrete. Untii you go. Finché vivo, as long as I live. 

whencver, ogni volta che, ogni qual volta. Whenever you 
like. Ogni qual volta vi piaccia. 

where, dove. No tohere, in nessun luogo. Everywhere, 
da per tutto. 

383. Yet (139) ancora; però, o eppure. Not yet, non an- 
cora. She is not come yet. She ivon’t do it yet ; yet (eppure) 

1 hope she will (spero che lo farà). 



(139) Non si confonda yet con stili. Si adopra yet quando si 
tratta dei principi** d' un' azione, e stili quando havvi azione reite- 
rata o proseguita, come : È ancora là? Is he stili there 't 
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Esercizio n° 60. - 



La mal erba cresce presto. 

Ogni quanto la cogliete. 

Ogni due giorni, e ogni volta che 
vogliate. Son tutto per voi. 

In questo momento però non pos- 
so, ma l' avrete quanto prima. 

Ne volete molto ? - Solo un po- 
chino; tanto che serva per oggi. 

Ne troverete al di là del fiume. 

State in là, che non rimaniate 
sotto. 

Lo lasciò là, per non rivederlo 
più. 

Ora piange, ora ride, ed ò sem- 
pre in giù e in su come una 
belva in un gubbion di ferro. 

Sino ad oggi (o ad ora) non 
l'hanno perso di vista. 

Che dite mai I 

Quant’ò che non 1’ avete veduto? 

Un gran pezzo . Quando lo vedo, 
m’ entra la febbre. 

S’ è dedicato intieramente al 
ballo adesso, debole coni' è di 
gambe I 



111 u>eeds grow apace. 

How oflen do you gather il ? 

Every second day, and mitene ver you 
Ulte. I am wh'My yours. 

I cannai however. just now, bui you 
will have it very soon. 

Poyou icanlmuchofit? Justa little ; 
just enough far to-day. 

l'ou will pud some on Ih; olher side 
of thè rieer. 

Stand out of thè wiy, lesi you be 
run over. 

He lefl him there, not lo see him 
any more. 

Sometimes he cries, somelimes he 
laughs, and he is always up and 
down like a wild beasi in a large 
iron cage. 

Up to to-day (o thè present lime) 
they have not losl sight of him. 

What do you teli me 1 

When dìd you see him last? 

A long while ago. When / see him , I 
gei in a fever. 

He hns entirely devoled himself note 
to dancing, weak as he is in 
his legs. 



Oh siete qui, Giovanni 1 Che cosa n’ è divenuto di voi ? 

to have to become 

Che cosa avete fatto fin’ a questo giorno ? Non v’ ho veduto 
138 362 now 

(che è un pezzo). Venite a trovarmi (di tempo in tempo), ora 

(for some lime) (now and then) 

che sto al di qua del fiume. Può darsi eh’ io abbia bisogno 

lt to happen (W) 

di voi qualche volta. Venite-ci* dunque. Potreste ritornarci 
oggi a otto ? Non sarà possibile prima di Lunedi a quindici, 

poiché son tuttora in campagna. Vi andrò fra poco anch’io. 
380 379 
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A voi i vostri scritti; essi non sono (in verun conto) inferiori 
255 writings (by no raeans) interior 

agli altri, quantunque non siano tanto poetici. Ma quanto 

poetical 377 

più storici sono dei primi! Quant’è che li scriveste? Un anno 
historicnl 

almeno. Ne volete degli altri? Per ora * no '. E come va quel- 

the present no 

1’ affaraccio ? Male* malissimo dacché persi quella lite. Che 
disagreeable airair o business since thè law suit 

mi dite mai*. Ogni volta che ci penso, m’entra la febbre; 
AVhenover 259 

eppure ho speranza che verrà presto a un termine. Me ne ri- 
383 to be in pi. end 

corderò finché vivo. Parla tanto presto, che appena intendo 
3C2 376 t can scarcely 

quel che dice. (Si) vede (mollo) bene ch’egli la lasciò là' 

(we can) 

per 3 non * rivederla più ; ma siate certo) che non lo perdon 
to any more (you may depend) 

di vista. Egli non aprirà gli occhi, finché non sia all’ orlo del 

on thè edge 

precipizio. Ah ! non ne voglio sentir più. Quant’ è che non 
preapice 372 

avete veduto il suo amico ? Un gran pezzo. E quello scioc- 

silly 

cherello di* N. ? Non è mollo che lo vidi. Egli si è dedicato 
fellow 

intieramente al canto, debole com’ è di petto ; ed il suo fra- 

singing chest 

tello, (cosa assai singolare!, al ballo, debole com’ è di gambe : 

(a must singultir thingj 

essi fanno appunto come quello che mentre tartaglia, non fa- 

*• just like one who allhough lo stammer 

rebbe (altro che parlare). Volete venir meco fino alla casa 
Fut. (nothing but talk) 

della Sig. E.? La casa della Sig. E. non mi vedrà più finché 

again 362 

vivo. Dunque vado io, Paolo. Vengo anch’ io ? (Venite pure). 

Fui. id. Do so. 

Si deve voltar di là? No, di qui, e poi sempre diritto. No, 
378 straight on 

voi dovete voltar prima a destra, e poi a sinistra. Stale in 

on thè righi 381 on thè left 
là che non rimaniate sotto. 
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C’ è il Sig.* Barone ? No, Signore, è partito per la Sviz- 
io bave to set off iSwitzer- 

zera. Da quando in quà ? In questo momento ; ma sarà (di 
land Itow long sinee ? Just now 

ritorno) fra una quindicina di giorni. In oggi si viaggia presto, 
back in our duys quickly 

Dove ? Da per tutto ; ma specialmente in America. E adesso 

che faremo? Sarà meglio tornare donde ne siam venuti. Si, 

(138) 

andiamo verso casa. Quanl’ è che non lo avevate veduto ? Lo 
towards since' Prei. 

vidi ieri a otto, ma non mi trattenni ; trovai tutto cosi sotto 

iifsiop so topsy 

sopra, che non sapevo (ove mi) voltare. Quanto credete che 
turvy (which way) 

gli costerà quel lavoro (che si fa fare) ? (Da) tre migliaia di 

to cosi (ho is having dono) Upwards of 

scudi almeno. Più * ancora *. Quanto 1 è 3 maggiore la spesa a , 
dollar stili 377 

se si vuole impiegar-vi* la* pietra. Ah 1 temo che egli vada 
lo toish lo employ stono 

oltre i suoi limiti. Sempre nuovi progetti, e molta pretensione, 
beyond means scheme - a great deal of 

Checché ne diciate, è sempre bene che lo faccia fare. Vive 
Whatever boiler 303 137 

sempre suo padre? Sicuro, e suo nonno ancora. Che vecchio 
stili 

raaraviglioso dev’ essere ! Deve avere almeno otlant’ anni. 

wonderful 

Ehi ! camerieri, diavoli, dove siete, (non c’ è nessuno) ? (Co- 
Hollo 1 waiter >deoil (ìs there nobody here) (Ilerc 

mandi), Signore. Avete 1 libero 3 il mio solito quartiere * ? Si, 

1 am at your Service) lo be 

Signore, è vuoto. Dov’ è il (vostro) padrone ? È fuori (in que- 
disengaged 

sto momento) ; è andato (al mercato). Starà molto a ritornare? 
just now to market Frasi N. 57 

Sarà qui subito. E la padrona dov’ è ? Non (si è alzala) an- 

presenlly lo be up 

cora. È tuttora in letto ? Alziamoci sempre presto : è meglio 

stili lo gel up 

consumare scarpe che lenzuola. Avete sempre dell’ erbaggio, 
to wear out than vegetable 

della lattuga nel vostro orto? Prenderei allora un poco di 
leltuce garden Fut. 
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lattuga invece di crescione a colazione. Ne vuol molla ? (Tanta 

che serva) per me, e il mio cagnolino. Ah 1 Raffaello, hai 
Enough Raphael 

fatto mollo tardi ; hai fatto più tardi del solito stamattina ; 
non potevi tornar più presto ? Il conte è già arrivato : eccolo 

li che (t’aspetta) ; (ha bisogno) di vederti. È molto che è qui? 
(is wàiting for you) (to u>unt) 

Piuttosto (cosi). Quando lo vedo m’entra la febbre. Davvero, 

sai* ! anche a me. Eccolo là ! ora ride, ora s’ impazientisce ; 

to become impotient 

e sempre in giù e in su per* la sala, come se fosse una fiera 
rinchiusa in un gabbione di ferro. E che vorrà da me ? Avrà 

to shut up J Pres. wilh 

qualche cosa da dirti, o da domandarti ; o qualche osserva- 
zione da fare, come al solito : vorrà sapere che cosa si fa ; 

usuai to wish 

quel che si mangia, quel che si beve; se si dorme 1 la notte 5 

at 

o se si veglia*, e che so io; per dirlo poi a tutti, con i so- 
lo $it up 

liti suoi commenti. Manco male che 1 di noi * non potrà 
observation lt is fortunale about Pres. 

raccontar niente di* singolare*. 

to retate 



LEZIONE LXI. 

DELLE PREP09IM0IU. 

384. La Preposizione è un’ altra parte indeclinabile del di- 
scorso, la quale nella frase unisce due termini , e mostra il . 
rapporto che v’ è fra loro, come : Pietro parte da Roma con 
una lettera d’ introduzione per Giovanni che si trova ora a 
Firenze. 

La differenza che esiste sull’uso di alcune Preposizioni 
nelle due lingue, è tale che se ne potrebbe fare un volume, 
qualora se ne volesse trattar diffusamente ; ma anche di que- 
ste non ne daremo che il puro bisognevole. 
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385. La Prep. di, qual segno dol genitivo, si traduce lette- 
ralmente per of$ ma tanto di, che a, da (di che ) e per (af- 
fine di) avanti un Infinito preceduto da altro verbo, traducesi 
ordinariamente per #o, come : Io vi ho detto di (1 iO) non 
farmelo altrimenti, poiché cominciavate a dire che avevate 
da farlo per compiacermi. 1 told you not lo do it any more 
for me, because you began to say that you had lo do it to (o, 
in order to) please me. E per to, ancora dopo le voci fear, 
righi, lime, ec. come : I have no fear, no righi, no time to go. 

386. Di, o del, dei, ec. avanti un adiettivo non si espri- 
mono in Inglese, come : Ho veduto di belle cose! I have seen 
fine things. Ci presenta delle gran difiìcollà. It offers us great 
difficulties. 

387. Di, indicante possesso, v. § 96 e 100; e dopo una 
voce comparativa come a nota (50), e anche a (106). Se poi essa 
si trovasse fra un Participio Passato e un nome o pronome, 
si traduce allora per «Uh $ come : 

Adorno o ornato di fiori. . Adorned with flower». 

Onorato del titolo di... Honoured with thè tuie of... 

Egli ò soddisfatto dei suoi. He is salitfied with hi j otcn. 

388. Di 0 del, ec. per, intorno a, concernente il, dopo i 
verbi Parlare, Dire, Raccontare, si rende per about. Es. 

Voi non mi avete detto niente You hnve noi told me any thing about 

di Paolo. Paul. 

Vi parlerò di lui Lunedì. I will speak to you about him nexl 

Monduy. 

389. Gli Avverbj prima, avanti, dopo, contro, verso, in- 
torno, vicino, in faccia, non prendono alcuna prep. in Inglese 



(IW) Non sempre però si traduce la prep. di per to avanti un 
Infinito, ma qualche volta per of ; come: Credeva di partire, si può 
dire: 1 thought to Uaee, o l thouglil of teaving (136). Alcuni verbi poi , 
non ne riclieggiono alcuna, v. § 313. 
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avanti un pronome o un verbo ; essi reggon 1’ Accusativo ; e 
il verbo che ne segue va al Gerundio. Es. 



Non parlate contro di lui senza 
di loro. 

Sarete pagati avanti di lavoraro, 
o dopo di aver lavorato? 



Do noi speak against him wilhout 
tinnì. 

Sitili you he paid before working, 
or after having workei't 



390. La prep. A coi verbi di moto si traduce ordinaria- 
mente per to ; ma coi verbi detti di riposo, quelli cioè che 
non indicano moto locale, si rende per at. Si dice bensì : 
We touched, arrived, landed at Antwerp (Anversa). We arrived 
at thè camp (campo). V. anche § 102. Es. 

Andate al caffè dunque? Are you going to thè café thtn'f 

Sì, perchè non potrò vederlo che Yes, because 1 can only ere him at 

al caffè. thè café. 

Non v'era ; era a casa. IJe irai not tiare; hewas at Home. 



391. Al sole, all’ombra, all’oscuro, a un clima... ec. si di- 
ca, in thè snn, in thè shade, in thè dark, in a climate... ec. 

392. Da impiegato non come a § 101 e a 383, ma per 
indicar la provenienza, l’ allontanamento, la separazione, si 
traduca per from, come : Da chi venite adesso, from whom 
are you comirtg noto ? Levatelo da quel posto, talee it atvay 
from that place, ec. E qualora indicasse la causa da cui pro- 
cede un effetto, o l’agente che produce un’opera, un’azione; 
o i mezzi coi quali s’ agisce, si traduca per by ; e per by 
ancora le prep. con, di e a adoprate in quel senso, e come 
gli esempi che seguono dimostreranno. 

It turile by itself, do you set ! - le», 
bui it goes by strani, 
lìy whom was il male? - lìy him. 
By hi* sitili, and witli grcat pa- 
tience : bui a fortune is not macie 
by such an art ; and lese stili by 
teucliing it. 

By whom is that painting ? - By 
Raphael. - And that statue? - 
By Canova. 

Sitali you go to A. by sleam or in 
a coarh ? - By thè courier. 



Gira da sè, vedele ! - Sì, ma va 
a vapore. 

Da chi fu fatto? - Da lui. 

Col suo ingegno e con grandis- 
sima pazienza ; ma non si fa 
fortuna £on una sirriil arte; e 
meno ancora coll' insegnarla. 

Di chi è quel dipinto? - Di IlaT- 
fuello. - E quella statua? -Di 
Canova. 

Andrete a N. col vapore o in vet- 
tura? - Col corriere. 
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393. Per (in favore di) for » (141). Per chi è questo? for 
tvhom is this ? Per voi, for you. Ma nel senso di lungo il, o 
a traverso di, si traduca allora per by, e lo stesso con alcuni 
nomi usati avverbialmente. Es. 

Viaggiate per maro o per terra? Do you travet by sta or by land'/ 
Lo saprete per telegrafo. You will know il by le'.egrnph. 

Dunque lo fate per progetto? Then you do it by project '/ 

Lo fece per isbaglio (142). Jle diJ il by mistakr. 

Conoscete N. ? - Solo per repu- Do you know N.'/ - Only by repu- 
tazione. tation (o reporl). 

394. Per, in senso distributivo, ca<-h, come : Avremo sei 
franchi per uno. We shall bave six francs each. 

393. La preposizione in si traduce ordinariamente per in, 
e talvolta per into, in thè midst of : into quando il verbo 
accenna, diremo, internamento o trasformazione. Es. 

Quando sarete in cucina, versa- When you are in thè kitchen, pour 
telo in un vaso. fi into a jug. 

L’ industria trasforma il piombo Industry lume lead into gold. 
in oro. 

Anche in mezzo all'Oceano? E veri in thè midst. of thè Ocean'f 

Penetrerò io nei suoi segreti ? Shall 1 penetrate into his secrels '/ 

396. Si traduce anche per in la prep. fra esprimente dopo 
lo spazio di, come : 

In quanto tempo ci arriverete?- In how long will you arri ve'/ - In 
In un'ora. an hour. 

Quando ritornerete? - Fra una When will you be back ? - In a 
settimana. w:ek. 

397. Fra o tra (non nel senso sopraindicato, ma per vo- 
ler dire, fra due cose, o due persone) beheeen: Fra voi ed 
esso, bctivcen you and he. Ma among e amidst, quando son 
più di due; così: Fra i tre, among thè three. 



(141) 1 verbi Domandare e Pagare (una cosa), prendon dopo di sù 
la prep. for : To a k o lo pay for a thing. 

(142) Ma, per inavvertenza,- inadvertently ; per tema o per di- 
spetto, for fear or for spile ; Per lo più, mostly. 
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Per between si rende altresì la prep. da, nell’ espressione 
comparativa da... a, come : Da voi ad essa v* è una gran dif- 
ferenza. Between you and her, there is a great difference. Sì, ' 
come dal giorno alla notte. Yes, as between day and night. 

E fra nel senso di, in mezzo a, rendesi per among, amidst, 
come : Egli mori volentieri fra gli applausi del popolo. He 
died willingly amidst thè appiause of thè people. 

398. Fra si rende anche per among, amongst, nel signi- 
ficato di, presso il, come : I giovani, fra un popolo, sono come 
la primavera fra le stagioni. The young, amongst people, are 
like thè spr'mg amongst thè seasons. 

NB. Altre differenze che passino su queste preposizioni 
nelle due lingue, saranno notate alle Frasi seguenti. 



Esercizio n° 61. 



Il Sig. Disgusto è nemico di tutti. 

Egli si ha a male di tutto. 

Era segretario del Principe I. 

Lo sognai un pezzo fa. 

Di giorno o di notte? 

Al principio dell’Autunno. 

Morì d’ un colpo apopletico, o 
d’ una caduta? - No, d’ una 
ferita. 

Sapeva egli di scherma?- Sicuro. 

Era in una nave a vela? - No, 
in un barchetto a remi. 

Siedi accanto a me, e stai fermo. 

Perchè stavi appoggiato al muro? 

Lo faceva a sua richiesta. 

Non agivano a caso, ma a nome 
della legge ; e talvolta a forza 
d’ armi. 

Come avete fuggito il vizio? 

Come vi siete liberato dal ne- 
mico? 

Al lume di luna o di candela? 

Al levar del sole, o al tramonto? 



Mr. Diegust il an enemy to all. 

He ii offended al etery thing. 

He was secretary to Prince J. 

I drramt of him long ago. 

In thè dgy or in thè night? 

In thè beginning of Autumn. 

Did he die of a fit of apop’exy , or 
of a fall? - No, of a wound. 

Could he fence? - To be sure. 

IFiss il in a sailing tessei ? - No in 
a rotcing boat. 

Sit down by me, and be quiet. 

Why were you leanitig against thè 
Wall ? 

He did il by his request. 

They did noi act by chance, bui in 
thè name of thè law; and some- 
times by dint of arms. 

How did you (ly from vice? 

How have you escaped from thè 
enemy ? 

By moon or candle Ughi? 

At sun rise, or at tunsel? 
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Non era quella acqua buona a 
beversi. 

Morivan a migliaia. 

Da quando in qua? - Da 1Q anni. 

Li vendevano a peso? 

No, ma a un tanto a testa. 

E a credenza?- A ragione d’uno 
scudo il centinaio. 

Metteteli da parie per ora. 

Agite da uomo onorato. 

Ciò non è da par vostro. 

lo vi parlo da amico. 

Guardatevi da quelli che vi ven- 
don roba usata per nuova, i 

Tira da suo padre. 

Egli era un calzolaro da donna. 

C’erano da 20 donne maritate, ed 
una sola da marito. 

Avevano un letto da monarca, 
ed eran trattate da principesse. 

Non potevano separarsi da essi. 

Si batleron da eroi. 

Egli parla da sè come un astratto. 

Era una scena da commedia, e 
tutta da ridere. 

Non col suo ingegno, ma con la 
sua pazienza. 

Lo prenderò per mio scrivano. 

Egli non v’acconsentirà. 

Andate pei fatti vostri. 

Fra una cosa e un'altra, arrivò 
solamente verso le dicci, tra 
vivo e morto, dal gran di- 
sordine che c’ era dentro e 
fuori. 



Th'it tea* noi water fit lo drink. 

they died by thousands. 

Since « chen? - Ttn years sirice. 

Did they teli them by xceight? 

1 So, bui so tnucli a head. 

And on credit? - Al thè rate of a 
dollar a hundred. 

Put them by for thè present. 

Act as an honourabìe man. 

Il is noi tvorlhy of you. 

I speak to you as a friend. 

Bcivare of those uhi seti you second 
hand Ihings for new. 

He lakes after his falher. 

He t cas a ladies shoemaker. 

There t cere aboul 20 married t oomen. 
and a marriageable one only. 

They had a bed fit for a monarch, 
and were treated like princesses. 

They could noi pari from them. 

They fanghi like heroes. 

He ta'.ks lo himseiflike an absent man. 

It tvas a scene for a comedy, and 
quite a laughable one. 

Xot by his skill , bui by his palicnce. 

1 usili engagé him as my clerk. 

He usili noi comply with it. 

Mind your oion business. 

Whut with one thing and another , 
he only arrived aboul len d clock, 
hai f alive and haìf drad, from 
thè great disorder lìmi there t cas 
ivlthin and without. 



Che cosa volete da me ? Voleva domandarvi se vorreste 

of lo want 

venir meco in un posto ove ci* divertiremo molto. Dove ? 

•o lo be amused Superi. 

Lassù ove c’ è quel castello mezzo coperto d’ ellera. Carico 

castle hidden 387 ivy to load 

di libri come siete ? Questi li lascio dal Bibliotecario del Re, 

. Fui. librarian 



19 
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(qui vicino). Ci* andate* spesso 1 da lui? Si. Dite, non era 

doso by 

questi una volta diplomatico di professione? Era il Segretario 

egli diplomatisi by 

del (Guarda Sigilli). (Va bene), lo conosco anch’io; ma ba- 

(cbancellor of Ihe exchequer) (thal's il) 

date, solo di vista, di reputazione! e so come 1 è* umile* coi 

minti by sight repòrt humble 

grandi ed orgoglioso con quelli che considera suoi inferiori, 
proud 

Ali ! da lui al suo superiore c’era una bella differenza. Chi 

great 

può andar contro la* forluna-e ! Egli è uno, (caro 5 ) mio *, 

267 (dear fellow) 

che si ha a male di lutto, e che sembra sempre disgustato 

tn oppiar to be lo disgusl 

di (lutti). Un uomo che è sempre soddisfatto di sé, è rara- 
(every body) 

mente soddisfatto degli altri ; ma non ne diciamo altro per 
Superi. no more 

ora. Parlate, parlate pure, giacché nessuno mai peccò col dire 

lo sin 

la verità. È vero, ma tutte le verità non son da dirsi. Ma 

262 

non istate al sole, venite a sedere qui all’ ombra, e posate co-. 

testi libri, che (soffro) per voi. Qui, qui, sedete accanto a* 
(lo feci uncomfortable) by 

me; non istate appoggiato al muro. E che cosa dite del suo 

modo di vestire? Redicolo, redicolissimo ai miei occhi. Ma 
woy of ridiculous 

egli è un uomo alla moda, e (punto avaro del) suo denaro 

(not sparing al al) wilh) 

in questo rapporto. Egli è il figlio, come saprete di quel cal- 

respect Pres. 

zolaro da donna che sta in 1 Via 3 della* Lesina *. Egli vo- 
- lo live Street awl 

leva 5 già 1 fare il maestro di lingue; ma il calzolaro che era 
at tirsi 

un uomo (di calcolo), ne* lo distolse, dicendogli che quella 

(calculating) lo dissuade 

non era acqua buona 1 a beversi 3 per lui * ; che 1 (non si fa 3 ) 

(one would 

fortuna* coll’ insegnare, c (simil cose). Così, l’eccellentissimo 
never make a) by so forth. Thus 
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Sig. Ast... Non (lo chiamate per) nome ! Così egli si ficcò 

(lo tnenlion his) lo thrust 

nella diplomazia, ed è con questo mezzo, ch’egli fu anche 

diplomacy by 

fatto (un) Cavaliere dei... non mi sovvengo adesso di che or- 

knight 

dine. Ah ! voi pon siete guidato da principi di giustizia e di 
order to guide justice 

equità-y. Il malvagio scava una fossa pel suo vicino, e (vi) 

to dig pit neigbbour (luto il) 

cade egli stesso. Ah ! se dovessero cader tutti i malvagi della 

giornata... Trionfiamo della calunnia (sprezzandola); si, col 
lo triumph over by despising il by 

disprezzo. Di chi é quel paese ? Del celebre pittor Pelagatti, 
coulempt ot il laudscape 

E quel ritratto ? Del Somigli. Esso mi rammenta una signo- 

( 69 ) 

rina Inglese che incontrai da una Principessa Russa l’altra 
sera, e che appunto ho sognato la scorsa notte. Ci dev’ es- 

whom 1 just Pret. last 

sere stato a quella festa da trenta signore, nonostante che le 

nolwitbstanding 

strade fossero coperte di neve; e fra (tutte quante), non 

398 thera all 

c’ era che quella che fosse Inglese. Non* avevo 1 fatto * ancora 1 
only scarcely 

la sua conoscenza, che due schiave essendo entrate in* sala 
acquaintance Ihan remale slave lo enter 

cariche di rinfreschi, non potei ballar più* seco, essendo * 

quello 1 il segnale che la danza era finita. Ah ! sarà meglio 
signal bali over 

adesso eh’ io esca ; volete dunque venir meco fino alla Porta 
30i> lo go out 36ì 

Orientale? Fino al ponte con piacere, ma fino alla porta a 
Eastern 

piedi non è possibile. Perchè non mettete su carrozza ? Per- 

lo set up a 

chè (non posso far questa) spesa. Dica, Signora, si viaggia ra- 
(I cannot ofTord thè) do they 

pidamente nel suo paese ? A ragione di 30 miglia 1’ ora ; e con 
fast thè rale mite an 392 

l’espresso anche più di 50. Era sorpresa* quella Signora* 
ex press even 
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di sentir che qui nel Carnevale un giovane si travestirebbe 

carnivai lo disguise... 

forse da (un) vecchio, o (una) vecchia ; un vecchio, o special- 
like 217 

mente una vecchia (signora) da giovane ; un nobile da (ple- 

as a young one (common 

beo', c questo da persona di rango, o nei panni insomma 
person) 246 garmtnt in short 

d’uno d’(un’) altra condizione o professione. Dice ella però 

che non ha veduto * ancora 1 di simil travestimenti di gior- 

any such disguise in thè day- 

no, ma spesso di sera. — Ah ! come i pipistrelli e le not- 
tiine at night like bnt 

tole che principiano (a venir fuori quand’é) sera; ma ci sono 
otcl (io appear al thè fall of thè) 

bensì certe maschere che s’incontrano di giorno come di sera, 
hoxvever certain mns/c • lo be met in 

e di Quaresima come di Carnevale. Quell’ affare dell’ altro 
in Leni 

giorno dev’ essere stato veramente una ’ scena 3 (da ridere *) ! 

laughable 

E non poco, dite. Avete sentilo la bravura ! la vittoria che 1 

of thè gallantry 

ha riportato 3 quel generale * ! Con una 1 sola 3 armata * 

to gain only 

di 40,000 uomini, ha disfatto quella del suo avversario 1 , forte 3 

lo defeat strong 

di 60,000* ! Si dice che perissero a migliaia. Molto sangue è 

Thcy lo peristi 

stato sparso : sangue bensì che talvolta (non serve ad altro 

lo shed, ir. 1 which lo ha ve only served 

che ad) una causa-e ingiusta, forse ad* una usurpazione. Si 

batteron da eroi, e da ambo i* lati. Un battaglione di ber- 
lo fighi, ir. on side batlalicn rlfle- 

saglieri, dopo un breve conflitto s’impadronì del bastioue. 

man short lo carry tho 

Peccato che quello stesso valoroso rimanesse poi vittima di 
What a pity brave man lo fall, ir. thè 

un duello, mentre 1’ avversario non era che un uomo buono a 

for 

nulla, comparativamente. Sapeva 1 egli bene 3 (di scherma*)? 

lo understand fencing . 

Che domanda ! Egli visse da eroe, e mori da vero cristiano, 
qneslion 
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La morte fu cagionata da una ferita al cuore. Era d’ inverno 
His wound in thè 

o d’estate? Fu al principio dell’ autunno. 

A primavera gl’ Inglesi saranno nuovamente in guerra con 

In thè at 

la China. La flotta è già in mare; e con la loro gran perizia, 

at 392 skill 

con la loro intrepidità o il loro grand’oro, otterranno quel 

wealth 

che vogliono, perchè non agiscono (già) a caso, nè al lume 

(in tho first place) 

di candela, ma in (il) nome della legge e del diritto delle 

thè right 

genti, e anco dell’ umanità, come dicon essi. A essi non piac- 
pcople They 

cion le repubbliche, poiché dicon essi, che queste son sem- 
pre cadute dalla libertà nella licenza, e finalmente nella schia- 

into sla- 

vitù. Quando andrete a Genova ? Domani a otto. Vi andrete 
very 

col pacchetto a vapore, o con la strada ferrata? Nè con l’uno, 
392 

nè con l’ altra, ma in una vettura tirata da cavalli, giacché 

coach lo draw, ir. 

non (hò tanta fretta), e perchè gradisco di veder meglio il 

(lo be in a greot hurry) to tcish 

paese ; ma se avessi fretta, mi servirebbe d’ andar col cor- 
to he suflkicnt (or me 

riere. La piccola città d’ I. è illuminala ora anch’ essa a gas da 

lo tight 

una Compagnia Francese; non è vero*? Si, e sta accesa dal 

lo be to tight 

tramonto sino al levar del sole; ma non mica quando fa 
sunset however io be 

lume di luna, poiché questo eclisserebbe quello del loro gas. 

mooniight io edipee 

Guardate quel piroscafo che entra nel porto. Fu visto l’altro 

lo look at , lo come 

giorno da quello di ieri, nel mezzo dell’Oceano, fra varj le- 

many 

gni a vela, che dovrebbero pure arrivare. Fra una ciancia ed 

With gossip 

un’altra, temo aver fatto tardi per arrivar al navalestro. An- 

at thè ferry 
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eh’ io vi lascio, poiché ho bisogno di ritornare a casa prima 

lo gel 

(che s’alzi) il ponte (a levatoio), 
they raiso draw-bridge 



LEZIONE LUI. 

Conti. novazione sulle prepohiziosl 



399. Le Preposizioni in Italiano possono trovarsi alla te- 
sta di una frase, ma mai alla fine ; in Inglese spesso vengon 
poste alcune di esse, come per eleganza di dire, alla fine, 
quantunque non sia questo il modo più corretto. Es. 



Di chi parlate voi ? 

A chi pensate voi? 

Da dove venite adesso? 
Per chi è questo fagotto? 



Wfvnn are you ipeak'ing of? 

Whom are you thinking of? 

Where are you coming from note? 
Who it thii parcel for? 



400. Le Preposizioni of, at, by, in, with, upon si uniscono 
talvolta con gli Avverbi di luogo bere, there, where, ai quali 
danno il significato di this, that e which, cosi: 



Hereof per 


of this 


Ilereia per 


in this 


Thereof 


of that 


Therein 


in that 


Whereof 


of which 


Wherein 


in which 


Hereat 


at this 


Hercwlth 


with this 


Thereat 


at that 


Therewith 


with that 


Whereat 


al which 


Wherewith 


with which 


Herebv 


by this 


Hereupon 


upon this 


Thereby 


by that 


Thereupon 


upon that 


Whereby 


by which 


Whereupon 


upon which 



401. Oltre a ciò che abbiamo già detto di preposizioni, 
va notato altresì che, molti verbi, come alcuni in Italiano an- 
cora, cambiano spesso di significato, dietro l’ aggiunta di una 
preposizione, o 1’ uso d’ una in luogo di un’ altra. Per es. al 
verbo to go, Andare, se vi si aggiunge la prep. »n significa 



Digitized by Google 




DELLA SINTASSI. 



295 



Entrare; to go out, Uscire; to go up, Andar su, o Salire; to 
go down, Andar giù o Scendere ; to go again, Ritornare ; to 
go away o to be off, Andarsene. To give, Dare : to give up, 
Rinunziare. Tocry, Gridare: to cry out, Esclamare, ec. ec. Ecco 
dunque qui sotto una 



402. Lista 

di quei verbi il cui significato dipende dalla preposizione che 
prendono ; e di quelli che ne reggon una differente a quella 
italiana, o che non ne prendono alcuna. 

NB. Quei verbi che mancheranno, saranno quelli che reggon 
la prep. to, come a § 385 ; quelli che in ambo le lingue reg- 
gon la medesima preposizione o V accusativo, e quelli final- 
mente che saranno ben cogniti allo studente. 

To abound in, abbondare di. 

» acquaint with : I acquainted her wilh it, le lo feci sapere. 
» account for : I cannot account for it, non saprei dame una 
ragione. 

» act up to : he acts up to his principles, agisce secondo i 
suoi principi. 

» adorn with, ornare di. 

» ask of : ask of him about it, domandatene a lui. (Doman- 
dar d’una persona, to enquire after a persoti.) 

» ask for : she ask ed him for a present, gli domandò un 
regalo. 

» atone : has he atoned for his temerily ? ha egli scontato 
(o espiato) la sua temerità? 

» awe, fare stare (a segno ) : he awed him into silence. 

» be off : I am off, me ne vo; familiare. 

» » acquainted wilh, conoscere : 

» » born of, nascere da. 

» » satisfied at, esser soddisfatto di. 

» # satisfied with, contentarsi di. 

» » scandalized at, scandalizzarsi di. 
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To be seized with, esser colpito da. 

» » tired with, esser stanco di. * 

» beat back: we beat back thè enemy, respingemmo il 
nemico. 

» beg for : he begged for mercy, domandò mercede. 

» beg of: I beg of you not to say a word, vi prego di non 
ne far parola. 

» blot out, scancellare. 

» blow out, spegnere. 

» blow up : tliey blew up thè powder magazine, fecero sal- 
tar in aria la polveriera. 

» break down, abbattere, atterrare. 

» break off: he broke off thè negotiation, ruppe il contratto. 
» break into: they broke into thè house, entraron in casa 
con violenza. 

» break up : thè meeting broke up, V adunanza si sciolse. 

» bring up, tirar su ; educare. 

>> cali for : I will cali for you on Sunday, verrò a prendervi 
Domenica. 

» clear up, rischiarare: thè weather is clearing up. 

» comply with, consentire, aderire, condiscendere : he com- 
pì ied with my ‘request {domanda). 

» content oneself with, contentarsi di. 

» consist of, consistere in. 

» die away, svanire, annichilire. 

» do away, smettere: they have done away with such a 
formality. 

» dress in, vestirsi di. 

» dwell upon, discorrere a lungo. 

» faint away, svenirsi. 

» fall in, imbattersi. 

» fili up, empire ; to fili with, empire di. 

» find out, scoprire, trovare. 

y> fire at : he fired at him, gli tirò una fucilata, una pisto- 
lettata. 

» fulfil, adempire a. Adempì al tuo dovere, fulfil thy duty. 
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To furnish with, fornire di. 

» gaze on, o at, mirare. 

» get up, alzarsi, levarsi. To gel on, progredire. To get out, 
sortirne, liberarsi. To get in, entrare. To get lhrough,o over, 
superar la via, il corso, le difficoltà d'una cosa. To get home, 
giungere a casa sua. To get friends, farsi degli amici. 

Vedasi un dizionario per la svariata applicazione di questo verbo. 



Esercizio n° 62. 

Gli Esercizi di questa Lezione e della seguente, potranno 
esser composti dallo Studioso, per maggior suo vantaggio. 



LEZIONE LX III. 

403. CONTINOV AZIONE DELLA LISTA DEI PKECEDENTI VERBI. 

To give up, abbandonare, rinunziare, disfarsi di. 

» give over, spedire : thè doctors bave given him over. 

» go on, continovare, procedere. 

» guard one’self against, guardarsi da. 

» happen, accadere, e anche per venir fatto : I happened to 
see him in a diificult moment. I happened to do so, 
without knowing why. 

» help up : help him up, aiutatelo ad alzarsi. 

» help to, servire : shall I help you to a glass of vvine ? 

» hinder from, impedire di. 

» impose upon, ingannare : I am afraid of being imposed 
' upon. 

» keep up, mantenere, e sostenere: keep up your courage : your 
dignity. » 

» knock down, atterrare. 
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To lay out, disporre, e impiegare. I laid oul a largo sum of 
money for it. 

» lay by, porre da parte, in serbo. 

» leave off, tralasciare, smettere. 

» let in, permettere di entrare; e to let out, di escire. Let 
- him in, fatelo passare. 

» look up, rinchiudere; imprigionare. 

» look out for, essere in cerca di. 

» look upon, considerare, reputare. 

» look in, far motto : I will look in somelimes, and see hovv 
you are. 

« long for, non veder l’ ora di... 

» make out, capire: I cannot make out thè ‘meaning ( si- 
gnificato) of this. - 

» raeet with : I met with an accident, m’ accadde una di- 
sgrazia. 

» pant for, anelare, agognare. 

» part \Vitb, dividersi : I cannot pari with you. 

» pay for, pagare : pay for it. 

ì> pick up, raccattare. To pick out, scegliere. 

» point out, additare : he pointed him out to me. 

» pour out, versare, mescere. 

» pray to, o for : pray to God for help. 

» pride one’s self upon, gloriarsi di. 

» profit by, tirar profitto di. 

» provide oneself with, provvedersi di. 

» recollect, ricordarsi di. 

» rejoice at, rallegrarsi di. 

» reproach with, rimproverare di. 

» rub out, scancellare. 

» run over, traboccare; e rimaner sotto (a un carro, ec.) 

» see (home) condurre a: allow me lo see you hotne. 

» set down, notare. 

» set on fire, appiccar fuoco. 

» set up : he has set up as a chimist, s' è stabilito come 
farmaco. 
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To shut in o up, rinchiudere. 

» shut out, chiuder fuori. 

» sit up, vegliare, stare in piedi. 

» stand off, far largo; scostarsi. 

» stand by : I stood by, v’ era presente. 

» stand against: I could not stand against two, non potevo 
far fronte a due. 

» stare at, fissare: why do you stare at me? 

» strive for, ingegnarsi. 

» slip out, sguizzare, sgusciare. 

» step in, entrare: step in, Sir. 

» stick up, affìggere. 

» strike at, percuotere: I struck at him with a cane. 

- » take away, levare; sparecchiare. 

» take out a stain, levare una macchia. 

» take up : you -take up too much room (o time), voi pren- 
dete troppo posto (o tempo). 

» take to : he look to his heels, se la battè. 

» threalen with, minacciare di. 

» tura out : turn him out, mandatelo via, scacciatelo. 

» turn out : he lias turned out a rogue, è divenuto un fur- 
fante. It has turned out well, ha fatto buona riuscita. 

» wait for, aspettare : wait for her, aspettatela. 

» wait upon, servire: He waits upon thè prince, serve il 
principe. I will wait upon his grace to-morrow, pas- 
serò ad ossequiare sua eccellenza domani. 

» wear out, logorare, consumare. 

» wind up : wind up thè watch, caricate V orologio, 
n wonder at, maravigliarsi di. 

» wrile out, trascrivere. To write down, mettere in carta. 



Esercizio n° 63. 
Come già abbiam detto al precedente. 
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LEZIONE LXIT. 

Conti nova ziose delle preposizioni. 



404. Affine di non omettere tante altre importantissime 
frasi riguardo alla Preposiziono che reggono, daremo qui le 
più importanti, e principieremo da quelle ove si fa uso della 
prep. oa su, tanto comune nella lingua inglese. 



A condizione che le impanale a 
mente (143). 

Farei lo stesso in una simile oc- 
correnza. 

Vada dunque avanti con la sua 
lezione. 

Passerò da lei verso le sci ; ma i 
Sabati alle due. 

Metta in capo ; non faccia cere- 
monie. 

Stia in piedi sì, ma non in punta 
di piedi, se no cadrà. 

La sua caduta gli cagionò la feb- 
bre; ma eglino non ne ebbero 
nessuna pietà. 

Egli vive solo di patate. 

Non potemmo persuaderlo. 

Dipendendo ciò da voi ; me ne 
sto perciò a voi. 

L’aiutai io in quel giorno. 

Fui spìnto dalla compassione. 

Tutto quel che egli ha, l’ha avuto 
a credenza. 

Adora sempre l'Annina? 

Mettetevi gli occhiali e lo vedrete. 

A che piano sta? 

Vi siete messo il vestito nuovo? 



On condiiion that you will team 
them by heart. 

1 teould do thè sanie on a similar 
occasion. 

Go on Ihen with your lesson. 

I will cali on you by six o'clock ; 
bui on Saturday* a! two. 

Put on your hai ; do noi stand on 
ceremony. 

Do stand, but not on tip toe , other- 
unse you will fall. 

Hit fall bronght on a fecer, but they 
had no pily on him for it. 

He live * on potato* only. 

We could noi prevali on him. 

As that depend* on you ; I rely there- 
fore on you. 

I helped him on that day. 

I tea * hurried on by compassion. 

All that he luis, he has gol on cre- 
dit. 

Does he stili doal on Annie? 

Put on your spectacles and you will 
see it. 

On what floor does he lice'/ 

Hate you put on your new coat ? 



(143) Ne abbiamo tralasciate alcune, per esser stale già notate 
altrove. 
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Mettetevi una corvatta bianca an- 
cora. e venite via. 

Dov’ è il Tenente ? - È di guar- 
dia al... 

È in sentinella quel soldato? 

Uno da una parte, e l'altro dal- 
l'altra. 

Cento si balieron di là, ed altret- 
tanti di quà. 

Non vollero avanzarsi. Sono di- 
retti adesso alla volta d'Aix. 

Il pranzo è in tavola. 

Non voltate a sinistra, ma a de- 
stra. 
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Put on a white cravat , alto and ■ 
come away. 

Where is (he Lieulenanl? -He is on 
duly al (he... 

Is that soldier on duly ? 

One on one side, and (he olher on 
(he olher. 

A hundred fought on (hit side, and 
as man y on Ihis. 

They t couìd noi come on. They are 
noto on Iheir t oay lo Aix. 

Dinner is on (he (able. 

Do noi tura. on (he lefl, bui on (he 
righi. 



Esercizio n° 64. 



Ah! siete voi? Non v’aspettava 
più. Non volete accomodarvi? 

Lo farei con piacere; ma non vedo 
che la sedia su cui sedete. ' 

State, state, non vi alzate per me. 

Levatevi di costi (o di mezzo). 

Buon appetito ! - Altrettanto. 

Empito i bicchieri. 

Bevete alla loro salute. 

Quest’uso è passalo. 

Raccattale quel foglio. 

Scancellatevi quella parola. 

Trascrivete quell’ articolo. 

Scendete di su quella panca. 

Vorrei che vi disfaceste di coto- 
sta cattiva abitudine. 

Non ha ricevuto una buona edu- 
cazione, costui. 

Spengote quel lume. 

Gli viene a noia ogni cosa. 

Lo sopportai per un pezzo ; ma 
finalmente detti di piglio ad 
un grosso bastone e lo gettai 
a terra. 



Ah! is il you? 1 had gii en you up. 
Won’t you sii doton? 

/ tcouìd do so with pleasure ; bui I 
only see thè chair tchich you 
are silling on. 

Sii siili, don'l gel up for me. 

Gel away {o ouf of (he t cay). 

1 wish you a good appetite ! - The 
sanie lo you. 

Fili up your glasses. 

Drink lo Iheir heallh. 

That custom is gnne by. 

Pick up that sheet of paper. 

E rase tha,t word. 

Write out (hai aritele. 

Gel down from that beiteli. 

I wish you would gel rid of that 
bad habit. 

Ile has net been well brought up, 
that fello w. 

Put out that Ughi. 

He gels tired of every thing. 

I bore with him for a long lime; 
bui al last I cauglil hold of a 
greal stick and knocked him 
doicn. 
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(ìli faceste mollo male? 

Non gli ruppi che un braccio. 

Lo risparmiai per compassione. 

Potrà egli superarla? - No. 

Fate il baule e battetevelo. 

Questa cassa prenderà troppo po- 
sto. 

Avete disdetto il vostro quartiere? 

Non incorrete in maggiori spese. 

Aiutatemi ad alzarmi, di grazia. 

Fui sbalzato da un calesse ieri, e 
mi feci molto male alle gi- 
nocchia e ad un gomito. 

Tralasciale di leggere. Piegate la 
pagina; caricate il vostro oro- 
logio, e andate a letto. 



Dici you hurt h : m t nuch? 

/ only broke hit arm. 

I tpared him out of compaxtion. 

Will he gei over il ? - A7>. 

Pack up your trunk, and be off. 

This box idi ili lake up too inveli 
room. 

flave you given up your aparlmenl't 

Po noi run inlo grealer expenset. 

Help me up, if you pleaie. 

1 1 rat Ihroum out of a cab yeiter- 
day , and hurt bolli my /enee* 
and my elbnto very much. 

Leave off reading. Tarn down thè 
leaf; wind up your t catch, and 
lo go bed. 



Ah ! siete voi ! Passate, passate, tfon v’ aspettava più. Ar- 

372 

rivale giusto in tempo per fare un brindisi al nostro eroe. 

to drink a toast 

Empite i bicchieri. Aspettate, aspettate un poco. Nou c’ è * 

to wait moment here* 

B. 1 e* nemmeno F. Aspettiamoli dunque. 11 suo discorso fece 

nor lo icait for speech 

una sensazione cosi grande che tutti bevvero anche alla sua 

salute. Buona ventura 1 anche 5 a voi, * Sig. Q ! Altrettanto. 

luck 

Levatevi di costi (o di mezzo). Scendete di su quella panca. 

Scacciate via quell’ importuno. Raccattate quel foglio che nes- 

to tura out intruder 

suno (lo pesti). Mettetelo (da parte) che non s’ insudici. Scan- 

(inay tread upon it) by lo gel dirly 

celiatevi prima quella parola. Quel vino non gode al sole. 

• to improve 

Tappatelo ancora. Vorrei che vi disfaceste di cotesta cattiva 

to Cork 

abitudine. Non ha ricevuto troppo buona educazione costui ! 

(Lasciate star) quel ragno *. Pittagora credendo nella trasmi- 

to le ave ' alone * spider Pythagoras 

grazione dell’ anima, proibiva ai suoi discepoli di uccidere gli 

soul lo pro’iibit di tei pie 

animali (per servirsene di cibo). Buon giorno, E. che nuove ci 

(to use them as food) 
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date di F. ? Non troppo buone, soffre molto 1 : i suoi dolori 

lo bring to be ' su (rering * pain 

reumatici eran cosi acerbi, che non poteva più* muoversi dalla 
rheumatic excrucialing 

posizione in cui s’era posto in letto; e la (sua) testa poi gli 
to place... 239 

doleva in un modo tale, che credeva impazzare. E voi, che 
to such an excess to go mad 

cos’ avete che zoppicate ? Ah ! essendo sbalzato da un calesse 

to walk lume 

(giorni sono', mi feci mollo male alle ginocchia, e a questo 
some days ago 

gomito ancora. Non volete sedere? Volentieri, ma non vedo 

altra sedia (se non quella) su cui sedete. Oh 1 (scusate). No, 
than thè one (I beg your pardon) 

no, non vi alzate per me. Voi restate ora non solo in piedi 

per me, ma anche in punta di piedi, e col pericolo di cadere, 

at thè risk of 

mi pare. A voi ! (Niente, niente). Ah ! Placido, (che cosa vuol 
1 think Tbere. No mailer, no matter how is il 

dir) che sei qui a quest’ora, e non presso il Sig. Basilio? Ah ! 

102 

lasciate-mi stare ! 1’ ho piantato in questo stesso momento ! 
to leave alone to Itane, ir. very 

Davvero ! Quegli, caro mio, è un uomo* a cui viene a noia 
Have you That man friend 

ogni cosa. L’ho sopportato per un pezzo, ma 1 la pazienza 3 

m’ è scappata 3 finalmente. Che volete che vi dica... impazien- 

What con 1 say... Out of 

tifo ed arrabbiato come era, delti di piglio ad uno sgabello 
palience and in a r.ige 

che mi stava avanti, e glielo gettai addosso. Non fate celia! Gli 

You don't say so 1 

taceste molto male ? No, non gli ruppi che la testa ; lo rispar- 
miai si può dire per compassione. 

Seguile il mio consiglio, (fate fagotto) e battetevela ; ma 

lo follou) (lo pack up your things) 

non con quel vostro gran baule ; esso prenderà troppo posto 

e vi sarà di grand’ ingombro. Mi comprerò una sacca da 
to you a incumbrance travelling- 

viaggio. Non incorrete in maggiori spese. Vi presterò la mia; 

bug 

ma a condizione che me la rimandiate. No, non voglio per- 

to send back to 
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metterlo. Fareste ', ne* son certo 3 , lo stesso per me * in una 
allow s»re 

simile circostanza. Avete disdetto il vostro quartiere? No, 

similar ctrcumstance 

ma (lo farò). Attendete 1 dunque 3 alle vostre faccende s . Pas- 
1 will affair 34-6 

serò da voi doman mattina verso le dieci. Di Domenica ! 

about 

Che fa ! Dunque me* ne* vado, e voi tralasciate di leggere : 

10 signify Well then l'ut. 

si, piegate la pagina; caricate il vostro orologio e andate a 

letto. Di dove si va ; siamo al buio qua. Cecco, fategli lume. 
Which is thè way dark Frank to show a tight 

Voltate 2 -prima 1 a destra e poi a sinistra. Pover uomo, credo 
to thè 

che viva solo di patate. Oggi ha mangiato del pane e cacio 
presi a credenza. A che piano sta egli, signor padrone* ? Al 

primo piano (dalla parte del cielo). L’ aiutai io in quel giorno 
next thè sky 

che non aveva nemmeno un soldo. Lo feci dalla compassione, 
even penny 

Faceste bene : il povero deve dipender dal ricco. Che cosa - 
significa tutto ciò? Sono in sentinella quei due soldati? Per- 
chè uno da una parte, e 1* altro dall’ altra ? Perchè quei bric- 

rascal 

coni volevano appiccare il* fuoco 1 anche 3 alla caserma *. E 

to inlend to set 

11 Tenente A.? È di guardia al palazzo. Temo ch’egli voglia 
lieutenant 

esser compromesso in quell’ affare. Il fatto di ieri fu una cosa 

lo compromise affair something 

veramente seria ; una sfida veramente sanguinaria : cento si 
really bloòdthirsty 

batteron di là ed altrettanti di qua. Non vollero avanzarsi di 

qua (per via) del fiume. Ora son diretti alla volta di Bucarest, 
on aceount on their way to 

È meglio che noi facciamo la guerra a loro, che d’ aspettar 

lo go wilh tilt 

che* eglino la facciano a noi. Mettetevi gli occhiali, e li ve- 
drete anche voi*. Signore, il pranzo è in tavola. Egli è però 
come i Bramini, che vivon di vegetabili, e a snoi commensali 

Brahmin * guest 

piacerà la carne. 
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LEZIONE LXV. 

DELLE CONGIUNZIONI. 



405. La Congiunzione è una parte del discorso che serve 
a mostrare i rapporti che hanno le parole, o le sentenze fra 
di loro, ed a legarle insieme, acciocché da due o più sentenze 
ne risulti una sola, come : Voi ed io sappiamo l’ Inglese, ma 
il nostro vicino non credo che lo sappia, se pur non erro. 

406. Non reggendo le Congiunzioni quasi mai il Congiun- 
tivo in Inglese, servirà darne qui le più essenziali, in ciò 
che riguarda il modo d’ esprimerle. 

407. Se esprimesi per if o anche per wheUier, quando 
questo è seguito da (o ciò che equivalga a) or in una frase 
dubitativa, come : 

Chi lo sa se Io farà o no? Who knows whether he will do it 

or noi ? 

Sia che egli non mi credesse, sia Whether (144) he did not beitene 
che non si fidasse... me, or viould noi trust me... 



408. Che si traduce in varie maniere ; ma come congiun- 
zione per that, la quale però quand’ è fra due verbi, se non 
si rende necessaria alla chiarezza del discorso, spesso si 
omette. Es. 



Sono tanto stanco, che non posso 
più camminare. 

Non mi sorprende che lo siate. 
Credo che abbiate ragione. 



I am so tired, that I cannot icalk 
any more. 

I am not surprised (that) you are. 

I think (that) you are rìght. 



409. Quando che sta, per timore che, si traduca per lesi, 
O per for fear that. 

Andate via che non vi trovi qui. Go away lesi he (o for fear that he 

should) come, and fini you bere. 



(144) Spesso è posta la congiunzione per inversione in capo di 
una sentenza, come : Se io non vo, verranno a prendermi. If 1 do 
noi go, they vjill come for me. 

20 
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■ilO. Che dopo il verbo Dubitare usato negativamente, si 
traduce d’ordinario per but. Es. Non dubito che venga. I 
do not doubt but he will come. Ma senza negativa si traduce 
per that, che già si sopprime, o si esprime ivhether , come : 
Dubito che venga. I doubt whether he rvill come. 

411. Non... che, nel senso di solamente, si rende pure per 
not... but, ma più spesso per oniyj e meno che, per but o 

«scept. 



Non posso raccontarlo che a voi: 
egli non fa altro cho bere. 

Tutti ci erano meno cho lei ; ma 
non co n' era che una che sa- 
pesse cantaro. 



I can only retate it lo you : he does 
nothing but drink. 

All were there buther (o except her) 
but there tcas only one t cho knew 
how to sing. 



412. Non che elegantemente usato in Italiano per ancora, 
come pure, si rende in Inglese per as well as, o but... also. 

Se agite così sarete sempre sti- Jf you aCt so, you triti always be 
mato, non cho lodato. ‘esteemed as tcell as praised. 



413. Chè nel senso di perchè si rende per bccnnse. Es. 
Si, chè non vi credeva. Yes, because he did not believe you. 

414. Che, nel senso di finché, si traduce per (ili, until : 

Aspettate che (o, finché) io abbia Wait till (o, until) I bave written. 
scritto. 

Non v' andrà finché ella non vi Ile triti not go until site will ar- 
arriverà. rive there. 

/ 

415. Finché, per, durante il tempo in cui, oh ion$t uh, 
e finché non until (il non essendo escluso in Inglese), v. § 362. 

416. Perchè, per, affinchè, acciocché, s’ esprime per that, 
■n arder that, o, to thè end that, e queste prendono il verbo 
al Congiuntivo. 

Ve lo ripeterò un’altra volta, per- 
ché vi resti scolpito nella 
mente. 



1 t vili repeat it to you once more, 
that (o, f» order , o to thè end 
that ) il may remaiti impressed 
on your mind. 
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417. 0... o; o... oppure; o... ovvero; sia... sia, si espri- 
mono per either... or, o, semplicemente per either. 



O l'uno o 1’ altro. 0 all'uno, op- 
pure all’ altro. 

Sia per questo, sia per quello. 

A chi lo dite? - 0 a lui, o a lei, 
o a chi si sia. 



Either thè one or thè other. Either 
to thè one , or lo thè other ; o : 
Either. To either. 

Either far this or [or that. 

To whom do you say so? -To either, 
o, either to him or to her, or to 
whoever it may be. 



418. NÈ... NÈ: NE... NEPPURE, neitlier... nor. 0 solamente 



neither (145), seppure non v’ 

tal caso bisogna dire : either... 

vidi nè l’ un nè 1’ altro. I did 

Nò r un nè l' altro ; e nemmen’ io. 

Non teme nò lui, nò lei, nò al- 
cuno che sia. 

Non gli ho mai parlato, nè mai 
gli parlerò. 

Egli non ha mai nò tempo nò 
denaro. 

Ne avrà forse sua moglie ? - Nem- 
meno ella. 



è altra negativa avanti, che in 
or, o sopprimerla, come : Non 
not see either (o I saio neither ). 

Neither thè one, nor thè other (o, 
Neither ) ; nor I either. 

He fears neither him nor her ( o , he 
does not fear either him or her) 
or any one else. 

I have n ever spoken to him, nor 
tvill I ever. 

He hai never either lime or money. 

Perhaps his wife lias some? - She 
lias not any either. 



419. notti... and, diviene particella congiuntiva ancora 
quando si trova avanti a due nomi sost. o add. che sieno, e 
corrisponde a tanto... che, sia... che, o, e... e. Es. 

Tanto poveri che ricchi. i 

Sian poveri che ricchi. [ Both poor and rich. 

E poveri, e ricchi. ' 



(145) Ogni altro nè dopo il primo (che è neither ) si rende per 
nor, e nor ancor se fosse solo; e or per o, dopo either, e parimente 
or se fosse solo. Es. Non parlerò nè di lei, nò di loro , o nemmeno 
di lui. I tvill speak neither of her nor of them, nor of him either. Non 
gli ho mai scritto, nè gli scriverò mai. I have never icritlen to him, 
nor will I ever (e non never per via della negativa precedente , vedi 
§ 368). 0 T uno o T altro, o essa se volete. Either thè one or thè other, 
or her if you choose. 
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Tanto per mare che per terra. Both by tea and lami. 

Sia fuori che dentro. Bolh wilhin and withoul. 



Esercizio n° 65. 



Non vado mai fuori, se non pren- 
do un raffreddore. 

Ah ! come crescono f giorni in 
primavera, cosi accorciano in 
autunno. 

Non c' era altri che lui , che si 
lagnasse. 

O esser felice, o morire. 

Quand'anche lo vedessi, non lo 
crederei. 

Tanto il padre che lo zio pagan 
loro il villo e la pigione. 

Quella chiavicina, e quella cate- 
na da orologio son sue. 

Sia per clemenza, sia per orgo- 
glio, li han perdonali. 

Non vi fidato nò dell’uno, nè 
dell’ altro. 

Dite pure quel che volete, io non 
vi sento, non vi ascolto. 

Non c'è nessuno che li conosca. 

Tutto è perduto fuorché l'onoro. 

Tutti perirono, tranne la figlia. 

Essa è bella, anzi bellissima. 

Non v'è chi possa salvarci, se non 
voi. 

V i difenderò, purché mi guardiate 
le spalle. 

H lacchè lo volete, eccovi la mano. 



1 necer go out, bui I catch a cohl. 

Ah! a» thè days lengthen in spring, 
so they draw in, in aulumn. 

There mas no one icho complained , 
except him. 

Eilher lo be happy, or lo die. 

Even if l saio il, I toould not be- 
liere il. 

Both thè father and thè anele pny 
Ihem board and lodging. 

Thal icatch key and chain are Am. 

Eilher for clemency or [or pride. 
they have pardoned them. 

Do mi trust in eilher of Ihem. 

You may say ichat you Hke, 1 do not 
h°ar you, I do not lislen to you. 

There is no one tcho knoics them. 

All is tosi, excepting honour. 

They all ptrished.excepl thedaughler. 

Sh 1 is beautiful, nay most beautiful. 

There is no one that can rare us bui 
you. 

1 t oill defend you, prouided you back 
me. 

Silice you wish il, bere is my hand. 



Non esco mai se non vengo a trovarvi, carissimo amico; ma 

to go out to see caro 

salgo le vostre scale, non con minor difficoltà che le mie, che son 

lo ascend stairs wilh no 

più ripide. Ah ! come crescon le forze in gioventù, così scemano 

steep to increase strength 198 youlb lo diminish 

in vecchiaia. 0 esser sano e forte, o morire. Animo, animo, non 

old age bo healihy come come 
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c’ è altri che si lagni più di voi ; e non c’ è nessuno, direi 
che abbia meno motivi-e di lagnarsi di voi a cotesta età. Mo- 
rire, dite 8 voi 1 ? Non vi crederei disposto, ancor se lo ve- 
to be 1 were 

dessi. Voi camperete due cent’anni. Ah ! §i : la morte picchia 

to see it lo live lo knock 

al palazzo del ricco, come alla capanna del povero, si dice. 

hovel they 

Dite, volete venir meco in campagna ? Verrò volentieri, basta 
Into thè provided 

che mi promettiate di ritornar presto. Come volete. Dove sono 

just as you liko 

quelle chiavicine da orologio che mi diceste? Eccole qua; 

of which lo epeak of, ir. 

quale volete ? 0 l’una o l’altra, (non fa niente) quale sia*. Pren- 

no mailer 

dete anche tutt’ e due, se volete. E quale 1 prendereste 3 di 

to fiore 

queste due catene 1 ? Nè 1’ una, nè l’altra; non voglio privar- 

* to 

vene. Prendetene una, e non pensateci (nemmen per ombra). 
deprive in thè least 

Se fosse una di queste opere, semplicemente legate che siano, 

plainly lo biid. though 

non ve le darei, perchè non vorrei, nè potrei disfarmene ; ma 
for to part with them 

un oggetto come cotesto, posso più facilmente disporne. — 
243 ' to dispose of 

Vi sono delle persone bensì, che riguardano i libri come og- 
however to look upon 

getti che servon più per addobbare ed abbellire la loro casa, 

lo furnish to* embellish 

che per ornare la loro mente. Pur troppo ! Vidi il vostro co- 
lo adorn mind Too true 1 

guato ieri. Davvero ! È in città dunque. Credete eh’ io potrò 
Really 

vederlo, se (vado a trovarlo) ? (Così crederei). Lo vedrò al- 

(i o cali on him) {I don’t doubt but you wiil) 

lora anch’ io oggi. Avete veduto punto i Sigg. N. ? Si, (tanto 

Mr. and Mrs. (both of 

lui che lei). Lo* trattan 1 bene 3 quell’individuo 3 ? Altro! 
them) to treal Do Ihey noi ! 

gli pagan il vitto e l’alloggio ancora. Togliendolo forse a chi 

to deprive 
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ne avrà più bisogno di lui. (Se) lo tolgano ad altri o no, non 

(Whether they) 

saprei dirvelo; pure se io ne avessi il diritto, darei loro quella 

299 yet right 

lezione che si* meritano. Dovrebbero saper (quel che fanno) 

(better) 

alla loro età. 



Ditemi, se nella vostra qualità di... foste insultato a chi ri- 
to 

correreste? A nessun altro che a voi. A me ? Io vi difenderei 
have recourse 

volentieri, purché mi guardaste le spalle. Abbiamo da fare 

to deal 

con gente (che è) troppo iniqua. Ah ! se potessi parlare... Non 

unprincipled 

posso raccontarlo che a voi : sappiate dunque, che mentre co- 
lo retate 

slui si chiama abbandonato, e sprovvisto di mezzi, non fa 
forsaken unprovided 

altro che giuocare da mattina a sera. Non mi sorprende che 
nothing bui to* gamble lo u-onder 

egli sia anche (un) giuocatore. Non occorre dirvi quanto la 
gambler to need 

sua condotta sia perniciosa per i loro nipoti. Io ne* avvertii 

to team 

il tutore ; ma sia eh’ egli non mi credesse, sia che non si fì- 
407 

dasse, non (se n’ è dato nemmeno per inteso). Come mi piace 
(tu luive takon tbe slightest notice) 

la loro nipote maggiore ! Ah ! quantunque ella sia bella e spi- 

intel- 

rilosa, a me non piace troppo. Si, è tuttora bella, quantunque 
lectual very much (139) handsome 

sia magra. Quale maritereste voi delle due ? Né l’ una, nè 
l’ altra, mi direte. Quantunque le parole dell’ una come del- 
l’altra siano dolci corno il miele, i loro fatti però sono amari 

honey deed 

quanto il fiele. Siate sempre dolce quanto potete, una cuc- 
galt 

chiaiala di miele alletta più mosche che un barile d’aceto. 

lo eiUice barrei • 

Non dubito però che voi farete tutto quello che sarà in vo- 
stro potere per esse, povere ragazze ! Che dite ora di Gior- 
gio? Quegli è migliore di tutti. Voi potete dir tutto quello 
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che volete, ma io non l’ ammiro, perchè egli non ha (volontà) 
lo like (great desirc) 

d’ istruirsi. Ma egli è gran viaggiatore però : ha viaggiato per 
to improve 

mare e per terra, e si potrebbe dire anche per aria, poiché è 
one might sinco 

stato anche in un globo areostatico. Oggi per esempio sono 

balloon instance 

andati tutti a quell’ adunanza fuor che lui. Dev’ esser buono 
meeting Superi. 

davvero per non esser-ci* andato. Essi vi* direbbero anzi, 
cattivo, cattivissimo, secondo i loro principj, le loro massime. 
Vi capisco, ma non vi fidate, nè degli uni, nè degli altri, e 

specialmente del* (loro) padre, che dovrebbe avere più giu- 

judg- 

dizio degli altri. 0 il vizio, o il fanatismo, o la stoltezza, o 
ment fanaticism stupidity 

P ignoranza che sia, è la sorgente di quasi tutti i nostri mali. Un 

source evil 

Arcivescovo di Firenze, diceva a un Cardinale : gli uomini 

sono molto disgraziati ; mentre tutto le loro felicità non con- 

' 198 

sistono che nei beni del corpo, dell’avere e dell’ anima, sono 

welfare fortune 

sempre tormentati da astuti legali, ignoranti medici o cat- 
to plague crafty lawyer physician 

tivi teologi. Sento che Q. e R. si batterono in duello ieri ! 

divine lo fighi, ir. a 

Fu nessuno dei duellanti ferito? Tutti e due: la palla del 

either duellisi lo wound ball 

Sig. R. portò via il naso del Sig. Q. Avean tanta voglia di 

lo carry to be so inclined 

ridere * i due padrini ‘, che ebbero un (bel faro per aslener- 
second (great difllculty to avoid 

sene). Dite, voi che conoscete bene l’ Inglese, vi pare eh’ io 
il} lo be acquainted lo think 

abbia fatto dei progressi ? Moltissimi davvero! Potrò io par- 
198 

lare come un nativo-e? Non sarà tanto facile alla vostra età, 
ma se seguiterete ad esercitarvi, come avete fatto fin qui, non 

lo continue to practice 362 

potrete che parlar sempre meglio, e più correntemente. 

fluenlly 
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LEZIONE LX VI ed ultima. 

> 

DELL* INTERIEZIONE. 



Le Interiezioni sono voci indeclinabili, che s’introducono 
tra le altre parti di una frase, per esprimere una qualche pas- 
sione o emozione dell’ animo. 

420. Ecco le più comuni nelle due lingue: 

Ah ! ahi 1 ahimè ! ohimè I 
Affò 1 



Animo, animo ! coraggio ! 
Aiuto, soccorso ! 

Bene, bene ! va bene 1 
Benino, davvero 1 (ironico) 
Bagattella ! 

Bravo, bravissimo 1 
Capperi 1 per Bacco 1 
Che diamine 1 come mai ! 
Che peccato ! 

Che seccatura 1 
Da galantuomo ! 

Dio buono 1 

È curiosa 1 è singolare ! 

C cosi ! 

Evviva, evviva ! 

Guai I guai a voi I 
Me lasso I misero me 1 
Laudalo il Cielo 1 
Meglio così 1 
Me felice 1 
Mi maraviglio 1 
Oh questa è bella 1 
Oh stelle 1 

Oh numi del Cielo 1 o Cieli ! 

Orsù ! non ne diciamo altro l 

Per carità 1 per pietà 1 

Poverino 1 

Via, via 1 

Quest’ è troppo t 

Zitto, zitto l 



Ah ! ala t / 

Upon my honour ! 

Courage I 
Help , help 1 

Very well I Ihat is righi ! 
Very well indeed l 
Really I a Irifle ! 

Very well indeed I 
Hey day I by Jove ! 

How is il possible I 
Whut a pity ! 

Whut a bore! 

Upon my honmr ! 

Good God I 
Thal is eingular ! 

Well Ihen ! 

Hurrah, hurrah! 

Woe ! woe lo you I 
Poor me I 

fraise be lo heaven ! 

So much thè bctter ! 

Oh happy me ! 

' I wonder at it! 

Thal is tingular l 
ily tiare ! 

Oh Heavens ! 

Come ! lei u« say no more ! 
For mercy't sake t 
Poor creature! 

Come, come t 
Thal it too bad ! 

Hush, hush I 
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MODO 

per imparare con facilità a formare un gran numero di parole italiane 
dalle inglesi e viceversa. 

Le lettere bs, et, dm, k, ph, x, xc e y, rendonsi per s o ss, 
tt, mm, c, f, s o ss, cc e t. 

La maggior parte delle parole aventi le terminazioni qui 
sotto notate, diverranno italiane col cambiarle in quelle accanto 
indicate : 



acle in 


acolo, come Oracle oracolo, obstacle ostacolo 


al 


ale 


animai animale, canal canale 


ance 


anza 


dance danza, elegance eleganza 


enee 


enza 


essence essenza, presence presenza 


ant 


ante 


elephant elefante, vacant vacante 


ate, ver. 


are 


to animate animare, indicate indicare 


ent, sost. 


ento 


element elemento, convent convento 


ent, add. 


ente 


present presente, prudent prudente 


end, ver. 


endere 


to contend contendere, defend difendere 


ible 


ibile 


possible possibile, horrible orribile 


ion 


ione 


mission missione, union unione 


tion 


zione 


edition edizione, position posizione 


ish, ver. 


ire 


to perish perire, finish finire 


fy, ver. 


ficare 


to edify edificare, signify significare 


ive 


ivo 


active attivo, passive passivo . 


or 


ore 


impostar impostore, horror orrore 


our 


ore 


colour colore, favour favore 


ous 


oso 


famous famoso, nervous nervoso 


ty 


tà 


divinity divinità, humanity umanità 


Vedi 


anche a 


§ 80 e 350. 
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OMONIMI INGLESI. 

Vocaboli d'ortografia diversa, ma di suoni, se non sempre affatto 
uguali, non troppo dissimili. Utili a leggersi con un Maestro 
per saperne bene la differenza. 



Adcice consiglio, advise consi- 
gliare. 

air aria, heir erede. 
ale birra, ail male. 
all lutto, awl lesina. 
as come, ass asino. 
fiale balla, bali malleveria. 
bare nudo, bear orso. 
be essere, bee ape. 
beech faggio, beach spiaggia. 
blue turchino, bitte soffiava. 
bore seccatore, boar maiale. 
borne portalo, bourne confine. 
bred allevato, bread pane. 
by da, buy comprare. 

Cask barile, casque elmetto. 
cease cessare, neize afferrare. 
chews e' mastica, choose scegliere. 
close chiudere, dothes panni. 
coarse grossolano, course corso. 
counsel consiglio, council concilio, 
consta cugino, cozen gabbare. 

Pear daino, dear caro. 
device strattagemma, decise motto. 
dose dose, dose sonnacchiare. 
due dovuto, devo rugiada. 

Feet piedi, feat azione. 
frays risse, phrase frase. 

Gate porta, gait andatura. 
grate graticola, great grande. 
groan gemere, groton cresciuto. 
guilt reità, gilt dorato. 

Pale robusto, hail grandine. 
bare lepre, hair capelli. 
kart cervo, hearl cuore. 
bear ascoltare, here qui. 
heel calcagno, beai risarcire. 



hew tagliare, Hugh Ugo. 
hiss sibilo, bis suo. 
hoarse rauco, borse cavallo. 
baie buco, tchole totale - 
Knexc sapeva, new nuovo. 
knotc sapere, no no. 
knoxos sa, uose naso. 
loose lento, Ione perdere. 

Made feci , maìd zittella. 
manner modo, manor feudo. 

marsàa/ marescial. maritai niarzial. 
mite tonchio, might possanza. 
moan lamento, movon mietuto. 
Adite navata, knave furfante. 
need bisogno, knead impastare. 
noi non, knot nodo. 

Our nostro, hour ora. 

Pair paio, pear pera. 
patos zampe, pause pausa. 
peace pace, piece pezzo. 
pence soldi, pens penne. 
pare poro, pour versare. 
pradice pratica, practise (il ver ). 
P r ay pregare, prey preda. 
prays prega, praise lode. 
price prezzo, prize premio. 
fìain pioggia, rein redine. 
rap picchiare, wrap avvolgersi. 
raze atterrare, raise inalzare. 
red rosso, read io lessi. 
reed canna, read leggere. 
resi riposo, xerest strappare. 
ring anello, vcring torcere. 
rode cavalcai, road strada. 
rye segale, tory storto. 

Sale vendita, sail vela. 
scold sgridare, scald scottare. 
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sea mare, see vedere. 
ship vascello, sheep pecora. 
flight sfregio, slight sodile. 
sole suolo, sole sogliola. 
some qualche, sum somma. 
son figlio, stm sole. 
steel acciaio , sleal rubare 
strati stretto, straight dritto. 
tacks bullette, tax tassa. 
tale novella, iati coda. 
tear lacrima , tier ordine, fila. 



there là , their loro. 
toe dito, tow stoppa. 

Vain vano, vein vena. 
vale vallata, veli velo. 

IVosfe spreco, tedisi vita. 
teares merci, tvears indossa. 
tvay via, weigh pesare. 
whether se, weather tempo. 
toeek settimana, weak debole. 
worn logoro, team ammonire. 
Yoke giogo , yolk torlo. 



LISTA 

degli stessi Verbi a p. 1A2 con L' Italiano in ordine alfabetico. 



Abbandonare, to forsake. 
acchiappare, to catch. 
affrettare, lo speed. 
alzarsi, lo rise. 
andare, lo go. 
appiccare, lo Itang. 
appigionare, lo let. 
arrampicarsi, lo climi) ; to creep. 
ascoltare, lo hear. 

Battere, lo beat. 
bere, lo drink. 

Cadere, lo fall. 
cantare, lo sing. 
cantaro (del gallo) lo croto. 
cavalcare, lo ride. 
cavar sangue, to bleed. 
cercare, lo seek. 
chiudere, to shut. 
colare a fondo, lo sink. 
combattere, lo fighi. 
cominciare, lo begin. 
comprare, lo bay. 
condurre (menare) lo drive. 
condurre (guidare) lo lead. 
conoscere (sapere) lo knotc. 
correre, lo r un. 



crescere, to grotc. 
costare, lo cosi. y 

cuocere in forno, lo bake. 
Dare, lo give. 
dimenticare, Io forget. 
dire, lo teli. 
disegnare lo draw. 
dorare, lo gild. 
dormire, lo sleep. 

Fabbricare, lo build. 
ferrare cavalli, to shoe. 
ficcare, Io thrust. 
filare, lo spiti. 
fondere, lo cast. 
fuggire, io fly. 

Gelare, lo freeze. 
gettare (via), Io throw. 
gettare (fondere), lo ca<t. 
giacere, lo lie. 
girare (caricare), lo tvind. 
giurare (besteram.), lo swear. 
gonfiare, lo stcell. 

Impiccare, lo hang. 
incontrare, Io meet. 
infilare, lo string. 
inginocchiarsi, lo kneel. 
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Lacerare, to rend. 
lacerare, (stracciare) to ttar. 
lasciare, lo leave; to lei. 
lavorar di maglia, to knil. 
legare, to bind. 
leggere, to rea d. 
levarsi, to vite ; lo arise. 
Macinare, to grind. 
mandare, to send. 
mangiare, lo eal. 
mettere, lo put ; to sei. 
mietere, lo moie. 
mordere, lo bile. 
morire, lo die. 
mostrare, to sheto, to show. 
Nascondere, lo hide. 
nuocere, lo hurt. 
nuotare, to swim. 
nutrire, lo feed. 

Odorare, lo smeli. 
ordinare, lo bespeak. 
osare, lo dare. 

Pagare, lopay. 
parlare, to tpeak. 
passare, lo pass. 
pensare, lo Ihink. 
perdonare, to forgiee. 
percuotere, to strike. 
perdere, lo tose. 
piangere, to xoeep. 
piegare, lo bend. 
portare, to bring. 
portare (indossare) to wear. 
posare, lo lay. 
prendere, to take. 
prestare, to Irmi, 
prosperare, to thrive. 
pungere, to siing. 
puzzare, to stink. 

Badersi. to shave. 
rilucere, to shine. 
rimirare, to behold. 
ritirare (ristringere), to shrink. 
rompere, lo break. 



rubare, lo steal. 
sapere, to knnw. 
scavare (zappare) to dig. 
scegliere, lo choose. 
scoppiare, to burst. 
scrivere, to write. 
scuotere, lo shake. 
sedere, to sii. 
segare, to soie, 
seminare, lo sow. 
sentire (provare) to feel. 
sforzarsi (procurare), to strive. 
significare (volere), lo mtan. 
soffiare, lo blow. 
sopportare, to bear. 
sorgere (scaturire), lo spring. 
spaccare (fendere), to cleave. 
spargere (versare), lo shed. 
spazzare, to sweep. 
stare, to stay. 
stare in piedi, to stand. 
spendere, to spend. 
sputare, lo rpit. 
stracciare, to tear. 
suonar campane, to ring. 
supplicare, to beseech. 
svegliare, to awake. 

Tagliare, to cui. 
tenere, to keep. 
tenere (reggere), to holJ. 
tessere, to weave. 
tirare, to draw. 
torcere, lo wring. 
trafficare, to deal. 
trovare, to /imi. 

Uccidere, to slay. 

Vedere, to see. 
vendere, to sell. ' 
venire, to come. 
versare, to spili. 
vestire, to clotlie. t 

vincere, to xoin. 
volare, to fly. 

Zappare, to dig. 
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INDICE ALFABETICO. 

Vedi p. 26 paragrafo 3zo. 



A (prep.),101-2e 390-1. — Abbre- 
viazioni, p. 26, — above 333. — 
accento, 3, 77-8. — accrescitivi, 
205. — Adicltivo, (18) (105) e 213- 
21. — id. numeraci, p. 128 e 223-8 
e (109 al 112 ).— a few, 269. — alcu - 
ni. 269. — Alfabeto, 2.— allri... al- 
tri, 264.— altri (niun altro), 263. 

— altrui (T), 266. — among, 397-8. 

— andare , 324, — any, 103-4. — 
Appendice, p. 313.— Articolo def., 
89, 94, 189-90. — id. indef. 90, e 
191-3. — id. partilivo, 103-8. — 
us, 124, 223. — allenti (io), 341. — 
ausil. lo do, 140 (61). — Avere, p. 
61- — aver ragione o torto, (47). 

— aver bisogno di, (48).— Avver- 
bio, 180-3 , 349-31. — id. di luo- 
go, 239. — away, 336. 

Bene, 337. — between, 397. — biso- 
gna che, (46) — id., 1 23. — biso- 
gnare, 167. — bolli, (1 13) 419. — 
by, 392-3. 

Cullato), 346 — che, 408-14 che 
(quale), 233, — che (il), 234, — 
chi (colui che), 264. — chiunque, 
274. — ci o vi, 239, 338. — cia- 
scuno, 272. — ciò che. 247. — co- 
lui che, 231. — come, 364. — 
comparazione (Gradi di), p. 83, 
§ 124-30, 222-4. — Condizionale, 
143, e 293-9.— congiuntivi (pro- 
nomi), 149-51. — Congiuntivo 
(modo) 118, e 301-9. — Congiun- 
zione, 405. — Coniugazione dei 
verbi, 131-40.— Consonanti, Lez. 
IV, 1 dal 42 al 76. — Costruzione. 
(63) 174. —costui, 245. — cotesto. 



243. — credere, (37) 334. — cui, 
252. 

Da, 101-2, 392. — dare, 323, — De- 
clinazione de) nome, Lez. IX.— 
desso,-! , 229. — devo, (46). — di 
e da, 100, —di, del, 385-8. — die- 
tro, 359. — Diminutivi, 203, — 
dire, [27] 338. - do (m), 140 (61). 

— dolere, 348. — dovere, p. 146, 
(84-3). 

E 6 naie, (2), 32, — ecco, 235. - 
eilher, 417. — ellissi, 123, — else , 
360. — enough, 183, — essere, 
(23) e Lez. XVIll essere per ave- 
re, oc. Lez. XXI. 

Fare, 326-30. — finché, 413- — fi- 
no, 362. — fra, 396-8. — from, 
10 ^ 392- — Futuro, 141-2 , 283- 
93, 

Genere del nome, 83, 196,— ge- 
nitivo possess., 96-9 (28). 206-1 2. 
Gerundio, 1 13, 316-22. — Gradi 
di Compar. v. Comparazione. 
Uang (to) , (82). — help (to), 333 
fiere, 233, 358. — ho w, 364. 

If, 293 f l27).-impcrativo, 117, 144, 
(64), 300. — lmperf., 281. — in, 
101, 395-6. — Infinito (d'un ver.) 
112, 310-5, 317-22. e 329. — In- 
teriezioni, 420. 

Knovo (lo) 333. 

ListaV. Irr. p.315 — Lo per lui, (32). 

look (lo ) , 343. — F un L' altro, 273. 
Mai, 161 . 368.— tncnodi,125. molto, 
(35) (133), 224 , 367. -most, 128, 
Ne (pr. relat.), 150, 238. — nè, 418. 

— ueilher, 418. — nessuno. 161-2. 
268. — niente, 161. — no, 186-7, 
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369. — non cho ,411 Nome (del) , 
v. Sostantivo. — non, (43), (58), 
161-2, 186-7, 415. — Numeri, v. 
Add. numerali. 

O... o (congiunzione), 417. — ogni, 
270-1. — off, 374. — Omonimi in- 
glesi, p. 314. —on, 404. —otte, 91, 
194—5. — one pron. generalo 260, 
ec. — one anolher, 273. — Ordine 
generale delle parole, 174. — ' 
n ughi, (46), (132). 

Parole termin. in y, 86(55). — Par- 
tic. Pres., 316. — id. Pass., 138, 
322-3.— people (pron. gen.), 260-2 
— per, 393-4. — piacere , 347. — 
colo, 366. — più di, 126. — poco, 
366. — potere, (66), 168 (87). — 
Preposizioni, 384, 399-404. — 
presto, 376. — Pres. Indicat. 278- 
80. — Preterito, 282. — Pronome 
pere., (14), Lez. Vili (20), (24). 
(64), 229-33, (114). - id. con- 
giunta 149-52 bis. — id. posses., 
95. (25-6) 234-42(115).- id. in- 
dicat., 243 (116-7).— id. relat.,150 
153 (20), (73-5). — id., interr. , 
157, ec. (73), (76). — id. inde- 
term., 159, ec. 

Qua, qui, 378. — qual, 248. — qual- 
che, (38). — qualunque, 274. — 
quando, 293. — quanto, 377. — 
quello, (29-30) (93) 243, 247-9. — 
questi, 244. — questo, 243 (116). 

Regolare (verbo), 131. — rispon- 
dere (Modi di), 188. 

Sapere, 333. — say (lo), 338. - se, 



293, 407. — seconda c 3za. pere, 
do’ verbi , (57). — shall e t vili, 
141-2, 283-93. — should e u'ould , 
143, 295-9. — si, pron. gen., 260- 
'3. — «ir, (12). — so, (118). —sog- 
getto, (45). — some, 103 (33). — 
some more, 106. — Sostantivo, Le- 
zione V e XL1V. — id. (numero 
del), p. 31, 197-204 , 318, (94-104). 

— stare, 331-2. — superlativo, 
127-30. — siili, 380. 

Take {lo), 342. — tanto... quanto, 
124 (49). - teli {lo), 338. — Tem- 
pi composti de’ v., 116, 120, 133, 
146- — th (il), 59. — than, (50). — 
tliat., (117) 408-9, 416. — thè n, 
381 . — Ihink {lo), 334. — Io, 101-2, 
310-5, 320 , 390. -troppo, (31). 

— tutto, -i, 273.— tutt’ altro, 277. 

— tutto (ogni cosa), 276. 

Uno, 203. — uno, taluno, 267. — 
me (lo), 340. — unti l 362. 

Verbo (del), L. XVI. — id. regola- 
re, 131 .— id. neutro, (65).— id. ri- 
fless., 145-7. — id. imper., l2l. 

— id. irr., 163-4 (SI) — id. lista 
alf., p. 1 42. — id. difettivi., p. 146, 
(86). — e ery, 224. - Vocali (le), 
4,5. — id. Tavola, p. 3, e dal 6 
al 41. — volere, (66), 169-73- 

W (sua pronunzia), 4. 41. — walk 
(in), 337. - when, 293. - will, v. 
shall. — would, v. sliould. 

Y (sua pronunzia), 4, (4-5) 11. — 
yet , 383. 
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